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LA PROCURA SOTTRAE AL GIUDICE L’ISTRUTTORIA 
SULLA MISTERIOSA MORTE DELL’AGENTE DEL SIFAR 


Insabbiata l'inchiesta Rocca ? 








ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Procuratore generale Guar- 
nera si fa consegnare tutti gli 
atti del procedimento 

II magistrato sostituito re¬ 
spinse le illegali interferenze 
del SID nelle indagini 


In crisi nelle grandi città i rapporti DC-PSU 

SALVATO DAI LIBERALI 

il centro - sinistra a Milano 

L’astensione determinante illustrata da Malagodi - Il sindaco rinvia il dibattito sulle conseguenze del voto malsicuro dell’attua¬ 
le coalizione - Dimissionari a Firenze sindaco e assessori de - A Roma si cerca un qualsiasi espediente per far passare il bilancio 
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PROTESTA CONTADINA L ® patate sono scese a 11 lire al eh Ho nel Viterbese e tutta la popolazione è scesa In 

• sciopero nella zona di Grotte di Castro. Pe rslno I giovani del Club 3P (bonomiano) si 

Ék fiROTTF DI CASTRO 9000 dimessi per unirsi all'Alleanza contadini, CGIL, o CISL. Nella foto: un aspetto 
" 1 lfc 1,1 l nv ^ com j z | 0 8 Grotte. Il ministero dell'Agricoltura ha dovuto muoversi: darà-15 Uro 

al chilo per ammassare 50 mila quintali di patate. La lotta con tlnua per misure più organiche a favore del contadini 

Il Parlamento del 19 Maggio 


I 


P . NUOVO Parlamento ha 
tenuto la sua prima ses¬ 
sione dal 5 giugno al 26 lu¬ 
glio, con l’intervallo di una 
crisi e della costituzione di 
un governo che è apparso, 
più che una soluzione, una 
toppa che non riesce a na¬ 
scondere la gravità dello 
strappo nel centro-sinistra 
provocato dagli elettori. 

Le intenzioni di coloro che 
sono stati battuti da quel 
voto, sono apparse subito 
chiare: guadagnare tempo 
facendo perdere del tempo 
prezioso al paese; varare un 
governo qualunque e poi 
mandare in vacanza il Par¬ 
lamento per mandare in va¬ 
canza i problemi più urgen¬ 
ti e più scottanti. Bisogna¬ 
va eri tare — questo era il 
problema della Democrazia 
cristiana e di quanti si pro¬ 
pongono di ricucire gli strap¬ 
pi del centro-sinistra — di 
pagare il conto al paese. 

Ma un primo bilancio del¬ 
la sessione è già possibile 
e pare confermare il nostro 
giudizio che le elezioni del 
io e 20 maggio hanno pro- 
notto qualcosa di nuovo in 
Parlamento, indicando la 
realtà dei nuovi processi in 
corso nel paese Questa pri¬ 
ma sessione, al di là di quel¬ 
lo che è stato possibile di¬ 
scutere e di quel poco sul 
quale si è stati chiamati a 
decidere col voto, indica co¬ 
me la riapertura autunnale . 
può riservare qualche ama¬ 
ra delusione a coloro che 
pensano che, passata la ca¬ 
lura estiva, tutto sarà come 
essi immaginavano che do¬ 
vesse essere alla vigilia del¬ 
le elezioni prima di essere 
risvegliati dagli elettori. 

Certo ci sono le forze che 
vogliono tornare indietro e 
che per questo tendono a far 
stagnare la vita politica del 
paese e a paralizzare 11 Par¬ 
lamento. Hanno posizioni di 
forza, sono pervicaci o ras¬ 
segnate a seconda della po¬ 
sizione che occupano. E già 
la pervicacia democristiana 


e la rassegnazione, perfino 
la complicità, di certi diri¬ 
genti socialisti, sono appar¬ 
se chiare. Ma non è apparso 
meno chiaro che le possibi¬ 
lità di resistenza e l’affio¬ 
rare in Parlamento di quan¬ 
to è maturato nel paese, so¬ 
no una realtà non meno 
consistente e certo più vi¬ 
va. Che i gruppi socialisti 
siano disposti a sttbire è ap¬ 
parso fin dalla elezione del 
Presidente della Camera, fin 
dalla costituzione delle com¬ 
missioni. La delimitazione a 
sinistra, che non c’è più nel¬ 
le mozioni congressuali, si è 
manifestata persino rozza¬ 
mente. Quando i democratici 
cristiani, che per il loro pre¬ 
sidente alla Camera avevano 
discusso con noi, cercando e 
trovando Tunanimità del vo¬ 
to. hanno voluto offrire una 
presidenza socialista, hanno 
marcato che non bisognava 
discutere, nè cercare voti, 
ma solo accettare e anche 
ringraziare. ! socialisti han¬ 
no accettato e anche ringra¬ 
ziato: se è vero che non han¬ 
no voluto discutere con gli 
altri gruppi di sinistra, nè 
questo problema, nè quello 
delle commissioni. Se è ve¬ 
ro che hanno fatto dimette¬ 
re a favore dei democristia¬ 
ni più invisi 1 presidenti di 
commissione socialisti eletti 
con i voti dei comunisti e 
dei socialisti unitari. 

M A QUANDO, al di là del¬ 
le combinazioni sotto¬ 
banco si è andati alle cose e 
qualcuno del problemi più 
urgenti il Parlamento ha do¬ 
vuto discuterlo, è apparso 
che 11 voto degli eiettori co¬ 
minciava a pesare sugli elet¬ 
ti di ogni partito. 

Il dibattito sul Vietnam, 
uno dei punti più contra¬ 
stati e più qualificanti del¬ 
la politica negativa del cen¬ 
tro-sinistra, cl ha visto ri¬ 
proporre con forza le nostre 
tesi della cessazione dei 
bombardamenti e del ricono¬ 
scimento del Vietnam del 


Nord. U governo è stato Iso¬ 
lato e i socialisti hanno pre¬ 
sentato queste tesi con una 
interpellanza ufficiale. Un 
dibattito come quello ha avu¬ 
to il valore di un voto, poi¬ 
ché, isolando il governo e le 
destre, è suonato come un 
monito per gli americani ed 
è stato una chiara espres¬ 
sione di solidarietà per i 
combattenti vietnamiti. 

Così, e forse con più for¬ 
za. è stato per l’affare del 
SIFAR. I socialisti, che nel 
governo di - centro-sinistra, 
avevano respinto l’inchiesta 
parlamentare, l’hanno richie¬ 
sta con noi e con tutti i set¬ 
tori della Camera, contri¬ 
buendo a Isolare la ‘ Demo¬ 
crazia cristiana, motivando 
questa loro richiesta anche 
con la delusione per l’opera 
del passato governo e dei lo¬ 
ro ministri. 

Al Senato si è posto con 
forza il problema del regola¬ 
menti comunitari e della 
crisi contadina. L’avevano 
iscritto all’ordine del gior¬ 
no cinquantamila contadini, 
che a Roma, il cinque giu¬ 
gno, avevano partecipato con 
il loro immenso corteo, in 
un modo vivace e nuovo al¬ 
l’apertura della quinta le¬ 
gislatura. Unitaria era stata 
la manifestazione e unitarie 
sono la protesta e le riven¬ 
dicazioni presentate dall’Al¬ 
leanza contadini e dalla 
CGIL, e pareva dal discorsi 
del senatori socialisti che 
questo dovesse contare an¬ 
che al momento del voto. 
Poi, la confusione, il mara¬ 
sma, una sorta di paura or¬ 
mai tradizionale di - votare 
insieme ai comunisti hanno 
permesso alla Democrazia 
cristiana di imporre il suo 
dettato a socialisti e a repub¬ 
blicani, provocando l’aperto 
dissenso di più di un sena¬ 
tore. 

E* stato nello stesso gior¬ 
no in cui la Democrazia cri¬ 
stiana ha respinto la propo¬ 
sta socialista di una amni¬ 
stia per gli studenti e per i 


sindacalisti — proposta ap¬ 
poggiata da tutta la sinistra 
— che si è avuto un altro 
cedimento socialista. Si è 
fatto dimettere il presiden¬ 
te socialista proprio della 
Commissione giustizia per 
insediarvi un uomo della de¬ 
stra de. 

Poche settimane ma di in¬ 
tenso lavoro, 1 primi espe¬ 
rimenti di una legislatura 
travagliata e difficile, ma 
che può essere nuova. E in 
questo inizio, sono state pre¬ 
sentate le proposte concre¬ 
te del comunisti perchè alla 
ripresa si possa discutere e 
votare sulle libertà dei la¬ 
voratori, su una nuora leg¬ 
ge per le pensioni, sul voto 
ai giovani di 18 anni. 

M A* QUELLO che importa 
non è tanto il bilancio 
che fanno deputati e sena¬ 
tori, neppure il rendiconto, 
positivo, dell’opera dei parla¬ 
mentari comunisti. Il voto 
di maggio ha scosso qualco¬ 
sa, qualcosa è mutato, ha 
già indotto a qualche rifles¬ 
sione, a qualche atto. Gli 
elettori devono sapere che 
la loro parte non è quel¬ 
la ' di stare ad aspettare 
e che andare avanti è 
possibile, ma non sarà faci¬ 
le. H Parlamento è stato 
aperto, in qualche modo, dai 
contadini scesi in piazza, il 
voto del Senato è stato com¬ 
mentato dal riaccendersi più 
vigoroso della loro lotta. 
Vuol dire che l’appuntamen¬ 
to per la ripresa, quando si 
affronteranno i problemi 
della fabbrica, della scuola, ! 
dell’agricoltura, non è solo 
per deputati e senatori. 
L’appuntamento per tutti 
non è nepoure solo quello 
che sarà fissato dal presi¬ 
denti delle due Camere. Del 
lavoro preparatorio fanno 
parte le lotte unitarie. E per 
tutti, la parola d’ordine non 
può essere che quella di con¬ 
tinuare e di andare avanti. 
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Co n t in g an o Intanto le ma¬ 
nifestasi ani del fallimento del 
centro sinistra nei^ Comuni e 
nelle province: a Firenze, do¬ 
ve sindaco e assessori de si 
sono dimessi, alla Provincia 
di Pesaro dove con le dimis¬ 
sioni della Giunta si è posto 
fine allo scandaloso centro¬ 
sinistra minoritario, a Roma 
dove si cerca un qualsiasi 
espediente per ter passare il 
bilancio, a Torino dove al 
Inasprisce la polemica tra le 
varie cor r e nti de. a Napoli 
dove al oerca Inutilmente un 
accordo sul programma par 
dar r es p i r o alla ooailrinna, 
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la parabola degenerativa del 
centro sinistra ha toccato il 
fondo a Milano: la giunta sta 
in piedi con l’appoggio deter¬ 
minante dei liberali. La notte 
scorsa, nella votazione in 
Consiglio comunale sul bi¬ 
lancio di previsione 1968, su 
78 presenti (assenti due li¬ 
berali) il bilancio ha ottenu¬ 
to 39 voti favorevoli (quelli 
della DC, dell’ex liberale Pa¬ 
dini Iscrittosi alla DC, del 
PSU e dell’ex ministro del 
governo fascista di Salò, Tar- 
chl, eletto nelle liste del MSI 
e proclamatosi poi indipen¬ 
dente). Avendo 1 repubblicani 
espresso voto contrario al bi¬ 
lancio, le opposizioni avreb¬ 
bero potuto disporre di 41 
voti! essendo però assenti dira 
liberili, 1 voti della opposi¬ 
zioni erano pure 39, per cui 
il bilancio non sarebbe pas¬ 
sato. I voti contrari sono sta¬ 
ti 25; i 14 liberali presenti si 
sono astenuti e 1 loro voti so¬ 
no diventati determinanti per 
l’approvazione del bilancio. 
Questo non significa più solo 
la fine del centro-sinistra, ma 
esprime una netta qualifica¬ 
zione a destra della Giunta. 
Né tutto questo è accaduto di 
sorpresa, In quanto Malagodi 
ha parlato prima dei due ca¬ 
pigruppo della DC e del PSU 
annu n ciando l’astensione de¬ 
terminante dei liberali. Ma i 
due rappresentanti della DC 
e del PSU non hanno repli¬ 
cato alcunché all’offerta della 
astensione liberale e 11 sinda¬ 
co l’ha poi esplicitamente ac¬ 
cettata. Una mozione presen¬ 
tata dal PCI coglie la gravitò 
della situazione: in essa si 
constata il mutamento della 
base politica su cui si reggeva 
la giunta e si chiede un di¬ 
battito immediato sulle con¬ 
seguenze di tale mutamento e, 
quindi, le dimissioni della 
giunta e del sindaco. 

La richiesta del dibattito im¬ 
mediato non è stata accetta¬ 
ta dal Sindaco che ha rinvia¬ 
to alla ripresa di settembre 
la discussione della mozione 
comunista. Ma la crisi, con 
Immediato contraccolpo, si è 
trasferita all'interno del grup¬ 
po socialista e del gruppo de¬ 
mocristiano dove si sono ma¬ 
nifestate subito vive irritazio¬ 
ni e reazione. Tre consiglieri 
della sinistra de, Porretti e 
Previ oli delle ACLI e Borni- 
so (basista) avevano fatto cir¬ 
colare una lettera di dimis¬ 
sioni. anche se dopo la riu 
nlone del gruppo de di essa 
non si è più parlato. La cor¬ 
rente milanese del PSU t Ri¬ 
scossa e unità socialista w ha 
chiesto immediatamente le di¬ 
missioni dei socialisti dalla 
Giunta. H modo con cui si è 
arrivati a queste situazione è 
infatti gravemente preoccu¬ 
pante e non solo per 1 suoi 
riflessi locali. I comunisti han¬ 
no presentato a più riprese 
proposte amministrative con¬ 
crete per affrontare e risolve¬ 
re 1 problemi della città e del 
comune in senso democrati¬ 
co e popolare 

Di conseguenza appare as¬ 
sunte la tesi sostenuta dal 
nenniano capogruppo del PSU 
Crasi, secondo cui l’esigenza 
era quella di evitare il com¬ 
missario. Due strade — ave¬ 
va affermato il compagno Tor- 
torella, confutando tele tesi — 
erano offerte alla Giunta: o 
una politica che cercasse la 
via della sinistra, o una poli¬ 
tica verso.destra. 

L'estremo grado di degene¬ 
razione è però apparso chia¬ 
ro nella esp licita volontà di 
perseguire una ri£da chiusu¬ 
ra a stateti» a di aprire, con- 
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NEL SUD VIETNAM 

taccata da formazioni • partigiano thailan¬ 
desi, che hanno recato gravi danni alio persone e agli aerei. E' il primo attacco su vasta 
scala che I patrioti della Thailandia portano contro l'invasore, mentre la guerriglia è già da 
tempo in corso sulle montagne A PAGINA 14 


La Procura generale della 
Corte d'Appello di Roma ha 
avocato a sé le indagini sulla 
morte dell’ex colonnello dei 
servizi segreti di informazio 
ne e controspionaggio italiani 
Renzo Rocca. Per la preci¬ 
sione il procuratore generale 
dottor Mario Guarnera ha tol¬ 
to la pratica al sostituto pro¬ 
curatore dottor Ottorino Pesce 
che aveva condotto le indagini 
sin dall’inizio, per affidarle al 
sostituto procuratore generale 
dottor Sa\erio Gabriotti. 

In un colloquio a\uto con 
i giornalisti il procuratore ge 
nerale ha tenuto a sottolinea¬ 
re che égli si è limitato ad 
applicare un diritto conferito¬ 
gli dalla legge. Egli ha detto 
esattamente: « Io devo tener 
conto degli interessi del sin¬ 
golo. ma ancor più di quelli 
delln collettività.' del paese ». 

Il fatto clamoroso di per sé. 
e del quale ricordiamo un 
ancor fresco precedente nella 
sostituzione improvvisa del 
magistrato che eonduecva le 
indagini per il processo degli 
studenti di piazza Cavour, è 
destinato ad attirare ancor più 
l’attenzione dell’opinione pub 
blica e delle forze politiche 
sul decesso misterioso del ro 
lonnello Rocca e sulle ancor 
più misteriose manovre svol¬ 
tesi attorno ad esso da mol 
teplici parti prima deU’avven 
to della magistratura: dal Scr¬ 
ezio Informazioni Difesa (ex 
SIFAR). dall'Ufficio D di que 
sto servizio (Controspionag¬ 
gio) dall'Ufficio Politico della 
Questura di Roma nella per¬ 
dona del vice - questore Pro 
venza. 

Voci correnti a Palazzo di 
Giustizia fanno ritenere che 
per alti e altissimi interventi 
la sostituzione del dottor Otto 
rino Pesce, la cui condotta 
in ordine al caso Rocca è 
stata improntata a esemplare 
correttezza, sia avvenuta per 
addivenire ad una rapida con 
clusione e archiviazione. Le 
conseguenze politiche del fat 
to il quale non può non essere 
anche inquadrato nel recente 
dibattito parlamentare sull’ex 
SIFAR e sull’ingerenza stra¬ 
niera nelle cose militari ita¬ 
liane. saranno evidentemente 
di gravissima portata. 
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Serena vigilia a Praga 


Domani tomimerebbe 
l'incontro PCUS-PCC 

La Pravda commenta favorevolmente alcuni provvedimenti ce¬ 
coslovacchi che rafforzano la funzione dirigente del partito * Le 
parole d’ordine di Praga: socialismo, alleanza, sovranità, libertà 
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S ECONDO le ultime no¬ 
tizie, pervenute men¬ 
tre scriviamo, il consiglio 
nazionale della DC si 
aprirà domani lunedì nel 
tardo pomeriggio e verrà 
concluso martedì matti¬ 
na, Naturalmente i lavo¬ 
ri saranno sospesi doma¬ 
ni sera e domani notte r, 
per dar tempo ai consi¬ 
glieri nazionali di cenare 
e di dormire. 

Poiché si tratta del pri¬ 
mo importantissimo con¬ 
siglio nazionale dopo le 
elezioni del 19 maggio, 
in un primo tempo si 
era previsto che esso du¬ 
rasse tre giorni, ma l’on. 
Rumor ha avuto l’altra 
settimana un cordiale 
scambio di vedute (car¬ 
toline ■ illustrate, acque¬ 
relli e foto) con Taviani, > 
e si i stabilito di ridur¬ 
re la durata dell’assise 1 
democristiana a due gior- 1 
ni II segretario DC es¬ 


sendosi quindi intratte¬ 
nuto con i suoi più di¬ 
retti collaboratori, è ri¬ 
sultato chiaro che il con¬ 
siglio nazionale poteva 
durare un solo giorno, 
finché, dopo un lungo 
colloquio di Rumor con 
Moro, si è visto che sa¬ 
rebbe bastato aprire i la¬ 
vori domani sera, come 
dicevano dWinmo, e 
chiuderli martedì matti¬ 
na, dopo una buona not¬ 
tata di riposo. Adesso 
tutto dipende dal presi¬ 
dente della DC sen. Scei¬ 
ba. Tocca a lui rivolgere 
un saluto ai consiglieri, 
non privo, naturalmente, 
di interessanti riferimen¬ 
ti all’attualità politica. Se, 
come pare, il sen. Sceiba 
si limiterà ad agitare fe¬ 
stosamente la mano de¬ 
stra senza aggiungere pa¬ 
role che a stretto rigore 
non sono necessarie (dal 
momento che ai con ve- 


per ricaricarsi 


nuti, m mancanza di dop¬ 
piatori non ammessi per 
statuto, riuscirebbero in- 
comprensibtli), allora il 
consiglio nazionale po¬ 
trebbe durare anche sol¬ 
tanto venti minuti, calco¬ 
lando che occorre sempre 
un po’ di tempo per sgom¬ 
brare la sala. 

Del resto venerdì sera, 
davanti al gruppo della 
Camera, il presidente on. 
Fiorentino Sullo ha con¬ 
statato con angoscia che 
i deputati democristiani 
— così ha detto — « sono 
stremati » e che hanno 
bisogno delle ferie « per 
ricaricarsi ». Dopo due 
mesi dalle elezioni questi 
stakanovisti sono già sca¬ 
richi e stanno li, acca¬ 
sciati, come dei vermi¬ 
celli scotti. Così Sullo li 
' ha esortati: • Andate e 
ricaricatevi », dal Vangelo 
secondo Fiorentino, 5-22. 


Raccapricciante 
scoperta di un 
ex deportato a Merano 

In vendita 
saponette 
dei lager 
nazisti 

«Erano quelle 
fatte con i resti 
delle vittime » 

(A pag. 5) 
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l'Unità f domenica 28 luglio 1968 


Nuovi spunti polemici nel dibattito tra i socialisti 


t 

Sinistra PSU : Nenni è solo 
il capocorrent e della destra 


Dal 1° agosto niente parcheggio in 422 strade 


La «svolta» 
di Colombo 


F inalmente, anche u go- 

verno ha preso atto delle 
• nuove difficoltà di ordine con¬ 
giunturale, manifestatesi negli 
■ ultimi mesi della vita econo- 
1 mica nazionale. DI queste dif¬ 
ficoltà — la caduta del tasso 
di incremento della produzione 
, industriale, la stagnazione delle 
importazioni, il rallentamento 
degli investimenti e dei consu¬ 
mi, la flessione dell'occupazio¬ 
ne dipendente nell’industria, 
ecc. — noi abbiamo più volte 
• parlato. Occorre ora ricordare 
che esse, oltre ad essere espres¬ 
sione di quell’andamento cicli- 
’ co dello sviluppo che è tipico 
del sistema capitalistico, rap¬ 
presentano anche il naturale 
. sbocco di quella politica defla¬ 
zionistica (compressione della 
dinamica salariale, contenimento 
della spesa pubblica, riduzione 
degli investimenti industriali 
delle partecipazioni statali), che 
il dott. Carli e l’on. Colombo, 

, con il consenso del partito so¬ 
cialista, hanno voluto imporre 
nella passata legislatura. 

I danni prodotti da questa 
politica sono ora dinnanzi agli 
occhi di tutti. Così, lo stesso 
governo Leone si è sentito co¬ 
stretto ad orientarsi verso un 
riesame ed una revisione della 
politica economica sin qui se¬ 
guita. Ciò spiega le decisioni del 
consiglio del ministri di ve¬ 
nerdì sera: la impostazione, al¬ 
quanto diversa dal passato, da¬ 
ta al bilancio di previsione per 
il 1969; e, soprattutto, la lun¬ 
ga serie di provvedimenti « per 
sostenere l’economia », che il 
governo propone al Parlamento 
in un unico disegno di legge. 

Nell’insieme, il nuovo bilan¬ 
cio e questi provvedimenti mi¬ 
rano ad una vasta manovra del¬ 
le imposte e delle spese sta¬ 
tali di segno opposto rispetto a 
quella attuata nel quinquennio 
\ trascorso. In effetti, con le de¬ 
cisioni del consiglio dei mini¬ 
stri di venerdì, si pone ter¬ 
mine alla politica deflazionisti¬ 
ca sin qui seguita e si esalta 
la funzione della finanza pub¬ 
blica al fine dell’espansione eco¬ 
nomica. E, ricorrendo a questa 
« svolta a, l’on. Colombo cer¬ 
ca non solo di fronteggiare le 
difficoltà della congiuntura, ma 
anche di creare le condizioni 
per il rilancio della coalizione 
di centro-sinistra. 

La più significativa delle no¬ 
vità contenute nelle decisioni 
del consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì, è il fatto che per il 1969 
è previsto un ricorso dello Sta¬ 
to al mercato dei capitali per 
oltre 3.000 miliardi, cioè mil¬ 
le miliardi in più rispetto a 
quest’anno. In altri termini, lo 
Stato decide di mobilitare in 
misura nettamente superiore al 
passato le risorse disponibili, 
cercando di ridurre la quota 
che tende a restare inutilizzata. 
Molte sono le vie attraverso le 
quali si vuole perseguire que¬ 
sto obiettivo. In sintesi, si può 
dire che si opera in quattro 
direzioni. 

La prima è quella dcWespan- 
sione degli investimenti indu¬ 
striali. E’ prevista, infatti, la 
riduzione delle imposte per le 
imprese che realizzeranno in¬ 
vestimenti superiori a quelli 
medi degli ultimi cinque anni 
e l’esenzione dall’imposta sul.e 
società per gli aumenti di ca¬ 
pitali che verranno effettuati nei 
prossimi quattro anni. Si isti¬ 
tuisce, inoltre, un fondo «li 
100 miliardi per il finanziamen¬ 
to di grandi progetti di ricerca 
applicata. Condizioni di favo¬ 
re vengono stabilite per le im¬ 
portazioni di apparecchiature 
ad alto contenuto tecnologico. 
Si attuano, infine, nuovi stan- 
1 «amenti per il credito agevo¬ 
lato alla piccola e media indu¬ 
stria e all’artigianato. 

La seconda serie di misure 
riguarda il Mezzogiorno, e coro- 


SuBo scandalo della sottoscri- 
aiooe indetta dalla RAI-TV per 
le popolazioni colpite dal terre¬ 
moto in Sicilia, I cui fondi non 
aono ancora stati distribuiti agli 
interessati, un nuovo passo è 
alato fatto dal gruppo comunista 
del Senato. 

1 compagni senatori Carlo Fer- 
manello. Gtglia Tedesco. Remo 
Salati, tn una lettera indirizza¬ 
ta al presidente del comitato di 
vigilanza sulla RAI TV afferma¬ 
no di aver appreso che l'Ente 
Intenderebbe utilizzare, a tei 
mesi di distanza. I 3700 milioni 
raccolti per la costruzione di ba¬ 
racche provvisorie. 

« Tutti i sinda tri de) comuni 
tataraasatl — continua la lei- 


« Contraddittoria » la mozione di De Martino • Cri¬ 
tiche alia posizione di Giolitti - Domani il Con¬ 
siglio nazionale della Democrazia cristiana 


porta: 1 ) l’assunzione a carico 
dello Stato del 20 per cento 
degli oneri sociali per le im¬ 
prese industriali operanti nelle 
zone della Cassa, il che deter¬ 
minerà una riduzione di circa 
il 10 per cento del costo Jel 
lavoro per tutte le industrie 
meridionali; 2) lo stanziamen¬ 
to di altri 560 miliardi per fi¬ 
nanziare l’attività della Cassa 
per il Mezzogiorno fino al 1970. 

Nel campo delle infrastruttu¬ 
re e delle opere civili, terzo set¬ 
tore d’intervento, è previsto: 
lo stanziamento di 650 miliar¬ 
di per il completamento del 
piano delle ferrovie e per la 
costruzione della nuova linea 
direttissima Firenze-Roma; la 
adozione di un nuovo sistema, 
già sperimentato per le auto¬ 
strade al fine della costruzione 
di metropolitane nei grandi 
centri urbani da parte di so¬ 
cietà a prevalente capitale pub¬ 
blico; la concessione di credi¬ 
ti agevolati per l’acquisto di 
case da parte di lavoratori aven¬ 
ti un reddito imponibile annuo 
non superiore a 3 milioni. 

Sono previste, infine, altre 
due misure. La prima riguarda 
la riduzione dell’imposta sui 
consumi elettrodomestici della 
energia elettrica da 5 a 0,5 lire 
per chilowattora. La seconda 
concerne l 'assistenza ai lavora¬ 
tori licenziati In seguito ai pro¬ 
cessi di riorganizzazione di im¬ 
prese industriali: a questi la¬ 
voratori dovrebbe essere cor¬ 
risposto un sussidio di disoc¬ 
cupazione di 1.100 lire giorna¬ 
liere ( invece delle 400 con¬ 
cesse agli altri disoccupati) e 
per un periodo superiore a 
quello normale, oltre agli as¬ 
segni familiari. 

Su tutti questi provvedimen¬ 
ti sarà necessario svolgere un 
discorso molto approfondito 
prendendone in esame i singoli 
aspetti. Tuttavia, si possono 
sin d’ora avanzare tre osser¬ 
vazioni. 

Innanzitutto, occorre dire che 
non d si può illudere di otte¬ 
nere grandi risultati, anche sol¬ 
tanto da] punto di vista con¬ 
giunturale, con un incremento 

[ >iù o meno indiscriminato del- 
a spesa statale. Nella prima 
metà di quest’anno, per ra¬ 
gioni anche elettorali, la spe¬ 
sa statale ha registrato un no¬ 
tevole incremento, e, dò mal¬ 
grado, si sono determinate le 
difficoltà che oggi sono moti¬ 
vo di gravi preoccupazioni. 

In secondo luogo, i due set¬ 
tori nei quali più urgente è la 
adozione di nuovi indirizzi — 
il settore dell’industria a par¬ 
tecipazione statale e quello del¬ 
la finanza dei comuni e delle 
province — sono del tutto igno¬ 
rati nei provvedimenti del go¬ 
verno. Gò non è a caso: si 
vuole confermare, infatti, che 
— come nel passato — la poli¬ 
tica economica del governo per¬ 
segue l’espansione dei glandi 
gruppi economia privati e sa¬ 
crifica ancora l’autonomia de¬ 
gli enti locali. 

Infine, sui problemi della rior¬ 
ganizzazione dd vasti settori 
industriali (quello tessile ed 
altri) si continua ad ignorare 
la questione centrale: l’esigenza, 
doè, di programmi pubblio in 
grado di determinare un rias¬ 
setto che non significhi ridi¬ 
mensionamento, bensì espan¬ 
sione. 

Insamma, pur cogliendo tut¬ 
ti gli aspetti nuovi della « svol¬ 
ta * proposta dall’on. Colombo, 
occorre dire che le questioni 
sul tappeto esigono ben altri 
indirizzi. E se — come dice 
Il Popolo — « Kcynes è final¬ 
mente approdato in Italia », è 
probabile che questo approdo 
giunga in ritardo. Tanto più 
che lo stesso Kcynes è alquan¬ 
to invecchiato. 

Eugenio Peggio 


Si consultino i sindaci 

I senatori comunisti sullo 
scandalo dei fondi RAI-TV 
per i comuni terremotati 


tera — hanno parò pubblica¬ 
mente dichiarato di voler essere 
consultati per definire la mi¬ 
gliore utilizzazione del fondo» 
che. essendo stata decise eoo 
tanto ritardo e dopo lo stanzia¬ 
mento di 19 miliardi per le stes¬ 
se onere, deve ora essere di¬ 
scussa. 

* La preghiamo — concludono 
I senatori comunisti — di voler 
Intervenire perchè si soprassie¬ 
da od ogni decisione senza aver 
Interpellato I sindaci del comuni 
interessati. Data la delicate» 
della questione, le chiediamo In¬ 
fine di tenere informata nella 
prossima seduta la commissione 
di vigilanza della RAI-TV x 


Il Consiglio nazionale del¬ 
la DC si riunisce domani ai- 
l’EUR. E* la prima volta che 
viene convocato dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio ed è 
chiamato, appunto, a fare 
una analisi del voto e della 
soluzione che è stata data 
alla successiva crisi politica. 
Rumor svolgerà la relazio¬ 
ne introduttiva, il dibattito 
continuerà fino a mercoledì. 

Molte indiscrezioni lascia¬ 
no supporre che sarà un Con¬ 
siglio nazionale < interlocu¬ 
torio ». Si prevede cioè che 
non avverrà in seno al grup¬ 
po dirigente la chiarifica¬ 
zione richiesta dalla sini¬ 
stra e da Taviani. Le mino¬ 
ranze avevano prospettato, 
infatti, la possibilità di una 
convergenza con Colombo e 
con Moro e la emargina¬ 
zione della destra di Sceiba 
e Andreotti. Questo dise¬ 
gno, passando per una cri¬ 
si della composita maggio¬ 
ranza raccolta intorno a Ru¬ 
mor, doveva concretizzare 
il progetto di una « nuova » 
gestione del partito. Rumor 
vedendo minacciata la sua 
posizione ha manovrato in 
modo da neutralizzare la 
< carta » Colombo. A quanto 
sembra egli chiederà l'inve¬ 
stitura del partito per suc¬ 
cedere a Leone come futuro 
presidente del Consiglio e of¬ 
frirà a Colombo la carica di 
segretario. Egli ha anche 
cercato di agganciare la si¬ 
nistra, ma quando le ha 
chiesto di « collaborare * 
nell’ambito della maggioran¬ 
za ne ha avuto un rifiuto. 
La sinistra si ripromette di 
riprendere il suo discorso in 
un successivo Consiglio na¬ 
zionale di cui proporrebbe 
la convocazione per settem¬ 
bre. Ma già domani un primo 
elemento di caratterizzazio¬ 
ne potrà risultare dal dibat¬ 
tito intorno al tema della 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza » che resta 11 tema 
centrale di tutte le discus¬ 
sioni tra i democristiani e 
tra i socialisti. Anche Ru¬ 
mor gli dedicherebbe una 
parte della sua relazione. 
Egli si è tenuto in contatto, 
in questi giorni, con tutti l 
leaders del partito e ha avu¬ 
to un lungo colloquio con 
Moro. Quest’ultimo pare de¬ 
ciso a mantenere l’atteggia¬ 
mento di polemica riserva¬ 
tezza che ha assunto dopo 
il 19 maggio e sembra che 
non interverrà neppure alla 
riunione di domani. 

Frattanto un gruppo di 
deputati delia sinistra de 
tra i quali Donat Cattin, Si- 
nesio, Vittorino Colombo, 
Galloni e De Mita hanno 
presentato alla presidenza 
del loro gruppo una propo¬ 
sta di legge « per la con¬ 
cessione di amnistia e di in¬ 
dulto per i reati commessi 
per motivi ed in occasione 
di agitazioni studentesche e 
sindacali ». 

Nel PSU il dibattito con¬ 
gressuale offre nuovi spunti 
polemici. C’è un discorso di 
Orlandi sulla linea solita (il 
« rilancio » del centro sini¬ 
stra) ma con un particolare 
che conferma qual è la lega 
della unificazione socialde¬ 
mocratica. Poiché Nenni nel 
suo documento ha scritto 
che il partito unificato deve 
darsi la tradizionale sigla 
• PSI », Orlandi propone un 
compromesso: bene per la 
sigla ma a patto che il sim¬ 
bolo sia quello del vecchio 
PSDI. ossia il « sole na¬ 
scente ». 

Più in generale i social- 
democratici tendono a mar¬ 
care un distacco da Nenni 
perché temono che la de¬ 
stra di Mancini, attestata 
sulle posizioni dell’anziano 
leader li scavalchi con una 
manovra che tende a coin¬ 
volgere De Martino. E* una 
manovra intesa a creare una 
equivoca « larga maggioran¬ 
za » nel partito per la ri¬ 
presa tout court del centro- 
sinistra. Nenni la ispira at¬ 
teggiandosi falsamente a in¬ 
terprete dell’unità del par¬ 
tito; se ne è fatto portavoce 
anche un gruppo di sociali¬ 
sti romani che dopo aver 
denunciato « lo sgomento e 

10 stato di allarme » per le 
divisioni interne ha esortato 

11 partito a tornare sotto la 
« autorità * di Nenni e a 
rientrare nel governo. I de- 
martiniani comunque hanno 
già risposto a Mancini che 
non si presteranno al suo 
gioco. E del resto appare 
obiettivamente difficile che 
l’acceso dibattito dei sociali¬ 
sti possa placarsi in una ar¬ 
tificiosa « unanimità ». Nen¬ 
ni non può assicurare né la 
unanimità né l’unità dei 
gruppo dirigente. 

(eri l’agenzia delia sini¬ 
stra socialista ha reso noto 
un primo elenco delle ade¬ 
sioni pervenute alia mozio¬ 
ne della corrente. L’hanno 
sottoscritta 27 membri del 
Comitato Centrale e • nu¬ 
merosissimi sindacalisti, di¬ 
rigenti di organismi di mas¬ 
sa, dirigenti di organizza¬ 
zioni provinciali del PSU ». 


< Sinistra socialista » giudi¬ 
ca l’appello di Nenni come 
« un mero espediente con¬ 
gressuale per far votare gli 
iscritti sul nome di Nenni 
invoce che su quelli di Man¬ 
cini e Preti ». Il significato 
dell’appello è « nella defi¬ 
nitiva liquidazione della po¬ 
sizione socialista ». Nenni 
« non ha capito nulla del ca¬ 
rattere anti-operaio della li¬ 
nea Carli-Colombo » e ha ma¬ 
nifestato un • sostanziale di¬ 
stacco nei confronti di tutto 
Il nuovo che emerge nella 
società italiana ». 

La sua concezione del¬ 
l’Europa — continua la nota 
— « non si distingue in nul¬ 
la da quella di De Gasperi e 
di Schumann », la sua accet¬ 
tazione del patto atlantico 
è ormai « Incondizionata ». 
Dunque Nenni « ha preso il 
posto che gli compete, quel¬ 
lo di leader della destra del 
partito ». La nota considera 
« contraddittoria » la mozio¬ 
ne di De Martino per io 
scarto che c’è tra l’analisi e 
le indicazioni politiche, men¬ 
tre non si capisce « sulla 
base di quale logica possa 
essere giudicato riproponibi¬ 
le un centro sinistra più 
avanzato ». La posizione di 
Giolitti, infine, si colloca co¬ 
me « operazione-ponte » fra 
Nenni, Mancini e De Marti¬ 
no. Il suo discorso sulla de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za — osserva « Sinistra so¬ 
cialista » — è « ambiguo » 
perchè non è accompagnato 
• nè da una proposta di mu¬ 
tamento del quadro politico, 
nè da una prospettiva di ri¬ 
forme tale da modificare 
realmente l’assetto sociale »; 
un « alibi », dunque, « per 
cercare di coprire con vesti 
dignitose il sostanziale rifiu¬ 
to di un serio discorso di 
unità a sinistra ». 

Riccardo Lombardi e Fer¬ 
nando Santi hanno inviato 
al segretario del partito co¬ 
munista cecoslovacco, com¬ 
pagno Alexander Dubcek, il 
seguente telegramma: « La 
aorte delia democrazia so¬ 
cialista europea è legata al 
mantenimento della linea di 
democratizzazione e di pro¬ 
fondo rinnovamento del so¬ 
cialismo cecoslovacco. La si¬ 
nistra socialista italiana, uni¬ 
taria e antimperialista, espri¬ 
me la sua piena solidarietà 
e amicizia ai dirigenti e al 
popolo cecoslovacchi parteci¬ 
pe dell'importanza fonda- 
mentale per la sinistra eu¬ 
ropea della vostra coraggio¬ 
sa lotta per l’autonomia so¬ 
cialista e l’indipendenza na¬ 
zionale. In questa lotta tutti 
1 militanti del movimento 
operaio Italiano ed europeo 
sentono di essere diretta- 
mente impegnati ». 

Il Consiglio dei ministri 
si riunirà il 6 o 7 agosto. 
Dovrebbe prendere in esa¬ 
me, tra l’altro, la legge sul¬ 
le procedure del piano. Leo¬ 
ne ieri è stato ricevuto da 
Saragat. 

ro. r. 
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prò e contro 


Divieto assoluto di sosta nel centro storico per cinque ore della giornata e l'istituzione di «itinerari prefe¬ 
renziali » per i mezzi pubblici - Dubbi sull'efficacia delle misure e contrasti di interessi privati - La ca¬ 
renza della politica del traffico cittadino condotta per anni dall'amministrazione capitolina 
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All’INPS 426 miliardi 
in più dai lavoratori 

Le pensioni però non sono state aumentate perchè il governo 
ha « deviato « i contributi dalle rispettive destinazioni 


I lavoratori hanno pagato nel 
1967 ben 426 mili ardi io più 
all'INPS ma le pensioni non 
hanno potuto essere aumen¬ 
tate adeguatamente perchè il 
governo ha « deviato » le en¬ 
trate estendendo le assicura¬ 
zioni a categorie prive di co¬ 
pertura contributiva. A un e- 
sanie più dettagliato risulta 
che il Fondo adeguamento pen¬ 
sioni, da cui viene prelevato 
un 7.25 per cento per riversar¬ 
lo sul Fondo sociale (quello 
ebe doveva essere interamen¬ 
te a carico dello Stato) ha re¬ 
gistrato ugualmente 1.938 mi¬ 
liardi di contributi e 2100 mi¬ 
liardi di pagamenti; il tradi¬ 
zionale contributo statale alle 
pensioni dei lavoratori dipen¬ 
denti. sia pure di non grande 
rilevanza, è stato interamente 
riassorbito dal governo. ' 

I fondi spedali, la previden¬ 
za marinara, le iscrizioni col¬ 
lettive « mutualità casalinghe 
hanno avuto 145 miliardi di 
contributi diretti e 6 miliardi 
di contributi statali, con una 
usata di 110 miliardi: sono 
avanzati doi 41 miliardi. An¬ 
che l’assicurazione sulla di¬ 


soccupazione, quella che paga 
la miseria di 400 lire al gior¬ 
no al disoccupato, ha avuto un 
avanzo: 163 miliardi di contri¬ 
buti e 129 di prestazioni. Per 
gli assegni familiari, il cui 
livello è bloccato da anni con 
conseguente svalutazione rea¬ 
le, l'usata (749 miliardi) ha 
superato l'entrata (747 miliar¬ 
di) grazie al mantenimento del 


massimale contributivo che 
manda esente da contributi il 
salario oltre le 2.000 lire nel 
commercio e oltre le 2500 ti¬ 
re nell'industria. 

La riforma della previdenza 
richiede dunque non una ridu¬ 
zione. ma il potenziamento del¬ 
la base contributiva, spede 
per le categorie deiragricoltu- 
ra. artigianato e commercio. 


Consegnata al Presidente della Camera 
da parlamentari comunisti 

Petizione per l'aumento 

4 

dei minimi di pensione 


I compagni en.ll Aldo Ar¬ 
zilli, Mauro Tognonl, a Ro¬ 
dolfo Gvarrlni hanno conse¬ 
gnato al Presidente delle Ca¬ 
mera del Deputati una peti¬ 
zione sottoscritta da oltre 
mille lavoratori a pensionati 
di Piombino con la quale si 
chiede la t discussione con la 


massime urgenza e 11 soste¬ 
gno della proposta di legga 
presentata dall'on. Largo per 
l'aumento del minimi di pen¬ 
sione e per un adeguato rap¬ 
porto salari»pensione • non¬ 
ché per le gestione democra¬ 
tica dal fondi previdenziali. 


Sono più di venti secoli, da 
quando cioè Giulio Cesare 
emanò il primo editto contro 
il transito delle bighe al cen¬ 
tro dell’Urbe, che Roma assi¬ 
ste ai tentativi di regolare 11 
traffico sulle sue strade. Ep¬ 
pure, mal nessun provvedi¬ 
mento come quello che en¬ 
trerà In vigore a partire dal 
1. agosto, ha suscitato tanta 
polemica e tanto Interesse. 

Le nuove disposizioni sul 
traffico nella capitale sono ab¬ 
bastanza note: divieto assolu¬ 
to di sosta nel centro stori¬ 
co della città dalle 7 alle 10 
e dalle 15 alle 17; attuazione 
del primi due Itinerari « pre¬ 
ferenziali » per 1 mezzi pub¬ 
blici; Istituzione di due « Iso¬ 
le pedonali » in piazza Navo- 
na e In via del Coronari. Con 
questi provvedimenti l’assesso¬ 
rato al traffico pensa di allen¬ 
tare 11 nodo automobilistico 
che ogni giorno si stringe 
sempre di più Intorno al col¬ 
lo di Roma. 

Il caos del traffico della ca¬ 
pitale è divenuto ormai un 
fatto proverbiale. Con un mi¬ 
lione e trecentomlla automez¬ 
zi circolanti ogni giorno, con 
le sue strade strette e con¬ 
torte del centro, con 11 suo 
sviluppo urbanistico avvenuto 
in modo caotico, Roma è ia 
città italiana dove è più diffi¬ 
cile circolare. CI sono certi 
momenti di « punta » della 
giornata che per passare da 
un quartiere all’altro si im¬ 
piega in auto anche un’ora 
e mezzo. Con il ritmo di cre¬ 
scita degli automezzi (diecimi¬ 
la ogni mese), priva di stra¬ 
de di scorrimento intorno al 
centro (come dispone Mila¬ 
no), priva di una metropoli¬ 
tana funzionale, Roma si sta 
avviando, se non verranno pre¬ 
si seri provvedimenti, verso la 
paralisi totale della circolazio¬ 
ne. E i primi provvedimenti 
da attuare — suggeriscono ur¬ 
banisti ed esperti del traffi¬ 
co — sono quelli di mettere 
il mezzo pubblico in condizio¬ 
ni di essere un concorrente 
vero e proprio del mezzo pri¬ 
vato. E’ Infatti inconcepibile 
che si possa continuare a ri¬ 
solvere il problema dello spo¬ 
stamento quotidiano di milio¬ 
ni e milioni di persone pun¬ 
tando solo sull’auto personale. 

Nonostante si vadano predi¬ 
cando da anni queste verità, 
le varie amministrazioni che 
si sono succedute in Campi¬ 
doglio hanno continuato a 
ignorare il problema di fon¬ 
do del traffico cittadino, la¬ 
sciando che la motorizzazio¬ 
ne privata lievitasse a vista 
d'occhio, riversandosi In mo¬ 
do insostenibile nelle anguste 
strade del centro storico. Nep¬ 
pure di fronte alla continua 
diminuzione del passeggeri 
sul mezzi pubblici e al pauro¬ 
si deficit delle aziende muni¬ 
cipalizzate del trasporti, la 
Giunta è corsa ai ripari. Ba¬ 
sta vedere come procedono 1 
lavori per l’attuazione di quel 
pochi tronchi della metropoli- 
tana per comprendere come le 
giunte capitoline abbiano « cu¬ 
rato» fino ad oggi il settore 
dei trasporti pubblici. In com¬ 
penso, p erò, se l’ATAC e la 
STEFER continuano a perde¬ 
re clienti e ad aumentare 1 
loro disavanzi, le case auto¬ 
mobilistiche continuano a fa¬ 
re affari d’oro. 

Dopo tanti tentennamenti, 
ripensamenti, provvedimenti 
annunciati e poi ritirati eo- 
co che spuntano, quasi Im¬ 
provvisamente, le disposizioni 
di questi giorni: un timido 
passo verso quella che do¬ 
vrebbe essere una efficiente 
regolamentazione del traffico 
nel centro di Roma. Vediamo 
ora cosa sono questi provve- 
diment’ e come possono inci¬ 
dere nel caos della ri reniamo¬ 
ne stradale romana. 

Per tre ore la mattina e 
due nel pomeriggio a partire 
da] 1 agosto non cl si potrà 
fermare con l’auto nel cen¬ 
tro: 11 divieto si estende su 
un’area cne tocca 422 strada, 
per un totale di 78 chilome¬ 
tri. Una zona abbastanza va¬ 
sta che interessa quasi tutta 
la «city » romana. Lo scopo 
della « zona verde » è abba¬ 
stanza evidente: Impedire al 


commercianti, agli esercenti, 
agli impiegati che hanno la 
loro attività nel centro di la¬ 
sciare in sostn per ore e ore 
il proprio automezzo, ostruen¬ 
do cosi il passaggio ai mezzi 
pubblici. 

Un saggio e giusto provvedi¬ 
mento. Ma il Comune avrà 
il coraggio e sarà in grado 
di farlo rispettare? E’ questo 
un Interrogativo che dobbia¬ 
mo porci ogni volta che si esa¬ 
minano le nuove disposizio¬ 
ni sul traffico. 

Con l’entrata tn vigore dei¬ 


vamo prima, bisogna ripor¬ 
tarlo in Campidoglio. E' In 
grado il Comune di far rispet¬ 
tare le nuove disposizioni? 
Avrà il coraggio l'amministra¬ 
zione di centro sinistra di an¬ 
dare fino In fondo? 

Proprio in questi giorni as¬ 
sistiamo a una forsennata 
campagna di stampa dei gior¬ 
nali conservatori della Capita¬ 
le contro 1 provvedimenti. Fa¬ 
cendosi portavoce del grossi 
commercianti del centro e 
quindi di Interessi ben Indi¬ 
viduati, si cerca di far leva 


la « zona verde », verranno gruppi moderati della glirn- 
istitultl anche 1 primi due iti- ta capitolina per far annulla- 

nerarl preferenziali, del 14 ra le nu oye disposizioni. « Sa- 

promessi dallo assessore al rà salto FJ el buio *• scr, v°* 
Traffico. Lungo questi percor- no . * giornali che vanno dal 

si 1 mezzi pubblici (autobus. «« Messaggero » al missino 

filobus, tram, taxi) dovreb- « Secolo d Italia ». E in que- 

bero essere messi In condlzio- sta f racchiusa tutta 

ne di scorrere con cele- una Ideologia: ogni innovato¬ 
ri tà. Apposite corsie e divieti ne cae rompa col passato è 

di fermata nelle strade toc- stata sempre per i ceti rea- 

cate dagli « Itinerari ». dovreb- zionari un « salto nel buio ». 

bero permettere questo scor- * grossi commercianti temo- 
rlmentn no P® r 1 loro af f ar l ignoran- 

r _do che proprio In quelle città 

t n « P i rOVV H < ^ n Iu nt Hi' dove sono stati fatti esperi- 

quello delle isole pedonali d mentl litighi a quello roma- 

piazza Navona e di via de no (vedl Napoli, Firenze, Sie- 

Coronari, entrerà In vigore 11 ^ ecc ) q gj ro commerciale 

6 agosto. In questi due ango- £ aumentato grazie alle « zone 

li caratteristici di Roma, gli verdi » e alle « isole pedonali ». 

automezzi non potranno acce- L’amministrazione comu* 

dere: qui il pedone regnerà naie, d’altra parte, mentre an- 

sovrano in santa pace. nuncla le nuove disposizioni 

Ma il discorso, come dice- ni tpmrvi in- 


Gruppo 
di lavoro 
della direzione 
del PCI 
sui problemi 
del movimento 
studentesco 

Le direzione del PCI nel¬ 
la sua riunione di Ieri he 
deciso Ire l'altro di chia¬ 
mare Il compagno Alfredo 
Relchlin, membro della dire¬ 
zione, a collaborare alla di¬ 
rezione della Commissione 
meridionale al fine di un 
rafforzamento dell'iniziativa 
politica e dell'organizzazio¬ 
ne del partito nel Mezzo¬ 
giorno. 

La direzione ha Inoltre 
deciso la costituzione di un 
gruppo di lavoro sui pro¬ 
blemi del movimento studen¬ 
tesco cosi formato; Achille 
Occhetfo, responsabile: Gio¬ 
vanni Berlinguer, Paolo Bu¬ 
fai ini, Giuseppe Chiarente, 
Maurizio Ferrera, Luce Pa¬ 
vesi ini, Claudio Petruccioli, 
Rinaldo Schede. 

Il comitato stabilirà colle¬ 
gamenti anche con I gruppi 
parlamentari. 


ta capitolina per far annulla¬ 
re le nuove disposizioni, a Sa¬ 
rà un salto nel buio », scrivo¬ 
no 1 giornali che vanno dal 
aa Messaggero » al missino 
« Secolo d’Italia ». E in que¬ 
sta frase è racchiusa tutta 
una Ideologia: ogni innovazio¬ 
ne che rompa col passato è 
stata sempre per i ceti rea¬ 
zionari un « salto nel buio ». 
I grossi commercianti temo¬ 
no per i loro affari, ignoran¬ 
do che proprio in quelle città 
dove sono stati fatti esperi¬ 
menti analoghi a quello roma¬ 
no (vedi Napoli, Firenze, Sie¬ 
na ecc.) il giro commerciale 
è aumentato grazie alle « zone 
verdi » e alle « Isole pedonali ». 

L’amministrazione comu¬ 
nale, d’altra parte, mentre an¬ 
nuncia le nuove disposizioni 
manifesta al tempo stesso in¬ 
certezza neH’applicarle. Basta 
guardare a questo proposito i 
mezzi messi a disposizione, 
per far rispettare 1 divieti Su 
un corpo di vigili urbani com¬ 
posto di circa 2800 persone, 
saranno immessi nel perime¬ 
tro della « zona verde » degli 
« itinerari preferenziali » e del¬ 
le a isole pedonali » solo 200 
vigili. Se teniamo cinto dei 
vari turni, delle inevitabili as¬ 
senze pier malattie, ferie, con¬ 
gedi ecc., ogni vigile sarà co¬ 
stretto a controllare oltre un 
chilometro di strada. E' chia¬ 
ro che se gli interessati a far 
« saltare » l’operazione si met¬ 
tono a fare il braccio di fer¬ 
ro con l’amministrazione la¬ 
sciando per srtada i propri 
automezzi, il comune non è 
in grado di fronteggiare ■ la 
offensiva ». 

Non si deve dimenticare che 
molti anni fa. quando venne 
istituito il « quadrilatero di 
scorrimento », un gruppo di 
commercianti affittò decine di 
auto per farle girare lenta¬ 
mente nella zona. SI deve inol¬ 
tre tenere presente che con¬ 
tro l trasgressori delle nuove 
dlspxisizloni, non pxitrà esse¬ 
re elevata una contravvenzio¬ 
ne superiore a quella tradi¬ 
zionale delle mille lire. 

Tutta l'operazione « centro- 
tabù » a Roma, parte quindi 
in modo fiacco e debole. Co¬ 
me del resto fiacca e debole 
è l’amministrazione capitolina 
di centro-sinistra. 

Taddeo Conca 


Varati provvedimenti che favoriscono i monopoli 

Contro il governo Leone 
protestano gli artigiani 


Manifestazioni di artigiani in¬ 
dette dalla Confederazione nazio¬ 
nale deU’artigianato. avranno 
luogo nei firossi mi giorni in Emi¬ 
lia (Bologna. Reggio E.. Parma. 
Ferrara. Forlì, Ravenna), in To¬ 
scana (Siena e Firenze). Ligu¬ 
ria. Lombardia. Lazio e Campa¬ 
nia. Al centro delle manifesta¬ 
zioni, che si attueranno attra¬ 
verso assemblee, corte», chiusu¬ 
ra delle aziende, comizi, incon¬ 
tri con parlamentari e ammini¬ 
stratori locali, sono i problemi 
fiscali e contributivi e quelli ri¬ 
guardanti il credito, i assistenza 
e le pensioni. Gli artigiani ma¬ 
nifesteranno inoltre, la loro pro¬ 
testa contro il governo per 1 
provvedimenti unilaterali presi e 
Pier chiedere un diverso indirizzo 


di px>!itica economica. 

La pressione degli artigiani, 
attraverso l'azione sindacale dei 
giorni scorsi, ha conseguito al¬ 
cuni successi, quali il riconosci¬ 
mento della negatività della leg¬ 
ge sulla limitazione dell appren¬ 
distato; la revoca deU'aumento 
del tasso degli interessi per le 
operazioni eoo la Cassa L azio¬ 
ne sindacale e la p'otesta degli 
artigiani ricevono maggior vigo¬ 
re dalle decisioni del coruiglo 
dei ministri, uon le quali — è 
stato disposto «in più rilevante 
impiego di mezzi pubblici a so¬ 
stegno deff'attività economica — 
si intende favorire le grandi con¬ 
centrazioni industriali trascuran¬ 
do di fatto lo sviluppo detraili- 
già nato e della minore imprese. 
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La campagna della stampa comunista 


Processi pubblici 
a giornali e TV 

Un incontro con i compagni Natta, Occhetto e Quercioli — Il 
difficile obiettivo dei 2 miliardi — Nuova leva di diffusori 


In una saletta del gruppo 
comunista alla Camera ab¬ 
biamo incontrato i compa¬ 
gni Natta, dell’ufficio po¬ 
litico, Occhetto della dire¬ 
zione del Partito e Quer¬ 
cioli direttore (leU'Uittlò: 
oggetto della nostra conver¬ 
sazione la campagna della 
stampa, bilancio e prospetti¬ 
va di una grande iniziativa 
che ha ormai una ricchissi¬ 
ma tradizione e che questo 
anno presenta caratteristi¬ 
che sostanzialmente nuove 
pur restando quella che è 
sempre stata, una grande 
campagna di mobilitazione 
politica, di democrazia in 
quanto partecipazione delle 
masse al dibattito politico. 

Vale la pena, innanzitutto, 
di riferire con maggior pre¬ 
cisione i dati positivi e ne¬ 
gativi deH’impegno di mas¬ 
sa che si esprime in questo 
periodo nell’azione dei Par¬ 
tito. E, a questo proposito, 
due dati sono certo signi¬ 
ficativi: quelli dei nuovi 
iscritti al partito e alla 
FGCI. Sinora — nota il 
compagno Natta — il par¬ 
tito conta 96.000 nuovi com¬ 
pagni mentre 30.000 giovani 
si sono iscritti quest'anno 
per la prima volta alla FGCI. 
In particolare vi è uno svi¬ 
luppo positivo del proseliti¬ 
smo nei grandi centri — e 
questo è un notevole segno 
positivo, in certi casi una 
inversione di tendenza — a 
testimoniare del rafforza¬ 
mento della base comunista 
fra gli operai e fra la gio¬ 
ventù. Cosi Torino ha su¬ 
perato gli iscritti dell’anno 
scorso e Genova, Milano, Bo¬ 
logna, Firenze ed altre città 
sono al limite del 100 per 
cento. Tuttavia — dice Nat¬ 
ta — c’è ancora molto da 
fare. E’ vero che solo i no¬ 
stri nuovi iscritti superano, 
per numero, tutta la « base » 
di certi partiti, e di quelli 
che hanno un certo peso in 
Parlamento, tuttavia bisogna 
ancora fare un passo in 
avanti nella campagna di 
proselitismo per assicurare 
il naturale ricambio di un 
grande partito come il no¬ 
stro. 

Nella campagna della 
stampa si deve esprimere 
questo rinnovamento e che 
ve ne siano le condizioni — 
cosi come vi sono le condi¬ 
zioni per fare di più e me¬ 
glio — è sottolineato dai 
dati positivi della diffusione 
ricIl’Ùntfà e della mobilita¬ 
zione degli « Amici ». 

Malgrado gli scioperi dei 
tipografi — nota a questo 
punto il compagno Quercioli 
— la vendita del giornale 
nelle edicole mantiene i li¬ 
velli più alti di questi ulti¬ 
mi anni, senza subire quello 
che un tempo sembrava un 
inevitabile calo estivo. In- 
snmma il nostro giornale — 
così come il partito — non 
va in ferie anche se migliaia 
di copie raggiungono tutte 
le località delle vacanze. Un 


chiesto più voti e li abbia- to specifico della conquista 

ino ottenuti, chiediamo an- politica, sia alla milizia di 

che più soldi e contiamo di partito, sia alla sottoscrizio- 

ottenerli » dice Natta. ne, alla diffusione, a qualun- 


che più soldi e contiamo di 
ottenerli » dice Natta. 

Ma a che punto siamo, 
concretamente, ora, con la 
sottoscrizione? Come è noto 
a domenica scorsa la cifra 
raccolta era di 339 milioni, 
un dieci per cento in meno 
deU’anno scorso alla stessa 
data. Come si spiega questo 
dato non positivo raffronta¬ 
to a una situazione (succes¬ 
so elettorale, lotte operaie e 
popolari, impegno politico 
delle masse) che riconoscia¬ 
mo favorevole? 

Vi sono dei problemi og¬ 
gettivi: abbiamo alle spalle 
una dura campagna eletto¬ 
rale e, come si dice, l’arco 
non può restare continua- 
mente teso. Tuttavia noi sia¬ 
mo un partito che non ha 
né può avere momenti di 
attesa, sia sul piano della 
azione che della propagan¬ 
da politica. Ciò clic fuori 


que forma di attività. E 1 
mezzi per arrivare a questo 
obiettivo devono essere pro¬ 
fondamente rinnovati sapen¬ 
do accogliere e trasformare 
in azione lo slancio di mas¬ 
sa che si esprime oggi nelle 
lotte e nelle manifestazioni 
politiche, comprese le nostre 
feste della stampa. 

E siamo cosi a questo 
aspetto, tradizionale e in 
continua evoluzione, della 
campagna della stampa: le 
« feste » intese come sagre 
ma anche come grandi ini¬ 
ziative culturali di massa in¬ 
torno alla nostra stampa. 

— La prima novità di 
quest’anno — ci dice a que¬ 
sto proposito il compagno 
Occhetto — è, non sembri 
paradossale, nel fatto che 
proprio la stampa viene po¬ 
sta al centro della festa, co- 


— LA NAZIONE I- j 

E' un arabo di Gerusalemme 
rattentatore di Los Angeles 
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di dubbio constatiamo è che 
nelle feste e nei comizi la 
gente si raccoglie più nume¬ 
rosa che mai intorno al Par¬ 
tito, la stessa raccolta dei 
fondi non presenta difficol¬ 
tà se non organizzative, di 
lavoro, di quel duro lavoro 
che consiste nell’andare ca¬ 
sa per casa, porta per porta. 
Dove senza soluzione di con¬ 
tinuità dalla mobilitazione 
elettorale si è passati alla 
mobilitazione della campa¬ 
gna della stampa, là — co¬ 
me a Modena, Varese, Go¬ 
rizia, Imola — la sottoscri¬ 
zione ha già dato ottimi ri¬ 
sultati. 

— Bisogna anche tener 
conto — aggiunge Quercio¬ 
li — che il Partito è mo¬ 
bilitato, dalla Sicilia a Ro¬ 
ma, a Milano per contribui¬ 
re alle grandi lotte sinda¬ 
cali e politiche in corso: 
tutto ciò comporta impegno, 
lavoro... 

— Vi è una differenzia¬ 
zione nei risultati, per esem¬ 
pio fra Nord e Sud? 

— No, vi sono differenzia¬ 
zioni — determinate dalla 
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dato molto positivo è lo svi¬ 
luppo della diffusione orga¬ 
nizzata, attraverso gli ami¬ 
ci deirUnitò: una nuova ge¬ 
nerazione di « amici *, anche 
non iscritti al partito, ha in 
pieno compreso come la dif¬ 
fusione dei giornale del par¬ 
tito sia un atto concreto di 
lotta politica che richiede 
impegno, decisione, slancio. 

Torniamo così ad esami¬ 
nare uno degli aspetti della 
campagna della stampa, la 
sottoscrizione. Come è noto 
anche quest’anno l’obiettivo 
è di raccogliere due miliar¬ 
di, non si tratta però, nel 
concreto, di raggiungere la 
cifra dcll'anno scorso giac¬ 
ché quest'anno ogni organiz¬ 
zazione del partito ha ini¬ 
ziato la raccolta avendo ap¬ 
pena concluso il notevoie 
•forzo di autofinanziamento 
della campagna elettorale; 
In pratica quest’anno fra 
elezioni e campagna della 
•tampa la raccolta supererà 
I Ivo miliardi; « Abbiamo 


differente mobilitazione del 
partito — all’interno delle 
stesse regioni. 

— Già nel calcolare gli 
obiettivi, come valutazione 
di partenza — aggiunge Nat¬ 
ta — si sono considerate le 
diversità economico-sociali: 
ora, nella realizzazione, l’ele¬ 
mento essenziale, sia al Nord 
che al Sud, resta il lavoro 
del partito. Così, se si con¬ 
siderano i dati delle somme 
raccolte in percentuale su¬ 
gli obiettivi, si ha per esem¬ 
pio che due federazioni han¬ 
no conseguito notevoli suc¬ 
cessi che le pongono allo 
stesso livello: Bologna (con 
40 milioni già versati) ed 
Enna (con 1 milione e 390 
mila lire). Ciò cui dobbiamo 
fare attenzione in particola¬ 
re è che il momento di con¬ 
senso delle masse non sem¬ 
pre sì traduce nell’impegno 
all’attività, sarebbe anzi un 
errore considerare come au¬ 
tomatico questo passaggio; 
no, esso comporta l’elemen- 
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PERCHÉ CONTESTIAMO LA MOSTRA 


CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


LA PARABOLA DI CHIARINI 

* \ . 


« 

La «linea culturale» del Festival non è sfata un'invenzione del suo attuale direttore; per essa critici e autori si sono 
battuti a lungo - Meriti ed errori di una gestione giunta (per volere della DC) al sesto anno consecutivo - Come sono 
sfati degradati i compiti della Commissione di selezione - A quale «forza» intende fare appello il prof. Chiarini? 
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me tema attraverso il quale 
vengono filtrati tutti i gran¬ 
di temi della vita politica 
del paese, del movimento 
operaio, del mondo. La stam¬ 
pa, insomma, non è solo la 
testata ma il personaggio 
principale della « festa ». 
Così sarà dibattuto e espres¬ 
so in manifesti, mostre, ini¬ 
ziative, il tema della libertà 
di informazione e della lotta 
contro i giornali padronali e 
falsamente indipendenti. Ciò 
darà luogo ad iniziative co¬ 
me i « processi ai giornali », 
tenendo presente l’esperien¬ 
za fatta a Milano dal movi¬ 
mento studentesco. Del resto 
è un tema generale, euro¬ 
peo — la lotta a Springer 
in Germania, l’occupazione 
della TV in Francia — quel¬ 
lo della lotta per la libertà 
di informazione. 

Al festival nazionale che 
inizierà il 14 settembre a 
Bologna organizzeremo an¬ 
che un « processo alla TV 
italiana», con la partecipa¬ 
zione di note personalità 
della cultura che alla TV 
hanno saputo dire di no. 
Un’altra novità del festival 
sarà un circuito televisivo 
col quale daremo una prova 
concreta di quello che inten¬ 
diamo noi per libertà di in¬ 
formazione: trasmetteremo 
dei notiziari, dei telegior¬ 
nali come dovrebbero esse¬ 
re trasmessi dalla TV e an¬ 
che dei commenti politici af¬ 
fidati a tre commentatori 

Per quanto riguarda le fe¬ 
ste locali e provinciali fin 
ora se ne son fatte forse 
meno dell’anno scorso ma 
certo esse hanno avuto un 
maggior successo politico; in 
esse si esprimono tutti i te¬ 
mi postelettorali del parti¬ 
to, in particolare vi si chie¬ 
de la partecipazione al refe¬ 
rendum sulla legge presen¬ 
tata dal PCI per uno statuto 
dei diritti dei lavoratori rea¬ 
lizzando così una consulta¬ 
zione di massa che ha una 
grande importanza politica. 

Un’altra iniziativa è quel¬ 
la del « terzo canale ». Le 
proiezioni del « terzo cana¬ 
le », che tanto interesse han¬ 
no suscitato durante la cam¬ 
pagna elettorale, continua¬ 
no: si tratta di veri e propri 
« controcorsi del cinema » 
ai quali partecipano in pie¬ 
na libertà e per esercitare 
effettivamente una loro fun¬ 
zione critica, registi cinema¬ 
tografici e televisivi assai 
noti. 

— Ci sono altre iniziati¬ 
ve? 

— Sì, il sacco delle inizia¬ 
tive è pieno, d’altra parte 
noi non intendiamo pro¬ 
grammare tutto a tavolino, 
un largo margine è lasciato 
alla iniziativa dal basso. 

In prospettiva comunque 
si prepara una giornata di 
lotta contro la repressione, 
giornata della quale saran¬ 
no particolarmente protago¬ 
nisti i giovani. 

Si concreta così tutto l’ar¬ 
co delle parole d’ordine del- 
la campagna: contro lauto- 
vitalismo, per la democra¬ 
zia, per la libertà di stampa. 
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__ _ _ _ _ _ _ Dal suo letto nella speciale camera sterile del < Groote Schur Hospital > 

Il PRIMATO DI BLAIBeRG 3 Città del Capo, il dottor Blaiberg fa, con le dita della mano destra II 

■™ ■ ■*■■■•“ ■ w famoso segno « V », che sta per e vitoria ». Ce l'ha fatta ancora una vol¬ 

ta, dopo l'ultimo peggioramento delle sue condizioni che aveva fatto temere per lui — l'uomo che fin'ora i sopravvissuto più 
a lungo ad un trapianto del cuore — un imminente pericolo di vita. Blaiberg vive con il cuore che il dottor Barnard gli ha 
trapiantato, da ormai più di sei mesi. Ora, si appresta a lasciare presto l'ospedale per riprendere una vita quasi normale, 
migliore ad ogni modo, a detta dei medici, di quella che condu ceva negli ultimi mesi prima dell'operazione 


XXI Salone intemazionale dell'umorismo 


A Bordighera le risate 
sono cosa molto seria 

A convegno centinaia di disegnatori di tutto il mondo — Oltre mille opere esposte 
Divertimento e intelligenza — Filo di lana per i bianchi, filo spinato per i negri 
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Dal nostro inviato 

BORDIGHERA, 27. 

Far ridere o sorridere non 
è mestiere di tutti. Eppure 
le persone che si sono prese 
questa briga, per altro me¬ 
ritevolissima, sono forse più 
di quel che si crede. Qui 
al XXI Salone Intemazionale 
deH'Umorismo di Bordighera. 
ad esempio, almeno alcune 
centinaia di disegnatori-umo¬ 
risti di tutto il mondo si 
sono dati convegno con ol¬ 
tre mille opere proprio per 
buttare là. senza alcuna pre¬ 
sunzione, un motto di spirito, 
una caustica frecciata, una 
seossetta polemica, un arguto 
lampo satirico. 

Si sa. l’umorismo è una cosa 
seria. Nel nostro paese, in 
particolare dove tutto tende 
ad assumere tinte troppo mar¬ 
cate — cioè, o si fa del me¬ 
lodramma o si cade nella far- 
saccia — trovare una persona 
che abbia un po’ di huwor 
è come respirare una boccata 
d’aria balsamica e rigenera¬ 
trice. E’ vero che sono rare 
queste persone, ma di tanto 
in tanto sì trovano. Non si 
può sbagliare, sono ricono¬ 
scibilissime anche esterior¬ 
mente. Prima di tutto hanno 
un’aria molto civile, in sc¬ 
endo luogo hqo tra i po¬ 


chissimi individui che si con¬ 
tentano di ascoltare gli altri 
quando parlano, mentre se 
proprio sono chiamati in cau¬ 
sa loro stessi si limitano a 
dire soltanto l’indispensabile 
per far capire che la vita è 
certamente una valle di la¬ 
crime, ma che in fondo, se 
dovessimo andare in giro con¬ 
tinuamente con gli occhi col¬ 
mi di lacrime, dolendoci del¬ 
le nostre sventure, lo spetta¬ 
colo sarebbe \eramente anti¬ 
estetico. oltreché profonda¬ 
mente ridicolo. 

In fondo, è proprio questa 
la loro virtù segreta: la pau¬ 
ra del ridicolo. E ne hanno 
ben donde: affoghiamo quo¬ 
tidianamente nel ridicolo, van¬ 
tiamo una tradizione secolare 
di idiozie • contrabbandate e 
(quel ch’è peggio) subite nel 
nome di alati ideali, così che 
ad ogni passo rischiamo dì 
inciampare nella noia, nella 
vuota magniloquenza, nel mo¬ 
ralismo, nella mistificazione 
eretta a sistema di sita. 

Umoristi si nasce o si di¬ 
venta. non ha importanza: 
quel che conta invece è aver 
ben chiaro in testa, per dram¬ 
matica che ci appaia la real¬ 
tà. che essa ha sempre un 
risvolto grottesco per poterne 
anche trarre una divertita, di¬ 
vertenti • tollerante lesione 


di sita. Forse anche per que¬ 
sto gli umoristi sono tenuti 
in gran sospetto dagli uomi¬ 
ni lutti-d'un-pezzo, da quelli 
che contano, insomma: pro¬ 
prio perché questi ultimi fon¬ 
dano La loro importanza (fa¬ 
sulla o vera che sia) sul peso 
più che sul senso delle cose. 

Spaesati e maisopportati 
« maestri di vita ». gli umo¬ 
risti continuano però la loro 
« battaglia delle cause perdu¬ 
te » con la candida consape¬ 
volezza che se proprio non 
possiamo salvarci l'anima tut¬ 
ti i giorni, è già qualcosa po¬ 
terci salvare la faccia qual¬ 
che volta. 

Veramente. Tumorismo non 
si limita soltanto a far ridere 
o a far sorridere, ma nel mi¬ 
gliore dei casi giunge spesso, 
con una situazione azzeccata, 
una soluzione grafica intelli¬ 
gente. un commento spinto al 
paradosso, a suscitare un’im¬ 
pressione meno passeggera e 
anzi destinata a mettere in 
moto quel che vien detta la 
nostra coscienza critica. 

Ad esempio, lo jugoslavo 
Sales (qui in concorso tra la 
folta e qualificata schiera di 
suoi compatrioti) riesce a dar 
corpo in modo fulminante a 
terribili problemi quale la di¬ 
scriminazione razziale negli 
USA. Suo, infatti, è tm effi¬ 


cacissimo fotomontaggio do¬ 
ve, sopra i volti aggrondati 
di una folla negra, campeg¬ 
gia una striscia che illustra 
una competizione atletica tra 
velocisti: gli atleti sono tutti 
lanciati, ma in testa ormai 
con la rittoria a portata di 
mano sta un negro. Soltanto 
che, mentre per gli altri al 
traguardo c'è il regolamenta¬ 
re filo di lana, per l'atleta 
negro c'è. ben teso, un filo 
spinato. 

Certo non tutti i disegnatori 
umoristi affrontano cosi di 
petto questioni tanto grosse, 
ma anche nei temi più gene¬ 
rici non manca quasi mai il 
graffio che lascia il segno. Io 
ammiccamento misto all'emo¬ 
zione: dall'originale ed ele¬ 
gante invenzione grafica del¬ 
l’italiano Eronda al « grotte¬ 
sco * feroce dell’ americano 
David Pascal, dai mini-uomi 
ni di Clericetti ai » fidanza 
tini » di Pevnet. fino all’* e- 
splosione » di tutta una coorte 
(Bom. Steiger. Rencin. Per- 
gler. Kantorek, Holy) di urna 
nisti cecoslovacchi e una gi¬ 
randola di sberleffi che riesce 
a riconciliare, per qualche ver¬ 
so l'intelligenza con il diver¬ 
timento. 

Saure Beralli 


Che cosa succederà tra un 
mese, alla Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia? Si svol¬ 
gerà o non si svolgerà? E nel 
caso die si aprisse regolar¬ 
mente. come annunciato, il 25 
agosto, riuscirà a continuare 
fino in fondo? O sarà interrot¬ 
ta « per cause di forza maggio¬ 
re » come il Festival di Can¬ 
nes? Sarà contestata, discus¬ 
sa, corretta giorno per gior¬ 
no, aggredita dulia polizia co¬ 
me la Mostra del cinema li¬ 
bero di Pesaro 9 Oppure si 
trascinerà tranquillamente, e 
inutilmente, come Karlovy 
Vari’, Berlino, San Seba¬ 
stiano? 

Allo stato attuale delle po¬ 
lemiche e delle prese di po 
sizione. e nella facile profe¬ 
zia ch’esse abbiano ad accen¬ 
tuarsi piuttosto che a smor¬ 
zarsi. l'ipotesi che il Festival 
cinematografico più nnpor 
tante dell’anno abbia luogo in 
un clima di distensione, di 
rassegnazione e di torpore, ap 
pare favolistica. Comunque va¬ 
dano le cose, l’edizione vene¬ 
ziana del 1968 sarà la più cal¬ 
da di tutte 

E’ ben vero che negli ulti¬ 
mi anni non esano mancate 
al Lido né le polemiche, né 
le contestazioni. Come 6 ve¬ 
ro che, con le sue scelte e le 
sue esclusioni, oltre che col 
suo comportamento persona¬ 
le, il direttore della Mostra 
le aveva piuttosto attizzate 
che spente. Ma qui occorre 
distinguere. 


11 nemico 
numero 1 


Per gli americani, per gli 
enti locali e centrali del turi 
smo, per le associazioni nazio 
nah e intemazionali dei prò 
duttori, dei noleggiatori e de 
gli esercenti, per lo stesse 
presidente della Biennale e lo 
stesso ministro dello Spetta 
colo, il professor Chiarini era 
diventato, nella sua gestione 
quinquennale, una specie d« 
nemico pubblico numero uno 
da abbattere ad ogni costo, da 
eliminare con ogni mezzo. Al 
termine di ciascuna delle pa» 
sate edizioni, con un crescen 
do impressionante e quasi aa 
surdo di recriminazioni, ìd 
soddisfazioni, insofferenze, il» 
vettive e rancori, Luna parte 
(Chiarini) e l’altra (tutti et» 
loro che abbiamo citato) 3* 
erano attestate su posizion’ 
inconciliabili: cosicché pochi 
tra gli osservatori erano di 
sposti a giurare che, l’anno 
successivo, il direttore sarab 
be rimasto al suo posto. 

Invece l’uomo che si vola 
va « far fuori » ha resistito im¬ 
perturbabile e beffardo fino 
alla sesta riconferma, e solo 
oggi, per raggiunti limiti di 
età, sembra disposto ad ara 
mettere (ma finora lo ha am 
messo unicamente aH’estero) 
che l’anno venturo non ci sa¬ 
rà più lui, al burrascoso ti¬ 
mone della barca lagunare 

Come Umberto Barbaro di 
ceva a proposito di quel bel 
lo spirito di Sebastiano Artu 
ro Luciani, un simile explod 
sarebbe fatto apposta per en¬ 
tusiasmarci. Purtroppo il pa¬ 
ragone non regge. Dobbiamo 
chiederci piuttosto, e spiegar 
lo ai lettori, perché ciò sia 
potuto accadere. Perché in¬ 
somma Chiarini l’ha spunta 
ta, se tutti quei potenti del 
cinema e della politica voleva¬ 
no la sua pelle, e se egli face¬ 
va di tutto, ma proprio di tut¬ 
to, perché l’avessero. Il per¬ 
sonaggio godeva, e ancor più 
gode, di un’ostilità quasi to¬ 
tale. 

La risposta è più semplice 
del previsto. Contrariamente 
a quanto il professore tende 
ad accreditare oggi, in un 
rigurgito di presunzione che 
in fin dei conti si può anche 
umanamente capire m un 
uomo sottoposto a tale bom 
bardamento di minacce e di 
odio, la ■ linea » artistico-cul- 
turale che la Mostra ha cer¬ 
cato di attuare negli ultimi 
cinque armi non è soltanto 
sua, di Chiarini, bensì è una 
conquista assai più ampia, ge¬ 
nerale e profonda. 

E’ la linea che la cultura 
cinematografica e la stampa 
più consapevole hanno impo¬ 
sto alla Mostra fin dal più 
lontano quinquennio della ge¬ 
stione Ammarinati, e che Chia¬ 
rini non ha fatto che ripren¬ 
dere e spingere più innanzi, 
con più • feroce » determina¬ 
zione. E’ la linea che gli au¬ 
tori del cinema italiano han¬ 
no difeso a oltranza neU'anno 
della direzione Lo nero, quan¬ 
do in sincronia con un tenta¬ 
tivo di colpo di Stato si ten¬ 
tò anche il diktat clericale. 
E’ la linea che la prolifera¬ 
zione dei Festival ha reso 
sempre più necessaria, e che 
è stata resa indispensabile 
dalla lenta ma inesorabile 
maturazione e apertura d’oriz¬ 
zonti del pubblico nazionale. 

Ora, finché Chiarini si è 
mosso di concerto con questa 
« linea generale », ch’era l’uni¬ 
ca seria e responsabile, aper¬ 
ta alle prospettive di un rea¬ 
le progresso, non gli sono 
mancati i successi culturali, 
né il riconoscimento e l’ap¬ 
poggio di tutti coloro che ta¬ 
le linea avevano preparato 

f irima di lui, e sostenuto con 
ui. 

A poco a poco, però, Fauto¬ 
ri tarismo di lunga data del 
personaggio ha finito col pre¬ 
valere. Ecco la Commissione 
di aelesione, che lo affianca¬ 


va aU'ini7io con diritto di vo¬ 
to. tramutarsi in un Comita¬ 
to dVsptuti che lo assiste 
senza dii itto alcuno. Ecco le 
lesponsabihtH assunte tutte da 
lui, anche le lesponsahilita 
degli eirort, ulm n no a pnro 
le .semitiche gli enoti, logi 
camcnte, si son fatti col pas 
saie degli anni sempre piu 
gravi. Ed ecco le critiche da 
sinistra die, pur sostenendo 

10 neda sua battaglia (che 
formalmente continua) contro 

11 cinema cominci culle, gli con 
testnno costi uttivamente la 
penuria d’informazione, ’a 
.sclerosi d'iniziative, t come 
gin eliminili accademici, la 
comodità della « politica delle 
brille» (per cui venivano ac 
celiati lincile film hi ultissimi 
e non visti, purché eli legisti 
famosi), e finalmente le di 
scrimma/iom ideologiche e po 
litiche, per non due dei so 
pi usi polizieschi A tutte quo 
ste motivate contestazioni, il 
« contestatore numero uno » 
lui sciupi e risposto con ere 
sconti» disprezzo Ne poteva 
far altro, se voleva restare 
al potete. 

E infatti, puntuale come la 
morte (a Venezia), ò venuto 
quest’anno il riconoscimento 
dalla parte meno attesa. Si 
ricorderà die, alla fine della 
scorsa gestione, anche la 
stampa socialista (socialista 
dcU'sii unii') aveva attaccato 
a fondo il proprio ex candì 
dato. Il quale, dunque, era 
ritenuto spacciato da tutti 
Ma quando, a pi imavera, con 
quel ritaido ministeriale die 
mette regolai mente in forse 
la Mostra ancoi prima die si 
cominci a pensarci, i rap 
presentanti dei partiti al go 
verno si riunirono per deci 
dere la nuova nomina, furo¬ 
no ì democristiani a prende 
re in contropiede ì socialisti, 
proponendo proprio Chiarini 1 

Ecco perché oggi 11 diretto¬ 
re « socialista » della Mostra, 
facendosi forte anche di co- 
desta designazione che solo 
l’anno prima sarebbe parsa la 
più innaturale del mondo, osa 
mettere sullo stesso piano, 
quali « contestatori », i mer¬ 
canti del cinema e gli autori 
di film (ossia, come lui stes 
so ha insegnato, l’industria e 
l’arte), le burocrazie di certi 
Stati e tutti i giovani che dis 
sentono da lui, gli attacchi in 
discriminati da destra e le 
critiche argomentate da sini¬ 
stra. Confondendo cosi le car¬ 
te, tn una situazione di per 
se complessa, appoggiandosi 
al qualunquismo e al mora¬ 
lismo della battuta più che 
al rigore del ragionamento, 
alla demagogia invece che al¬ 
l’autocritica, egli contribuisce 
obiettivamente non aU'avvem 
re, ma all’affossamento della 
manifestazione che gli è affi¬ 
data. 

E’ una parabola Inarresta¬ 
bile, o si può ancora spera¬ 
re che il vecchio timoniere 
si ricreda, che tomi a rico¬ 
noscere i suoi naturali allea¬ 
ti? Sarebbe eccitante, per lui, 
che il suo addio alla Mostra 
(se davvero questo vuol es 
sere il suo ultimo anno) fos 
se segnato da un atto di co 
raggio. Lo Stato non ha ca¬ 
pito ancora che cosa può e 
dev’essere il cinema: lo può 
capire meglio da una conte¬ 
stazione di fondo, alla quale 
partecipasse anche il diret¬ 
tore del Festival, che non da 
una manifestazione raccogli¬ 
ticcia, messa assieme solo per 
ambizione personale, per una 
sterile sfida. 

Ondata 
di proteste 

La consapevolezza del pro¬ 
blema s’e fat’a accesa, grazie 
alla grande ondata di prole 
sta che anche m Italia non 
ha risparmiato, né intende ri¬ 
sparmiare alcuna istituzione 
vegetante. I Chiarini passa¬ 
no, ma le Mostre restano e 
vanno trasformate. E’ l'istitu¬ 
zione come tale, e quale oggi 
sopravvive, che va « negata », 
che va contestata e combattu¬ 
ta con o senza il suo diret¬ 
tore attuale, con o senza 11 
permesso del professor Chia¬ 
rini, la spinta oggi conduce 
direttamente e inflessibilmen¬ 
te a negare quello Statuto fa¬ 
scista, quel Consiglio d’am- 
mimst razione incompetente, 
quella Biennale ma; riforma¬ 
ta e quel governo sempre m 
attesa, che hanno finora un- 
oed.to, che impedirebbero a 
qualsiasi direttore, d: lavo¬ 
rare con una certa garanzia 
di coerenza al suo arduo com¬ 
pito. 

Le idee, gli argomenti del¬ 
la contestazione vanno dunque 
al di là e al di sopra delle re¬ 
sponsabilità o dei propositi 
anche lodevoli di una sola 
persona. Chiarini non lo ca¬ 
pisce o non lo vuol capire. A 
Parigi (anche se nessun gior¬ 
nale lo ha riportato) egli ha 
detto- « Se verranno con idee, 
risponderò con idee. Se ver¬ 
ranno con argomenti, rispon¬ 
derò con argomenti. Ma se 
r erranno con la forza, rispon¬ 
derò con la forza ». 

Con quale forza — c’è da 
chiedersi — se non con quel¬ 
la che gli verrebbe subito e 
con gran piacere messa a di¬ 
sposizione dai tradizionali, ag¬ 
guerriti, un tempo comuni ne¬ 
mici della cultura, dell’arte, 
della gioventù, e del cinema? 

Ugo Casiraghi 
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Sui contratti nazionali braccianti e salariati |Una dichiarazione del compagno Raffaelli 


r Unità / domenica 28 luglio 1968 


La Confagricoltura 
rifiuta di trattare 

L’Alleanza per lo sviluppo delle lotte contadine - Manifestazioni a Giu* 
lianova, Viterbo, Ponte a Egola, Pescara • Richieste all’Ente Tosco-la¬ 
ziale • Contributo della Regione siciliana agli allevatori della montagna 


La richiesta della Fcder- 
braccianti CGIL. FISBA-CISL 
e UISBA-UIL di aprire su 
bito trattative sui contratti 
nazionali braccianti e salaria¬ 
ti è stata respinta dalla Con- 
fngrlcoltura. Gli agrari chie¬ 
dono « un congruo periodo di 


tempo prima di poter aderire 
alla richiesta ». La Federbrac- 
cianti precisa al riguardo che 
la Confagricoltura è tenuta, a 
termini di contratto, a incon¬ 
trarsi entro un mese dalla 
presentazione delle richieste: 
le trattative debbono quindi 


LUCANIA 


Manifestano 
contadini 
e braccianti 


Le avversità atmosferiche hanno decimalo i raccol¬ 
ti; si chiede il Fondo di solidarietà e un programma 
di interventi pubblici che elimini la disoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 27. 

Massiccia e decisa è la prò 
lesta dei contadini e dei lavo¬ 
ratori lucani, contro la conti 
nuazione della politica dpi MEC 
decisa dal voto DC. PSU. FRI 
del 25 Inailo al Senato In nu¬ 
merosi comuni dpi Mellese. del 
Potentino, del Senisese. si sono 
svolte manifestazioni, cortei e 
comizi, indetti dalla Alleanza 
provinciale dei contadini e dalla 
Federhracclanti provinciale di 
Potenza ed a cui numerosa è 
stata la partecipazione indivi¬ 
duale di coltivatori diretti Iscrit¬ 
ti alla Bonomiana. Particolare 
importanza ha avuto a lavello 
l'imponente corteo unitario di 
oltre mille contadini, coltivatori 
diretti e braccianti e oli operai 
dello zuccherificio del Rendina 
in sciopero. In testa al corteo 
numerosi trattori e decine di 
cartelli. 

Anche a Venosa oltre mille 
contadini, coltivatori diretti e 
braccianti, con in testa venti 
trattori e su oanuno I contadini 
con i cartelli delle rivendicazio 
ni. hanno stilato per le vie cit¬ 
tadine Del pari imponenti sono 
stati I cortei od Acerenza e Ri 
pacandlda. Alla manifestazione 
di Torello hanno parterinato lo 
Alleanza contadini. U Consorzio 
bieticolo, la Camera del Cor oro 
e VUCl. 

A Irsi no una manifestazione 
a cui ha partecipalo nran no rie 
della popolazione si <* svolta a 
sera per chiedere subito la di¬ 
po sul Bascutello. 

Le rivendicazioni dei contadi¬ 
ni. coltivatori diretti, dei brac 
danti e dei lavoratori sono state 
ribadite durante le manifesta 
rioni in ordini del atomo in 
viati al Parlamento, ai noverno. 
ani! enti agricoli e alle auto¬ 
rità. Accanto alla rirendìrazione 
centrale della sospensione e re¬ 
visione del MFC vi è la senti¬ 
tissima rivendicazione della co¬ 
stituzione di un Forilo di solida¬ 
rietà nazionale contro le cala 
mità atmosferiche le quali dal 
la siccità alle o r andinate ai nu 
hi fra ai si sono abbattute que- 
sfar.no nelle campaane turane 
dimezzando quando non addi 
ritfura distmaaen'to I raccolti 
cerealicoli e foraaoeri della pia¬ 
nura e della collina: cori nel 
Mei lese come nel Senisese e in 
altre zone non esclusa la mnnta- 
pna Gravissimi sono stati i dan 
ni a viqneti e olireti: la veri 
dcmmla *1 prospetta ma ara e 
decimata la coltura del tabacco. 
1 donni sono enormi: basti dire 
che nel solo comune di Lavello 
è stato stimato un donno intor¬ 


no al miliardo di lire. Si riven¬ 
dicano, col Fondo, misure im 
mediate in contributi a fondo 
perduto in sementi selezionate 
e prodotti. Im vasta oamma ri- 
vendicativa comprende: l’attua 
zione del Piano di irriaazinne e 
dei piani di imboschimento ver 
l'occupazione di tutta la mano¬ 
dopera disoccupata: la costru¬ 
zione da parte dell'Ente di svi¬ 
luppo del propettato conserviti 
ciò nel Mei tese, a Lavello, e di 
un altro zuccherificio in Luca¬ 
nia (ad Irsina); l'elaborazione ed 
attuazione dei piani di zona: 
forti riduzioni ed esenzioni dal 
pagamento dei fitti aprarì per 
quest'anno e misure per il su¬ 
peramento dei Datti amari: pen¬ 
sioni minime a trentamila lire 
mensili: veri asseani familiari 
ai coltivatori diretti. I brac¬ 
cianti lottano per il rinnoro del 
contratto Sono in programma 
altri momenti pii) estesi ed inci- 
.tioi della lotta dei contadini e 
dei lavoratmi tucani per una 
nuova politica agraria. 

Luciano Carpelli 


Porto Marghera 

Montedison 
e Chatillon 
domani bloccate 
dallo sciopero 

VENEZIA. 27. 

Circa tredicimila lavoratori 
della Montedison di Porto Mar¬ 
ghera scendono lunedì, in 
lotta per II rinnovo del pre¬ 
mio di produzione e per altre 
rivendicazioni a carattere azien¬ 
dale. Allo sciopero del diecimi¬ 
la chimici e dei lavoratori del¬ 
la Montalluminio INA. procla¬ 
mato unitariamente dal tre sin¬ 
dacati di categoria per lunedi, 
mercoledì e venerdì, si aggtun 
ge quello di ventiquattro ore 
delle maestranze della Chatll- 
lon. a causa della rottura delle 
trattative. L’estenzione e t'in- 
tensiflcazione della lotta dà la 
dovuta risposta alla intransi¬ 
genza del monopolio, ancora In¬ 
capace di considerare i suoi di¬ 
pendenti una controparte E - per 
questo motivo che si estende la 
adesione di tutti i lavoratori di 
Porto Marghera e di larghi 
strati dell’opinione pubblica al¬ 
la lotta del chimici. 


Commenti alla nuova segreteria 

La CISL muterebbe 
alcune sue 

impostazioni sindacali 

Apprezzamento positivo delle ACLI 


L'entrata nella segreteria del¬ 
la ClbL dj tre nuovi dirigenti 
(Idolo Marrone, segretario de¬ 
gli alimentaristi; Carlo Romei. 
delT USP di Ravenna; Pierre 
Camiti della Federazione metal¬ 
meccanici) è variamente com¬ 
mentata. Le ACLI hanno emesso 
una nota lo cui *1 dice che que¬ 
ste decisioni sono accolte « ooroe 
un concreto e decisive paino in 
avanti dd dibattito sui temi 
del rinnovamento sindacale • 
dell'unità ». Dopo avere tape— 
so un apprezzamento anche per 
le decisioni prese dai Direttivo 
della CGIL, le ACU affermano 
di essere pienamente impegnate 
net sospingere avanti t! p roce a ao 
di unificazione sindacale. 

Negli ambienti vicini all onore¬ 
vole Donai Cattin si fa l'ipotesi 
di « un cambiamento radicale di 
posizione deU'on. Storti che. <H- 
Mttd alla frantumazione della 


mm maggioranza e del disegno 


che l'accompagna va (quale una 
posizione rigida contro le incom¬ 
patibilità. 0 rinvio «me die del 
c o n gr e s s o , una centrai izzazione 
autoritaria della gestione), ha 
preferito abbandonare al pro pr io 
destino I sostenitori di tale tesi 
e i suol compagni di segreteria»: 
ma si coodude a proposito di 
Storti che « l'immediato futuro 
dirà se si è trattato di un sem¬ 
plice fatto di trasformismo po¬ 
litico o di un radicale cambia¬ 
mento di direzione ». previsione 
questa che sembra piuttosto 
scontala. Negli «tesai ambienti 
al crede di sapere l'oo. storti 
avrebbe assunto taluni grossi 
impegni: « quello orile incorripa 
tibilità e di una nuova linea di 
attacco sul problema delle pen¬ 
sioni. della contrattazione axm» 
dato, di rapporti più definiti e 
meno morbidi nel riguardi dei 
gover n o, dei partiti, dalla Coo- 
ftndutoriaa. 




<La pressione popolare ha costretto il governo 
ad abolire la superimposta sull'elettricità» 

Questo successo rende ora possibile rafforzare la lotta contro le tariffe di rapina che 
l'ENEL, come i monopoli, continua ad applicare sulla pelle degli utenti 


iniziare alla metà di agosto. 
Intanto la pressione è rivolta 
alla contrattazione aziendale 
e al rinnovo dei -10 contratti 
provinciali scaduti, oltre che 
del contratti florovivaisti e 
forestali. A Perugia ieri han¬ 
no scioperato i dipendenti del¬ 
l'Azienda demaniale delle Fo¬ 
reste per il contratto provin¬ 
ciale mentre mercoledì è pre¬ 
vista la seconda riunione sul 
contratto nazionale al mini¬ 
stero del Lavoro. Sempre a 
Perugia i braccianti e salaria¬ 
ti fissi hanno proclamato uno 
sciopero per martedì allo sco¬ 
po di ottenere il rinnovo del 
contratto provinciale. 

CGIL e Federbracciantl. In¬ 
tanto. sono in attesa della con¬ 
vocazione dei Governo a etri 
hanno presentato precise ri¬ 
chieste per interventi diretti 
ad aumentare I posti di lavoro 
nelle campagne. 

ALLEANZA - L'Alleanza 
dei contadini, informa un co¬ 
municato. giudica con preoc¬ 
cupazione le conclusioni del 
dibattito svolto al Senato sul 
problemi dell’agricoltura. In 
contrasto con le denunzie ed 
il riconoscimento della esi¬ 
stenza delia crisi e delle 
difficoltà per l'agricoltura, ed 
in palese contraddizione con 
il carattere di massa e uni¬ 
tario del movimento contadi 
no. si è voluto ad ogni costo 
votare un ordine del giorno 
di conferma della nttuale ne¬ 
gativa politica agraria nazio 
nnlp e comunitaria Mentre si 
annunziano altre manifestazin 
ni. In situazione richiede che 
le lotte contadine siano inten¬ 
sificate e rese ancor più vi¬ 
vaci e incisive. La presidenza 
dell'Alleanza nazionale del 
contadini si rivolge a tutte le 
organizzazioni di base dei col¬ 
tivatori per rafforzare l’unità 
della categoria e per esten¬ 
dere I] fronte politico-sindaca¬ 
le che si batte per una nuova 
polìtica agraria, che deve ave¬ 
re enmp base e come obbiet¬ 
tivi immediati la realizzazio¬ 
ne di riforme nelle strutture 
fondiarie agrarie e di merca¬ 
to Infatti, per Imporre la pos¬ 
sibile p necessaria svolta nella 
politica agraria nazionale e 
comunitaria — continua la 
nota — specialmente dal bas¬ 
so devono venire forti snintp 
Investendo, con l’apertura di 
numerosp appmnriafe verten¬ 
ze. tutte le sedi e le contro¬ 
parti findustrie di trasforma¬ 
zione. Industria fornitrice di 
mezzi tecnici, strutture di mer¬ 
cato. ATM A. Fcdercnnsorzi. 
Enti di sviluppo, grande pro¬ 
prietà terriera) per realizza¬ 
re subito concrete trattative 
onde contestare i sopraprofifH 
monopolistici, l’onerosa rendi¬ 
ta fondiaria per garantire la 
giusta remunerazione del la¬ 
voro e dei capitali impiegati 
nell’impresa coltivatrice, un 
nuovo indirizzo degli investi¬ 
menti nnbhliei, l’aumento del¬ 
la produttività del lavoro nel¬ 
le aziende contadine- 

NUOVE PROTESTE - Nel 
Vaidamo inferiore (Ponte a 
Egola. S Miniato. Castelfran¬ 
co e Montopoli) hanno sciope¬ 
rato ieri tutti i lavoratori del¬ 
la terra A Ponte a Egola ha 
parlato Rino Fioravanti, segre¬ 
tario del Centro forme asso¬ 
ciative. Una manifestazione ha 
luogo oggi a Giulianova Mar¬ 
che e un’altra domani a Pe¬ 
scara. a cui parteciperanno 
contadini e mezzadri da tutta 
la provincia. In provincia di 
Viterbo, a Grotte di Castro, 
una manifestazione a cui han¬ 
no partecipato anche i giovani 
del 1 P bonomia no ha costret¬ 
to il ministero dell'Agricoltura 
a intervenire per sostenere 11 
prezzo delle patate. 

ENTE TOSCO LAZIALE — 
A Roma Federbraccianti. Fe- 
dermezzadri e Alleanza dei 
contadini hanno chiesto la tra¬ 
sformazione dell'azienda di 
Maccarese (IRI) In un centro 
di assistenza all’agricoltura di 
tutta la zona circostante In 
collegamento con l’Ente di Svi¬ 
luppo tosco-laziale. Si prr^jooe 
un conservificio, per la raccol¬ 
ta del pomodoro; l’ammoder¬ 
namento della Centrale orto¬ 
frutticola; la costruzione di un 
centro per la lavorazione del 
latte di supero: molteplici ini¬ 
ziative di assistenza agli alle¬ 
vamenti suini e bovini. Il do¬ 
cumento die Illustra le propo¬ 
ste è stato inviato alle Parte¬ 
cipazioni statali. all’Ente di 
Sviluppo agli Assessori econo¬ 
mici del Comune di Roma e 
della Provincia con la richie¬ 
sta di avviare colloqui. 

SICILIA — La Regione Si¬ 
ciliana ha deciso di aiutare gli 
allevatori delle zone montane 
concedendo: 1) agli allevatori 
di bovini. 20 tnQa lire a capo 
di almeno un anno di età; da 
20 a 60 bovini (massimo) 10 
mila lire a capo: 2) agli al¬ 
levatori con 150 pecore o ca 
pre. 2500 lire a capo; oltre 150 
capi 1250 lire Rimane da ri¬ 
solvere. In tutta la montagna, 
l’essenziale problema del mi¬ 
glioramento del pascoli e del¬ 
la c r —rio ne di moderne ge¬ 
stioni cooper a t i ve. 


PISA. 27. 

Il compagno on. Leonello Raf¬ 
faelli in merito aU'annunciato 

f irowedimento di abolizione del- 
’aumento dell'imposta dell'ener¬ 
gia elettrica per usi elettrodome¬ 
stici .ha dichiarato: 

« La tenace e incessante ado¬ 
ne che abbiamo condotto contro 
questo atto di « brutalità fisca¬ 
le * che il ministro Preti ed il 
governo di centro-sinistra adot¬ 
tarono nel 1966. aumentando del 
mille per cento l’imposta sulla 
energia elettrica per usi elettro- 
domestici. ha avuto successo. Il 
governo attuale si è dovuto pie¬ 
gare annunciando che sarà abo¬ 
lito. Le famiglie risparmieranno 
66-70 miliardi l’anno e tutte 
quelle che con noi hanno lot¬ 
tato contro questo pesante prov¬ 
vedimento. sono convinte che la 
protesta e la lotta sono state 
l’arma Indispensabile per difen¬ 
dere i bilanci familiari e delle 
piccole aziende da uno del tanti 
attacchi perpetrati dal governo 
di centro sinistra Questo succes 


sro rende ora possibile raffor¬ 
zare le battaglie contro le tariffe 
di rapina che, ereditate dai mo¬ 
nopoli privati. l'ENEL. nell'inte¬ 
resse di questi, continua ad ap¬ 
plicare sulla pelle degli utenti. 
Come è noto, oggi circa la metà 
di energia elettrica (il 44 per 
cento) viene venduta alla grande 
industria sotto costo a un prezzo 
medio di lire 8.15 al kw. E' un 
regalo di decine di miliardi l'an¬ 
no che si fa pagare agli utenti- 
con tariffe medie di 14 lire 
(metie aziende) e di 24 lire 
(piccole aziende e artigiane). 32 
lire illuminazione privata E' un 
privilegio ingiusto e inammissi¬ 
bile che casta 50 60 miliardi 
l'anno ai minori utenti. Tale pri¬ 
vilegio deve essere eliminato. 
Noi chiediamo che le attuali ta¬ 
riffe siano profondamente modi¬ 
ficate. Se l’azione In atto si 
intensificherà, anche questa pro¬ 
pasta può andare al successo 
nell'Interesse delle masse popo¬ 
lari. del ceti medi e quindi del 
Paese. 


Interrogazione del PCI 


Il governo garantisco 
ì diritti degli emigrati 


I deputati comunisti M. Anto¬ 
nietta Macciocchi. Pistillo, Bar- 
tesaghi. Corghl e Pezzino. hanno 
rivolto ai ministri del lavoro e 
degli esteri una interrogazione 
— a cui chiedono risposta scrit¬ 
ta — « per sapere quali prospet¬ 
tive ci sono per un sostanziale 
miglioramento del progetto di 
regolamento definitivo per la 
libera circolazione di manodope¬ 
ra nei paesi della CEE. che do¬ 
vrà essere ratificato il 29 luglio 
prossimo *. 

In particolare, t deputati ca 


munisti chiedono che nel regola¬ 
mento sia liquidata ogni forma 
di discriminazione tra i lavora¬ 
tori emigrati e quelli nazionali 
dei sei Paesi: che si riconoscano 
pienamente I diritti democratici 
degli immigrati, garantendo loro 
le libertà di opinione, di organiz¬ 
zazione e di stampa, nonché i di¬ 
ritti sindacali attivi e passivi: 
Infine, che si riconosca al lavo¬ 
ratore Immigrato e alla sua fa¬ 
miglia ii diritto ad un pieno in¬ 
serimento sociale nel paese di 
immigrazione. 



C.R.I.: LO SCIOPERO CONTINUA 

Proseguirà fino al 1° agosto lo sciopero del personale della 
Croce rossa Italiana, incomincialo II 18 luglio. Lo hanno 
deciso le organizzazioni sindacali per sollecitare la soluzione 
positiva della vertenza. Nella foto: l’Ingresso della sede 
romana della CRI durante una recente manifestazione 
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Raccapricciante scoperta di un ex deportato: «Erano quelle fatte con i resti delle vittime» 

In vendita saponette dei lager nazisti 


;Lo stock in bella mostra in un negozio 
meranese - La magistratura le ha seque¬ 
strate e ha quindi aperto un'inchiesta 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 27. 

In mostra in un negozio di Merano sono apparse i>oco tempo 
fa delle saixinette, contrassegnate dalla sigila IMF e dal numero 
die contraddistingueva l'industria <lel Heich hitleriano. A fare la 
scoperta e stato un cittadino meranese, che oblio la sventura di 
essere doixirtuto in un campo di concentra monto e che ricordava 
ancora il tipico formato cilindrico di quelle tristi saixinettc che 
venivano a.ssi-gnate in dotazione agli sventurati che. come lui. 
capitavano nei campi di sterni ino nazisti. 

Un esame piu attento delle saponette, confermava il triste 
sospetto del cittadino merano.ie: mii pez/i di sapone era tx*n 

« * i . I !.. fili' l 11 I . . , i ■ • r- t P ■ /i L'o» I • in/lnciri'l 


All’emporio per comprarsi la morte 


distinguibile il marchio IMF (Heich Industrie Feti: mdust.-a 

dei gru.ni <lel Itoteli) ed il numero di contrassegno dell’indù 

stria produttrice; OOOfH I„t conferma è tanto piu raccapric¬ 
ciante perché l’ex internato ricorda che le SS die avevano 
a guardia il carni»'), facevano circolare la voce che le sajxmette 
che venivano di.it i limite erano confezionate con il grasso e con 
le o-oii degli ehm menti nei campi, o |kt inedia o grazie ai 
piu spiccio siitcmu dei gas. Di qui la segnalazione giunta al 
capo della comunità israelitica meraneie, il dottor Feder.ce» 
Stemhaui. che ha immediata mente provveduto ad informare gli 
organi di |x>h/iu. 

\aì cipollette sue.'» state immediatamente sequestrate. Si 
tratta di una emqu intuì,i di |X‘//i Per quanto riguarda il triite 
soipctto enea la confezione delle saponette .stoi-o. si dovrebbero 
comp.eie degli ,utort.imonti Certo e che. a di.itanza di venti¬ 
cinque anni. h‘ indagini e le analisi si presentano abbastanza 

difficili e complicate H’ at>bait<mza difficile dire se sia (iodi 
bile riojiiiiioiit.il e la pre-en/a di materiale umano ned sapone 
incriminato In qucito -.enso si opprime anche il dottor Stemhaus 
in una dichiarazione apparia sul quotidiano locale Allo Adipe. 
«Si potrò al ninnuno ocrer/rire ve le fnmif/i'rate "saponelle" 
.sono composte con materiale t dieta le a ammalo, ma sarà malto 
difficile avare una risposta che permetta di .stabilire l'impicpo 
di resti umani Le trasformazioni chimiche operate, rendono in¬ 
fatti pressoché impossibile un tale riconoscimento. Tuttavia le 
numerose testimonianze raccolte nei campi di sterminio non la¬ 
sciano motti dubbi, e del resto dati oh episodi di cui si sono 
rese responsabili le SS. non a sarebbe da mcravinharsi. I.e 
imlustrie del Iteteli a (pici tempo aievano btsoono zìi materie 
prime * 

Bimane il quesito di come le sa (villette siano capitate a 
Meiano dopo tanto temivi. A queiio piopoiito. pare che una 
donna, la quale ebtie a suo temivi molo di « trafficare » con 
i nazisti, nel riordinare la caia, abbia trovato questo vecchio 
t materiale » e lo ubbia regaia’o al commerciante, s io cono 
se ente, presso cui è stato riti ovato II commerciante, a sua volta 
l'avrebbe lasciato in inoltra. 

Da ultimo va detto che la denuncia, in ordine ai tristi sospetti 
gravanti sulle saponette incriminate, è stata inoltrata in data 
21 luglio, e che sono da smentire le voci secondo cui un cam¬ 
pione delle saponette sarebbe già stato inviato a Roma, presso 
l'istituto Supcriore della Sanità, per essere colà esaminato 

q. f. f. 


La popolazione di Rivanazzano accusa 


in ordine ai tristi sospetti 
è stata inoltrata in data 



Richiesta di CGIL, CNA e Lega cooperative 


Niente tasse 
per salari e 
bassi redditi 


Una dichiarazione in polemica con la decisione del CNEL a 
favore delia «riforma per i padroni» dell'ex ministro Prefi 


Li decisomi* del Consiglio del- 
I economia di varare il progetto 
Preti di riforma fiscale, anche 
senza un i uiphcita rictueita del 
governo in carica, ha provocato 
la reazion.* decisa dei consiglie¬ 
ri della CCIL. della Confedera¬ 
zione ridi'Artigianato e della Le¬ 
ga delle cooperative. In una 


NEW YORK. 27. 

Ha tolto dallo scaffalo 
un fucile, l'ha caricato e 
si à ucciso con un col¬ 
po alla tosta II fulmineo 
suicidio si è svolto nel repar¬ 
to armi di un elegante em 
porlo di articoli sportivi In 
Madison Avenue sotto gli oc¬ 
chi dei commessi che hanno 
assistito impotenti al dispe¬ 
rato atto. L'uomo, il trenta 
quattrenne Vladimir Vorliek 
è entrato ieri nel negozio, 
ha acquistato dei proiettili, 
quindi ha preso un fucile da 
una rastrelliera dove sono 
esposte le armi, ha messo 
in canna una pallottola e 
si è sparalo. Il negozio ha 
chiuso il reparto delle ar¬ 
mi per qualche giorno al li¬ 
ne dì compiere un'Inchiesta 
sull’accaduto c prendere 
misure per impedire il ri¬ 
petersi di episodi del ge 
nere. 

Ne'la tetefolo: il suicida, 
a terra nel reparto armi, 
siringe ancora in mano II 
fucile con cui si é dato la 
morte; gli hanno coperto il 
volto con una scatola da Im 
ballo per munizioni. 


Macché fulmine! Il deposito 
militare è un incubo continuò 


Si barrica Minicorazza 


e spara 
su tutti 


DIVORZIO 

Procedura - 
d’urgenza 
per l’ultra 
ottantenne 

LONDRA. 27 

Un vecchietto di 83 anni, 
Richard Levy, potrà final¬ 
mente restare accanto alla 
donna, con la quale convive 
da motti anni, senza com¬ 
mettere adulterio. Egli è in¬ 
fatti riuscito ad ottenere 
Ieri sollecitamente il divor¬ 
zio. spezzando cosi un lega 
me con la moglie che du¬ 
rava da 62 anni. 

Il giudice ha stabilito che 
Il decreto di divorzio, con¬ 
cesso per l'abbandono del 
tetto coniugale da parte del¬ 
la donna, possa divenire e- 
secutivo entro un mese. In¬ 
vece che entro tre, come 
stabilisce la regola. « Ciò 
gli consentirà — ha spie¬ 
gato il giudice — di termi¬ 
nare serenamente i suoi 
giorni da sposato con una 
donna con cui finora ha vis¬ 
suto commettendo adulte 
rio ». 

Tra un mese, appena II 
divorzio sarà reso esecuti¬ 
vo, I due si affretteranno 
certamente a convolare a 
giuste nozze. 

Mutò stile 
amatorio 
dopo il tour 
in Italia 

LONDRA, 27 

Lo ha tradito lo stile ama¬ 
torio: il signor Forster cre¬ 
deva che la sua esperienza 
avrebbe migliorato I rapporti 
con la moglie ed ha invece 
perduto la causa di divorzio. 

Il giudice ha infatti respin¬ 
to la sua tesi che accusava 
la moglie di abbandono del 
tetto coniugate e ha conces¬ 
so invece il divorzio alla don 
na per crudeltà mentale 

La signora Ethel Forster, 
mentre veniva discusso il di- 
battimento di divorzio, ha 
raccontato ieri al giudice di 
aver avuto 1 primi sospetti 
circa la fedeltà del marito 
dopo aver constatato che 
questi, al suo rientro da un 
viaggio in Italia, aveva cam¬ 
biato nel suo stile amatorio. 
La signora decise allora di 
abbandonare quella che fino 
ad allora era stata la sua 
casa II giudice ha trovato 
che ebbe perfettamente rag*o 
ne di farlo perché aveva ton 
dati molivi di ritener* che il 
marito l'avesse tradita con 
un'italiana. 


Numerosi i guai precedenti causati dalia «Maginot» - Le continue 
proteste ignorate - Immobilizzata la vita economica e civile 


Dal nostro inviato 

RIVANAZZANO. 27 
Negli ultimi due anni, tre o 
quattro volte si sono verificate 
perdite di carburante di una 
certa consistenza dal deposito 
militare di Godiasco. La scia¬ 
gura dei giorni scorsi, che ha 
colpito Rivanazzano quando la 
benzina incendiata, portata a 
valle dal torrente ha semidi- 
strutto il paese ha quindi dei 
preoccupanti precedenti. Citia¬ 
mo due erompi raccolti attra¬ 
verso la testimonianza di al¬ 
cuni abitanti dello sventurato 
paese. Tre anni fa circa, i pro¬ 
prietari di una casi che Si 
trova nei pressi dei deposito 
militare di Godiasco si accor¬ 
sero che l'acqua del pozzo ar¬ 
tesiano aveva uno strano sapo¬ 
re di benzina; dopo qualche 
tempo divenne imbevihile: la 
benzina infiltrati dai serbatoi 
del deposito militare aveva in¬ 
quinato il pozzo. Le autorità mi 
litari respinsero, allora, ogni 
possibile responsabilità. ma 
successivamente chiesero al co¬ 
mune di Rivanazzano *e vi 
fossero disoccupati da poter 
impiegare n°ll i pulizia e veri¬ 
fica dei serbatoi per control¬ 
lare alcune perdite di carbu¬ 
rante che si erano verificate 
Secondo caso Duo anni fa 
il torrente Stafferà fu invaso 
da migliaia di peiCi morti: si 
ammucchiavano a qu ntali con¬ 
tro la barnera di pietre che 
si trova poco fuori il paese. 
Erano stati uccisi dagli scari¬ 
chi di nafta usciti dai deposito 
di Godiasco Fu una vera e 
propria ecatombe ittica che su¬ 
scitò ie proteste dei pescatori 
della zona, uno dei quali ci 
ha oggi ricordato i! fatto 
Altri casi di minore entità 
si sono poi verificati in se¬ 
guito Il pericolo, dunque, non 
è di oggi, ma ha origini molto 
più remote, A quattro giorni 
di distanza dalla sciagura, do¬ 
po il primo comnrensib'liss’mo 
choc, alcuni particolari che in 
un primo irwmen'o ermo stati 
trascurati ora assumono ben 
altre d.mensiom Otre a non 
crelero mo'lo alla versione de! 
fulmine che ha faro scoppiare 
tl serbatoio contenente 2 nrti- 
boni di litri di benzina, co¬ 
mincia ad insinuarsi il sospet¬ 
to che non si sia nemmeno ve¬ 
rificato lo scopp o Questo so¬ 
spetto verrebbe avvalorato dal 
fatto che la ««rada che passa 
proprio a rdosso dai deposito, 
anzi lo taglia letteralmente in 
due. non presentava. <uhito do¬ 
po il disastro, a'cuna traccia 
di detriti terrosi né tanto me¬ 
no di quel cemento e ferro che 
componevano il serbatoio 
« \> abhiamo ahbast nza di 
vivere sn*’o l'incubo delta Ma¬ 
ginot », c hanno detto stamani 
gli abitanti di R vana’zano 
«Se non vogliono portarla via 
facciano almeno in medo che 
non si » un rw-r -nn» porico’o * 
Intanto m pio*e - pur se non 
vi è pii) l’angoscia dei ciorm 
scorsi. |e cose non xt «orto an¬ 
cora completamente normaliz¬ 
zate. Stamane I vigili del fuo¬ 


co sono dovuti intervenire per 
isolare un focolaio nel mulino 
andato completamente brucia¬ 
to la notte della sciagura. 

2ì0 quintali circa di benzina 
sono stati estratti dalla condut¬ 
tura die passa proprio sotto 
la strada che porta a Voghera; 
un albergo e un ristorante del 
centro sono stati chiusi proprio 
oggi, dichiarati pericolanti. A 
tutto ciò si aggiunge il peri¬ 
colo che deriva dalle fogna¬ 
ture sconvolte che non se lin¬ 
eano piti. Dai - canali si leva 
un puzzo insopportabile. Si de¬ 
ve dar atto airammmistrazione 
comunale riessersi prodigata al 
limite delle proprie forze. Le 
famiglie sinistrate «ono state 
alloggiate in ->Iberghi e tn lo¬ 
cali di fortuna, sussidi sono 


stati elargiti. Ma da solo il 
comune, pur con tutta la sua 
buona volontà, non può far¬ 
cela. Fino a questo momento 
sono stati inviati solo 4 mi¬ 
lioni. di cui uno del prefetto 
che l'ha inviato all'ECA! 

Dd canto suo. l’amministra¬ 
zione provinciale ha stanziato 
1 milione II governo non si è 
ancora fatto vivo Ma vi sono 
persone che hanno perso tut¬ 
to. che sono rimaste con i 
panni che avevano indosso la 
tragica notte e che. con i loro 
averi, vedi il caso dei proprie¬ 
tari e dei dipendenti del mu¬ 
lino e dei ristoranti sinistrati, 
hanno perso anche il lavoro 

Claudio Greppi 


Quartetto di fantasiosi poliziotti argentini 

Fa fuoco sui marziani 
che fuggono col disco 

OLAVARRIA (Argentina). 27. 

Ora sappiamo che i proiettili dei mitra non hanno alcun 
potere sui misteriosi piloti dei dischi volanti. I.a testimo¬ 
nianza è venuta da quattro poliziotti argentini. 

La mattina di giovedì scorso i quattro scorsero una strana 
luce provenire da una pista di >ociorso dell aeroporto di 
Olavarria. Vi si precipitarono ir jeep, in tempo per vedere 
un ordigno di forma ovale, piatto e munito di piedi d’ap 
poggio, che emanava luci multicolori. Ne discendevano tre 
esseri di aspetto umano. 

Il brigadiere della pattuglia racconta di aver sparato 
una raffica di mitra, ma. sia che avesse sbagliato mira, 
sia che gli « esseri * fossero impermeabili alle pallottole, 
non li scalfiva neppure: tanto che i tre potevano dirigere 
contro gli sconvolti poliziotti dei raggi paralizzanti, e risalire 
poi tranquillamente a bordo del loro disco volante. 

Questa la testimomanza dei poliziotti: resta soltanto il 
dubbio che siano fanatici lettori di romanzi di fantascienza 


Paracadutisti sovietici sul Picco Lenin 

Conquistato dal cielo 
il «tetto del mondo» 

TASHKENT. 27. 

Una delle più alte vette del globo, il « Piccolo Lenin ». 
che si trova sulia catena del Famir al confine fra il 
Tagikistan e la Kirghizia. è stata oggi, per la prima 
volta nella stona deil'alp-.msmo. attaccata dal c:elo, da 
un gruppo di cinquanta alpinisti paracadutisti • sovietici 
lungamente e attentamente addestrati per l'impresa. 

I primi quaranta giovani sono già scesi sul * tetto del 
mondo » a quote fra i seimila e i settemila metri II se¬ 
condo gruppo di dieci paracadutisti scenderà sul costone 
occidentale del picco, ad un altezza di 7 100 metri I para¬ 
cadutisti sono dotati di tutto ciò che può servire in caso 
di atlrrraggio sfortunato: sacco a pelo, piccozza, chiodi, 
corde, razzi di segnalazione, riserve di cibo. Durante il 
lancio, avvenuto a un'altezza di 6.800 metri, indossavano 
maschere ad ossigeno. 


Un giovane di 21 anni con 
due ostaggi dopo aver uc¬ 
ciso la suocera • E' la se¬ 
conda volta a Sydney 


SYDNEY. 27 

Un giovane di 21 anni si è 
barricato in una casa della peri¬ 
feria di Sydney tenendo prigio 
meri con sé due ostaggi, la mo¬ 
glie di 19 anni e il figlioletto di 
sei mesi. Prima di barricarsi 
l’uomo ha ucciso con una fuci¬ 
lata la suocera che è stata tro¬ 
vata in un'automobile parcheg¬ 
giata davanti all’edificio con la 
tesLi fracassata da una pallot¬ 
tola. 

L’uomo, del quale non ò stata 
rivelata l'identità, ha con sé pa¬ 
recchi fucili, di cui uno ad alta 
precisone e numerose munizio¬ 
ni: dal cottage di Revesby. a 
sedici chilometri a sud-ovest di 
Sydney, dove è barricato, spara 
contro chiunque si avvicini. 

La polizia che ha circcndato 
la casa per impedire ai cittadini 
di avvicinarsi e di esporsi al 
pericolo di essere presi di mira 
dallo sparatore, è riuscita solo 
dopo vari tentativi a portar via 
l’auto s dia quale si trovava il 
cadavere della donna uccisa 

Un giornale locale si è messo 
in contatto telefonico con la mo 
g!.e dello sparatore la quale ha 
detto che s.a le. che il bambino 
stanno bene, ma ha avvertito 
che il marito ha inte.nz’one di 
aprire il fuoco s-j chiunque si 
avvina, alla casa o tenti di en 
tram. Un altro quotid ano di 
Sydney ha intanto pubblicato al¬ 
cune dichiarazioni che l'uomo 
avrebbe fatto per telefono ad 
un giornalista. « Ho con me set¬ 
te fiicili — avrebbe detto il gio 
vane — e non uscirò da questa 
case fino a lunedi qjando potrò 
andare d.rettamente ai tribuna 
le senza passare la norie in pn- 
g.one^Mi rendo conto di quello 
che ho fatto e me ne d.spiace » 

Lo sconcertante fat'o di cro¬ 
naca nera presenta s.ago-in 
ana’og.e con un ep.sodio avve¬ 
nuto ai primi del mese in un 
edificio che si trova a pochi cftì 
lome'.ri da. c.v.tage m cu: è bar 
ricalo lo sparatore Come si ri 
corderà, la po’iz.a assediò per 
otto giorni il ver.t.trcenne Wal 
ìace Meli.'h cnv s. era aiì^rra 
ghàio .n un appartamento ccn 
due ostaggi, una ragazza di 18 
anni e un bambino di poche se: 
umane. M.nacciando la v :a dei 
due ostaggi, il Meilish obbligo la 
polizia a permettergli di sposar 
si con la ragazza e a consegnar¬ 
gli un fjci.e ad aita prensione 
ed una radio a transistor. 

Sembra proprio che a Sydney 
si stia creando una psicosi per 
fatti di questo genere. Le auto 
rità- ne sono molto preoccupale 
A parte gh episodi rea’mente 
verificatisi, la polizia è bersa 
ghata da telefonate e da al 
larmi isterici « Basta che una 
serratura funzioni male — ha 
raccontato un poliziotto — e 
subito qualcuno si mette a ur 
lare per timore d'essere stato 

sequestrato " da qualche 
folle. E* una situazione che 
spezza i nervi « tutti». 


per moderne 
Ermengarde 
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PARIGI - Dice che ii costume é d'ispirazione med.©evale: sparse le trecce morb.de, la donna 
d'oggi diventa pero più agguerrita con la minicorazza a proteggere il cuore. Il sarto Ungaro 
concepisce cosi te moderne Ermengarde. L'armatura, in genere, andrà di moda anche per 
l'inverno. Se ne son viste parecchie sopra tailleur e mantelli di lana, presentati alle ultime 
sfilate sia romane che parigine. Le guerra sta tutta nei prezzi e nella ricerca dei fabbri più 
raffinati 


dichiarazioni rosa din fino riolla 
discuisione quo-to gruppo di con¬ 
siglieri lancia pratic.imontp una 
campigli.) in tutto tl Pae-e por 
« un ordinamento fiscale più mo¬ 
derno eri equo tale da eliminare 
le patenti iniquità del sistema at- 
tuile, che fa gravare sulle for¬ 
ze di lavoro i maggiori oiomi 
tributari sia in forma dirotta 
che indiretta ». 

Si chiede di colpire le evasio¬ 
ni legati e di fatto, di precisa 
re l'mterven’o autonomo delle 
Regioni e degli Enti locali in 
mal ‘ria fiscale nel risotto della 
('cM tu/ione 'articoli 119 1231 di 
ronderò rea'mente progressivo il 
(ire' e\ n fisi >'o 

A questo s< f.po si p r npnno c*v 
l'impo-l « irogre-s'i I 1 li re I Iva 
deve fi-sire sriglmn di n'id’io 
te correlili con tale pr nr p n 
La rii (reità per i lavorato*- di 
pendenti autennmi e pensioniti 
é una quota niente di 1 0-td ODO 
lire, maggiorata di lire* UHI 000 
per ogni inombro della f ■miglia 
a carico e di lire 200 000 per i 
figli in età scolastica fino al 
2 Imo anno di età per i membri 
della famiglia in età da lavoro 
ma ri'soccimati nonché per gli 
inabili al lavoro Fino all'im 
orni h le di 3 milioni l'aliquota 
fi-c de pei 'o suddette categorie 
di vrà ess *re ridotta della metà 
I tre milioni sopradctti d vuno 
inten lers a! lindo il netto si 
o’terra «ottr tendo dal relitto 
lordo il mirrino vda'e ca'co'ito 
d.libisi VI per la famiglia ti¬ 
po. ragguagliato al numero effet¬ 
tivo dei membri della faurgha. 

Ber ì redditi non di lavoro di- 
pemFnte. autonomo e pensionati, 
la quota e«ente dovrà essere di 
600 mila lire. 

Spetta al Parlamento, e non 
a leggi delega del governo, sta¬ 
bilire gli scaglioni di reddito • 
le relative aliquote. 

I Si fanno poi richieste: rimpa¬ 
sta ordinaria delle società dovrà 
essere riferita all'intero ammon¬ 
tare dei profitti e utili effettivi, 
siano essi accantonati per riser¬ 
va espressamente o no; l’imposta 
sul patrimonio dovrà essere ac¬ 
certata dagli Enti locali e col¬ 
pire tutti gli incrementi di valore 
patrimoniale; dalle imposte sul 
valore aggiunto e sui consumi 
dovranno essere esclusi tutti 1 
generi di prima necessità ed 1 
servizi essenziali. 

Per empire le evasioni ai 
chiede I abolizione del segreto 
bancario, l'i-tituzione dell'ana- 
grafe tributaria negli enti loca¬ 
li collegata alle Consulte tri¬ 
butane l'afT d a mento del conten¬ 
zioso tributario alla migis'ra- 
tura ordinaria, la riorganizzazio¬ 
ne della polizia tributaria. 

infine si contesta la pretesa 
del governo di sottrarre i sin¬ 
goli provi ed.menti all'esame del 
Parlamento agendo per delega. 
I.a dichiarazione è firmata da 
Fernando Mont gnani. Rinaldo 
Scheda. Giorgm Coppa. Luciano 
Vigline. Antcmzzi. Piero Boni. 
El.o Capodoglio. A'ieto Cortesi. 
.Doro Francistc.ni. Armando Ro¬ 
veri. Ruggero Spesso Si tratta 
di una pre*a di posizione che 
pone ora anche le aì're forze 
s-ndacali la OSI. e l'UIL. nel¬ 
la necessità d- r discutere 1 p pro¬ 
prie posizioni sul'a riformi tribu¬ 
taria dando una risposta alle 
aspettative dei lavoratori ad es¬ 
sa co'Jpgata 

La presa di pos’zione della 
maggioranz » del CNEL. laddove 
non p-jrarren'e_ e *empl.cernen¬ 
te padronale, è equivoca. 

Si prenda la parte riguardante 
la prete-a di assimilare i con¬ 
tributi previdenziali al prelievo 
tributario (pi-afisc-liià): se si 
affermasse che. assumendoci lo 
S aio il Ser.un san tar o deve 
p-evedersi fabo’iz-one del contri¬ 
buto m.alatt'3 per sos'.tuirio con 
un ad^g iato incremento delle 
entrate fiscali, nessuno avrebbe 
da ob etta-e Ma la migg usan¬ 
za del CNEL confonde tas«e e 
contributi, coè prelievo fiscale 
e salano indiretto, facendone 
un'unica questione di costi di 
produzione affermando che « si 
debba tener corro anche delta 
necessità del coordinamento tra 
gii onen fiscali e oneri p-evi- 
denziati. vista la stretti connes¬ 
sione esistente, in specie in ma¬ 
teria d. costi di produz.ooe e 
di redd ti di lavoro» . 

Se quei.a frase ha un seno 
s’gn.fka che non si es terebbe 
a fiscalizzare parte dei fondi 
i previdenz.at. dei lavoratori, rom¬ 
pendo il rapporto con-nbuti- 
prestazioni cono turato ada pre¬ 
videnza. per a..eggerire i costi. 
E questo é un attacco diretto ai 
fondi salaria.! assolutamente m- 
toLerab.Ie; non è un fatto nuo¬ 
vo ma i lavoratori hanno impa¬ 
ralo in questi anni a cosa con¬ 
duce ta.e politica sul p.ano pre¬ 
videnza,e 

Da q »este impostazioni bisogna 
tornare .nd.eiro O.tretutto. la 
economia italiana, che già si 
regge sui cu ti di lavoro fra t 
piu bassi ce; paesi capitaiistia 
sviluppati, non ha b.sogno di ri- 
iuzio .,1 di costi de,la m3.no d ope 
ra ma di radicati rinnovamenti 
strutturali che ne mig.ionno U 
iivel.o tecnoiigico comp.cssiv*. 
Opponendosi alte fiscalizzazioni 
i lavoratori non fanno perciò 
solo U loro interesse, ma in¬ 
dicano anche un'altra Mrtda 
allo sviluppo economie*. 
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Dopo il drammatico dibattito sul SIFAR alla Camera dei Deputati 


It «PIANO SOLO» DELLA OC 
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La Commissione Lombardi nega e conferma in un quadro dove si riflettono le dure lotte interne democristiane - De 
Lorenzo provoca il governo dai banchi monarchici - Quattro disegni di legge per l’inchiesta parlamentare: PCI, PSI-PSDI 
unificati, PSIUP, Scalfari - La continuità della tradizione di centro-sinistra rinfacciata dal governo Leone ai socialisti e 

ai repubblicani • Che cosa è e chi custodisce in Italia il << segreto militare » ? 


VOLO SIMULATO CAPE KENNEDY — 

Un importante passo 

SU « APOLLO 7 .. r»"u e ,"°..T..i 1 ss 

ricani nel quadro del programma Apollo per l'esplorazione 
lunare è stato compiuto nella notte fra giovedì e venerdì a 
Cape Kennedy con un esperimento durato nove ore ed eseguito 
dai tre astronauti che figurano per primi nella lista dei candi¬ 
dati al volo verso il nostro satellite, Walter Schlrra, Walter 
Cunningham e Don Elsele. I tre uomini, per la prima volta da 
quando nel gennaio 1967 tre loro compagni perdettero la vita 
nell'incendio sviluppatosi durante un esperimento analogo, sono 
salili a bordo della cabina spaziale « Apollo 7 > per un volo 
simulato destinato sopratutto a sperimentare II sistema di 
alimentazione d'aria e pressurizzazione della cabina stessa 


Dal dibattito parlamentare 
sull'ex SIFAR e sul latti del 
luglio 1964 la Democrazia cri¬ 
stiana è uscita con le ossa 
rotte. Il governo Leone ha re¬ 
so pubblico un testo definito 
conclusivo della inchiesta am¬ 
ministrativa disposta a suo 
tempo dal ministro Tremel- 
lont e che allora anche Pie¬ 
tro Nenni si affannò a decan¬ 
tare come ampiamente sosti¬ 
tutiva di una inchiesta parla¬ 
mentare (ma allora, sia det¬ 
to ■ tra parentesi, nel PSI- 
PSD1 unificati erano in molti 
a credere con Pietro Nenni 
che il voto del 19 maggio 
avrebbe « valdaostanizzato » 
l' Italia). 

Malgrado la pubblicaztone 
di questo testo la Democrazia 
Cristiana è rimasta compieta- 
mente isolata nel respingere 
la necessità d’una inchiesta 
parlamentare. Progetti di leg¬ 
ge istitutivi d’una Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sono stati presentati dal PCI, 
dal PSl-PSDI unificati, dal 
PSIUP, dall'on. Scalfari. Il 
PLI ha proposto che ì poteri 
d’investigare siano affidati al¬ 
la Commissione Difesa della 
Camera. Il PRI e t monar¬ 
chici si sono dichiarati favo¬ 
revoli all'inchiesta parlamen¬ 
tare. Accanto al rifiuto de¬ 
mocristiano sta soltanto il si¬ 
lenzio. a questo proposito, dei 
neofascisti, ma occorre av¬ 
vertire che nel suo intervento 
il missino Almlrante ha fat¬ 
to osservazioni non prive di 
interesse. 

I lettori dell 'Unità conosco¬ 
no la critica dura che il com¬ 
pagno Giancarlo Pafetta ha 
rivolto al contenuto essenziale 
dell'inchiesta eseguita sotto la 
direzione del generale Lom¬ 
bardi. Sarà il caso di tornare 


nei prossimi giorni a scrivere 
di questo documento poiché 
. esso come tutti quelli stilati 
per dire e non dire, per la¬ 
sciar trapelare qualche parti¬ 
colare pur di nascondere la 
sostanza, è un tipico esempio 
di prosa politica da leggere 
fra le righe. Anticipiamo sol¬ 
tanto che fra le righe della 
inchiesta Lombardi vi sono 
cose tali da consentire un am¬ 
pio discorso su molti scottan¬ 
ti problemi della politica mi¬ 
litare dello Stato italiano al 
momento attuale. (A proposi¬ 
to. risponde a verità che tutta 
la felpa che avvolge il testo 
della Commissione Lombardi, 
e quindi tutto ciò che si deve 
leggere e interpretare fra le 
righe, è soprattutto opera del 
Maggior Generale della Giu¬ 
stizia militare, Saverio Mali¬ 
zia, a tal uopo destinato in 
base a un compromesso fra 

10 Stato Maggiore, il SID e 

11 Consiglio dei ministri?). 

Perché malgrado la pubbli¬ 
cazione di questo testo la De¬ 
mocrazia Cristiana è rimasta 
isolata e il caso del mancato 
« colpo di Stato a del luglio 
1964 continua ad essere più 
aperto che mai? Perché, ad 
onta di tutte le sue reticenze, 
oscurità e contraddizioni, la 
inchiesta Lombardi suona pie¬ 
na smentita di tutte le affer¬ 
mazioni rese a suo tempo dal 
governo di centro sinistra du¬ 
rante e prima della campagna 
elettorale. Le risultanze del¬ 
l'inchiesta Lombardi dicono, 
infatti, che quel piano di ma 
bilitazione eccezionale dei ser¬ 
vizi segreti militari e dell'Ar¬ 
ma del Carabinieri che nel 
luglio del 1964 avrebbe do¬ 
vuto mettere, o minacciare di 
mettere, le manette all’Italia 
per influire in senso reazio¬ 


nario alla crisi del primo go¬ 
verno Moro di centro-sinistra, 
ci fu davvero. 

Si affretta soltanto la Com¬ 
missione Lombardi ad affer¬ 
mare che tale piano, la cui 
esistenza era stata prima d'ora 
sempre negata, fu il frutto 
della iniziativa d'un solo uo¬ 
mo, il generale Giocarmi De 
Lorenzo, e che per questo il 
nome del piano è appunto 
« Piano Solo ». Afa nel corso 
dei dibattito parlamentare ab¬ 
biamo invano atteso che l'ono¬ 
revole Tremelloni desse una 
motivazione qualsiasi del suo 
ostinato diniego di ascoltare 
il detto generale quando co¬ 
stui, venute fuori le rivela¬ 
zioni dell’ Espresso, si mise a 
rapporto col ministro della 
Difesa del defunto governo di 
centro-sinistra. 

Una spiegazione di tale di¬ 
niego la fornisce indiretta¬ 
mente ancora l'inchiesta Lom¬ 
bardi. Il fatto è che fin da 
allora si era convenuto fra t 
partiti del centro-sinistra di 
dirimere la controversia vio¬ 
lentemente insorta fra di loro 
a proposito di una così bru¬ 
ciante materia addossando 
sulle spalle di una sola per¬ 
sona la responsabilità di tut¬ 
to l’accaduto ed escludendo a 
priori ogni ordine di respon¬ 
sabilità politica. 

Ecco dunque la prima gra¬ 
vissima questione derivante 
dal dibattito parlamentare sul¬ 
l’ex SIFAR: il tentativo di ri- 
costruzione d’una maggioran¬ 
za di centro-sinistra avverrà 
con un rinculo della DC ver¬ 
so le richieste degli ex al¬ 
leati o con un nuovo riassor¬ 
bimento di questi nel rifiuto 
democristiano della Commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta? Si tratta d'una questione 


I retroscena della grave decisione sul caso Rocca 

Il magistrato sostituito aveva 
respinto le interferenze del SID 


L’ammiraglio Henke avrebbe illegalmente preteso 
che agenti del servizio segreto partecipassero alle inda¬ 
gini istruttorie — I nastri magnetici delle registrazioni 
al Quirinale si trovano in mano alla Magistratura? 


Se era intenzione del dottor 
Guai-nera. il procuratore ge¬ 
nerale presso la corte d’appel¬ 
lo, di far cessare l'interessa¬ 
mento della stampa sul caso, 
avocando a sè gli atti dell’in¬ 
dagine per la morte del colon¬ 
nello Rocca. l’efTetto ottenuto 
è esattamente il contrario. Gli 
inquietanti interrogativi che 
il provvedimento ha aperto. 


La vertenza 
ferrovieri 
all’esame 
del SFI-CGIL 


L'on. Renato Degli Esposti 
aprendo ieri i lavori del comi¬ 
tato centrale del SFI-CGIL con¬ 
vocato per decidere la linea da 
seguire nella vertenza dei fer¬ 
rovieri. ha fatto il punto della 
situar ione soffermandosi sulle 
controproposte governative m 
particolare su quelle relative al¬ 
l’orario di lavoro, alle libertà 
sindacali, competenze accesso¬ 
rie. organico, politica dei tra¬ 
sporti. Per ottenere l'abroga¬ 
tone della legge che autorizza 
• ls trattenuta di una giornata 
di paga per brevi scioperi. De¬ 
gli Esoosti ha affermato che nel 
caso il governo dovesse deci¬ 
dere negativamente. ì ferrovie¬ 
ri debbano arrivare ad una azio¬ 
ne di sciopero nazionale. 

A proposito dei metodo della 
consultazione di base attuato 
dal SF1 nella recente circo- 
' stanza, l’on. Degli Esposti ha 
sottolineato la necessità di sol¬ 
lecitare la più larga partecipa 
1 none democratica dei lavorato¬ 
ri alle scelte del sindacato. In 
i questo contesto, espresse le 
proprie preoccupazioni per la 
frettolosa e acritica accettazio¬ 
ne da parte del SAUFI-CISL e 
del S1UF UIL delle proposte go¬ 
vernative. Degli Esposti ha indi 
> calo che U SFI-CGIL rivolga 
‘ un invito agli altn due sin-Ja 
cau per valutare la possibilità 
di concordare preventivamente 
un comune comportamento sui 
contenuti rivendicativi da af¬ 
fermare come prioritari nel cor¬ 
eo delle trattative. 


le voci estremamente gravi 
che circolano . a Palazzo di 
Giustizia sui motivi che han¬ 
no provocato questa decisio¬ 
ne, le dichiarazioni stesse di 
Guamera. non fanno infatti 
che acuire l’interesse per que¬ 
sta vicenda che sta assumen¬ 
do aspetti sempre più scon¬ 
certanti. 

Ieri negli ambienti di Palaz¬ 
zo di Giustizia si parlava 
apertamente di interventi dal¬ 
l'alto per insabbiare l’inchie¬ 
sta. Ed erano molti a parlare 
di profondi dissidi tra il pro¬ 
curatore della repubblica Ve¬ 
lotti e il procuratore generale 
Guamera. E’ evidente che 
l’oggetto di questo contrasto 
non può che essere il modo 
con cui il sostituto procurato¬ 
re dottor Ottorino Pesce sta¬ 
va conducendo le indagini: a 
qualcuno evidentemente dava 
fastidio e preoccupazione che 
il magistrato potesse ad esem¬ 
pio prendere visione di docu¬ 
menti contenuti neH’archivio 
personale di Rocca. 

Quando il dottor Guamera 
afferma che nel prendere la 
sua decisione ha tenuto conto 
degli interessi della collettivi¬ 
tà. del paese, mostra eviden¬ 
temente delle preoccupazioni 
che vanno bene al di là del¬ 
l'ambito giuridico. Non a caso, 
del resto, tra le voci corren¬ 
ti ieri a Palazzo di Giustizia 
era quella della visita che lo 
stesso capo del SID. ammira¬ 
glio Henke. avrebbe fatto al 
dottor Guamera proprio per 
manifestargli questi «deside¬ 
ri * dei servizi segreti di met¬ 
tere a tacere la cosa nell’« in¬ 
teresse della nazione >. 

Ma altrettanto interessante 
sarebbe sapere se l’iniziativa 
è stata presa direttamente 
dalle autorità militari o non 
si deve invece ad esponenti 
politici che hanno motivo di 
temere qualche rivelazione 
compromettente che potrebbe 
scaturire dal corso delle in 
dagini. In questo senso po 
trebbe essere interpretata 
un’altra notizia, proveniente 
da ambienti di solito bene in¬ 
formati, la quale afferma che 
pochi giorni fa il SID si era 


rifatto vivo presso il Palazzo 
di Giustizia con una assurda 
pretesa: far partecipare alle 
indagini giudiziarie un agen¬ 
te del controspionaggio. 

Ciò significa in parole po 
vere che si voleva costringe¬ 
re il sostituto procuratore dot¬ 
tor Pesce a portare avanti le 
indagini in un clima di inti¬ 
midazione e sotto il continuo 
controllo del SID. Con quale 
risultato, per l’effieacia del¬ 
l’indagine. è facile capire. 

E se c’è stata questa prete¬ 
sa come ha reagito il procu¬ 
ratore della Repubblica? Cer¬ 
tamente la determinazione 
con cui il dottor Ottorino Pe¬ 
sce stava conduoendo le in¬ 
dagini. con l’appoggio del pro¬ 
fessor Velotti, fa pensare che 
se pressioni su loro sono sta¬ 
te fatte non hanno ottenuto 
l’effetto voluto. Si può dire 
altrettanto della Procura ge¬ 
nerale? Non lo sappiamo, ma 
una cosa è certa: l’avocazio¬ 
ne della pratica rappresenta 
perlomeno una battuta d’arre¬ 
sto nell’inchiesta. 

Una inchiesta che sembra 
avesse già raggiunto alcuni 
risultati importanti con l’ac¬ 
quisizione di documenti di no 
tevole interesse sull’attività e 
sui legami del colonnello 
Rocca. Voci insistenti parla 
no di nastri magnetici seque¬ 
strati nello studio dell’ufficiale. 
E se si pensa alle risultanze 
emerse durante il processo 
De Lorenza Espresso durante 
il quale si parlò più volte di 
registrazioni eseguite al Qui¬ 
rinale al tempo della presi¬ 
denza Segni, si può imma¬ 
ginare quale importanza po¬ 
tevano rivestire le indagini 
del dottor Pesce. Sarà data 
una spiegazione a questo gra¬ 
ve provvedimento? Il Consi¬ 
glio superiore della magUtra 
tura interverrà per stigmatiz 
rare questo intervento della 
procura generale? Intanto, 
l’episodio ha avuto un imme¬ 
diato strascico parlamentare, 
con la presentazione di inter¬ 
rogazioni alla Camera, e si 
prevede che vi saranno nei 
prossimi giorni altri sviluppi 
di rilievo. 



Il colonnello Rocca 


Licenziato senza motivazione un operaio a Piacenza 

Un grave caso di 
discriminazione 



Un operalo della coopera- 
Uva « G. Fenili » di Piacen¬ 
za che svolpe lavori In appal¬ 
lo presso (1 Laboratori* Pon¬ 
tieri della stessa città, è sta¬ 
to licenziato senza alcuna mo¬ 
tivazione per decisione della 
Direziono dello Ditta appalte- 
trke. 

Il prava episodio suona 
smentita alla asserzioni del 
Governo circo la fine delle 
schedature e delle discrimi¬ 
nazioni politiche. Infatti nes¬ 
sun altro motivo risulto olla 


basa del provvedimento. 

Sull'episodio he presentato 
una Intarropaziono al Mini¬ 
stro della Difesa II co mpa pno 
on. Tagliaferri, nella quale, 
tra l'altro, si chiodo sa il Mi¬ 
nistro « non ritiene di dare 
disposizioni affinché le deci¬ 
sioni relative al licenziamen¬ 
to dell'operaio Sartori siano 
quanto prima revocata s. 

Nella foto riproduciamo la 
Incredibile lettera inviata dal¬ 
la cooperativa « Fanln • al¬ 
l'operaio Amedeo Sartori. 


alla cui corretta soluzione tut¬ 
te le forze di sinistra laiche 
e cattoliche, nel paese e nel 
parlamento, sono chiamate a 
collaborare. 

Ma il recente dibattilo ha 
fornito alla causa della ne¬ 
cessità d’una Commissione 
parlamentare d’inchiesta nuovi 
incalzanti argomenti. 

-|\ L'ex SIFAR, oggi SID, 

non è affatto stato ri¬ 
condotto nel limiti della sua 
legittima sfera d’azione. I 
compagni Giancarlo Pajetta e 
Arrigo Boldrìni hanno rive¬ 
lato la esistenza di due docu¬ 
menti i quali comprovano la 
perdurante ingerenza dei ser¬ 
vizi segreti militari nella vita 
interna dei partiti politici ita¬ 
liani. Il governo non è stato 
in grado di produrre smentite 
valide. Ma c'è di più Con una 
notevole dose di altezzosità 
provocatoria il generale De 
Lorenzo ha prima fatto capi¬ 
re al Parlamento che se il 
SIFAR adempiette a tali ser¬ 
vigi fu perché ciò era nella 
volontà e nella utilità del mi¬ 
nistri DC, e poi. ha aperta¬ 
mente lamentato che nella re¬ 
plica del ministro della Di¬ 
fesa, on. Gui, non vi è stato 
nemmeno un accenno alla ri¬ 
chiesta. sollevata nel corso del 
dibattito, di addivenire final¬ 
mente « alla indispensabile 
ben netta divisione tra il ser¬ 
vizio di informazioni militari 
e altri eventuali aventi fina¬ 
lità politiche di qualsiasi ge¬ 
nere i». 

Nemmeno un briciolo d'at¬ 
tenzione a questo problema 
nella dichiarazione politica 
finale della Democrazia Cri¬ 
stiana affidata a un deputato 
esordiente della cova scelbia- 
na di Caltagirone, l’on. Az- 
zaro. Il che suona non sol¬ 
tanto impossibilità di smen¬ 
tire il passato ma volontà 
di perseverare nel presente 
e nel futuro. 

n\ Il SID continua ad es- 
u ) sere Implicato in traf¬ 
fici oscuri di grande portata 
politico-finanziaria Internazio¬ 
nale. Lo dimostra tl fatto che 
il ministro della Difesa è sta¬ 
to costretto a smentire la 
smentita precedentemente fat¬ 
ta pervenire dall'Ufficio In¬ 
formazioni del suo ministero 
al Paese Sera circa la irru¬ 
zione di tre ufficiali del SID 
in servizio attivo nell’abitazio¬ 
ne del recentemente defunto 
colonnello Rocca. 

A rileggere il testo ufficiale 
del discorso di Gui in Par¬ 
lamento c’è da strabiliare. 
Prima il ministro afferma, per 
lavarsene le mani, che il co¬ 
lonnello Rocca non faceva più 
parte del SID da qualche tem¬ 
po. Poi, con un’affermazione 
davvero offensiva per Vintel- 
llgenza degli italiani, trova 
pienamente legittimo che i 
primi a dover prendere atto 
delia morte del misterioso co¬ 
lonnello dovessero essere pro¬ 
prio tre emissari del SID, uno 
dei quali, confermiamo noi, 
del controspionaggio. Dove ha 
mirato il ministro Gui con 
questo ostentato salto logico? 

Q\ Il silenzio dell'ex mini* 
tì ) stro degli Interni on. 
Paolo Emilio Tavianl. Passi il 
silenzio dell’on. Andreottv es¬ 
so per quanto avvilente ha al¬ 
meno il dono della continuità. 
Ma chi non ricorda con qua¬ 
le piglio il ministro Tarmai, 
al tempo in cui fu fatta esplo¬ 
dere la bomba SIFAR, sparò 
in Senato la bomba della sua 
piena assunzione di responso 
bilità politica almeno fino al 
momento in cui egli era stato 
ministro della Difesa, ivi 
compresa, evidentemente, la 
responsabilità della nomina 
di De Lorenzo a capo del 
SIFAR? Vi era occasione mi¬ 
gliore di quella offerta dal re¬ 
cente dibattito perché il de¬ 
putato Tariani, oggi sciolto 
da ogni impedimento mini¬ 
steriale. dovesse fare onore a 
quanto dichiarò un anno e 
mezzo fa doranti al Senato 
della Repubblica? Soltanto 
una Commissione di inchiesta 
parlamentare potrà mettere 
l’on. Tariani in condizione di 
rompere il suo prezioso si¬ 
lenzio nel più prezioso inte¬ 
resse della verità. 

La Democrazia Cristiana 

) e 11 governo Leone han¬ 
no fatto una sfacciata chia¬ 
mata di correo tentando di 
mettere al riparo degli ac¬ 
cordi di centro-sinistra tutta 
la sporca vicenda. L'on. Az¬ 
zar o ha detto testualmente: 

« La linea politica espressa in 
questa occasione dal ministro 
della Difesa scaturisce e si col¬ 
lega alla tradizionale linea po¬ 
litica del centrosinistra e ai 
prorredimenti derivati su 
questo tema nella precedente 
legislatura », specialmente do¬ 
po le rivelazioni di alcuni 
giornali sut legami dell'ex mi¬ 
nistro con il defunto colon¬ 
nello Rocca. 

E tl ministro Mazza, noto¬ 
riamente uomo di fiducia del¬ 
l’on. Leone, ha motivato la 
repulsa di tutti 1 progetti di 
legge istitutivi d'una Com¬ 
missione d’inchiesta parlamen¬ 
tare riallacciandosi alla re¬ 
pulsa formulata da Moro a 
nome del governo di centro- 
sinistra tl 31 gennaio 1968. 
Egli ha, inoltre, definito la 
non opposizione del governo 
alla presa d’atto delle varie 
proposte « poco più che un 
rito consuetudinario » 

Il fatto che risposte simili 
siano state date non tanto al 
nostro partito e al PSIUP 
quanto e soprattutto al PSI- 
PS DI unificati e al PRI. dà 
Ut misura del fosso scavato 
dal voto del 19 maggio e del¬ 


la lotta e fermezza politica 
che si rendono indispensabili 
perché esso non sia fittizia- 
mente colmato da inaccetta¬ 
bili compromessi. 

r \ Il tabù del « segreto mi¬ 
ei ) litare ». Il medesimo on. 
Azzero, si è già premurato 
di definire, con uno stile as¬ 
sai simile a quello con cut 
Leonardo Sciascia ha genial¬ 
mente ricostruito certi tipici 
dialoghi di mafia, né « genti¬ 
luomini » né « buoni cittadi¬ 
ni » quei parlamentari, di 
qualsiasi parte politica, 1 qua¬ 
li non dimostrassero fin da 
ora di conservare intatto il 
culto degli « omissis », vale 
a dire del diritto alle mano 
missioni della verità da jmrte 
del governo. Ma il deputato 
caltagironese è anilato spudo 
ratamente assai oltre. Egli ha 
detto: ir L'inchiesta parlamen 
tare su questo argomento tan¬ 
to complesso e delicato, oltre 
alla verità — se pure emer¬ 
gesse nella sua interezza (sic!) 
e in tutto il suo splendore — 
che cosa svelerebbe? Svele¬ 
rebbe anche aspetti delicatis¬ 
simi della vita dello Stato 
che devono rimanere segreti 
nel supremo interesse dello 
Slato stesso, perché ne va del¬ 
la sua sicurezza e della sua 
crescita democratica (sic!); 
svelerebbe aspetti di attività 
internazionali del nostro pae 
se e dei suoi alleati che de 
vono essere coperti dal se 
greto ». 

Questa affermazione che non 
si comprende bene se per la 
sua gravità o per la sua av 
ventalezza la DC ha preferito 
lasciar pronunciare dal giova 
ne parlamentare siciliano , 
(evidentemente edotto delle 
rilevanza di quei segreti clip 
ad ogni costo vuole difende 
re) non può non essere col 
legata a quella espressa net 
corso di uno dei suoi iute- 
venti dal generale De I.oren 
zo con la consueta insinuante 
e minacciosa sicurezza: « Cor 
fido che un profondo esame 
obbiettivo fatto da un orge 
Tiismo parlamentare potrà tu 
minosamente constatare come 
il servizio informazioni milito 
re italiano, sia pure nel qup 
dro degli impegni militari as¬ 
sunti e tuttora vigenti e dello 
dipendenza organica d'impie 
go (li tondo è mio - a.t.), ab 
bla agito, per quanto e quali 
do era nella mia responsabì 
lità di capo, con alto sensc 
ecc. ecc. ». 

Che cosa vuol dire « sia pu 
re nel quadro degli impegn: 
militari assunti »? Che coso 
vuol dire n dipendenza organi 
ca »? E’ chiaro che si tratto 
non soltanto di concetti lim 
fativi (s sia pure») della so 
vranità e indipendenza delle 
forze armate italiane in gene 
rate, ma anche di tnterferen 
ze straniere fu dipendenza or 
ganica ») nella loro condotta 
persino là dove, come si pre¬ 
tende, sarebbero custodite 
cose che lo stesso Parlamen¬ 
to italiano ignora e deve igno¬ 
rare. 

Perché così più non sia 
la Democrazia Cristiana deve 
indursi a lasciare libero cor¬ 
so alla istituzione d’una re- 
sponsabile Commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare sulle vi¬ 
cende dell'ex SIFAR e sui 
fatti del luglio 1964. Né da 
parte socialista unificata né 
da parte repubblicana dovreb 
crebbero più esservi ripensa¬ 
menti a questo proposito. 

Antonello Trombadori 


Ferrandina 

Altri 
sei giorni 
di sciopero 
alia Pozzi 


FERRANDINA. 27 

La vertenza fra gli operai del¬ 
la Pozzi e i dirigenti dello sta¬ 
bilimento chimico di Ferrandi¬ 
na continua a inasprirsi a cau¬ 
sa della intransigenza dei padro 
ni i quali, pur avendo accettato 
— dopo nove giorni di sciopero 
e le forti manifestazioni dei 
giorni scorsi a Ferrandina e Ma 
tera — di trattare con i sindaca 
ti si sono premontati alla rii 
nione di questa mattina presso 
l'ufficio del lavoro con una ri¬ 
chiesta inammissibile: prima si 
sospenda lo sciopero, poi trat¬ 
tiamo 

I tre sindacati hanno respiri 
to la proposta provocatoria che 
i padroni hanno fatto per bocca 
dei dirigenti dell'unione indù 
striale e. ribadendo la validità 
del cartello ri vendicativo prò 
posto, hanno riconfermato che 
la lotta si protrarrà fino a sa 
bato prossimo se l'azienda non 
accetterà le richieste di miglio 
ramenti salariali 

II fallimento di questo primo 
approccio ha aggravato lo sta 
to di tensione fra le maestran 
ze operate, le quali hanno ini 
ziato oggi stesso assemblee co 
muna li in tutta la zona 

Le maestranze, dopo tl falli 
mento dell’avvio della trattati 
va. hanno deciso di inviare a 
Roma, nei prossimi giorni, una 
delegazione di operai per espor¬ 
re le rivendicazioni, per le qua¬ 
li lottano i lavoratori della Poz¬ 
zi. al ministro del lavoro il cui 
intervento è stato intanto sol¬ 
lecitato dai parlamentari comu¬ 
nisti Cataldo e Scutari. 


l’Unità • Editori Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

25 luglio » 25 settembre 

In occasione della Campagna per la stampa co¬ 
munista l'Unità promuove In collaborazione con 
la Casa Editrice del partito, una Campagna per 
la lettura marxista. Chi acquisterà uno o più 
pacchi-libri, nel perìodo 25 luglio 25 settembre, 
usufruirà di particolari facilitazioni. 


1. TOGLIATTI 

Togliatti II partito 1 

Togliatti L'emancipazione femminile 

Tbgliattì Sul movimento operaio 

internazionale 

Togliatti Comunisti e cattolici 


t.000 


2.500 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 1.250 


2. ANTIFASCISMO 

Amendola Antifascismo, comuni¬ 
Smo, Resistenza L. 2.000 

Cervi I miei 7 figli *» 500 

Longo Un popolo alla macchia » 1.000 

Mossola Marzo 1943 ore 10 * 500 

Battaglia Breve storia della 

Garritano Resistenza italiana » 800 

L. 4.800 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 2.500 


3. SECONDA GUERRA 
MONDIALE 

Ciuikov La battaglia 

di Stalingrado L 3.000 

Popel | carri 

avanzano all’ovest • 2.800 

Majski) Perchè scoppiò la secon¬ 
da guerra mondiale? • 3.800 

Johnson La storia 

del dottor Sorge • 2.000 

L 11.600 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 6.000 


4. SPAGNA 


De Cisneros Cielo rosso di Spagna L. 2.500 

Ibarrurl Memorie 

di una rivoluzionarla • 3.000 

Puccini Romancero delia 

Resistenza spagnola • 1.800 

L. 7.300 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 3.500 


5. TERZO MONDO 


L 1.800 
- 1.500 


Lambert L’America latina 

Picardo Santo Domingo 

Cabieses Venezuela O.K. 

Le Thahn Khoi Storia del 

sud-est asiatico 


L. 4.800 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 2.500 


6. STATI UNITI 

Burns La crisi della demo¬ 
crazia americana L. 3.000 

Sauvapr Chi ha ucciso 

il Presidente? • 2.800 

Corsia L'America 

del dissenso • 1.500 

L 7.300 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 3.500 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 

Per l’acquisto di uno o più pacchi inviare l'im¬ 
porto a mezzo vaglia o assegno di conto cor¬ 
rente postale (n. 1/889) intestato a: Editori Riu¬ 
niti, viale Regina Margherita 290 - Roma 00198 
scrivendo nello spazio riservato il numero e il 
titolo del pacco scelto. Se si desidera ricevere 
il pacco contrassegno a domicilio, riempire il 
modulo qui sotto stampato e inviarlo agli Edi¬ 
tori Riuniti in busta chiusa o incollato su car¬ 
tolina postale. Il pagamento avverrà alla con¬ 
segna. 
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«Solo tre giorni, 
l’anno scorso» 

• Il colloquio con due operaie della Pirelli, la fabbrica 
«che papa bene » • Impossibile andare in vacanza insie¬ 
me al marito - «Le ferie? sono uno schifo, ecco quello 
che sono » • Un sacrificio in più per la salute dei figli 





• Soltanto un italiano su cinque gode del diritto alle ferie: in quaranta milioni 
restano a casa - Dei dieci milioni che vanno in vacanza, soltanto la metà è di lavo¬ 
ratori dinendenti - Gli addetti all'agricoltura sono appena il 3,5 per cento - Solo 
poche categorie ricevono in estate la quattordicesima mensilità 



Orazio Pizzigoni 


S ONO quasi 40 milioni gli italia¬ 
ni che non vanno In vacanza. 
È allora le lunghe teorie di auto¬ 
vetture sulle grandi arterie che por¬ 
tano al mare e ai monti? I treni 
sovraffollati? I convogli straordina¬ 
ri? Il tutto esaurito di Ferrago¬ 
sto nei più popolari centri di vil¬ 
leggiatura (« le posso, se vuole, 
mettere una brandina in corridoio 
o nella soffitta»)? Niente E‘ un 
problema per soli 10 milioni di cit¬ 
tadini di questo paese « malato di 
benessere ». O poco più. La mag¬ 
gior parte degli italiani le « ferie » 
le fa a casa. Lo dicono le rileva¬ 
zioni statistiche dell’ISTAT: il 1968, 
rispetto agli scorsi anni, si presen¬ 
ta un po’ meglio: forse altre 100 
mila persone in più dell’anno scor¬ 
so potranno godersi qualche giorno 
al mare, sui laghi o in montagna. 
Si tratta pur sempre però di va¬ 
riazioni modeste. 

Quattro italiani su cinque conti¬ 
nuano a trascorrere le ferie a ca¬ 
sa propria, anche quando il pae¬ 
saggio attorno è rappresentato dal¬ 
la massa compatta del cemento dei 
palazzi e dal carosello Infernale del¬ 
la circolazione urbana. Le ragioni 
di questa rinuncia di massa alle 
vacanze sono state individuate con 
precisione. Oltre il 50% di coloro 
che sono stati interpellati non han¬ 
no avuto nessuna difficoltò a spie¬ 
gare perché preferiscono il balco¬ 
ne di casa loro alla pensioncina 
sui monti o in riva al mare: c man¬ 
canza di quattrini». 

Chi non si lascia abbagliare dal¬ 
lo sfarfallio - di a benessere » che 
impolvera le autostrade e le locali¬ 
tà di villeggiatura (e che serve poi 
a dare la stura ai facili discorsi 


dei ministri) non stenta a crederci. 

D’altra parte, le cronache della 
vita italiana sono piene non solo 
di casi umani dolorosi (il giovane 
disoccupato che risolve 1 suol pro¬ 
blemi su una massicciata ferrovia¬ 
ria o un’intera famiglia ricoverata 
in ospedale perchè sottoalimentata: 
e citiamo solo due recenti casi del¬ 
la «grande Milano»), ma rigurgi 
tano delle vicende quotidiane di 
milioni di lavoratori in lotta per 
conquistarsi salari appena suf 
fidenti per la sopravvivenza. Il sa¬ 
lario medio della capitale del « mi¬ 
racolo economico » si aggira attor¬ 
no alle 75.000 lire al mese. Questo 
vuol dire che c’è chi guadagna qual¬ 
cosa di più ma, nello stesso tem¬ 
po, anche chi guadagna meno. E 
con 75.000 lire, con questi chiari 
di luna, non si va certo molto lon¬ 
tano. 

Il « cammino delle vacanze » di¬ 
segna bene, d’altra parte, le sacche 
di povertà che, sotto il leggero ve¬ 
lo di benessere, si intravvedono nel 
corpo della società italiana. I più, 
come abbiamo visto, non vanno m 
ferie. Dei dieci milioni che ci van¬ 
no, meno del 50% è di lavoratori 
dipendenti. E precisamente circa il 
24% è di addetti al commercio, il 
22% di dipendenti dell’industria e 
solo il 3,5% di addetti all'agricol¬ 
tura. I contadini, insomma, occu¬ 
pano, anche qui, l'ultimo posto. In 
pratica, chi lavora nel campi non 
sa ancora che cosa siano le « va- 
vanze ». 

Naturalmente, dentro questa ge¬ 
nerale depressione è possibile an¬ 
che precisare una gerarchia regio¬ 
nale della povertà. I più poveri so¬ 
no i calabresi: solo 6 di loro su 
100 vanno in vacanza, i meno po¬ 
veri sono i lombardi: 35 su 100 
in vacanza. - 

Ma a questa indagine statistica 
dell’ISTAT sufficientemente rappre¬ 


sentativa della generale condizione 
di depressione del nostro paese e 
dei suoi interni squilibri — che si 
consola rilevando che negli ultimi 
ventj anni si è fatto molto cammi¬ 
no anche in fatto di vacanze — 
sfugge un dato di fondo nuovo: e 
cioè che le « vacanze » sono diven¬ 
tate oggi più necessarie di ieri. 

Per due ragioni principali. Primo 
perché la più moderna organiz¬ 
zazione del lavoro in tutti i setto¬ 
ri comporta un maggiore dispen¬ 
dio psico fisico da parte dei lavo¬ 
ratori. Nella fabbrica, neH’ufficlo, 
nel laboratorio oggi si spendono 
cioè più forze di prima (e gli in¬ 
dici della produttività e dello sfrut¬ 
tamento lo provano) e, quindi, vi 
è, più di prima, la necessità di ri¬ 
costruirle con una migliore alimen¬ 
tazione e una condizione di riposo 
adeguate. Secondo, perchè questa 
condizione di riposo non si può ot¬ 
tenere assolutamente nei centri ur¬ 
bani come, in parte almeno, avv& 
niva ancora 30 anni fa. Le città so¬ 
no costruite sempre meno su mi¬ 
sura dell’uomo Le case di relativa 
tranquillità sono state spazzate via 
quasi dappertutto. Vivere in città 
è diventato, per milioni di persone, 
un secondo lavoro L'evasione, la 
fuga, la vacanza, per chi ha logo¬ 
rato e logora le proprie forze den¬ 
tro una moderna » organizzazione 
produttiva, diventa dunque una 
necessità. Bisogna, se si vuole re¬ 
cuperare quello che si è perduto 
in un anno di lavoro, andare fuori, 
alla ricerca di quelle isole di tran¬ 
quillità perdute nella città in cui 
si vive. 

Ma come soddisfare questa neces¬ 
sità? I salari e gli stipendi riesco¬ 
no a far quadrare a malapena i bi¬ 
lanci mensili delle famiglie. Inoltre 
la maggior parte dei contratti as¬ 
sicura il godimento delle ferie, ma 
non delle vacanze. Cioè afferma il 


diritto a riposarsi a casa e non 
al mare e in montagna. 

E’ una contraddizione questa che 
va superata. Alcuni, pressati da ra¬ 
gioni familiari (i bambini che 
hanno bisogno di una boccata d’a¬ 
ria buona), già si sforzano di farlo 
da soli. Accumulano, quando posso 
no, ore su ore di straordinario; 
rinunciano alle sigarette, al cinema, 
al bicchier di vino, alla frutta. Met¬ 
tono cioè la camicia di forza alla 
loro esistenza per pagarsi quelle 
« maledette » due settimane di fe¬ 
rie. Altri cercano una soluzione me¬ 
no precaria sul piano sindacale. 

Nelle vertenze di questi ultimi 
anni, sia pure in forme diverse, 
si è andata precisando a livello di 
categoria, di gruppo e di azienda 
la richiesta del pagamento delle va¬ 
canze. La rivendicazione di una 
quattordicesima mensilità (che per 
alcune categorie è conquista acqui¬ 
sita) ha espresso in modo più pre¬ 
ciso questa esigenza. 

Diventerà presto una richiesta ge¬ 
nerale di tutte le categorie? La 
risposta è già nel movimento ri- 
vendicativo articolato che non si 
arresta oramai neppure davanti ai 
mesi caldi dell'estate. Comunque, 
quale sia il discorso che il movi¬ 
mento sindacale andrà sviluppan¬ 
do su questo problema, lo sbocco 
non può essere che uno: quello di 
assicurare a milioni di lavoratori 
italiani il diritto a fare le vacanze. 

Certo si tratterà anche di ammi¬ 
nistrare poi questo diritto: di sta¬ 
bilire un calendario che permetta 
di utilizzare non solo poche setti¬ 
mane (il concentramento delle fe¬ 
rie soprattutto nel mese di agosto 
comporta costi notevolmente più 
alti) ma un arco molto ampio del¬ 
l’anno; di organizzare la villeggia¬ 
tura in modo da sfruttare tutte le 
infinite risorse del nostro paese. 




Anna Maria Rodari 


M A IO STO bene, non mi man 
ca niente, dice con una voclna 
sottile. Sta aspettando la corriera 
che la porta al paese, Usmate. So¬ 
la, ritrosa, con il vestito di cotone 
grigio a fiorellini e l'aria ostinata 
e mite che spesso hanno le conta¬ 
dine lombarde Lavora alla Pirelli, 
al reparto di taglio delle tele per 
1: coperture d’automobile. Sto be 
ne — ripete quasi con sfida — ho 
ìa casa mia, ereditata dal padre 
di mio manto e l’abbtamo messa 
la ordine. Lavoriamo tutti e due, 
lui in un garage, qui a Milano e 
io alla Ptrellt. 

Siamo venuti qui per farci rac¬ 
contare come passano le ferie gl) 
operai Slamo venuti alla Pirelli, la 
fabbrica del grande paternalismo, 
che ha colonie marine e montane, 
asili, scuole e cinematografi: la fab¬ 
brica che «paga bene», secondo il 
* parere dei padroni. Subito ci sia- 
‘ mo Imbattuti In questa donna gio¬ 


vane, che lavora dalle sei del mal 
tino alle due: si alza alle cinque 
per prendere la corriera e dice di 
essere contenta perché ha trovato 
il modo di crescere la bambina 
(che ha adesso 12 anni) senza tra 
scurarla ma) né lasciarla mai sola 
E ha una casetta di proprietà, c non 
si lascia mancare niente ». 

Di Milano, conosce soltanto la 
fermata della corriera davanti a) 
cancelli di viale Sarca: Due volte 
siamo stati in piazza del Duomo, 
per farla vedere alla bambina. 

Mio manto fa il turno di notte 
in garage: dalle sei di pomenggio 
alle sei del mattino, lo invece fac 
do il primo turno, così la bambù 
na non è max sola. 

E come fate per le ferie? 

Fino all’anno scorso non abbia 
mo mai fatto ferie, perché a Usma¬ 
te c’è aria buona. Poi la bambina 
si è am ma l at a, un focolaio al pol¬ 
mone. Mio marito che di solito si 
prendeva le ferie d’inverno, per ta¬ 
gliare il pezzetto di bosco che ab¬ 
biamo attorno alla casa, le ha pre¬ 
te dai tre al dieci agosto e ha 


portato la bambina in montagna a 
S. Omobono, vicino a Bergamo. Poi 
lui è sceso e sono andata su io. 
Quest’anno, oltre al focolaio, han¬ 
no trovato alla bambina anche una 
malattia alla spina dorsale, scolio 
si, mt sembra. Così deve fare un 
po’ di mare. Allora mio marito ha 
preso le sue ferie ed è andato con 
lei a Marina di Massa in casa di 
conoscenti: gli diamo 50 mila lire 
per una stanza. Poi io la porto 
di nuovo a S. Omobono, dove pa¬ 
ghiamo solo 35 mila lire. Oltre al 
mangiare, si capisce. 

Avete la macchina?. 

Ma è impossibile! Io prendo si e 
no 55 mila lire al mese, mio ma 
rito sulle 80. Cosa vuole, la mac¬ 
china costa troppo per noi. 

E non fate mai le ferie insieme? 

Solo tre giorni, ranno scoreo. 

E lei dice che sta bene, e non le 
manca niente. E poi non riesce nem¬ 
meno a dormire un'ora con suo 
marito. 

B lo so. 71 sacrificio è grande, 
ma la bambina t a posta. Non ab¬ 
biamo i genitori ohe ce la possono 


tenere. Cosa dobbiamo fare? In co 
Ionia no. Il medico dice che è trop 
po delicata per andare in colonia. 
E da sola non la voglio lasciare, 
fino a che è piccola e ci sono pe¬ 
ricoli. 

Ma quando vi vedete, tutti e tre 
insieme? 

Ride un po’ e arrossisce, ha do¬ 
menica: e poi anche adesso, io ar¬ 
rivo a casa verso le tre e mezzo 
e mio marito lo trovo ancora Gli 
preparo la cena La domenica lui 
dorme fino a tardi e poi il pome¬ 
riggio lavoriamo un po’ l’orto o 
andiamo a trovare I parenti B stia- 
mo insieme. 

E stanno insieme, mi ra vedere 
una foto di famiglia presa l’anno 
scorso a S Omobono, lei con que 
sta faccia mite e U mento rotondo 
da bambina, • la bambina tuu’ossl 
eoo gli occhi enormi • U fiocco 
bianco nei capelli e il marito m» 
grò s pare vecchio, invece ha ap¬ 
pena 37 anni. 

Adesso noo so pth oosa dirle: 
la bambina i "* 1 * t * e alieni sili 
cingasi quando fl marito ancora 


□on nè andato a dormire. 

Ma le pare vita — le chiedo — 
te pare vita quella che fa? E co¬ 
me può dire che sta bene e non 
le manca niente? - 

Ma a lei vengono 1 lucciconi, so¬ 
no stata troppo brutale. 

Tutti hanno i loro guai — ri¬ 
sponde — I miei non sono tra t 
peggiori Provi a parlare con le al¬ 
tre. 

Questa bionda, elegantlna, giova¬ 
nissima: anche lei sta aspettando 
la corriera e legge un giornale a 
fumetti. 

- Porta ai dito una piatta fede d’o¬ 
ro, di quelle che si usano adesso 
Lavora al reparto 952. costruzione 
di serbatoi per gli aerei. 

Lei vuol sapere delle ferie? — 
Parla con rabbia e quasi con ag¬ 
gressività. — Sono uno schifo le 
ferie, ecco quello che sona Inten¬ 
do tono fisse, dal primo all’Il 
agosto, quando fa comodo ai pa¬ 
droni Quando non di un buoo da 
nessuna parte s tutto costa tre vol¬ 
te pi* osto • in ptk sei t rattata 
come suso straccia Io dovevo an¬ 


dare ad Alassio, quest’anno: ave 
vamo preso due stanze con i miei 
cugini. Invece è andato tutto a 
monte, perché mio manto si è in¬ 
fortunato ed è all’ospedale. Così ci 
manderò solo la bambina, che ha 
due anni e non ne vuol sapere di 
stare senza di me. Ma devo man¬ 
darcela, l’hanno detto i medici, per¬ 
ché mi ha fatto una tonsillite al 
mese per tutto l’invemo ed è con¬ 
ciata come un pulcino bagnato. 
Mamma mia che fatica, con questa 
bambina! E pensi che io ho volu¬ 
to farla a tutti i costi, perché nel 
reparto dove lavoro si fa fatica a 
portare avanti le gravidanze: ho 
avuto già un aborto e altre donne 
si sono trovate col feto morto in 
pancia. Quindi quando sono rima¬ 
sta Incinta mi sono curata in tutti 
t modi E poi la bambina è na¬ 
ta e quasi subito ha cominciato ad 
ammalarsi di tonsille. L’anno scor¬ 
so siamo stati a Rimtnl In tre 
(la bambina pagava meno di me¬ 
tà, però) abbiamo speso tra una 
cosa e Veltro ctroa 100 mila lire in 
dieci giorni Cosi quest’anno a era¬ 


vamo organizzati meglio con i no¬ 
stri parenti e invece mio marito ha 
lasciato mezza mano nella pressa 
ed è ancora all’ospedale. 

Lui non lavora alla Pirelli, ma 
in una fabbrica meccanica fuori 
Milano, lo sono quasi diventata 
matta dallo spavento, sa e dalla 
paura del domani. Cosa farà mio 
marito con quella mano mutilata? 

Cosi, le sue ferie le passerà vi¬ 
cino a lui, in una corsia d'ospedale 
e la bambina lontana. E’ molto bel¬ 
la, gli occhi azzurri che la rabbia 
rende come di ghiaccio e il vestito 
corto e i piedi nudi nel sandali sen¬ 
za tacco. Lavora dalle sei del mat¬ 
tino alle due del pomeriggio, poi 
va all'ospedale, poi va a prende¬ 
re la bambina dai nonni e se la 
porta a casa 

E passo la serata a piangere — 
dice — e a maledire il mondo co¬ 
me è fatto. E a maledire quelli che 
lo hanno fatto com’è, il lavoro e 
tutto. Sono senza speranze, come 
una vecchia. Sa quanti anni ho? 

Quanti? 

Ne ho compiuti 23. Proprio Uri 
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1927: Charles Lindberghunisce per la prima volta in volo Europa ed America 
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SUI’ OCEANO SENZA SCALO 


Documentazione a cura di ; , 

Wladimiro Settimelli 

S ONO passati poco più di qua¬ 
ranta anni dall’impresa di Char¬ 
les Lindbergh, l’aviatore america¬ 
no che nel 1927 portò a termine la 
prima traversata aerea atlantica 
da New York a Parigi. Furono 32 le 
ore di volo a bordo del piccolo mo¬ 
nomotore « Splrit of Saint Louis », 
necessarie per coprire la distanza 
di 5860 km che soparava il Nuo¬ 
vo Mondo dalla vecchia Europa. Fu 
una impresa eccezionale sul piano 
sportivo e Lindbergh venne accla¬ 
mato da migliaia di persone, in tut¬ 
to il mondo, come un vero e pro¬ 
prio eroe, che aveva avuto l’ardire 
di sfidare, per la prima volta, l’o¬ 
ceano e i cieli di mozzo mondo per 
portare a termino un volo ritonuto, 
fino a quel momento, Impossibile. 

Al di là dell’impresa sportiva 
•viatoria il volo del giovane pilota 
americano .rappresentò, per l’inquie¬ 
to mondo dell’epoca, qualcosa di 
più: un tentativo ideale di avvici¬ 
nare gli uomini e il loro bisogno di 
pace. Milioni di persono avevano 
ancora nelle orecchie e negli occhi, 
gli orrori della prima guerra mon¬ 
diale. 

In quei tragici giorni, i rumori di 
macchine, in cielo e sulle strade, 
avevano significato solo morte e 
rovine. L’aereo di Lindbergh, inve¬ 
ce, rappresentava, perché cosi vole¬ 
vano in fondo milioni di uomini in 
Europa e in America, una impresa 
di pace, un tentativo di ridurre le 
distanze che separavano un popolo 
da un altro popolo, una mano fra¬ 
terna tesa, in nome della tecnica e 
del progresso umano, attraverso 
l’oceano. Questo era il significato 
che la gente volle dare al volo de) 
ragazzone americano dalla faccia 
pulita che scese, con la sua piccola 
macchina, fra migliaia di persone 
impazzite, all’aeroporto parigino di 
Le Bourget. E* chiaro che il senso 
dell’impresa prescindeva dalla stes 
ea persona di Lindbergh e dai fe¬ 
steggiamenti organizzati, a livello 
ufficiale, dai governanti francesi, 
americani e da quelli di molti al¬ 
tri paesi. 

Il volo New York-Parigi senza sca¬ 
lo, appariva, insomma, come una 
Impresa pulita, condotta in nome 
del progresso civile, proprio mentre 
aull’America si addensavano le om¬ 
bre delle grandi crisi del 1929 e già 
folle sterminate di disoccupati vi¬ 
vevano ai margini delle grandi cit¬ 
tà. L’America di quegli anni era 
quella di Lindbergh, ma anche quel¬ 
la di Al Capone e quella crudele e 
classista di Sacco e Vanzetti, as¬ 
sassinati sulla sedia elettrica. In 
Italia, il fascismo si era già inse¬ 
diato al potere e migliaia di comu¬ 
nisti si trovavano al confino e nel¬ 


le carceri. Sulla Germania era com¬ 
parsa la grande ombra di Hitler e 
del nazismo mentre nel resto d’Eu¬ 
ropa, milioni di uomini stavano 
battendosi, dopo aver pagato di per¬ 
sona le sofferenze della grande guer¬ 
ra, per il diritto al lavoro e al pa 
ne. Lindbergh, in questo quadro, di¬ 
venne un simbolo e rappresentò il 
desiderio di fratellanza e di pro¬ 
gresso dell’uomo comune. 

Il pilota dello « Spirit of 
St. Louis » era nato a Detroit nel 
1902, da padre svedese e madre ir¬ 
landese, fin da piccolo si era ap¬ 
passionato a problemi tecnici e 
meccanici. Frequentò una scuola per 
ingegneri diplomandosi regolarmen¬ 
te e, poco dopo, fu preso dalla pas¬ 
sione per 1 voli e l’aviazione. Da 
quel giorno, frequentò una serie di 
scuole di pilotaggio, ma la sua pre¬ 
parazione si compì nel corso del¬ 
le esibizioni acrobatiche eseguite 
per anni, con vecchi trabiccoli, noi 
corso delle fiere paesane. Lindbergh 
pilotava o si arrampicava sulle ali, 
rimanendovi durante folli e straor¬ 
dinarie manovre che lui stesso co¬ 
mandava. Lavorò anche alle dipen¬ 
denze dei servizi aerei postali ame 
ricani e rimase vittima di alcuni 
paurosi incidenti aviatori proprio in 
quel periodo che, comunque, sul pia¬ 
no dell'esperienza, gli fu di grande 
giovamento per l’impresa con lo 
« Spirit of St. Louis ». 
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La grande Impre¬ 
sa si avvicina. L'ae¬ 
reo di Lindbergh ap¬ 
pena costruito (foto 
a sinistra) viene ca¬ 
ricato a peni su un 
vagone ferroviario 
diretto a New York. 
Il pilota, Indicato 
dalla freccia alla 
estremità della foto, 
segue l'operatone 
dal tetto del carro 
ferroviario. Nella fo¬ 
to a fianco: Charles 
Lindbergh In tornita 
di voi*. 


E' l'alba del 21 
maggio 1927: all'ae¬ 
roporto di Curtlss 
Field nel pressi di 
New York (foto a 
destra), davanti al 
giornalisti, alle au¬ 
torità cd al tecnici 
Lindbergh mette in 
linea di volo II pic¬ 
colo aereo. Piove, 
ma il pilota decide 
egualmente di parti¬ 
re. Nella foto a fian¬ 
co: a Parigi, dopo 
la transvolata ocea¬ 
nica. Lindbergh ri¬ 
ceve l'abbraccio del 
costruttore e proget¬ 
tista aeronautico 
francese Bleriot. 
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La < Spirit of St. 
Louiaa (foto in alto) 
è in volo: nel fine¬ 
strino >1 scorge il 

'volta del pilota. Fo¬ 
to in basso: le trion¬ 
fati accoglienze de¬ 
gli Inglesi, che fan 
sagutto a quelle 
francesi a belghe. 
A Londra lo < Spiri! 
of St. Louis • rischiò 
quasi la distruzione 

• causa dell'anfusia- 
sma generala. Foto 
■ destra: l'apoteosi 

• New York; su una 
ovta scoperta, scor¬ 
tala da motociclisti 

' a pallttatti a caval¬ 
la, Lindbergh per¬ 
corra •roadway sot¬ 
to la caratteristica 
a l ai o lo di cariandoli. 
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Domenica 28 


Lunedi 29 Martedì 30 



Una scena dell'» Imbroglio di due ritratti • di Carlo Goldoni 


1 ° Canale 


11.00 MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

16.30 AUTORADIORADUNO D’ESTATE 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la Fronde 

b) Le avventure di gatto Silvestro 

18.30 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orarlo 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LE INCHIESTE DEL COMMIS¬ 
SARIO MAIGRET 
di Georges Simenon 
LA CHIUSURA 
Terza puntata 

21.55 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22.55 QUINDICI MINUTI CON SHIR- 
LEV BASSEY 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


2 ° Canale 

16,20-20 AVVENIMENTI AGONISTICI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UNA VOCE IN VACANZA 
Presenta Nino Taranto 
22,05 LA LEGGE DEL FAR WEST 
La rivincita 
Telefilm 

22,55 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi era Si 13) 20) 23 - ' 

6,30 Segnai* orarlo • Musiche dell* dome¬ 
nica 

7.29 Pari o dispari 

7,40 Culto evangelico 

8.30 Vita n«i campi 
9,00 Musica per archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Le or* dalla musica - prima parta 
11,00 Pont* Radio. Editiooa spadai* eoa Co¬ 
municato Autoradloraduno d'astata 98 

11,10 La or* dall* musica • seconda parta 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto • virgola 

13.15 SI o no 

13.20 Cantano llmmy Fontana a Iva Zanlcchl 
14,00 Zibaldone italiano 

15.30 Profili di artisti lirlcb soprano Man bo¬ 
rita Caroslo 

10.00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di ■ Un disco par Tastata a 
18,00 Concerto sintonico dirotto da Claudio 

Abbado 

19.15 Lalio Luttazzl a 33 siri 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto Ouattro. Varlatà musicala prò 
sentalo da Gino Bramissi a eoa I* 
partaclpaslon* di Mina 

21,07 Musiche popolari par sola orchestra 

21.30 Musiche cameristiche di Bsatbovaa 

22.20 Le camonl del XVI Fastivai di Napoli 

22.45 Prossimamente 

23.00 Ippica. Roma: • Premio Lido di Roma a 
di trotto - Lettera sul pentagramma 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 7,30; 8,30j 9,30i 

11.30) 13.30i 17t 18,30) 19,30) 

22: 24 

6,00 Buongmrno domenica 

6,25 Bollettino per I naviganti 

7.40 Biliardmo a tempo di musica 

7.56 Comunicato Autoradloraduno d'astets 

1688 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8,45 II giornale dell* donna 

9,35 Gran varietà Spettacolo con Johnny Do- 
rolli. Nino Manfredi, Sandra MIIO 
11,00 Ponte Radio. Kdlsion* spoetala con Co¬ 
municato Autoradloraduno d"astata 68 

11.35 luha-bos 

12.00 Cantoni dall* domaci Ica 

12.30 Monica, o come tu mi VUOI 
13,00 II Gambero. Qub alla roves ci a 

13.35 Comunicato Autoradioraduoo 4*astata 
1968 

13,38 La vostra amica Catti orina 

14.00 II numero d'oro 

14.04 Itinerari operistici 

15.00 Avanti tutta 

16,00 Pomeridiana 

16,20 La Corride 

17,05 Maaka a «pori 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per i na v i g a nti 

1S.4S Arrivano 1 nostri • prima porto 

19.23 SI o oo 

19.50 punto a vi rg o** 

20,01 Arrivano l nostri - se conda porto 
21,00 I mostri sacri dalla Ball* epoooo 

21.30 Novità discografie he franca si 

21,55 Bollettino par I naviganti 

22,10 II Gambero Quia alla rovescia 

22.40 Ino di lan 
23,00 B uo n anotte Bu ropn 


Terzo 


9,25 Un libro su MicheluccJ 

9,30 Corriere dall*America 

9,45 Musiche di F. Schubsrt 
10,00 Musiche di H. I. F. voci BIber, L B. 
Alteoburg 

10.20 Musiche di F. Roborday a F. X. Drivi 

10.50 Concerto op eris t i co 

11.50 Musiche di V. O'Indy 

12,10 II pittor* Padova 

12.20 Musiche di rapii sa lone popolavo 
13,00 La grandi urte» pi e l ee I on i 

14.30 Musiche di B. Servatane. R. tebssnaa 

15.30 li sesto C ommed ia Ih tto arti 81 la 
ciano Codlgnol* 

16.55 Musiche di G G arSpu l a 

17.30 Pise* de l'Ctoite I st a ntan e a Balta 
Frane»* 

17.45 Occasioni muereati Balla lita n ia 

18.30 Musica leggere 

18.45 II classico dell'anno» Orlando Portano 

19,15 Concerto d< ogni aera 

28.30 Passato a pre s e nta 
21,00 Music* a RNn 
22,00 li Giornale dal Targo 

22.30 Kratalariana 
22.12 Rivista Balla rivis t a 


1 ° Canale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La vita nella foraata 
Documentarlo 

b) Il volo 

c) La valigia delle vacanze 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orarlo 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 I PILOTI DELL’INFERNO 
Film 

con Stanley Baer, Herbert Lom, 
Peggy Cummlngt 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2 ° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

22.15 RECITAL LIRICO DEL SOPRANO 
ELENA SULI0TIS 

23,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
(Replica) 



Stanley Baker In « I piloti dell'Inferno > 


1 ° Canale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino 
Album di Giocagli) 

b) Inviati speciali 
Città del mondo 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache Italiana 

Il tempo in Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 IL VECCHIO BIZZARRO 
di Carlo Goldoni 
Con Cesco Baaegglo 

22.45 QUINDICI MINUTI CON LAN¬ 
DÒ FIORINI 

23,00 TELEGIORNALE 

2 ° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 EUROPA - GIOVANI 

4* Il primo posto di lavoro 

22.15 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 
presenta Vittorio Adorni 



Caico Bisegolo In t II vecchio bizzarro a 


radio 


Nazionale 

GIORNALI RADIO) «re 7| Si 10i 12| 13| 
17) 20, 23 

6.30 Segnele orarlo • Musica stop . prima 
parte 

7.10 Musica Stop • seconda peri* 

8.30 Vetrina di ■ Un disco per i estate e 
9,00 La comunità umane 

9.10 Colonne musicale 

10,05 Le ore della musica • prime parte 
11,32 loyc* adolescente * Ibsen 

11.30 Le ore delle musica • seconde parto 
12,05 Contrappunto 

12.36 51 o no 

12.41 Quadernetto 

12,47 Punto e virgole 

13.20 Lelio Luttazzi presente» Hit Par ade 

13,50 Eddie Duchin al pianoforte 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano primo parte» Ve¬ 
trina di a Un disco p*r Tastata e 

15.10 Zibaldone italiano - seconde peri* 

15.41 II numero d'oro 

15.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorelle radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

19.10 Sul nostri mercati 

19.15 Menon l se ca ut (prime puntate) 

19.30 Luna-park 

20.15 Le orchestre di Knzo Caregloll, Rogar 
Williams. Nelson Riddi* 

21.00 Concerto diretto de Oenilo Belerdlnelil 
22,05 Fantasia musicele 

22.30 Poltronissime 

23,00 Oggi al Parlamento - Benvenuto la 
Italia • I programmi di do esani 

Secondo 

GIORNALE RADIO» ora 6| 7.30; 8.30t 9.30i 

10.30) 11.30) 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16.30t 17,30t IS.SOi 19,30> 
22| 24 

6,00 Svegliati * canta 

7.43 Biliardmo a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8,45 Le nostre orchestre di musica le g g er e 
9,09 Come e perché 

9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 
10.00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 Alberto Lupo> la s k eterica 

11.35 Lettere eperte 

11.41 La canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 II teorame di Pitagora 

13.35 Vetrina di a Ua disco per Testata a 
14.00 II numero d’oro 

14.04 Joke-boa ! 

14.45 Tavolozze musicata 
1S.00 Selezione discografica 

15.15 Chitarrista Narciso Yepo* 

15,56 Tre minuti per lo 

16.00 Le canzoni dot XVI Fosti»al di Napoli 

16.35 Pomer i diane 
18,00 Aperitivo In muri l a 

18.20 Non tutto ma di tutta 

18.55 Sul no s tri mercati 
19.00 Dischi votanti 

19.23 SI o no 

15 50 Ponto e sii gota 

20,01 Andiano all’opera con Plinio CLsbeeri 
a Rina Gigli 

21.10 Ventimila leghe sopra • mari 

21.55 Bollettino por 1 nov i ge nt i 

22.10 II teorema di Pi ta gora 
22 «0 Canrom na p otat a ne 

23.00 Dst V Cenate della Fttadittaeieom Ma 
alca l eggera 


radio 


Nazionale 

GIORNALI RADIO» ora 7| Si 10i 12| 13| 
17| 20| 23 

6,30 Segnale orarlo • Musica stop • prima 
parte 

7,10 Musica atop • asconda parta 

7.47 Pari * dispari 

6,30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parola a cosa 
9,05 Colonna musicala 
10,03 Le or* della musica • prima parta 

11.22 Vita a avventura del Capitano Burton 

11.30 La oro della musica - Seconde parta 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadernario 

12,47 Punto o virgola 

13.20 Adriano Ceientano prasenta» Adriano- 
Club 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano prima parte» La 
canzoni dal XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano • seconde parta 

15.41 II numero d’oro 

15.45 Un quarto d'ora di novità 

16,00 Programma par I ragazzi» Andiamo a 
teatro 

16.30 Count Down 
17.05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Manon Leecaut • seconda puntata 

19.30 Luna-park 

20.15 Fatata!!. Commedia lirica In tra atti 
di Arrigo Beilo. Musica di G. Verdi 
Nell'intervallo: XX àlcole 

22.40 Canzoni popolari dalla Cecoslovacchia 
23.00 Oggi al Parlamento - 8 a nv enuto la 

Italia - I programmi di domani 

Secondo 

GIORNALE RADIO) Ora 6| 7.30) 6.10; 9.30) 

10,30) 11.30; 12.15) 13.30; 14.30; 
15.30; 16,30; 17.30) 1S.30; 19.30; 
22; 24 

6.00 Prima di cominciai* 

7,43 Smerdino a tempo di musica 

8.13 Buon aleggio 
8.16 Pari a dispari 

8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Conto o porchà 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 Le 50 chitarra di Tony Ganeti 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 Linea diretta 

11.35 Lettere aperte 

11.45 Vetrina di a Un disco per Testate» 

12.20 Trasmissioni r eg i onali 
13.00 Non sparata sui tentante 

13.35 La sette bell* 

14,00 II numero d'ore 
14,04 lek*-boa 

14.45 Canzoni * m e ri ta par tutti 
15.00 Piste di lancio 

15,13 Pianiate A u hm R u b i na t e l e 
15.58 Tra minuti par ta 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon riaggio 
18,00 Aperitivo in merita 

18.20 Non tatto medi tari* 

19,00 P i ng pong 

15.23 SI u un 

19,50 Ponto a «I r g ota 

20.01 Viva Tentata 

20.40 Orchestra diretta de Bay Villa 

21.10 II valzer dal etgnor Ot obe tta. Radio- 
commedia di Ermanno Core a na 

21.55 Bollettino per | esilienti 

22.10 Non separate sol cantante 

22.40 Tempo di Un 

23.00 Dai V Canale della Ffiodiriestanot Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 



9.25 Mrotak com m ediograto 

9.30 • All'aria spett a e 
10,00 Musiche J> W 

10.30 Maniche di R. 

11,00 Musiche di C. 

11,40 Musiche di P. Ni 

12.10 Muetahe di 4. T 

12.20 Musiche di_ 

12.45 Musiche di P. Choptn 

12,55 Antofagi* di ta te»pigi 

14.30 Musiche di C. M. rea 
15.00 Compositori italiani « 

15.30 Le Teaieu u portoni 

16,35 Musiche di G. P. Tea 
17,00 Le spintoni Bagft Miri 

17.10 Gtovanni Passeri: 

17.15 Le Sonate por ri 
M orari 

17.45 Musiche di X. 

18,00 Nottata dot T 

18.15 Musica legger 
16X9 e L'eremita ». 

15.15 Conc e r t o di a 

20 4 Q L'eeptaztao*._ 

22.00 II doritele del T 

22.30 Le musica, aggi 

23,00 Viviate 



Terzo 


10.00 M us i c he ri 

10.20 Sintonie di Anton 
11,05 Musiche di L 

11,45 Mimiche di A. 

12.10 II pioniera BatTi 

12.20 Musiche di P. L 
ba i ta* 

13,00 Recital dal 
1140 M 

14,55 

15,50 Pagina da e Fi da n e e 

16.35 Musiche di V. Pkb 
17.00 Le opinioni 

17.10 A Pterantook L'i 



17,15 Panorama dì 
18.00 Notizie del 1 


19,15 Concerto di ogni 
MJS C toreri Battiate Visa u 

21,00 II 

22X0 II Giuntata UN T 
22X0 Libri rigatavi 
1L4I RMgba delta 



Imbroglio goldoniano 
per i giovanissimi 

Incontro con il regista Massimo Scaglione negli studi di Torino • Dall’esperienza di Venezia alle 
telecamere * Un esperimento isolato nel quadro delle consuete storie patriottico-lacrimose 


Nino Ferrerò 


N ON è facile riuscire ad avvicina¬ 
re il regista Massimo Scaglione, 
al Centro Rai-Tv di Torino; tutta¬ 
via, finalmente, superiamo i mille 
sbarramenti e top-secret e riuscia¬ 
mo a parlargli. Aveva appena ter¬ 
minato la registrazione di un rac¬ 
conto di tono patriottico-avventuro- 
so a base di agenti segreti, eroici 
parroci di campagna, nobili mada¬ 
me della buona borghesia veneta, 
ambientato sulle sponde dei Piave 
— si intitola infatti Sotto il cielo 
del Piave, durante la guerra del 
T5-T8 Scaglione, che da vari anni 
dirige a Torino il « Teatro delle die¬ 
ci », vanta ormai un vasto curricu¬ 
lum di trasmissioni per ì ragazzi, 
avendo alle spalle anche una inten¬ 
sa attività di regista radiofonico 
Preferisce subito sorvolare sulla tra¬ 
smissione bellico-rievocativa, tratta 
da una serie di racconti di Carlo 
Trabucco, per parlarci del suo Gol- 
doni-TV, « L’imbroglio dei due ri¬ 
tratti » dedicato agli spettatori più 
giovani. 

— Per me questa trasmissione ha 
una particolare importanza — dice 
Scaglione, che recentemente ha re¬ 
gistrato, sempre per i ragazzi, una 
divertente fiaba interpretata da 
Paolo Poli — anche in relazione al 
suo iter, se vogliamo abbastanza in¬ 
solito. Infatti, con il titolo « Gli 
amanti timidi» l’avevamo messa in 
scena, già alcuni anni or sono al 
a Teatro delle dieci » per il pubbli¬ 
co normale degli adulti. Successiva • 
mente, portammo lo spettacolo al 
Festival della prosa di Venezia, nel 
la sezione dedicata ai ragazzi. In¬ 
contrò un notevole successo, per cui 
pensammo, a titolo sperimentale, di 
proporlo, in alcuni spettacoli pome¬ 
ridiani, ad un pubblico di giova¬ 
nissimi. Inoltre, confortati dai ri 
sultati veramente entusiasmanti ot 
tenuti in questi ttassaggi » — una 
commedia corta, di pochi perso¬ 
naggi, giocosa, modesta, come vol¬ 
le definirla lo stesso Goldoni — 
l'abbiamo portata, nell’ambito del 
« Teatro per la scuola », sul palco- 
scenico del Carignano (bimbi delle 
elementari e scuole medie inferio¬ 
ri). Da qui, forti di tutte queste 
verifiche, circa la sua validità ge¬ 
nerale e particolare nei confronti 
di un pubblico, normalmente bom¬ 
bardato da ben altro genere di sol 
leeltazioni spettacolari, il salto — 
ma si è trattato In fondo di un 
passaggio abbastanza graduale — 
dal palcoscenico alle telecamere. 

Certo — continua Scaglione — 
glà nell’edizione teatrale per t ragaz 
zi, lo spettacolo aveva domito su¬ 
bire qualche modifica, anche se 
non fondamentale. Non so. qualche 
parola mutata, ma soprattutto un 
maggior rilievo scenico alla trama, 
in modo da renderlo più accessibile, 
più divertente. Avevamo infatti no¬ 
tato. dalle reazioni dei piccoli spet 
taton, che questo « Imbroglio de) 
due ritratti », suscitava in loro emo 
ztom, suspense, quasi si trattasse di 
un romanzo giallo. In altre parole, 
la trama, la vicenda, che per un 


certo tipo di pubblico adulto ha 
meno importanza, per l ragazzi as¬ 
sumeva un rilievo maggiore, 
inaspettato. Il cattivo della situa¬ 
zione, ai loro occhi, era veramente 
un cattivo; ogni qualvolta compa¬ 
riva in scena suscitava fremiti d'o¬ 
dio nel pubblico. Per quanto ri¬ 
guarda poi l'edizione televisiva nel 
passaggio dal palcoscenico alle te¬ 
lecamere, abbiamo dovuto operare 
alcune riduzioni per contenere lo 
spettacolo nei tempi canonici; cioè 
non più di un’ora. Quindi, siamo 
stati costretti ad eliminare gli « a 
parte», che forse potevano interes¬ 
sare più il pubblico degli adulti, e 
la componente musicale che ave¬ 
vamo inserito nello spettacolo tea 
trale in una sorta di contaminazio¬ 
ne tra la commedia goldoniana e 
gli schemi dell’opera buffa (le musi¬ 
che erano di Sandro Gindro). Inol¬ 
tre in TV non è possibile mantene¬ 
re il normale ritmo teatrale; la ne¬ 
cessità di giostrare con tre teleca - 
mere che riprendono, in un susse 
guirsi di a stacchi », t vari personag¬ 
gi. mettendone in rilievo i relativi 
movimenti, obbliga, per forza di 
cose, ad un notevole rallentamen¬ 
to di tutta l’azione. E’ uno scotto 
che occorre pagare nel passaggio 
dalla scena al video. Così è per la 
Impostazione scenografica, da noi 
molto stilizzata in teatro — lo stes¬ 
so discorso vale per i costumi — 
che le esigenze televisive ci hanno 
costretto ad arricchire realistica- 
mente. La mancanza del colore in¬ 
fatti, obbliga ad accentuare certe 
caratteristiche sceniche, impiegan¬ 
do più oggetti, cose anche super¬ 
flue, che sono decisamente contro- 
rie al nostro modo di allestire gli 
spettacoli. 

Nella lunga chiacchierata sono in¬ 
tervenuti anche alcuni tra gli atto¬ 
ri del « Teatro delle dieci » che han¬ 
no preso parte alle riprese: Franco 
Alpestre nei panni di un Arlecchi¬ 
no alquanto inedito, antitradizio- 


nale; Giovanni Moretti in quello 
di Carlotto, l’odiatissimo cattivo, e 
ancora Franco Vaccaro, Elena Ma- 
goja, e il discorso 6 poi passato al¬ 
l'attuale situazione di lavoro, ai 
rapporti tra Rai-Tv e registi, auto¬ 
ri, attori. Abbiamo quindi chiesto 
a Scaglione quale fosse la sua po¬ 
sizione nei confronti del documento 
di denuncia, reso pubblico nel mag¬ 
gio scorso dagli autori televisivi e 
radiofonici aderenti alTAirt (sogget¬ 
tisti, sceneggiatori, registi). 

Scaglione aggira la domanda spie¬ 
gando di averne avuto notizia dai 
giornali: e credo che anche i miei 
colleghi torinesi ne abbiano avuto 
notizia molto indirettamente. 

Comunque — abbiamo insistito 
— a parte l'AIRT, quali sono i tuoi 
rapporti con il Centro produzione 
di Torino? 

Vedi — risponde Scaglione, forse 
più imbarazzato che infastidito dal¬ 
la nostra insistenza — qui le cose 
filano abbastanza lisce, almeno per 
ora... A Roma, vi sono produzioni 
a grossissimo livello da cui pro¬ 
blemi e conflitti che da noi non 
esistono. Si, fuori dal Centro, in 
via Verdi, da qualche tempo sta 
ziona in permanenza un po’ di ce¬ 
lere, ma per il resto tutto è abba¬ 
stanza tranquillo. Del resto si è 
creato un giro di lavoro, abbastan¬ 
za intenso, che prima mancava, che 
può sortire esiti interessanti anche 
per la città; voglio dire per i pos¬ 
sibili risvolti culturali cittadini. 

In altre parole — e in questo sen¬ 
so non condividiamo troppo l’otti¬ 
mismo di Scaglione — con 1 poli¬ 
ziotti alla porta (lo spettro della 
occupazione), la consegna resta 
sempre quella di russare... Certo il 
lavoro non manca; il pane ovvia¬ 
mente neppure, ma purtroppo, per 
quanto interessante, un Goldoni 
non fa primavera. Restano sempre 
gli inverni uggiosi ma patriottici 
delle storie sul Piave. Per tacer 
d’altro. 




di Giovanni Cesareo 


Per gtusuflcare li basso livello dei 
programmi, I dirigenti della RAI-TV 
invocano quasi sempre la carenza di 
Idee la nostra, dicono, i una produ 
zinne enorme, le ore di trasmissione 
sono tante credete sia tacile riera 
ptrle tutte ’ Che et portino idee, tnf 
elative: siamo pronti ad accogliere 
tutti a bracca aperte/ 

Per un momento, un simile appello 
può anche impietosire sulla sorte di 
questi poveri dirigenti radiotelevisivi 
alla disperata ricerca dì idee. Ma poi, 
sorge un primo sospetto. Perché chie¬ 
dono che si « portino » loro le idee f 
Non sarebbe giusto che le idee se le 
andassero anche a cercare, códegan- 
éosi ai centri più vivi dei Paese, sti¬ 
molando tutte le iniziative possibiliT 
Il sospetto si volge poi tn sarcasmo 
quando, indagando ulteriormente, si 
viene a scoprire che. tn realtà, sono 
spesso proprio loro, t dirigenti della 
RAI TV, che st rendono tnawtcìnabilt. 
menano il con per l'aia, mettono le 
idee tn frigorifero, scoraggiano chtun 

» ie si orrtetnt al palazzo di viale 
azztm, soprattutto se è senta ere 
denstali. I cast di giornalisti, scrit¬ 
tori, docume nt aristi che hanno por¬ 
tato idee — e non soltanto idee — 
oda TV e se ne son tornea via con 
le pive nel sacco, par dopo essersi 


sentiti dire che quanto proponevano 
era interessantissimo, sono innume 
revolt- Per la maggior parte nman 
QOno sconosciuti, proprio perché or 
mai tutti sanno che questa è la con 
suetudme. Ma di tanto tn tanto di 
qualcuno si ha notizia Eccone uno 
che ci i capitato di conoscere tn que 
stt giorni. 

Nell'agosto del 1966, tl giornalista 
Carlo lavine, non nuovo al lavoro 
televisivo, propone la realizzazione 
di un documentario sulla battaglia di 
Berlino per la rubrica Storia sotto in¬ 
chiesta. Offre anche uno schema dello 
trasmissione•: ma la cosa non ha se 
guito. Un anno dopo, avendo appreso 
da un tuo amico che lavora tn URSS 
che I sovietici hanno negli archivi 
filmati di straordinario interesse sullo 
battaglia dt Berlino, lavine, però, tor 
na aUa canea, rivolgendosi, questa voi 
la, ai Servizi speciali del Telegiornale 
L'idea viene accolta con grande tnte 
resse: la Rai invia a Mosca un paio 
dt messaggi che però, per un disguido 
rimangono senza risposta. levine, al 
loro, decide di recarsi personalmente 
a Mosca (siamo già all’ottóbre del 
1967). La Rai approva il progetto * 

? li consegna una lettera di accredito 
ovine db a Mosca, viene ricevuto da ’ 


un dirigente della TV sovietica, vi 
stona tl materiale, lo trova di estremo 
interesse, riceve anche l'autorizzazto 
ne a intervistare i marescialli Chuikov, 
Komev e Rokossoski, protagonisti 
della battaglia di Berlino. Non solo 
Apvrende che i sovietici hanno fil¬ 
mato tutti t luoghi ove si sono svolU 
grandi battaglie nella seconda guerra 
mondiale e sono disposti a offrire alla 
TV italiana anche questo materiale 
lavine toma in viale Mazzini con 
una proposta di accordo In italiano 
e tn russo, a condizioni assai vantag- 

r ise. Dovrebbe essere fatta. E, invece, 
mesi passano, senza che si arrivi 
a una conclusione. Finalmente, il 7 
febbraio 1968. lovtne legge sul noti¬ 
ziario Rai-TV che Almanacco si pre¬ 
para a mandare tn onda un breve ser¬ 
vizio (che poi tutti abbiamo visto: 
era firmato da Pompeo De Anoelis) 
appunto sulla battaglia di Berlino Pro¬ 
teste di /ovine, silenzio da parte della 
Rai Conclusione• /ovine ha citalo la 
Rat-TV per danni e adesso la causa 
è in corso 

E’ necessario aggiungere commenti? 
Sembra che pur ai non accettare te 
idee che vengono toro dall'esterno (o 
di appropriarsene riducendole a ben 
poco) I dirigenti della Rat-TV siano 
dispósti a finire tn tribunale. 


1 ° Canale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Divieto di pesca 
di Giorgio Buridan 

b) Immagini dal mondo 
Notiziario internazionale 

c) Il gatto Felix 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orario 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ* SPORT 

Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

23.15 TELEGIORNALE 


2 ° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZ¬ 
ZANI (II) 

Cronache di poveri amanti 
Film 

con Marcello Mastrolennl, Anto¬ 
nella Lualdl, Anna Maria Ferra» 
ro, Cosatta Greco 

22,55 GIOVANNI PASCOLI 

Testo di Attilio Bertolucci 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7» 8) 10) 12) 12) 
15) 17) 20; 23 

6.30 Segnale orarlo . Musica stop, prima 
parte 

7,10 Murice stop - seconda parta 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna muricele 
10,05 Le ore della murice - prima parte 
11,22 L’isola delle «tatua giganti 

11.30 Le ore della mualca - asconda peri* 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Quadernetto 

12,47 Punto * virgola 

13,20 Appuntamento con Fausto Cigliano 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano - prime parte: Ve¬ 
trina di • Un disco per Testate » 

15.10 Zibaldone Italiano - seconda parta 

15.31 II numero d'oro 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parala di successi 

16,00 Programmi per I piccoli) a Le giran¬ 
dola » 

16.30 Sorridete, prego 
17,05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri marciti 

19.15 Msnon Lescsut 

19.30 Luna-psrk 

20.15 Enrico IV. Tre atti di Luigi Pirandello 

21,55 ■ Luglio Musical* a Capodimonte s 

Concerto sintonico diretto da G. Delogu 
23,05 Benvenuto In Italia 


Secondo 


■ W,«U) ||,)V| »Z,I3| ia,su; 14,30; 

15,30; 16,30; 17.30) 18.30; 19,30; 
22) 24 


6.00 Svegliati e canta 

7,43 Bilierdlno a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8,45 Le nostre orchestre di musica legger* 
9.09 Come e perché 

9,15 Romantica 
9.4C Album musicale 
10,00 Monica, o coma tu mi vuol 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo posta 
11,33 Latterò aperta 

11.41 Vetrina 4i «Un disco por Testato » 

12,20 Trasmissioni regionali 

13.00 Caffè e chiacchiere 

13,35 Oul, Omelia Venonl 
14.00 II numero d'oro 
14,04 Juke-bo* 

14,45 Dischi In vetrine 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna del migliori diplomati del 
Conservatori italiani nell'anno 1966-67 


15,56 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni del XVI Festival di Nepa l! 
16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo In musica 
18,20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 II club dogli ospiti 
19,23 51 o no 

19.50 P un to o vtrgeta 
20,01 II serpente di mero 
21.00 Jazz concerto 

21.55 Bollettino per I ne»lgent1 
22,10 Caffè e chiacchiero 

22.40 Novità discografiche americane 
23.00 Dal V Canale della Filodiffusione» Mo¬ 
lle* legg e ra 


Terzo 


10,00 Musiche operistiche 

10.30 Musiche dì L. Cherubini 
10,5$ Musiche di F. I. Haydn 
12,05 L’informatore efnomueicotogk# 

12,20 Strumenti: Il violino 

13,00 Conc e rt o sinto ni co diretto do Coorpes 
Prétro 

14X0 Recital del basto Jooef Gtriadi 

15.10 Moafebo di V. Challen 

15.30 Muotcho di A. Coralli 
15X0 Meste he di K. Penderectd 
17,00 Lo opinioni degli altri 

17.10 Marie Maitan. I segni delta Zadisco 

17.15 Inter p reti e confronto 
17X0 Musiche di I. C. Pepuech 
18.00 Notizie del Terrò 

18.15 Musica leggera 

18,45 Gli italiani e il mar* 

19.15 Concerto di ogni sere 

20.30 Musiche cameristiche di B art oh O Rp 
daty 

21,00 Musica fuori schema 

22,00 II Clamata del Terzo 

22X0 La narrativa g l eppe n eoa rnatampsianea 

32,00 Mvsiche di G. Ptaotzlae, I. Lofcock. V. 

ielle, G. 6. Dotar 
22X2 Rivista dolio rivisto 
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SAI PIKMI COVE. PIAVO LO SE 
NE VA IL FUOCO QUANDO LO 
METTI NELL'ACQUA? 
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S VEK0O0NATI / 
HAI USTIONATO 
UN LUCCIO 
\ MALATO 171 
j glaucoma; 
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no!perche 

DOVREI ? 


&CHuL' 2-' 


N0M55010T/I/WENTE MO! 8/1- MA DEVO ANDARE IN 
MCI TU AL TUO STUPIDO SATtOl BIBLIOTECA, E FARON 

-,1_L- NON LO LASCIANO 

T (I ~ ENTRARE! 
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BEH, TROVA QUALCUN ALTRO,CHE) I ~~~1 

TE IO 16NSA! IO NON LO FARO’! £ HI POSSO TROVARE 









CH^LIE BROflW. \ / HO! SANTO» 

IMMAGINO CHE TU NOM 71 CIELO, NO*'! 
SIA DISPOSTO... ’ZS 









COME 5VCCEDM0 
COSE RIMILI ? 
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Giovedì 


1 ° Canale 


2 ° Canale 


21.00 TELEGIORNALE 
21,15 DOCUMENTI DI STORIA E DI 
CRONACA 

12* • Alla ricerca di Martin 
Bormann 

22,05 GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 
EUROPEE 

Torneo Internazionale Ballo Ab 
tistico per amatori 



Ornella Vanoni In t Senza rete > 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO* or* 7| 8| IOi 12; 13» 
15j 17) 20) 23 

6.30 Segnai* orario Musica «top • prima 
parta 

7,10 Musica stop ■ faconda parta 
7.47 Pari a dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Parole a cose 

9,05 Colonna musicala 
10,05 La ore della musica • prima parta 

11.22 L'uomo di guato 

11.30 Le ore delle musica seconda parta 
12,00 Assisi: Festa dal perdono 

12.15 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Quadarnetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 La Corrida. Presenta Corrado 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano prima parta: La 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone italiano - sec o nda parta 

15.41 II numero d'oro 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma par I ragazzi: GII amici 
del giovedì 

16.30 .Cinque rosa per NannlaeUa 
17,05 Per voi giovani 

19^00 Sul nostri mercati 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Lune-park 

20.15 Operetta edizione tascabile: a Bocca» 
do » di Franz von Suppé 

21,00 Grandi successi italian) per orchestra 

22.15 Concerto del pianista Rodolfo Caporali 
23,05 Benvenuto in Italia 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6; 7,30) 8,30} 9,30) 
10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16,30) 17,30; 18,30; 19,30> 
22; 24 

6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 
8,45 Signori l’orchestra 
9,09 Coma a perché 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicala 
10,00 Monica, o coma tu mi noi 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II girasi: et chea 
11,13 La busta card* 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di a Uà disco par Tritìi ■ 

12.20 Trasmissioni regionali 

13,00 Enzo iannacd presentai Sanno dame 

13.35 Gino Paoli praiiatm Partita doppia 
14,00 II numero d’oro 

14,04 loba-boa 

14.45 Music boa 

15,00 La rassegna di IMO 

15.15 Soprano Marcella Pobbo, barttono Lo» 
oard Warran 

15,56 Tre minuti par at 

16,00 Vetrina di e Un disco par Pe late a 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Su: nostri m e r c ati 
19,00 Divagazioni In altaleno 

19.23 51 o oc 
19,50 Punto a v ir go la 
20.01 Anni rolli 

21.10 Cantano limmy Fontana a Iva fante-chi 

21.55 Borlcitmo par I n avi g a nti 

22.10 Senso vietato 

22,40 Novi ti discografiche inglal 
23,00 Dal V Canal* dii* Fitodittaalaam Ma 
sic» leggere 

Terzo 


■ Crtòàtl Cntitt ■ 

Musiche di P. Scbutart, C M. ano 

Weber 

Musiche di A. Gabrieli. O. Di Li 
Ritratto di autor*: Boh mi ca M 
Università intemazionale G Ma 
Musiche 41 M. B e g a » 

Antologia 4t in terpreti 
Musiche cam er istiche 41 Anton 
Corriere Set disco 
Musiche di 8. BwM 
Le opinioni dagli altri 
Ritratto di Fiorane* Nigh tinga*» 

Music ha di G. P. de Pataatrtna 
Musiche 41 8. Cam 
Natura di Targo 
Musica leggera 
L* arigli merla na na dal 

la Italia a aPadm 
Dattbor. Opera la Ito ani di 





Venerdì 


1 ° Canale 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vulcani di Sicilia 

Diario di un ragazzo in vacanza 
Documentario 

b) Galassia 

Cineselezione dei ragazzi 

c) Vacanze a Llplzza 
Il puledrlno 
Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiana 
li tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
Questa sera: Ornella Vanoni 
Quinta puntata 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 
Programma di fllrns, documen¬ 
tari e cartoni animati 

b) Clnquecerchi 

c) L'amico libro 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orario 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUA* 
LITA* 

22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1968 
Torneo televisivo di giochi 
Terzo Incontro 

23.15 TELEGIORNALE , 


2 ° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA MARCIA DI RADETZKY 
Adattamento di Michael Kehl- 
mann dal romanzo di Joseph 
Roth 

Terza ed ultima puntata 

22.15 MATITA BLU 
Note di costume 



Renata Mauro presenta • Giochi senza 
frontiere » 

radio 

Nazionale 

SEGNALE ORARIO: or* 7| 8| 10; 12; 13) 
15) 17) 20) 23 

6.30 Segnale orarlo Musica stop • prima 
parte 

7.10 Musica stop seconda parta 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole a cose 

9,05 Colonna musicala 
10.05 Le ore deli* musica • prima parta 

11.22 Jean Genel 

11.30 Le ore dell* music» seconda oarta 

11.45 Supplica alla Madonna degli Angeli 

12.10 Contrappunto 

12.36 51 o no 
12,41 Quadernetto 

13.20 Concerto Kappa 

15.50 Giorgio Camini all'organo elettrico 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Bona di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano prima parta» Ve¬ 
trina di ■ Un disco per l’estate » 

15.10 Zibaldone italiano seconda parta 

15.45 Novità per il giradischi 

16.00 Programma per I ragazzi: «Il giranastri* 

16.30 Herbert Pagani presenta: I transisto- 
rlanl 

17.05 Pe» voi giovani 
18.00 Cinque minuti di Ingleaa 

19.10 Sul novtrl mercati 

19.15 Manon Lescaut 

19.30 Luna-parh 

20.15 Cori da tutto II mondo 

20.45 Concerto sinfonico diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.35 Chiara fontana 

23,05 Benvenuto In Italia • I programmi di 
domani • Buonanotte 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ara 8; 7.30; 8.30; 9.30; 
10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16.30: 17.30: 18.30; 19.30« 
22; 24 

6,00 Svegliati a canto 
7,43 Biliardino a tempo di m usi ca 
8,13 8uoo viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,45 La nostre orchestra di musica legger* 
9.09 Come e perché 
9.15 Romantica 
9.40 Album musicale 
10,00 Peter Nere al piano f orte 

10.15 Jazz panorama 

10.40 La maga Martini 

11.35 Lattar* apert a 

11.41 Vetrina di e Un disco par Tastate a 

12.20 Trasmissioni ragionali 

13,00 Lelio Luttazzt presentar Hit Para## 

13.35 Al vostro s er v izi o 
14,00 II numero d’oro 

14.04 luke-bos 

14.45 Par gl) amici «al disco 
15,00 I nostri dischi 

15.15 DireiIore Caldo Cantoni 

16,00 Le canzoni dal XVI f a att sa l 41 Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16.55 6ooo viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tatto 

18.55 Sui nostri marcati 

19,00 II complesso della settimana: Egulp* 84 

19.23 SI o no 

19.50 Punto e rtrgor* 

20.05 Intontn con la n m r a ti va 

20.31 Orchestra diretta da Arturo Mantovani 
21.00 Concerto Kappa 

21.30 Canzoni a danza tztgaa* 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Georgia Moli .Ha T 41 *e*M 

un* città 

23,00 Dal V Canata dalla Ftlutfl fissiona» Ma 


Terzo 


16,00 

16.15 
16,45 

19.15 
20,30 
21,00 
21,90 
22,00 
22^0 
22.40 
22,50 


■ Un rom anz o par •* sacaaaa a 

Musiche 41 R. Schomana, 8. Uart 

Musiche di W. A. Monrt 

Musiche di V. Novak. C. Data n e» 

Meridiane di Groerrcrtch 

Ma*letta di I. C. Bach, 5. Pnk g fto s 

Concerto sinfonico 

Concerto oper istico 

M «siche di F. Schei tari 

Paul Hindemitte Da* Une ot ho»lieta 

Le opinioni degli atttt 

Che cosa sono le associazioni Ubere ? 

A. A riosti F. Msndel s so hn B erthold » . 

8. Schmitt 

Noi. iir dr> ferzo 

Musica legger* 

Con ce rto di ogni aaro 

^ s _ -n — n ta I- n| — - _ » ^*_.^^to jen--« 

SVVnl MI VMTlBMu V Mpi OMMI 

Giochi eH'Italiane 



Sabato 


1 ° Canale 

18.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandia 
Ripresa dal Parco del Diverti¬ 
menti di Edenlandia in Napoli 
19.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 RACCONTI DI VIAGGIO 
Mecca, città santa 
Documentario 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 VENGO ANCH’IO 

Spettacolo musicale 
con Raffaele Pisu 
22,00 EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una batta¬ 
glia 

Un deserto al di là del mare 
Seconda puntata 
23,00 TELEGIORNALE 


2 ° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDE¬ 
SCO (1919-1925) (VI) 

Caligari Regia di R. Wiene. con 
Werner Krauss. Friedrich Feher 
Lll Dagover Conrad Veld! 

22,25 RESURREZIONE 
di Tolstoi 
Ouarta puntata 
(Replica) 

23,30 TAORMINA: CONSEGNA DEI 
PREMI DAVID DI DONATELLO 
PER IL CINEMA 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7| 8) 10; 12) 13, 
15; 17) 20) 23. 

6.30 Musica «top prima parta 

7,10 Musica stop seconda parta 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le cantoni del mattino 
9.00 Parole e cose 

9.05 II mondo del disco italiano 
10.OS Le ore della musica prima parto 
11.22 Storia di un quadro famoso 

11.30 Le ore della musica seconda peri, 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Viva l’estate 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano - prima parte: u 
canzoni del XVI Festival di Napoli 

15.10 Zibaldone Italiano - seconda parta 

15.41 II numero d’oro 
15.45 Schermo musicale 

16.00 Programma pe: I ragazzi: e II ragazze 
del Connecticut » 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 la zi Jockey 

17.10 La discoteca del Kadlocorrlere 

17.40 Antologia musicale 
17.S8 Cinque minuti di Inglee# 

18.03 Gran varietà 

19.20 Sui nostri mercati 

19,25 Le Borse In Italia e all’estero 

19.30 Luna-park 
20.15 Dove andare 

20.30 II sofà della music* 

22,05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori Italiani 
23,05 Benvenuto In Italia • J programmi d> 

domani • Buonanotte 


Secondo 


GIORNALE RADIO: or* 6} 7,30) 8.30) 9.JO 
10.30) 11,30) 12,15) 13.30) 14.30. 
15.30; 16.30: 17.30> 18.30) 19.30 
22» 24 

6.00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino e tempo di music* 

8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.45 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 
9.15 Romantica 
9,40 Album musicala 
10.00 Monica, o coma tu mi vuoi 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere e peste 

11.41 Vetrine di ■ Un disco par rantola » 
12,20 Trasmissioni ragionali 

13.00 Un Cetra alla rotta 

13.35 Music» e Luna, con Jenny Luna 
14,00 Juka-hoz 

14.45 4ngolc musicale 
15.00 Canzoni in casa vostra 

15.15 Soprano Anita Cerquettl, tonata Mi 
ch«l# Fleto 

15.56 Irr minuti o*t ta 
16.OC Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

17.05 Canzoni napoletane 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sut nostri marcati 
19.00 II moine sei motivo 
19.23 SI o no 

I9.S0 Punto e virgola 
20.01 Rosallnd» 

20.40 Orchestra diretto da Leroy Hoimoe 

21.10 Stasera si replica a so g getto 

21.55 Bollettino per • naviganti 

22.10 Un Cetra alla volta 

22.40 Incontri con 8 ima 

23.00 Dal V Canale della Hloditta»Iona» Ma 
alea leggera 


Terzo 


10.00M a. cnarpantlev - 

10.30 F. Sor. J. Rodrigo 

11.00 Antologia di interpreti 

12.10 Università Interna: lonatr Q k 
12.20 x. Heinze. W Fortner 
12.55 Musiche di Johannes 6rahm* 

14.30 Recitai dei Trio s Baaos-Arta i 

15.30 La Vida brava 

16.40 G. F. Hvendei 

I l.UU Le opini on legn altri 

17.10 L’Italia vista dall’America 

17.15 8. Liszt, E. Chau aao a 
18.00 Notizie dai Targo 

18.15 Musica legger* 

18,45 S. Varaae 

19.15 Concerto di ogni sar* 

20.30 Musica a posato 

20.40 Concerto sintonico 
22.00 II domala dal Tarso 

22.30 Lo ttlllte. Un atto « Tatti 
33,03 Rlvtta dalla ftalato 
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Abituata a dirigere personalmente alcune delle più grandi 
aziende agricole di Spagna, Lucia Bosè sf è trasformata In 
una povera contadina per Interpretare, accanto a Gian Maria 
Volontà, il film « Sotto II segno dello Scorpione a 


discoteca 


Il Requiem 
di Mozart 


Realizzare un’incisione di¬ 
scografica del Requiem di Mo¬ 
zart, opera peraltro familia¬ 
re grazie alla sua frequente 
presenza nei repertori non so¬ 
lo concertistiri ma delle stes¬ 
se case discografiche, rimano 
sempre un’impresa complessa 
e delicata: è necessario di¬ 
sporre di un direttore capace 
di infondere unità espressiva 
a una partitura rimasta moz¬ 
za e completala da mano 
estranea, di cantanti temprati 
al difficile, cristallino canto 
mozartiano, di un coro di sal¬ 
da preparazione e sicura co¬ 
scienza stilistica. 

Mi sembra che l’impresa 
sia riuscita bene alla Philips, 
che distribuisce un Requiem 
di ottimo rendimento stereo- 
fonico con la direzione del¬ 
l’inglese Colin Davis, a capo 
dell’orchestra sinfonica della 
BBC, il coro John Alidi» e un 
quartetto di cantanti da noi 
poco noti ma di impeccabile 
rendimento tecnico e interpre¬ 
tativo: il soprano llelen I)o- 
nath, il contralto Yvonne Mil¬ 
ton. il tenore Ryland Davies 
e il basso Gerd Nienstedt. 

La caratteristica saliente di 
questa interpretazione è la sua 
impostazione quasi drammati* 
co-teatrale: ascoltiamo un Re¬ 
quiem di non comune intensi¬ 
tà gestuale che si pone alle 
opere teatrali di Mozart co¬ 
mò — mutali» mutandis — il 
Requiem di Verdi sta alle 
opere teatrali di questo auto¬ 
re. Sul valore artìstico di ta¬ 
le pagina è ovviamente super¬ 
fluo soffermarsi. Vorremmo 
cogliere l’occasione per fuga¬ 
re semmai la cortina dì leg¬ 
genda che ne circonda la na¬ 
scita: esso non fu commissio¬ 
nato da un ignoto rimasto nel¬ 
l’ambra, ma da on ben identi¬ 
ficato conte Franz von Vai¬ 
teli!, e Mozart aveva cosi po¬ 
co in sé un « presentimento 
di morte a che appose sulla 
partitura la data « 1792 », an¬ 
no di cui peraltro non sareb¬ 
be giunto a vedere la nascita. 
La composizione rimase in¬ 
compiuta e fu completata per 
buoni tratti daH'allieTO e 
amico SSssmayr, che fortuna- 


Inaugurato il 
XV Festival 


di Polo 


PULA. 27. 

La XV edizione del Festival 
cinematografico Jugoslavo di 
Pota è stata aperta, ien sera, 
nella ampia arena della cittadi¬ 
na istriana Quindici pellicole si 
contenderanno la palma lino al 2 
agosto prossimo, quando la giu 
ria assegnerà I’ Arena doro. 

Tra le pellicole, già in par 
tenza considerate degne di at¬ 
tenzione. spicca P odne (« Mez- 
«giorno ») di Punsa Djordjevic, 
U quale ha trasportato sullo 
Mtwimo la stona del conflitto. 
Mi piano politico ideologico, tra 
la Jugoslavia ed U Cominform. 


lamento nello parti più fram¬ 
mentarie, specie quelle fina¬ 
li, si limitò saggiamente a ri- 
premiere la musica dell'inizio, 
scritta di pugno dal venerato 


Trenta sonate 
di Scarlatti 

Proseguendo nella diffusio¬ 
ne in Italia della sua produ¬ 
zione più significativa, la col¬ 
lana « esecuzioni leggendarie » 
della serie discografica popo¬ 
lare Odissea «Iella CBS pre¬ 
senta ora una elegante cas¬ 
setta con due dischi scarlat- 
tiani affidati all'interpretazio- 
ne dell’esimio e intemazional¬ 
mente famoso clavicembalista 
inglese Ralph Kirkpatrick. 

I due microsolco sono la 
prima parte di una raccolta 
di sessanta sonate del famoso 
musicista napoletano, e ne 
contengono esattamente la me¬ 
tà. cioè trenta scelte in tutto 
Farro della sua produzione 
clavicembalistica, del resto as¬ 
sai difficilmente databile (ed 
è tuttavia drgno di nota il 
fatto che Scarlatti abbia com¬ 
posto la più gran parte del¬ 
le sue più belle sonate dopo 
il sessantatreesimo anno di 
età). Ottima la qualità fonica 
dei due dischi, superba l’ese¬ 
cuzione del Kirkpatrick, mae¬ 
stro di stile e di virtuosismo 


Bach e 
il flauto 

Restiamo nella prima metà 
del *700 con le otto sonate per 
flauto di Bach che la Philips 
presenta in cassetta di due 
dischi affidate all'esecuzione 
del flautista francese Maxen- 
ce Larrieu accompagnato dal 
valentissimo .cembalista Ra¬ 
fael Pnyana e da Wieland 
Kuijken alla viola da gamba. 
Composte 1 intorno al 1720 
queste sonate (di cui due di 
incerta attribuzione) furono 
solo in parte scritte con la 
parte del cembalo realizzata 
per intero: tre di esse infat¬ 
ti sono per flauto e « basso 
continuo » (e per queste la 
pane dello strumento a ta¬ 
stiera è stata realizzata dal 
Puvana stesso) e una è per 
flauto solo Si tratta in ogni 
raso di pigine assai notevoli 
della produzione eameristica 
del maestro dì Fiaenaeh, de¬ 
gne di figurare accanto alle 
più note composizioni per cla¬ 
vicembalo. per violino o per 
violoncello solo. Esse si av¬ 
valgono In qnesti dischi di 
un’esecuzione impeccabile sot¬ 
to ogni punto di vista: e va 
osservato che è praticamente 
ron questi pezzi che il flauto 
traverso entra per la prima 
volta autorevolmente nella let¬ 
teratura musicale: come al no¬ 
terà aH'ascolto. Bach seppe 
trattare questo strumento già 
più di due secoli fa con gran¬ 
de abilità virtuosistica e no- 
ferole caratterizzazione espres¬ 
siva. 

g. m. 


degli «esperti» 
dellaMostra 


Avignone: 
vietato lo 
spettacolo 
del Living 

Nostro servizio 

AVIGNONE, 27. 

Il Consiglio municipale di 
Avignone ha vietato alla com¬ 
pagnia del Living Theater di 
continuare le repliche dt Para¬ 
dise novv (« Paradiso ora »), 
l'ultima pièce preparata dal 
prestigioso complesso ameri¬ 
cano. 

Il sindaco e alcuni consi¬ 
glieri avevano trovato, dopo 
la prima rappresentazione, 
che il lavoro presentava < un 
carattere contrario all’ordine 
pubblico » e avevano invitato 
con una lettera Julian Beck, 
direttore del « Living », a so¬ 
spendere gli spettacoli. 

Ieri sera Beck ha ignorato 
l’ingiunzione e ha mandato in 
scena la commedia ugualmen¬ 
te: le autorità cittadine han¬ 
no deciso di riunirsi d'urgen¬ 
za per prendere « i provve¬ 
dimenti del caso ». 

E’ da tener presente che il 
sindaco e la maggioranza del 
Consiglio municipale di Avi¬ 
gnone. già nei giorni scorsi 
hanno dato più di una prova 
della loro vocazione antide¬ 
mocratica e poliziesca: con il 
pretesto di salvare — soprat¬ 
tutto per motivi turìstici ed 
economici — il Festival, non 
solo avevano sollecitato un 
massiccio intervento delle 
« forze dell’ordine », ma era¬ 
no arrivati addirittura al pun¬ 
to di autorizzare la creazione 
di squadracce di tipo fasci¬ 
sta per mettere a tacere tutti 
coloro che chiedono un in¬ 
tervento diretto degli artisti 
e dei lavoratori dello spetta¬ 
colo nella manifestazione avi- 
gnonese, per democratizzarla 
La vocazione poliziesca e 
censoria delle autorità muni¬ 
cipali di Avignone si era an¬ 
che manifestata otto giorni fa 
quando era stato vietato un 
altro spettacolo: la comme¬ 
dia La palliasse aux sein nus 
che doveva essere presentata 
dal « Teatro della Quercia 
nera ». 

I giovani membri della com¬ 
pagnia erano stati in quella 
occasione ospitati dai Living 
Theater. che aveva ceduto lo¬ 
ro. per mettere comunque in 
scena lo spettacolo, il suo pal¬ 
coscenico. Questo particolare 
conferisce naturalmente un 
chiaro carattere di rappresa¬ 
glia al veto contro la rappre¬ 
sentazione di Paradise now. 
La palliasse aux sein nus non 
è poi più andata in scena an¬ 
che perché, in seguito all'in¬ 
tervento della polizia, gli at¬ 
tori hanno preferito dar vita 
ad una riunione di contesta¬ 
zione 

Ieri sera era in program¬ 
ma il nuovo spettacolo di bal¬ 
letti di Maurice Béjart Alla 
ricerca di...: nessun incidente 
ha turbato la rappresentazio¬ 
ne. Per lunedi sera è annun¬ 
ciata una conferenza-stampa 
ad Avignone di Jacques Sau- 
vaaeot. presidente dell’Union 
Natinnale des Etudiants Fran¬ 
cois. 

m. r. 


Cantanti occupano 
il Teatro dell'Opera 


Una lettera sottoscritta da 
numerosi critici domanda 
che il Sindacato esprima 
una posizione autonoma 
nei confronti della mani¬ 
festazione 


Ventinove critici cinemato¬ 
grafici iscritti al Sindacato 
nazionale giornalisti cinemato¬ 
grafici italiani (SNGCI) han¬ 
no inviato una lettera al pre¬ 
sidente del Sindacato, Pietro 
Bianchi, ed ai critici G. B. Ca¬ 
vallaro, Tullio Kezich, Gior¬ 
gio Tinazzi. tutti membri del 
« Comitato degli esperti » del¬ 
la Mostra di Venezia, chieden¬ 
do che, per non coinvolgere 
il Sindacato nell'appoggio al¬ 
l’attuale gestione della Mostra 
ed alle sue attuali strutture, le 
quali sono oggi contestate co¬ 
si risolutamente, gli « esperti » 
soci del Sindacato si dimetta¬ 
no, e che il Sindacato promuo¬ 
va una consultazione generale 
degli associati (tramite as¬ 
semblea straordinaria o in al¬ 
tra forma ed eventualmente a 
Venezia stessa), perchè pos¬ 
sano essere espresse autono¬ 
me e concrete proposte ai fini 
di un rinnovamento profondo 
del festival veneziano 
Nella lettera si rileva, fra 
l’altro, che quest’anno, a dif 
ferenza del passato, il Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici non è stato nem¬ 
meno chiamato a far parte del¬ 
la sottocommissione della Bien¬ 
nale e ciò. come ha poi « chia¬ 
rito » il presidente dell’Ente, 
in base ad una legge fascista. 
La lettera è firmata da: Ro¬ 
berto Alemanno. Adriano Aprà, 
Mino Argentieri. Guido Ari¬ 
starco. Pio Baldelli, Antonio 
Bertini, Libero Bizzarri. Ugo 
Casiraghi. Giulio Cattivelli,, 
Ivano Ciprìani, Lino Del Frà, 
Filippo Maria De Sanctis, 
Giuseppe Ferrara, Adelio Fer¬ 
rerò, Michele Gandin, Paolo 
Gobetti. Lino Micciché, Guido 
Oldrinl, Paolo Pillitteri, Lo¬ 
renzo Quaglietti. Tino Ranie¬ 
ri. Gianni Rondolino, Umberto 
Rossi, Aggeo Savioli, Aldo Sca- 
gnetti, Corrado Terzi, Antonel¬ 
lo Trombadori, Gianni Toti, 
Sandro Zambetti. 


Una dichiarazione 
degli « esperti » 

Quattro dei cinque « esperti * 
della Mostra veneziana — e 
cioè Pietro Bianchi, G. B. Ca¬ 
vallaro, Tullio Kezich e France¬ 
sco Savio — hanno rilasciato 
nel tardo pomeriggio di ieri una 
dichiarazione dalla quale si de¬ 
sume che non rassegneranno le 
loro dimissioni. Essi motivano 
la loro ambigua e difensiva po¬ 
sizione con l’esigenza di difen¬ 
dere la linea culturale antipro¬ 
vinciale e antimercantile della 
manifestazione. 

I quattro sottolineano altresì 
«la continuità dell’azione criti¬ 
ca svolta dall’attuale direzio¬ 
ne » — che, però, in sei anni, 
non ha dato il minimo risultato 
(n.d.r.) — c verso lo statuto 
della Biennale e i successivi re¬ 
golamenti di cui chiedono al 
Parlamento — essendo impen¬ 
sabile che i soli sforzi indivi¬ 
duali sopperiscano alle lamen¬ 
tate carenze dell’istituto » una 
riforma che confermi il carat¬ 
tere esclusivamente culturale 
della Mostra e che la trasformi 
in un < centro permanente di 
informaziooe e di studio affi¬ 
dato alla gestione di uomini di 
cultura >. 








/ 


Un gruppo di artisti lirici 
ha occupato ieri il Teatro del¬ 
l’Opera, installandosi nell’uf¬ 
ficio di uno dei dirigenti del¬ 
l’ente. il maestro Cavaniglia. 
La manifestazione di protesta 
è stata provocata dall’atteg¬ 
giamento dello stesso Cavani¬ 
glia. che ieri mattina ha trat¬ 
tato villanamente la cantante 
Sofia Mozzetti. L’artista, ins e- 
me con alcuni colleghi, aveva 
presentato al dirigente del¬ 
l'Opera un documento — in 
calce al quale sono state rac¬ 
colte numerose firme — pre¬ 
parato da un comitato di can¬ 
tanti. che chiede la realizza¬ 
zione dell’albo professionale 
della categoria e. con esso, la 
possibilità di salvaguardare il 
diritto al lavoro per quattro- 
cento artisti lirici italiani. Co- 
m’è noto, infatti, il recluta¬ 
mento dei cantanti avviene at¬ 
traverso le agenzie con crite¬ 
ri che sono — fatta eccezione 
per gli artisti di più chiara fa¬ 
ma — assolutamente discrimi¬ 
natori; cosa tanto più grave in 
quanto gli spettacoli lirici vivo¬ 
no soprattutto delle sovvenzio¬ 
ni dello Stato. 

Il maestro Cavaniglia, che 
già aveva dato chiari segni di 
insofferenza, a un certo mo¬ 
mento ha dichiarato alla Mez- 
7ettl che. secondo il suo pa¬ 
rere. I firmatari del documen¬ 
to « sono tutti dei falliti ». 

E' allora intervenuto, per di¬ 
fendere la dignità degli artisti, 
il baritono Giu^ppe Zecchil- 
lo. presidente del comitato, il 
quale giustamente esigeva le 
scuse del maestro Cavaniglia. 
Questi, di fronte alla minac¬ 
cia di una occupazione del 
teatro da parte dei cantant’ 
offesi, ha chiesto l'intervento 
della polizia. 

Giuseppe Zecchillo e gli al¬ 
tri artisti hanno allora infor¬ 
mato dell'incidente la stampa, 
invitando i giornalisti a recar¬ 
si al Teatro dell’Opera. Questo 
invito ha avuto come conse¬ 
guenza immediata la « fuga » 
del maestro Cavaniglia. che si 
è reso irreperibile. 

I cantanti hanno allora oc¬ 
cupato il suo ufficio e hanno 
deciso di non allontanarsene 
fino a quando il maestro Ca- 
vaniglia non fosse tornato a 
dare spiegazioni sulle sue of¬ 
fensive affermazioni: cosa che. 
fino alla tarda sera di ieri, non 
si era ancora verificata. 

Nella foto: il baritono Giu¬ 
seppe Zecchillo (a destra) 
circondato da altri cantanti, 
rilascia una sua dichiarazio¬ 
ne alla stampa nell'ufficio 
occupato. 


le prime 


Così è cominciata la Rassegna cinematografica 


Fischi a Messina 

Centinaia di manifesti affissi in città 


Dall» nostra redazioae 

PALERMO. 27. 

Agitata inaugurazione — 
questa sera a Messina con 
l’anteprima di Tre passi nel 
delirio con la Bardai — della 
sfarzosa quanto inutile Ras¬ 
segna intemazionale del ci¬ 
nema che tradizionalmente si 
conclude, poi, nell'Anfiteatro 
greco di Taormina con la di¬ 
stribuzione di premi e atte¬ 
stati ad un nugolo di dive e 
divette fn vacanza, natural¬ 
mente pagata dalla Regione. 

Contro questo dispendioso e 
diseducante carosello di mi¬ 
lioni dell'erario, si i deter¬ 
minato. infatti, nella città 
dello stretto come altrove in 
Sicilia, un posto movimento 
di protesta che é esploso con 
la pubblicazione di un docu¬ 
mento del movimento studen¬ 
tesco e con l’affissione, in tut¬ 
ta Messina, di centinaia di 
manifesti della gioventù comu¬ 
nista, socialista proletaria e 
repubblicana con cui si de¬ 
nuncia a carattere clientelare, 
anticulturale e di squallida 


mondanità della manifestazio¬ 
ne, reclamando che ti denaro 
pubblico venga piuttosto uti¬ 
lizzato per promuovere inizia¬ 
tive di effettivo impegno che 
assicurino l’avvio di quella 
efficace politica culturale e 
turistica di cui la Sicilia è 
paurosamente priva. 

(Si pensi che la settimana 
scorsa a Palermo, per una 
volgarissima Pre rassegna 
delle arti mediterranee sono 
stati buttati al vento ben 87 
milioni: e che da Elice, pro¬ 
prio in queste ore, è stato 
lanciato un appello perché 
qualcuno — anzi, qualcuna — 
venga a ritirare, sabato pros¬ 
simo, le « Veneri d’argento » 
dal momento che le prescelte 
per Q premio han pensato 
bene di squagliarsela). 

Molto tardivamente, I diri¬ 
genti della rassegna messine¬ 
se hanno cercato allora di 
crearsi un alibi affiancando 
alle manifestazioni ufficiali 
una semi-clandestina Quattro 
giorni della critica nel corso 
della quale verranno proiet¬ 
tati film di produzione unghe¬ 


rese e brasiliana mentre è at¬ 
teso Jiri Weiss col suo Delitto 
alla ceca. Troppo poco, e co¬ 
munque troppo tardi, per re¬ 
stituire una impossibile vergi¬ 
nità ad un carrozzone travolto 
dalle critiche e. stasera, dai 
fischi. 

9- f- p- 


E' morta 
tilian Harvey 

ANTIBES. 27. 

Lflian Harvey. la bionda attri¬ 
ce cinematografica che raggi un 
se notorietà interna rionale ne¬ 
gli « anni trenta » pei le sue in¬ 
terpreta rioni in film musicali e 
a carattere operettistico, è morta 
la notte scorsa nella sua villa 
di Antibes. dove risiedeva da 
molto tempo. Aveva 62 anni. 

Da alcune settimane Lihan 
Harvey era costretta a letto, col 
piti da un’improvvisa malattia. 
Tra qualche giorno avrebbe do¬ 
vuto recarsi negli Stati Uniti per 
una tournée teatrale Al momen¬ 
to della morte si trovava accanto 
a lei Q ballerino Serie Ufar. 


Cinema 

La casa delle 
vergini dormienti 

Questo film non appartiene, 
certamente, al novero delle mi¬ 
gliori opere del regista giappo¬ 
nese Kozaburo Yoshimura, an¬ 
che se si sente che dietro alia 
cinepresa c’è un tipo che ci sa 
fare. La moda attuale in Giap¬ 
pone. per reagire all’impero te¬ 
levisivo. è quella del film sexy. 
Yoshimura. da par suo. tra¬ 
sforma l'erotismo (con gran de¬ 
lusione dei pomospettatori) in 
allegoria. 

Contemplando le fanciulle nu¬ 
de ma insensibili, i puri ogget¬ 
ti di piacere che gli vengono 
offerti ogni notte in una specia¬ 
le casa nei baschi, tenuta da 
una glaciale maitresse (la Mor¬ 
te?). un vecchio scrittore en¬ 
tra in crisi. Riaffiorano ì rimor¬ 
si. Quante volte, nella sua vita, 
ha trattato una donna con vio¬ 
lenza. l'ha considerata nulla 
più di un oggetto, non esclusa 
la sua devota consorte? E an¬ 
che la sua giovane figlia deve 
subire la brutalità di un ma¬ 
schio e superare una crisi. 11 
vecchio l’aiuta e. nello stesso 
tempo, sembra imparare a ve¬ 
der meglio dentro di sé. 

Ma il film non è chiaro su 
tutto, vuoi perchè l’edizione ita¬ 
liana deve, a sua volta, aver 
sopportato la violenza di qual¬ 
che taglio, vuoi perchè ci pos¬ 
sono sfuggire certe implicazio¬ 
ni del testo originale (un roman¬ 
zo di Yasunari Kavvabata) le¬ 
gate al costume giapponese. 
Soprattuto ci sembra che il 
contrasto tra la nuova e la vec¬ 
chia generazione, che deve esi¬ 
stere nella realtà, sia visibil¬ 
mente attenuato, a che l'auto¬ 
re si rifiuti di trarre tutte le 
conclusioni che si potevano at¬ 
tendere dagli elementi in gioco. 

Flashback e montaggio sve¬ 
lano. però, la mano di uno spe¬ 
cialista e le notazioni familiari 
sono, talvolta, assai fini. Tra 
gli interpreti ricorderemo Ta- 
kahiro Tamura. Yoshiko Kaya- 
ma. Kikko Matsuoka e Sanae 
Nakahara. 


Johnny Banco 

Piccolo lestofante di Barcel¬ 
lona. Johnny — detto Banco per 
la sua modesta attività di bi¬ 
scazziere — coglie al volo l’oc¬ 
casione di rubare centoventi mi¬ 
lioni a tal Orso Sebastiani, an¬ 
tiquario fasullo e vero traffi¬ 
cante di droga. Poi se ne va a 
Montecarlo, dove vive da na¬ 
babbo, gioca al Casinò e sposa 
una bella signora. Laureen, che 
peraltro ha La vedovanza faci¬ 
le. Johnny sperpera tutti 1 sol¬ 
di al tavolo verde: Orso e i 
suoi uomini k> rintracciano, mi¬ 
nacciandolo di morte se non re¬ 
stituisce il maltolto. Unico mez¬ 
zo per farlo è di eliminare Lau¬ 
reen. e riscuoterne l'eredità. 
Ma la donna, in realtà, non ha 
una lira, ed è tentata a sua 
volta di aggiungere Johnny 
(credendolo sempre ricco) alla 
lista dei defunti mariti. Altre 
due femmine complicano 0 pa¬ 
sticcio: sono l’ex ragazza di 
Johnny. tuttora innamorata e 
gelosa di lui. ed una infida ami¬ 
ca di Laureen. Quest'ultima. 
comunque, ci rimette la pelle, 
ma non per colpa di Johnny. E 
il malandrino se la scampa 
(mentre i suoi nemici sona am¬ 
manettati dalla polizia), tornan¬ 
dosene a Barcellona con un 
nuovo malloppo, e in buona 
compagnia. 

Un tempo questo genere di fa¬ 
volette ciniche riusciva bene 
agli americani, o agli europei 
importati a Hollywood. Ma il 
francese Yves Al.'égret (nono¬ 
stante l'ausilio del dialoghista 
specializzato Michel Audiard) 
non l'ha imbroccata: le situa¬ 
zioni, quando non appaiono scon¬ 
tate. sono stiracchiate, la mi¬ 
stura comico-macabra ha un 
greve sapore, e Horst Buchholz 
è spiritoso come un paracarro. 
Degli altri, si nota Sylva Ko- 
scina. Colore. 


Custer 
il ribelle 


Si rispolverano le vecchie sto¬ 
rie del Kansas. D generale Cu- 
ater ritorna, degradato a tenen¬ 
te colonnello, al auo € gkuioao » 


7. Cavalleria, ma addetto sol¬ 
tanto a laxori come dire « do¬ 
mestici », da portare a termine 
al Forte. Si vuole, cosi, umilia¬ 
re l'arrogante e presuntilo.-*» 
generale appena ventottenne 
dalla « chioma gialla », come 
la definiva Cavallo Pazzo, il 
capo indiano suo nemico. Forse 
una parodia del personaggio 
Custer. uscita sugli schermi in 
piena estate? I registi Sam 
Wanamaker e Norman Foster 
sono ben lontani dalla nastra 
speranza. 11 film è tutta una 
esaltazione di Custer. vero sol¬ 
dato a cui piace combattere 
« al di là della morale » e nel 
fragore della mischia. La sua 
eroica testa gialla si agita sem¬ 
pre al di sopra degli indiani, 
colpiti dai lunghi coltelli e dal¬ 
la strategia insuperabile di un 
grande uomo di guerra. Tutto 
ciò è per lo meno risibile, e 
Wayne Maunder è un Custer 
in cui convivono fumettistica¬ 
mente Buffalo Bill e D’Arta- 
gnan. Brutti colori (se mai ce 
ne fossero di « belli »). 

Odia il 
prossimo tuo 

Se 1 confezionatori di we¬ 
stern r caserecci > odiassero il 
loro prossimo come se stessi, 
forse il mercato sarebbe meno 
invaso da un c genere » cinema¬ 
tografico che ha ormai stanca¬ 
to un po’ tutti. In verità, alcu¬ 
ni registi amano troppo se stes¬ 
si per non «odiare» il loro 
prossimo, mentre la « realtà » 
del mercato è sempre più sta¬ 
gnante. E si comprenda giusta¬ 
mente il significato che si vuol 
dare qui al verbo «odiare*: a 
buon intenditor poche parole 

Odia il prossimo tuo — di¬ 
retto da Ferdinando Baldi e 
interpretato da Clyde Gamer, 
Nicoletta Machiavelli e Geor¬ 
ge Eastman — è la solita storia 
di una vendetta, forse meglio 
la favola di un « vero uomo che 
non conosceva l'odio » e che 
vuol assicurare alla « giustizia * 
gli assassini del fratello ban¬ 
dito. in possesso della mappa 
di una misteriosa miniera d’oro. 
B film a colori è pieno zeppo 
di tuti i soliti ingredienti spet¬ 
tacolari e consumistici del « ge 
nere ». compresa la sequenza 
di una raffinata tortura a base 
di cobra e di colpi di sole, or¬ 
ganizzata dal sadico di turno 
con l'assistenza della moglie. 

vice 


Rosi porta sullo 
schermo 
«L'eccezione 
e la regola» 
di Brecht 

Francesco Rosi ha rinunciato 
a realizzare un film sulla figura 
di Ernesto « Che » Guevara e sta 
pensando ora di portare sullo 
schermo un lavoro teatrale di 
Bertold Brecht. L'eccezione e la 
reoola. Il regista è partito, in¬ 
fatti. l’altro giorno per Londra 
dove si incontrerà con Rod Stei 
ger al quale vorrebbe affidare 
la parte principale del lavoro ci¬ 
nematografico. 

L'eccezione e la reoola, ette ora 
Rami vuol trasferire sullo scher¬ 
mo. è uno dei drammi piò brevi 
di Bertold Brecht e che k> stesso 
autore ha definito «dramma di¬ 
dattico ». 

L'eccezione e la rettola (« Die 
susnahme unde die rege »). scrit¬ 
to nel 1930, narra la storia di un 
viaggio compiuto da uno sfrutta¬ 
tore e da due sfruttati. 

n dramma di Brecht, molto 
breve, non potrà che servire da 
spunto a Francesco Rosi per co¬ 
struire un film sul tema del la¬ 
voro teatrale e, probabilmente, 
rintracciandone 1 riferimenti nel 
mondo attualo. 


«alili 


a video spento 


GLI OSPITI NON RE¬ 
STANO — Si sa che una 
delle fissazioni degli au¬ 
tori di spettacoli di t»a- 
ripfd fefet>isit’i sono gli 
* ospiti d'onore ». chia¬ 
mati — con gran pompa 
e fittizia supense — a 
salvar la mancanza di idee 
e la carenza di vivacità 
spettacolare. Così è pro¬ 
babile che del>ba esser 
sembrata idea folaorante 
quella di moltiplicarli. 
rendendoli struttura por 
tante deH’inevitabile va¬ 
rietà del sabato sera: e 
da questa i^ea è nato il 
Vengo anch’io . giunto 
ormai alla terza puntata. 
La ronda delle apparizio¬ 
ni a sorpresa è presso¬ 
ché ininterrotta dal prin¬ 
cipio alla fine della tra¬ 
smissione. secondo un 
meccanismo sfiettacolare 
che ricorda la mnltiph ca¬ 
riane di attori dell'avan¬ 
spettacolo Un paio di mi¬ 
nuti. una cantatina una 
barzelletta e via Questo 
meccanismo, tutto somma¬ 
to. non sarebbe nemmeno 
disprezzabile ed anzi po- 
trehhe perfino sembrar 
connaturato alla rapidità 
del mezzo televisivo che 
ha hi sonno, appunto, di 
rinnovarsi contìnuamente e 
procedere per informazio¬ 
ni rapide Tuttavia la ra 
pidità non può essere fi¬ 
ne a se stessa: ha parti¬ 
colarmente bisogno, anzi, 
di essere sostenuta da un 
contenuto intenso cavare 
di riempire il rdmo di un 
valklo significato Ed an¬ 
che nplla frivolezza di un 
varietà c’è possibilità — 
come tante volte s'è detto 
— di uscire dalVahusato. 
dall'ovvio, dal conformi¬ 
smo infine, per far satira 
intelligente. Ma Vengo an- 
chio.... purtroppo , ha mo¬ 


dificato — rieletto ai va¬ 
rietà del passato — sol¬ 
tanto la formula, lasciando 
pressocchè intatto it con¬ 
tenuto. La satira rigira 
sempre sui soliti temi: • 
lo stesso Raffaele Pisu, 
che ha il compito di cu¬ 
cire Luna all'altra le varie 
apparizioni. ricasca sui 
soliti giochetti che hanno 
come bersaglio i consueti 
personaggi televisivi e del¬ 
la cronaca mondana, la 
cui parodia è ampiamente 
tollerata (anzi stimolata ) 
dal conformismo televisii'O. 
Questa monotonia (per cui 
Vengo anch'io , può esse¬ 
re confuso con qualsiasi 
altro varietà televisivo), 
riaffiora in tuffi pii offri 
settori dalla presentazio¬ 
ne alla conclusione, dal 
balletto all'ingresso del 
cantante, dal giochetto de¬ 
gli equivoci fra l'uno e 
l'altro attore, tutto corre 
sui binari consueti Certo: 
in qualche caso t>i può es¬ 
sere un breve colpo d'ala 
(ieri sera la breve appari¬ 
zione di Af l'Ira); ma la 
faccenda appare puramen¬ 
te casuale, affidata alfa 
singola qualità dell'ospite 
di scena, ed assolutamente 
estranea al tessuto dello 
spettacolo (il quale a pro¬ 
posito reca le firme dt 
Castellano e Pigolo). Il 
tutto, oltretutto è inserito 
in una coreografia che ri¬ 
corda i pruni esperimenti 
televisivi: sciatta e scial¬ 
ba, al punto da segnare 
un netto passo indietro ri- 
spetto a recenti tentativi 
di innovazione: siamo tor¬ 
nati. infatti, agli ormai 
sfruttati e limitati mezzi 
di Don Lurio. Che altro ? 
Beh! forse ne abbiamo già 
parlato abbastanza! 

vice 


preparatevi a... 


li gesto (Radio 3° ore 15,30) 


Va In onda II dramma 
« Il gesto », che fu II primo 
lavoro teatrale di Luciano 
Codlgnola, scrittore intelli¬ 
gente che I telespettatori 
e I radioascoltatori già co¬ 
noscono par aver visto e 
ascoltato molte cose sue. In 
questo dramma Codlgnola 
narra la breve vicenda di 
tre personaggi. In certo sen¬ 
so tipici della generazione 
che si formò tra la guerra 


di Spagna • la seconda 
guerra mondiale. L'autore 
analizza I rapporti tra que¬ 
sti tra personaggi — due 
uomini e una donna — e II 
loro atteggiamento dinanzi 
alla società a conclude con 
un Anale di attesa. Par la 
regia di Andrea Camlllert 
recitano, nelle parli dei tre 
protagonisti, Giancarlo Sbra- 
già, Edmonda Aldini a Ivo 
Garranl. 


Concerto (Radio 1° ore 18) 


L'orchestra sinfonica dalla Rai di Roma esegue un 
concerto sotto la direziona di Claudio Abbado. VI parteci¬ 
pa, come solista. Il pianista Maurizio Pollini. Sono In pro¬ 
gramma: Il «Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore op. 73» 
per pianoforte e orchestra elee Sinfonia n. 7 In la mag¬ 
giore op. 92 » di Ludwig van Beethoven, due delle opere 
più bella e famose del grande compositore. 


L'inluilo di Maigref (TV 1° ore 21) 


Finisca stasera, con la terza puntata, il teleromanzo 
« La chiusa ». Trovandosi dinanzi a un secondo delitto a 
conoscendo ormai bene tutti I personaggi della vicenda, 
Maigret farà uso del suo intuito psicologico e cosi, coma 
tanto spesso avviene nelle sue Indagini, verrà a capo della 
matassa. Ancora una volta, questa riduzione televisiva di 
un romanzo di Simenon ha occupato tre serata con suffi¬ 
ciente dignità: questo è, ormai, un programma collaudato 
e, nelle secche dell'estate, appare addirittura tra I migliori. 
I limiti sono 1 consueti: questa volta, però. Il disegno dei 
personaggi e, soprattutto, il rapporto di Maigret con la 
realtà che lo circonda sono sembrati meno superficiali dal 
solito. 


E' in vendita nelle librerie il n 7 -delle 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROBLEMI DELLA PACK ■ DEL SOCIALISMO 

— La valutazione critica dei Partito 
comunista francese sugli avve¬ 
nimenti di maggio e le elezioni 
in Francia 

Discorso di Waideck Rochet 
al Comitato Centrale del PCF 

— Tavola rotonda internazionale sul movi¬ 
mento giovanile nei paesi capitalistici 

— La funzione dirigente della classe ope¬ 
raia (edit. del « Kommunist » di Mosca) 

— || cattolicesimo nei paesi latinoame* 
ricani 

— Coesistenza pacifica e vittoria del so¬ 
cialismo 


ABBONATEVI 

risparmierete e riceverete in emeggie nn libre 
Prezzo deirabbonavnento annuo L 4.000 


Versamenti su) cx.p. n. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a e Nuova rivista 
internazionale », Via Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 
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Grave atteggiamento del centro-sinistra ; 

- ' I 
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La Provincia rifiuta 

t & 

un intervento urgente 
per la «Pischiutta» 

Respinto un odg proposto dal gruppo comunista — Concluso il dibattito 
sull'occupazione — I discorsi della compagna Bergamini e di Ranalli J 




All'Acqua Santa un altro operaio è morto sul lavoro 






Interrogazione 
al Senato 


Si farà 
un nuovo 
aeroporto ? 


L'aeroporto di Fiumicino 
riuscirà ad avere entro il 
1972 la terza pista? Lo scalo 
aereo internazionale della 
Capitole diventa ogni giorno 
sempre più insufìlciente: lo 
sviluppo del tralHco aereo 
civile è esploso in questi ul¬ 
timi anni. Limo da far appa¬ 
rire vecchi e superati mo¬ 
derni scali costruiti in epoca 
recente, come appunto quello 
di Fiumicino. Per fronteggia¬ 
re il sempre crescente traf¬ 
fico e per permettere agli 
aerei supersonici di atterra¬ 
re. si era preventivata la 
costruzione di una nuova pi¬ 
sta. costruzione che avrebbe 
dovuto avvenire entro il 1972. 

Nei giorni scorsi si è però 
saputo che serie difficoltà so¬ 
no sorte per l’allestimento 
della nuova pista e difficil¬ 
mente si potranno completa¬ 
re i lavori entro il termine 
stabilito. 

Sulla situazione dell'aero¬ 
porto di Fiumicino i compa¬ 
gni sen. Mario Mammut-ari 
e Italo Maderchi hanno pre¬ 
sentato ima interrogazione al 
ministro dei lavori pubblici 
per conoscere: € quali sono 
le difficoltà sinora incontra¬ 
te per l'adeguamento del¬ 
l'aeroporto intercontinentale 
« Leonardo da Vinci * di 
Fiumicino al soddisfacimen¬ 
to delle esigenze derivanti 
dal traffico crescente, con ■ 
particolare riferimento alla 
costruzione della pista spe- , 
ciale per aerei passeggeri 
supersonici ». Gli interrogan¬ 
ti hanno inoltre chiesto di 
conoscere in quale «modo si 
provvede . per superare le 
difficoltà, dovute in modo 
particolare alla natura del 
terreno: quale spesa ulterio¬ 
re si prevede debba affron¬ 
tarsi: quale ritardo si deter¬ 
minerà per il completamen¬ 
to dell'opera: quali costi di 
gestione dovranno affrontar¬ 
si per la manutenzione delle 
piste e per i relativi ser¬ 
vizi ». 

I due parlamentari comu¬ 
nisti hanno anche rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro dei trasporti e dell'avia¬ 
zione civile per conoscere se 
« corrispondano a verità le 
notizie giornalistiche ineren¬ 
ti alla deliberazione di co¬ 
struire un altro grande aero¬ 
porto civile nel Lazio: in 
quale località, eventualmente, 
tale aeroporto dovrebbe es¬ 
sere costruito: quale sareb¬ 
be la spesa preventivata per 
la costruzione: quale ente 
gestirebbe laercporto e se 
la deliberazione eventual¬ 
mente presa corrisponda a 
reali esigenze ». 


Voterebbe il bilancic 


Petrucci 
martedì in 
Campidoglio? 


Dopo l'incontro avvenuto 
l'altra sera con una dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti del Lazio, il presi¬ 
dente del Consiglio Leone 
ha ricevuto ieri mattina a 
Palazzo Chigi il sindaco di 
Roma dote Santini, il pro¬ 
sindaco aw. Grisolia e l'as¬ 
sessore dott. Mammi. Nel 
colloquio ì rappresentanti 
capitolini hanno segnalato i 
maggiori problemi della cit¬ 
tà. Anche al sindaco Santini, 
come aveva fatto il giorno 
prima con i parlamentari 
comunisti. Fon. Leone ha 
dato assicurazioni del suo 
interessamento. 

Martedì prossimo, come si 
sa. il Consiglio comunale vo¬ 
terà il bilancio di previsio¬ 
ne presentato dalla giunta 
di centrosinistra. Non è 
escluso che alla seduta par¬ 
tecipi anche l'ex sindaco Pe¬ 
trucci. da poco rilasciato in 
libertà provvisoria dopo l'ar¬ 
resto per lo scandalo al- 
l'ONMI. Anche se dopo l'in- 

S -esso nel gruppo consiliare 
c. dell'ex monarchico Bat¬ 
tisti il voto di Petrucci non 
è più determinante agli effet¬ 
ti della « maggioranza ». l’ex 
sindaco verrebbe fatto vo 
tare per evitare che i so¬ 
cialisti e la sinistra d.c. rin¬ 
faccino ai dirigenti dorotei 
l’appoggio al centro-sinistra 
di un uomo eletto in una 
lista di destra. Con il voto 
di Petrucci il « si » di Bat¬ 
tisti non diventerebbe infat¬ 
ti più determinante. 

La vicenda dell’ex monar¬ 
chico si è conclusa ieri mat¬ 
tina con la ratifica del suo 

a rosso nella de da parte 
. la giunta romana delia 
democrazia cristiana. 


Il Consiglio provinciale ha con¬ 
cluso il dibattito sui temi dello 
sviluppo economico e dell'occu¬ 
pazione, aperto con una mozione 
presentata dal gruppo comunista. 

I-a maggioranza di centro si¬ 
nistra ha impedito che il dibat¬ 
tito si concludesse con una riso¬ 
luzione politica unitaria, restan¬ 
do ferma ad un suo ordine del 
giorno inaccettabile, contraddit¬ 
torio ed evasivo, del tutto ina¬ 
deguato rispetto alla gravità del 
momento ed alle esigenze di 
uno sviluppo nuovo dell'econo¬ 
mia laziale. La maggioranza ha 
respinto anche un o.d.g. comu¬ 
nista che imjiegnava la Provin¬ 
cia a promuovere un incontro 
per risolvere la grave verten¬ 
za della Pischiutta. 

Il compagno Ranalli. motivan¬ 
do il voto contrario dei consi¬ 
glieri comunisti, ha rilevato in 
primo luogo la mancanza di vo 
lontà politica nei partiti del 
centro-sinistra a compiere scel¬ 
te nuove, a dare un giudizio 
chiaro sulle cause che determi¬ 
nano i continui colpi alle fragi¬ 
li strutture dell'economia roma¬ 
na e regionale, a portare avan¬ 
ti nel concreto, con atti ammi¬ 
nistrativi autonomi, gli orienta¬ 
menti emersi alla terza confe¬ 
renza dei Consigli provinciali. 

Grave è che la D.C. abbia ri¬ 
fiutato ogni confronto colle pro¬ 
poste concrete avanzate dai co¬ 
munisti per dare una soluzione 
immediata alle questioni bru¬ 
cianti dell’oceupazione e per 
fronteggiare nel futuro, con mi¬ 
sure d'investimento pubblico, la 
grave situazione nei settori del¬ 
l'industria. dell'edilizia e del¬ 
l'agricoltura. La D.C. ha respin¬ 
to la proposta di indire un con¬ 
vegno regionale degli enti loca¬ 
li e del governo — avanzati dal 
P.C.I. — per programmare Fa¬ 
zione delle Partecipazioni stata¬ 
li nel Lazio: la D.C. ha respin¬ 
to la proposta di organizzare 
d’Intesa coll’Ente di sviluppo 
agricolo un programma di con¬ 
ferenza agrario di zona e di 
settori produttivi, per scegliere 
le aree d’intervento e per soste¬ 
nere la formazione delle coope¬ 
rative contadine; la D.C. ha re¬ 
spinto ogni azione tendente al¬ 
l’impiego delle somme disponi¬ 
bili per opere pubbliche, per 
ratuazione del piano della leg¬ 
ge n. 167. per soddisfare le pres¬ 
santi esigenze abitative nel co¬ 
mune di Roma. 

I socialisti hanno il torto di 
non avere contrastato questo in¬ 
dirizzo moderato, di non avere 
voluto cogliere alcuni elementi 
di differenziazione che si erano 
manifestati nell’area dermrri- 
stiana. favorendo fi consolida¬ 
mento del peggiore anticomuni¬ 
smo di marca bonomfana. Han¬ 
no. invece, sostenuto calorosa¬ 
mente l'adesione ai regolamen¬ 
ti comunitari, senza avanzare 
critiche serie alla politica agra¬ 
ria seguita dai governi: hanno 
fornito dati ottimistici di ripre¬ 
sa congiunturale dell'occupazio¬ 
ne onerala, in contrasto con la 
realtà a tutti nota: non hanno 
parlato del Comitato regionale 
della programmazione, ometten¬ 
do ogni denuncia delle cause e 
delle resnonsabilità p^r fi ritar¬ 
do scandaloso nella formazione 
e nefi’adozinne del niano regio¬ 
nale di «vilunno. Democristiani 
e socialisti hanno in tal modo 
imnedito la forma-none di uno 
schieramento unitario, rapace 
politicamente di raccogliere la 
canea di lotta e di rinnovamen¬ 
to nresente nelle batfaelie ope¬ 
raie e contadine di oneste set¬ 
timane e che ha avido i suoi 
momenti nifi esnri nell’oecnna- 
zionp delle fabbriche Apollon, 
Amitrano. Pischiutta. 

T.a Provincia, come ente lo¬ 
cate. con una diversa volontà po¬ 
litica dei suoi amministratori, 
avrebbe potuto dire e fare di 
più. 

Nella precedente seduta la 
compagna Bergamini aveva par¬ 
lato sulla situazione dell’occu- 
pazinne femminile nella provin¬ 
cia di Roma e nel I-azio. Le don¬ 
ne — ha detto la Bergamini — 
continuano a fare le maggiori 
spese della crisi che ha coloito 
la regione. L'occupazione fem¬ 
minile è semnre in diminuzione 
in tut*i i settori. 

Anche le caratteristiche di im¬ 
piego della mano d’ooera fem¬ 
minile denunciano una situazio¬ 
ne insostenibile: concentrazio¬ 
ne in settori pre moderni, o nel 
settore terziario, evasioni con¬ 
trattuali. ritmi di lavoro mas¬ 
sacranti. collocazione nei più 
bassi livelli dì Qualifica e di re¬ 
tribuzione. estrema fhdtuarione 
della mano (Tonerà che reria 
in produzione per lo più fino a 
21 anni. 

La compagna Bergamini ha 
eoneluso avanzando alcune pro¬ 
poste. Premettendo che il pia¬ 
no dì sviluppo regionale, di cui 


si è chiesta la rapida approva¬ 
zione. dovrà prevedere la piena 
occupazione anche per la inano 
d’opera femminile, rilevando 
che solo l'intervento pubblico 
può determinare una effettiva 
svolta in questa direzione, la 
compagna Bergamini ha chiesto 
che l'Amministrazione provin¬ 
ciale si faccia promotrice di un 
Convegno per sollecitare l'inter- 
veto ed una nuova politica delle 
Partecipazioni Statali nella no¬ 
stra provincia e nella nostra re¬ 
gione. non solo in senso genera¬ 
le, ma anche per quanto riguar¬ 
da gli interventi nei diversi set¬ 
tori. concentrando un interven¬ 
to nei settori .strategici indu¬ 
striali: elettronica, elettromec¬ 
canica. industrie manifatturie¬ 
re. industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli ore., setto 
ri nei quali è possibile un lar¬ 
go impiego di mano d'opera fem 
minile. 


Ecco la baracca nella qua¬ 
le l'operalo Bigioni soleva 
ripararsi durante l'inter- 
stata ritrovata la giacca 
che egli vi aveva lasciato. 
A destra: la voragine In 
fondo alla quale è stato 
rinvenuto il corpo del se¬ 
polto vivo. 


TROVATO IL CORPO DEL SEPOLTO VIVO 

Hanno dovuto scavare per dieci ore 

Il cane del poveretto ha indicato con i guaiti il punto d ove si trovava l’uomo - Se l’allarme veniva dato prima 
forse era possibile salvarlo - Guidava i camion verso i luoghi dove era possibile scaricare il terriccio 
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Si crede che la mancata maturità di giugno si possa conquistare dopo un mese 

Nel gran limbo dei rimandati 
V incubo non è ancora finito 

Niente di nuovo nei risultati degli esami — la sezione D del liceo Augusto e la IV commissione del Duca degli Abruzzi — La sele¬ 
zione più dura negli istituti tecnici — La strage matematica e quella filosofica — Al Righi su 62 esaminandi solo 19 promossi 


Non per tutti i giovani della 
c leva » 67-68 Fincubo si è con¬ 
cluso. Anzi! Ieri mattina mi¬ 
gliaia di giovani treman¬ 
ti sono affluiti negli atri delle 
scuole italiane per sapere dalle 
« bacheche » se. dopo il breve 
e occasionale incontro con inse¬ 
gnanti sconosciuti, sono stati 
giudicati maturi, semi-maturi o 
totalmente immaturi. 

I risultati, in una scuola ri¬ 
masta vecchia, sono pressapoco 
gli stessi degli anni scorsi. 

La percentuale dei promossi è 
sempre bassa. Il fatto poi che 
colpisce maggiormente è non 
tanto fi numero dei ragazzi re¬ 
spinti. quanto quello dei rifon¬ 
dati: quei giovani cioè che. se¬ 
condo i professori, non essendo 
riusciti ad imparare fi program¬ 
ma di una materia nel corso 
di un anno, se non di due. do¬ 
vrebbero assimilarlo nel breve 
spazio di un mese. E‘ un di¬ 
scorso vecchio, ma non ci stan 
cheremo mai di ripeterlo: senza 
contare che questi ragazzi esco¬ 
no da uno choc fisico e psichi¬ 


co. quale è l'esame di maturità, 
che richiede un periodo di ri¬ 
poso prolungato. 

Era impossibile raccogliere 
tutti i risultati delle scuole della 
città, nelle quali si sono svolti 
gli esami di maturità classica,^ 
scientifica, e di abilitazione ma¬ 
gistrale e tecnica. Ci siamo li¬ 
mitati ad un liceo classico di 
un quartiere popolare e piccolo¬ 
borghese. ad un liceo scientifi¬ 
co, fra i più frequentati ed ad 
un noto istituito tecnico. 

Quando siamo entrati nell’atrio 
delFAupuslo decine di ragazzi 
e ragazze, raccolti davanti alle 
bacheche, sguardo fisso sui voti, 
commentavano a voce alta i ri¬ 
sultati. « Non cè niente di nuo¬ 
vo» — ci dice un anziano bidello 
che da anni partecipa a questo 
« rito ». 

« Come al solito — aggiunge — 
la sezione D ha dato i migliori 
risultati ». Nella sezione D. esa¬ 
minata dalla IH commissione 
soltanto cinque alunni sono sta¬ 
ti rimandati ad ottobre (che poi 
sarebbe settembre...): tutti gli 


altri sono stati promossi. Tra 
l'altro abbiamo visto una media 
del nove, con un dieci in scien¬ 
ze. Ma la sezione D è un’ecce¬ 
zione. Su trecentoquarantatre 
ragazzi 138 dovranno riprendere 
immediatamente a studiare. 

Fra i giovani che ieri mattina 
stavano nell'atrio delFAtiqusfo 
abbiamo per caso ritrovato al¬ 
cuni che avevamo seguito du¬ 
rante lo svolgimento delle prove 
orali. Felice è soddisfatto ci si 
avvicina un ragazzo del quale 
avevamo ascoltato l’interrogazio¬ 
ne di italiano: * Ha visto, è an¬ 
data proprio bene: ho preso ot¬ 
to. forse anche grazie alla sua 
presenza ». Un gruppo di ragaz¬ 
ze invece in coro ci dicono: 
« L'avevamo detto noi che l'in¬ 
segnante di storia e filosofia era 
terribile Ne ha bocciati venti ». 
La matematica invece è stata la 
bestia nera della li commissio¬ 
ne. come l'italiano ha colpito 
duramente gli studenti esamina¬ 
ti dalla IV commissione. 

Il vociare nell'atrio del liceo 
resta intenso per tutta la mat¬ 


Non sapeva di essere malato di cuore 

Muore un giovane mentre 
sta giocando al pallone 


Non sapevo di essere malato 
gravemente di cuore il giovane 
che ieri, in un prato di Pome- 
zia ha accettato di fare una 
partitmo a calcio eoo gli ami¬ 
ci. Improvvisamente, dopo pochi 
minuti, che aveva iniziato a gio¬ 
care si è accasciato al suolo. 
Soccorso è morto mentre veni¬ 
va trasportato a grande velocità 
all’ospedale. 


Affari d’oro per i contrabbandieri 

Sparite dai tabaccai 
ie sigarette estere 

i ’ 

Affari d’oro si preannunciano, in questi giorni, per i venditori 
di sigarette di contrabbando. Alcune marche di sigarette estere 
sono introvabili nelle tabaccherie. Se al vostro tabaccaio chiedere 
un pacchetto di Murattis. di Diana, di Marlboro o di Chesterfield 
difficilmente verrete serviti. Vi sentirete rispondere che le siga¬ 
rette estere sono esaurite e che non è facile trovarle al magazzino 
del Monopolio di Stato. - 

Le scorte sarebbero terminate e il monopolio consegna a sin¬ 
ghiozzo i tabacchi esteri, quando rifiuta addirittura l'invio di 
stock di pacchetti alla tabaccherie. Per i fumatori affezionati alle 
marche estere, dopo aver vanamente girato di tabaccheria in 
tabaccheria, non resta altro che cercare i venditori di contrab¬ 
bando, sempre fomiti con ima vasta gamma di march» estero. 


H tragico episodio è avvenuto 
nelle prime ore del pomeriggio. 
Claudio Massocco. di 17 anni, 
che abitava a Sozze, aveva da 
poco terminato di pranzare in 
casa del fratello Biagio, di 31 
anni, del quale era ospite. 

Uscito do! l'appartamento di 
via Meiastask» il ragazzo ha 
incontrato alcuni coetanei che 
avevano un pallone: « Perché 
non ci facciamo una partita? », 
qualcuno ha detto, e Claudio, 
entusiasta, ha accettato. I gio¬ 
vani hanno cosi raggiunto un 
piccolo spiazzo di verde non lon¬ 
tano dalla stessa via Metasta- 
sio. Si è iniziato a correre, a 
rilanciarsi la palla, e sudare. 

Senza che nessuno notasse lo 
sforzo e la difficoltà con la qua- 
Jo Claudio Massocco partecipava 
al gioco è esploso la tragedia. 
11 ragazzo è piombato pesante¬ 
mente a terra, pallido, privo di 
vita, ansimava con difficoltà. Al¬ 
cuni ragazzi sono corsi a chia¬ 
mare gente, qualcuno ha avvi¬ 
sato il fratello Biagio. Fermata 
una macchino di passaggio, il 
giovane è stato trasportato, a 
forte velocità a Roma. E' sta¬ 
to raggiunto l'ospedale di San¬ 
t'Eugenio all’EIUR. Ma ogni ten¬ 
tativo. al pronto soccorso, è ap¬ 
parso vano. Claudio Masocco era 
già spirato. I medici non han¬ 
no potuto far altro che stilare 
un certificato di morte avvenu¬ 
ta per collasso cardiaco. 

Claudio Massocco che viveva a 
Sezze con i genitori si era tra¬ 
sferito solo da alcuni giorni in 
casa del fratello, per una visi¬ 


ta. I parenti hanno dichiarato 
che non aveva mai sofferto di 
disturbi cardiaci, ma che era un 
po’ gracihno e spesso si sentiva 
debole e affaticato. Ieri pome¬ 
riggio. quella partitella con ami¬ 
ci gli è costata la vita. 


tina: passano ragazzi, genitori, 
insegnanti. Si parla di cene di 
addio, di vacanze, di scelte uni¬ 
versitarie. 

Atmosfera molto più tesa al 
Duca degli Abruzzi, l'istituto tec¬ 
nico nei pressi della Stazione. 
Alcune ragazze cercavano di 
consolare una loro compagna che 
piangeva: era stata ammessa 
con una media più che suffi¬ 
ciente e non avrebbe mai cre¬ 
duto di poter essere respinta. 

Gli studenti esaminati dalla 
IV commissione non credono ai 
loro occhi. In realtà il verbale 
affisso nella bacheca colpisce 
anche noi: la serie di lunghe 
strisce rosse — che rappresen¬ 
tano i respinti — è interrotta 
soltanto dalla lista delle mate¬ 
rie che devono essere riparate: 
solo qua e là si può leggere un 
timido « abilitato ». Ecco i dati. 
Su 98 studenti 25 hanno supe¬ 
rato la prova. 15 sono stati re¬ 
spinti e gli altri rinviati alla 
sessione autunnale 

Il problema dell'assurdità del¬ 
la « riparazione » qui si fa an¬ 
cora più grave poiché molte 
sono le materie abbinate. Cosi 
ad esempio una ragazza è stata 
respinta in: italiano storia, di¬ 
ritto economia e tecnica. Teori¬ 
camente sono tre: ma in prati¬ 
ca si tratta di preparare cinque 
programmi. In tutte le altre se¬ 
zioni. con diverse commissioni le 
cose sono andate come al solito: 
molti i respinti nelle lingue 
straniere, nelle materie giuridi¬ 
che e in italiano. L'estrazione 
popolare degli studenti l'abitu¬ 
dine al dialetto che si parla in 
casa, la impossibilità ad essere 
a contatto con problemi attuai* 
e vivi qui più che altrove si fa 
sentire. II carattere eselettivo 
della scuola negli istituti tec¬ 
nici è ancora più evidente. In¬ 
fatti l'esame di « abilitazione » 
per centinaia di giovani di 
questi istituti è il vero banco 
di prova. Superarlo o no si¬ 
gnifica per molti avere la pos¬ 
sibilità di continuare o inter¬ 
rompere gli studi. 

Al liceo scientifico Righi, sol¬ 


tanto alcune commissioni hanno 
concluso i lavori. Gli studenti 
sono centinaia, l'istituto ha nu¬ 
merose sedi sparse per la città. 
In quella di via Sicilia purtrop 
po troviamo la stessa aria « de¬ 
pressa » del Duca degli Abruzzi. 
Qui la parte del « cattivo » è 
stata interpretata dalla III com¬ 
missione che ha esaminato gli 
studenti delle sezioni 1 e C. Su 
62 esaminandi hanno superato 
l'ostacolo solo 19 ragazzi. 1 re¬ 
spinti sei... gli altri sapranno 
se sono maturi fra un mese. An¬ 
che nello stretto ingresso di via 
Sicilia i commenti hanno toni 
dimessi. * ...Volevo andare a Pa¬ 


rigi — dice un giovane... — ma 
adesso!». Anche per molti genito¬ 
ri i risultati rappresentano spe¬ 
se. programmi da buttare al¬ 
l'aria e preoccupazione. 

Ci spostiamo ai Parioh. al li¬ 
ceo Mameli, che raccoglie nel¬ 
la maggior parte figli di profes¬ 
sionisti. di alti funzionari, di 
ricchi industriali. I quadri, però 
non sono ancora esposti. I ra¬ 
gazzi e le ragazze arrivano e poi 
delusi lasciano la scuola. Per 
loro ancora una giornata di ten¬ 
sione. di paura prima che il 
c rito » si concluda. 


f. 


ra. 


All'alba dopo una notte di 
scavi faticosi, i vtgih del fuo¬ 
co hanno ritrovato il corpo 
dell'operaio sepolto da una 
frana dì terriccio all’Acqua 
Santa. 

Per Antonio lìtagiotu tìiì an 
ni non c'era più niente da 
fare: probabilmente era mor¬ 
to pochi istanti dopo che una 
enorme massa di terra lo ave¬ 
va seppellito soffocandolo. 

Forse se qualcuno si fosse 
accorto della disgrazia l’ope¬ 
raio avrebbe potuto essere sal¬ 
vato. invece nessuno si è re¬ 
so conto di quanto stava ac¬ 
cadendo Dal momento in cui 
e precipitato al momento in 
cui un camionista, Vittorio 
Itianconetto, ha dato l’allarme 
è passata piu di un'ora. 
Quando i vigili si sono mes¬ 
si a scavare avevano già po¬ 
che speranze di trovare rum 
Antonio Bingumi La loro uni¬ 
va speranza era che si trat¬ 
tasse' di un falso allarme, che 
l'anziano operaio si fosse al¬ 
lontanato per qualche commis¬ 
sione. 

Erano guidati dal cane del¬ 
l'operaio che per (ulta la not¬ 
te ha indicato ai soccorritori 
il punto esatto in cui avreb¬ 
bero dovuto scavare. 

Antonio Riagiont abitante in 
via Sintonia 19, all'Alberane, 
padre di quattro figli, taceva 

10 n scarichino » nel terreno 
in via dclFAlmone di proprie¬ 
tà di Vincenzo Righi Un po¬ 
sto dove ogni giorno decine 
di camion andavano a scuri 
care detriti e terra da riporto. 

Il compito di Antonio ma¬ 
gioni era quello di guidare i 
camion verso gli scarichi, di 
aprire le spallette e di conse¬ 
gnare al camionista la contro¬ 
marca che dimostrava il 
« viaggio ». 

Come sia potuto accadere 
la disgrazia e difficile dirlo. 
Comunque le ipotesi più pro¬ 
babili sono o che l'uomo sia 
stato travolto dalla terra sca¬ 
ricata da un camion o che 

11 terreno, estremamente fria¬ 
bile in quel punto, abbia ce¬ 
duto improvvisamente. 

Il fatto deve essere accadu¬ 
to poco dopo le 1S, ma per 
parecchio tempo nessuno si 
è accorto di quanto era acca¬ 
duto. Solo verso le 19. un’ora 
piu tardi, un camionista, du¬ 
rante l'ultimo viaggio della 
giornata, si è accorto della 
scomparsa dell’operaio. 

E’ sceso dal camion e si è 
recalo nella baracchetta do¬ 
ve il Riagioni era solito ripo¬ 
sare c pranzare • una casupola 
fatta di casse vuote e cartoni. 

Anche li però non l'ha tro¬ 
vato. Il camionista ha invece 
notato che la giacca dell'uo¬ 
mo era appesa ad un piolo c 
d cane gitana correndo su! 
bordo della frana. 

Ha intuito la disgrazia ed è 
corso a chiamare soccorsi So¬ 
no cosi arrivati sul posto i vi¬ 
gili del fuoco che hanno co 
mmeiato a scavare Quando la 
notte è scesa si sono accese 
le lampade c le fotoelettriche 
e il lavoro c proseguito men¬ 
tre gli uomini si datano il 
cambio. 

Oggi sarà fatta l'autopsia 
per accertare le cause della 
morte. 


Audace furfo all'ufficio postale Àppio 

Rubano due plichi 
contenenti milioni 

Il colpo ieri sera dinanzi agii occhi degli impie¬ 
gati — I malviventi sono fuggiti con due auto 


Un audace furto è stato com¬ 
piuto ieri sera negli uffici po 
stali di Roma-Appio di via Ta¬ 
ranto dove due giovani si sono 
impadroniti di due plichi valori 
e sono fuggiti, invano rincorsi 
da alcuni impiegati. Il fatto è 
accaduto poco dopo le 23 men¬ 
tre sei dipendenti dell'ufficio po¬ 
stale procedevano al piano ter¬ 
reno allo smistamento della cor¬ 
rispondenza. Due giovani, pene¬ 
trati probabilmente da un in¬ 
gresso secondario che si apre 
su via La Spezia, guadagnato il 
salone centrale al pianterreno. 


sono riusciti ad impadronirsi 
dei due plichi che contenevano 
probabilmente valori e mentre 
un impiegato dava l'allarme, 
hanno guadagnato l'uscita prin¬ 
cipale che dà su via Taranto, 
fuggendo con due auto. 

Sino a domani mattina non 
sarà possibile conosce»e con 
precisione il contenuto del pli¬ 
co rubato, in quanto solo alle 
7 prenderanno servizio gli im¬ 
piegati addetti a tale servi¬ 
zio. Il plico era assicurato 
un massimale di 200 mila 


i per 
lire. 


Una grave minaccia sui modesti impianti 


Veirù tolta la pisana 
ai bimbi del Tìburtm? 



I genitori dei 264 bambini di Tiburtino III che 
frequentano la piscina all'aperto della scuola 
Fabio Filzi sono seriamente preoccupati. Sembra 
che da parte del Comune ci sio l'intenzione di 
aprire al pubblico (ed a pagamento) il modesto 
impianto. Il rischio in verità esiste anche perche 
il centro sinistra capitolino in questi ultimi anni, 
ha dato materia per nutrire preoccupazioni circa 
l'indifferenza verso il problema dei servizi so¬ 
ciali. Se l'impianto di Tiburtmo III funziona nei 
mesi estiri. mento non va certo al Comune di 
Roma le cui promesse (come nel caso dello pi¬ 
scina di Vbflo Gordiani) non sono ancora dive 
nute realtà. 

Si tratta di una iniziativa moderna ed impor 
tante, infatti permette a tutti i bambini (anche 
a quelli colpiti da poliomielite) di godere di una 
sana vita all'aperto e di un accurato controllo 
sanitario. Il servizio i gratuito e viene garantito 


dal Patronato scolastico e dot Provveditorato 
agli studi di Roma. Direttore dei corsi di nuoto 
è il prof. Tinc che c anche coordinatore dell at¬ 
tività estiva. / bambini hanno anche la refezione 
e vengono seguiti da 10 insegnanti che svolgono 
l'incarico di assistenti dei giochi all'ape’lo. 

Fino ad oggi le cose sono andate bene Tre 
professori di educazione fisico, speculinoti in 
nuoto, seguono l'atticità natatoria dei g’oramss i- 
mi. L'impianto è aperto dalle 8 20 olle 17.30 ed è 
riservato soltanto ai bambini. 

Se veramente il Comune dovesse decidere di 
aprire al pubblico Io piscina, i bambini no** 
avrebbero più la possibilità di usare l'impianta 
con le stesse garanzie. Per prevenire unà tale 
decisione nella borgata si stanno raccogliendo mi 
gliaia di firme. Se l’amministrazione comunale 
vuole veramente dotare Tiburtino IH di una pi¬ 
scina per gli abitanti dovrebbe prorvedert a 
costruire nella zona nuovi impianti. 
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Berlinguer parla stasera 
al Festival del Castelli 

Il comizio alle ore 19,30 nel parco di villa Ferraioli — Uno spettacolo di arte 
varia chiuderà i festeggiamenti — Convegno dei segretari di sezione per la cam¬ 
pagna della stampa — Presente una delegazione di operai della « Pischiutta » 



Enrico Berlinguer 


Si è aperto ieri sera ad 
Albano, nel recinto di Villa 
Ferraioli, il Festival dell'Uni¬ 
tà dei Castelli con il Pro¬ 
cesso alla TV tenuto da 
Cesareo dell’o Unità » cui ha 
fatto seguito una tribuna 
politica e proiezioni di « Ter¬ 
zo Canale ». 

L’iniziativa ha avuto un no 
tevole successo. Successo ha 
avuto anche lo spettacolo tea¬ 
trale delle ore 21: « I fucili 
di madre Carrar », 

Il festival prosegue oggi con 
il seguente programma: ore 9 
gara di diffusione della stam¬ 
pa comunista. Ore 18: giochi 
vari. Ore 19: premiazione. Ore 
19,30: comizio del compagno 
on. Enrico Berlinguer. Ore 21: 
spettacolo di arte varia della 
compagnia di Carlo Landa. 

Per tutta la durata del Fe¬ 
stival nel parco di Villa Fer¬ 
raioli funzionerà un servizio 
di Buffet. 

Al Festival hanno aderito 1 
lavoratori della Pischiutta che 
stanno occupando da 36 gior¬ 
ni la fabbrica. Una delegazio¬ 
ne di operai sarà presente 
ed un loro rappresentante 
prenderà la parola prima del 
compagno Berlinguer. 

Stamani alle 10,30 si riuni¬ 
scono a convegno i Segreta¬ 
ri delle sezioni comuniste di 
Roma e provincia per discute¬ 


re dello sviluppo delia cam¬ 
pagna della stampa e per 
trarre il bilancio della « setti¬ 
mana » della sottoscrizione. 

La riunione ha luogo nel 
salone del circolo « La resi¬ 
stenza » di Albano, in via Saffi, 
dove funzionerà per tutta la 
giornata un ufficio di ammi¬ 
nistrazione per raccogliere i 
versamenti delle Sezioni. 

Ieri, la sottoscrizione ha 
compiuto un balzo di oltre 
un milione e mezzo grazie ai 
contributi delle sezioni: ATAC 
mezzo milione (66,6%); Monte¬ 
verde Nuovo 129.000 ( 83%); 
FF.SS 40.000 ( 80%); EUR 20.000 
Monterotondo centro 60 000; 
Villa Certosa 20 000; Trullo 
34.000; Macao Statali 20.00. 


Riunione del 
gruppo del PCI 
al Comune 

Il gruppo consiliare co¬ 
munista capitolino è convo¬ 
cato alle ore 17 di domani, 
lunedi, in Federazione. Tut¬ 
ti i compagni sono tenuti 
ad essere presenti. 


Grottesche ordinanze del sindaco di Gerano 

Un podestà del centro-sinistra 


Il programma 
per la «festa» 
di Ariccia 

E’ iniziata la « Grande Fe¬ 
sta » di Ariccia, che si pro¬ 
trarrà fino all'8 settembre. 

Il programma prevede una 
serie di manifestazioni artisti¬ 
che, religiose sportive e gastro¬ 
nomiche che hanno lo scopo di 
rilanciare e valorizzare il turi- 
omo nei Castelli Romani. Tra 
le principali manifestazioni in 
programma sono il Giro Cicli¬ 
stico dei Castelli romani (29 
luglio), una rassegna di canzo¬ 
ni interpretate dai più popolari 
diri degli anni '40 e '50 (1. 
settembre), un concorso riser¬ 
vato agli inventori (3 settembre), 
un grande raduno di ragazzi 
delle scuole medie ed elemen¬ 
tari di un recital di Rita Pa¬ 
vone (7 settembre) ed una ta- 
\ola rotonda riservata agli as¬ 
sessori al Turismo di tutti i 
comuni della regione laziale. 


In base ad una ordinanza 
emessa dal sindaco del Comu¬ 
ne di Gerano, sarebbe reato e- 
sporre la bandiera rossa e 
quella nazionale. Il fatto, in¬ 
credibile. è accaduto recente¬ 
mente ad opera dell'illuminato 
sindaco De Propris, noto fa¬ 
scista attualmente assimilato 
nelle file dei democristiani — 
con Imona pace di questi ulti¬ 
mi —, il quale contesta al com¬ 
pagno Luigi D'Ignazi il « reato » 
di esporre la bandiera naziona¬ 
le fuori dei giorni e delle cir¬ 
costanze indicate dalla presi¬ 
denza del consiglio dei ministri, 
e. in dipendenza di ciò, il reato 
di esporre la bandiera rossa 
isolatamente, e cioè non assie¬ 
me a quella nazionale. Vera¬ 
mente il De Propris ci aveva 
già provato un'altra volta, nel 
luglio del 1966. dando luogo ad 
una vicenda giudiziaria che si 
concluse alla fine del 1967 in 
appello con l'assoluzione dello 
« imputato* con formula piena, 
e cioè perchè « il fatto non co¬ 
stituisce reato ». Ora il baldo 
sindaco, che proprio non pud 


vedere il rosso senza turba¬ 
menti. torna alla carica contro 
la stessa persona per contesta¬ 
re con donchisciottesca foga gli 
stessi « reati ». Si sa già come 
andrà a finire la cosa anche 
questa volta, ma all'assurdo 
stavolta si aggiunge il ridicolo: 
secondo il e nostro * l’esposi¬ 
zione della bandiera rossa iso¬ 
latamente, come egli dice. • e 
fuori dei giorni di precetto, co¬ 
stituirebbe pubblicità e come 
tale rientrerebbe nella disci¬ 
plina delle pubbliche affissioni. 
Sta a vedere che una di queste 
volte i compagni di Gerano si 
vedranno presentare le guar¬ 
die comunali armate di timbri 
e pecette con le quali « legaliz¬ 
zare » l'esposizione delle no¬ 
stre bandiere! Unica nota un 
po' seria, in tutta questa grot 
fesca storia, è quella che ci 
impone la seguente domanda: 
che cosa ha da dire in pro¬ 
posito il Partita socialista uni¬ 
ficato che. con il centro-sinistra 
di Gerano. sostiene un così ar¬ 
dito podestà? 


Stanno 

deturpando 

Formello 


Lo scempio paesaggistico 
non tocca solo Roma ma an¬ 
che le zone nelle Immediate 
vicinanze della capitale: quan- 
to sta avvenendo a Formel¬ 
lo un comune che si esten¬ 
de fino a 1015 chilometri a 
nord della città, è assai signi¬ 
ficativo. Proprio in questi gior¬ 
ni la presidenza dell'Associa¬ 
zione « Italia nostra » ha in¬ 
viato telegrammi alle autori¬ 
tà denunciando gravi scempi 
compiuti nella zona Mon'e 
Madonna, Valle del Santuario 
del Sorbo e Monte Aguzzano. 
« La sezione romana di "Ita¬ 
lia nostra” — dice il telegram¬ 
ma — è venuta a conoscenza 
delle lottizzazioni effettuate e 
altre in progetto, ivi compre¬ 
sa la strada di lottizzazione 
delia zona Monte Madonna, 
Valle del Santuario del Sor¬ 
bo e Monte Aguzzano, nel co- 
mime di Formello, che pregiu¬ 
dicano la conservazione di una 
zona di alto interesse pae¬ 
saggistico ed archeologico, an¬ 
che data la vicinanza della 
zona di Veio, chiede l'imme¬ 
diata sospensione dei lavori 
e revisione piano regolatore 
adottato recentemente dal co¬ 
mune, con massima urgenza, 
per evitare di compromettere 
irrimediabilmente tutta la zo¬ 
na ». 

Ma la grave situazione che 
si è venuta a determinare a 
Formello con le lottizzazioni 
non si ferma qui. La sezione 
comunista del piccolo comu¬ 
ne ha denunciato alle autori¬ 
tà e all’opinione pubblica che 
la redazione del piano rego¬ 
latore è stata affidata dall’am¬ 
ministrazione democristiana a 
un ingegnere interessato alle 
lottizzazioni. Secondo questa 
denuncia, infatti, l’ing. Saba- 
tucci sarebbe interessato ad 
una lottizzazione di 150 etta¬ 
ri In località « Castelli » men¬ 
tre altre lottizzazioni sarebbe¬ 
ro di proprietà dell’agrario 
Paolucci, legato da un vincolo 
di parentela con lo stesso 
estensore del piano. La de¬ 
nuncia della sezione comuni¬ 
sta così conclude: « Quanto av¬ 
viene è contro ogni morale 
politica e amministrativa. An¬ 
zi cl troviamo di fronte ad 
un reato specifico: interessi 
privati in atti di ufficio ». 

Il compagno on. Aldo Na¬ 
toli ha fatto un passo pres¬ 
so le autorità competenti per¬ 
chè intervengano a tutelare 
il paesaggio. E’ stato promes¬ 
so l’invio di una commissione 
di indagine che si recherà nei 
prossimi giorni a Formello. 


piccola cronaca della città. 
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Il giorno 

Oggi domenica 28 luglio (210- 
156). Onomastico: Nazano. li 
•ole sorge alle 6.3 e tramonta 
alle 20.55. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 59 
femmine: sono morti 34 maschi 
e 18 femmine, di cui 4 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 45 matrimoni. 

Nozze 

Marcello Vergineili. figlio di 
Orlando membro del C.D. del 
ajndacato ospedalieri, si unisce 
io matrimonio con la signorina 
Gabriella Vellucci. Alla coppia 
felice gli auguri affettuosi del¬ 
l'Unità. 

Zoo 

Oggi, ultima domenica del 
mese, l’ingresso allo zoo sarà 
• prezzi popolari: 100 lire a 
persona. 

Corsi serali 

La Scuola media statale se¬ 
rale «A. Cantore* riceve le 
iscrizioni dei giovani lavoratori 
e lavoratrici che desiderano 
conseguire la Licenza med.a 
frequentando le lezioni gratuita¬ 
mente nelle ore serali. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alia segre¬ 
teria. via Terme di Dioc!cz.a- 
no. 33. telef. 462.355. 

Ricerca testimoni 

Chiunque si sia trovato ad as¬ 
tiatene all'incidente stradale tra 
mi moto ed una auto pirata 
martedì 9 luglio alle ore 19 in 
località Marco Sanane (Tibur- - 
Ima), è pregato di telefonare 
al n. 619.0165 dopo le ore 19,30. 

Certificati 

A partire da domani sarà ri¬ 
pristinato il servizio comunale 
per il rilascio dei certificati di 
stato civile con urgenza. 

Giro d'Europa 

Un giro d’Europa in torpe¬ 
done dal 10 al 21 agosto è stato 
organizzato dall’ENAL provin¬ 
ciale. Il giro toccherà i se¬ 
guenti paesi: Svizzera. Germa¬ 
no, Lussemburgo e Francia. 
Lo quoto di partecipazione . è 
ftimta in lire 132.800. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
mercoledì 31, ore 11 In Fede¬ 
razione con Fredduzzl. RE¬ 
SPONSABILI COMITATI MAN¬ 
DAMENTALI di: Frascati, Gan¬ 
zano, Morlupo, Tivoli o Palom¬ 
baro domani ore 11 In Federa¬ 
zione con Fredduzzl. 


FARMACIE 


Acilia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: via Aristi¬ 
de Leonori 27: via Accademia 
del Cimento 16. Boccea: via 
Baldo degli Ubaldi 248. Bor- 
go-Aorelio: piazzale Gregorio 
Settimo 26. Casalbortono: via 
C. Ricotti 42. Celio: via Ce- 
limontana 9. Centocelti-Prene- 
alino Alto: via delle Acade 51; 
via Prenestina 423; piazza Ron¬ 
chi 2; ria Tor dei Schiari 188 
(angolo via dei Gerani); via 
delle Ciliege 5-5'a-7. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Eman. 
Filiberto 126; ria Principe Eu¬ 
genio 54. via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. 
EUR e Cecchignola: Viale Eu¬ 
ropa 78. Fiumicino; via delle 
Gomene 21. Flaminio: ria Fra¬ 
cassi ni 26. Gianicolense: Cir¬ 
convallazione Giamcolense 186; 
via S Boccapaduii 45; via Foo- 
teiana 87. Magliono-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11. Mar¬ 
coni (SI. Trastevere): via Mar¬ 
coni 190. Mazzini: vJe Angelico 
79; via Settembrini 33. Moda 
pilo d'ore: via C. Stazio 26; largo 
Igea 18; largo G. Macca- 
gno 15-a. Monto Mario: v. Trion¬ 
fale 8678; Monte Sacre: piazzale 
Jonio 51; corso Sempkme 23; 
via della Bufalotta 13/d, 13/e. 
Monte Sacre Alto: via F. Sac¬ 
chétti 5. Monto Viri» Vecchio: 
via Barrili 1. Manti: ria Agosti¬ 
no De Preti* 76; via Nazio¬ 
nale 160 Nomontano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lancimi 55- via Nomeri ta¬ 
na Nuova 61. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2 ; ria A. Ollrierl 
ang. ria Capo Passare. Os tt a n s o i 
ria Stretti 7; ria Ostlensa 43; 
drcon?. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Goal 267-209. Farteli: 


via G Ponzi 13: ria di Villa 
S. Filippo 30- Ponte Milvio: via 
del Golf 12. Portonacdo: via 
Tiburtina 542. Portuense: ria 
Portuense 425; via della Ma- 
ghana 134/ A. Preti-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1* ria Ger¬ 
manico 89- ria Canati 30; via 
Cresoenzio 57; ria Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24; 
ria Cola di Rienzo 212. Pre- 
nestlno - Leticano - Torpignatta- 
ra: ria Alberto da Giussano 38; 
ria della Maranella 4L Prime- 
valle: ria P. Maffi 115; via Ca¬ 
listo Il n. 6. Quadrerò - Ci¬ 
necittà: via TusctMana 863- via 
Tu scolane 993; largo Sparta¬ 
co 9. Quartlccloto: piazzale 
Quarticcioio 11. Rego!«-Campi¬ 
toli! Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: riale Regina Marghe¬ 
rita 63- corso Italia 100. Sallu- 
atlaneCestro Pre torio-Ledevislt 
ria XX Settembre 25- ria Got¬ 
to 13: ria Sistina 29; ria Pie¬ 
monte 95; ria Marsala 20/c; 
ria S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio-Ponto M a m m olo: via 
Casale S. BasOio 209. S. Batac¬ 
chio: ria del Portoghesi 6. To¬ 
stacelo^. Sebo: viale Aventi¬ 
no 78. ria L. Ghibertj 31. Tl- 
bwrtino! via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto - Vigna Clara: ria 
Galliani li. Torre Spaccata e 
Torre Gaio: ria Pippo Tam¬ 
buri 4: ria dei Colombi 1; 
via Casilma 1220. Trastevere: 
p.za S- Maria in Trastevere 7; 
ria di Trastevere 165; via Ettore 
Roti! 19. Trevi-Campo Marito 
Colonna: via dei Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; ria del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
-Trieste: corso Trieste 78 ; piaz¬ 
za Crztì 27; ria .Sfagliano Sa¬ 
bino 25- viale Libia 114. Tu- 
scotano-Appio Latino: ria Or¬ 
vieto 39; ria Appta Nuora 213; 
piazza Eptro 7; ria Lidia 49; 
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ria Magna Grecia (ang. ria 
Cottimo), piazza Cantò 2: via 
Enna 21; via A. Baccarini 22. 
via Tarquinio Prisco 46-48. 


OFFICINE 


Traverso A Capretti (autoffici¬ 
na e carrozzeria), via Salaria, 
n. 1461, tei. 6912221; Seguiti 
(elettrauto), viale Gorizia. 21. 
telefono 860.029; Organizzazio¬ 
ne Primavera (riparazioni auto), 
ria Val d’Ossola 39. teL 842.518 

- 893.544; Cirillo i Francesco 
(riparazioni), via G. Mantelli- 
ni 12 (Circonv. Appia). telefo¬ 
no 727.394; Autofficina Velo (ri¬ 
parazioni * carrozzeria), ria 
Veio 12/c. teL <<6811; Orsini 
(riparazioni - elettrauto - car¬ 
buratori), ria Claudia 19 (Ce¬ 
lio). tei. 736.745; Mattoni (ripa- 
ziooi - elettrauto - carrozzeria), 
ria Tiburtina 819, teL 430.124; 
Gabbani e Sabbatinl (riparazio¬ 
ni), ria Giovanni poli 135 (Basii. 
S. Paolo), teL 51.15.860; Mai¬ 
niate (riparazioni), ria Trevi¬ 
so 36/b. tei. 841.263- Lupaioll 
(carrozzeria), ria del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggeri), te¬ 
lefono 634.663: Gobbi (riparazio¬ 
ni - elettrauto - gomme), piazza 
Giureconsulti 5 (largo Boccea). 
tei. 6251.6(1; Randazzo (ripa¬ 
razioni). ria Anagni 100. telefo¬ 
no 251 201; Spartaco (riparazio¬ 
ni - carrozzeria), viale Anirio 
Gallo 22. tei. 744.701; A ut oc en¬ 
tro C. Colombo (riparazioni - 
elettrauto - carburatori - car¬ 
rozzeria). ria Accademia degli 
Agiati to, teL 51.15.619: Cacctot- 
tl (riparazioni auto - carrozzeria 

- elettrauto), ria Giuseppe Dez¬ 
za 9-a, tei. 503.644. Soccor¬ 
so Stradalo: segreteria telefo¬ 
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 510.510 - 5126,551. 
Ostia Udo: Officina SS.S. 
n. 393. Servizio Landa, ria Va¬ 
sco de Gama 64. teL 00.22.744 • 
6022.427; Officina Lambert mi A. 

- Sui. Servizio Agip - P.le del¬ 
la Posto. teL 60.20.909. Pomata: 
Officina S.S.S. n. 395. Morbina¬ 
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of- 
fìrina De Lellis, ria Roma 48. 
tei. 910 645. Acilia: Supergarage 
S. Leonardo (riparazioni), via 
A. Alabanti 18. tei. 6051.990. 
Ardo*: Autoriparazioni Pontina. 
S.S. 148. Km. 34.200. tei. 910 008 

- 910.497 Cla mplno: Officina Au¬ 
tori!. Fiat: Libertucci e Sdor- 
ad. ria Italia 7. tei. 61.13 211. 


Traviata e Aida 
a Caracolla 

■ Alle 21. replica di < Travia¬ 
ta » di G. Verdi (rappr. n. 9), 
diretta dal maestro Pier Luigi 
Urblni, con la regia di Carlo 
Acly Azzolinl. Interpreti prin¬ 
cipali. Virginia Zeani, Luciano 
Pavarotti. Mario Sereni. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Co¬ 
reografìa di Attilia Radice Pri¬ 
mi ballerini Ellzabetta Tera- 
bust e Gianni Notnrl Scene di 
Ettore Rondelll. Martedì 30 re¬ 
plica di c Aida ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì alle 21.30 nel giar¬ 
dino della Filarmonica (Via 
Flaminia 113) primo concerto 
delia serie « La tradizione » 
presentata dalle « Serate mu¬ 
sicali » Il completo del Ma¬ 
drigalisti di Venezia esegui¬ 
rà musiche di Monteverdi 
e Gabrieli Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica (312560) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro di 
S Giovanni de* Genovesi re¬ 
cital dell oboista Sheila Hodg- 
kinMin Musiche di Domzetti 
e Schumnnn 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 
Alle 17.30 la C.la D'Origlia- 
Palml presenta : « L’età del 
cuore » (per l'amore è sem¬ 
pre domenica) commedia in 3 
atti di Antonio Greppi Prezzi 
familiari. 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22.30- « Gli anni ruggen¬ 
ti • collage di italo Alfaro 
con A Colonnello. S Pelle¬ 
grini. M Ferzettl, G Polesi- 
nanti. al piano F Bocci, can¬ 
ta Ippn Franco. 

CENTOUNO 

Alle 2 1 .tu • Il primo spetta¬ 
colo di non senso in Italia • 
di Edoardo Tnrricella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cioppo, Vanda Morena. Fio¬ 
rella Bulla. Marella Conforti 
DEL CONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 18.30 e 21.30- « Cavalleria 
rusticana » di Verga. « Rosa¬ 
rio » di De Roberto con Wan¬ 
da Capodaglio, Bianca Tocca- 
fondi. Antonio Venturi. Adria¬ 
no Micantoni. Rita Di Lernia. 
Regia L Brag.iglia 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert 1-C) 

Unico alle 20 documentari de¬ 
gli « Etats generaux du cine¬ 
ma » degli avvenimenti fran¬ 
cesi proiezioni di diapositive. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2130 italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 23 solo inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 18 C ia Teatro d’Arte 
presenta « Recital di S Fran¬ 
cesco. Jacopone da Todi. Ser 
Garzo dellTncisa » con Mon- 
giovino. Tempesta. Marant. 
Regia Maestà 
SATIRI 

Alle 21.30: « I dittatori e la 
pillola » di Pierluigi La Ter¬ 
za. Novità Regia Sergio Am¬ 
mirata con L Artale, R Ber- 
gamontl. F. Freinstelner, D. 
Ghiglia, A. Bonfant. 

TEATRO GIARDINO SVIZZE¬ 
RO DI MONTECOMPATRI 
Alle 17 ballo del bosco com¬ 
plesso beat « The Kinds » or¬ 
ganizzatore Mary Lodi. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 
Mercoledì alle 21,30 il Cen¬ 
tro Teatrale Italiano pre¬ 
senta « Le allegre comari di 
Windsor » di W. Shakespeare 
con V. Congia. G. Lojodice, 
P Mannoni. A Ninchi, R. 
Palmer. A Tieri. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 18.15 e 21.30 l'Estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti con « L’esame » 
successo comico di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore. Ul¬ 
time repliche. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Occhio per occhio dente per 
dente, con J. Stuart A ♦ e 
rivista Aureh-Monti 
ESPERO 

Gii invincibili lo gladiatori 
SM e c riv. Sbarra-Carini 
VOLTURNO (TeL 471.557) 
Made In Itaiy, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ♦ ♦ e rivi¬ 
sta Valdl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Il grande caldo, con G. Ford 

G ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Volo 1-6 non atterrate, con V. 
Johnson DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I.a salir delle bambole, con 
B. Parkins (VM 14) S ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S Davis Jr C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Defector 

ARISTON (TeL 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Grazie zia. con L. Gastonl 

(VM 18) DR 444 

AVANA 

10 due figlie e tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
l/arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 44 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S + 4 + 
CAPITOL (TeL 393.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. (72.465) 

11 verde prato dell amore, con 
JC. Druot (VM 18) DR «44 

COLA DI RIENZO (T. 350,564) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) 8 444 
CORSO (TeL (71J91) 

Cnster 11 ribelle, con W. 
Maunder A 4 

DUE ALLORI (TeL 27UV7) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
EDEN (TeL 380.188) 

Rose rosse per II Fahrer. con 
A M Plerangell A 4 

EMBASSY (Tel. 870545) 

Cl divertiamo da matti, con 
R Ttxhingham sa 44 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Storia di una monaca, con A. 
Hepbum DR 4444 

EUR CI NE (Piazza Italia, • • 
EUR - TeL M149M) 

L’aomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A -4 

EUROPA (TeL 865.730) 
Banditi a Milano, con OH- 
Volontà DR 44 


FIAMMA (TeL 471100) 

, Johnuy Banco, con H. Buch- 
helz SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464), 

Danger Route 

GALLERIA (TeL 678 J67) 

- Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
GIARDINO (TeL 891.946) 

I 7 fratelli Cervi, con G. M. 

Volontà DR 444 

IMPERIATINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Splendore nell'erba, con N. 
Wood (VM 18) S 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Caccia al maschio, con J. P 
Bf-lmondo SA 4 

ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Sexy gang, con L Veras 

(VM 18) DR 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 605.0126) 

A piedi nudi nel parco con 
J Fondo S 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K Kinskl 
(VM 18) C, 4 
Week-end (una donna un tio- 
MIGNON (Tel. 869.493) 
ma dai sabato a domenica), 
con M Dare 

(VMi 18) DR 444 

MODERNO (Tel. 460585) 

Volo !-fi non atterrate, con V. 
Johnson I)R 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Paris secret (VM 18) DO 4 

MONDIAL (Tel. 834576) 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S Davis )r C 4 

NEW YORK T(el. 780571) 

II grande caldo, con G Ford 

G 444 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Odia II prossimo tuo, con C 
Garner A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Warklll, con G. Montgomery 

DR 4 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754568) 

Gastone, con A Sordi SA 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Per li re per la patria e per 
Susanna, con J P Cassel 

8 A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti. con T. Tamura 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
I.a grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Trncy DR 444 
REALE (Tel. 580534) 

Odia il prossimo tuo, con C. 
Garner A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (TeL 837.481) 

D'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Repulsione, con C Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel. 770549) 

Grand l’rlx, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870.594) 

Les a manta, con J. Moreau 
(VM 18) S 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

D'avventura, con M Vitti 

(VM 16) DK 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I Nibelunghi, con U. Bever 

À 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Acid delirio del sensi, con 
A Andreoll (VM 18) DR 4 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Alta infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACILIA: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

AFRICA: Natascia (guerra e 
pace), con S. Bondarciuk 

DR + 44 

AIRONE: Senza nn attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
ALASKA: Tre uomini in fuga, 
con Bourvil C 44 

ALBA: Quella sporca storia del 
West, con A. Giordana A 4 
ALCE: Squadra omicidi spara¬ 
te a vista, con R. Widmark 
DR 4 

ALCYONE: La corsa del seco¬ 
lo. con Bourvil C 4 

ALFIERI: Il grande caldo, con 
G Ford G 444 

AMBASCIATORI: Jlm Flrresl* 
stihile detective, con K. Dou¬ 
glas G 4 

AMBRA JO VINELLI: Occhio 
per occhio dente per dente, 
con J Stuart A 4 e rivista 
ANIENE: Quella sporca storia 
del West, con A. Giordana 

A 4 

APOLLO: La tanica, con Jean 
Simmons SM 4 

AQUILA: Astronave degli es¬ 
seri perdati, con J. Donald 

A 4 

ARALDO: AI di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 
ARGO: I tre avventurieri, con 
A Delon A 44 

ARtF.L: Angelica e 11 gran sal¬ 
tano, con M. Mercier A 4 
ASTOR: La scuola della vio¬ 
lenza. con S- Polrier DR 4 
ATLANTIC: I tre sapermeli a 
Tokio, con G Martin A 4 
AUGUSTUS: Sequestro di per¬ 
sona. con F Nero DR 444 
AUREO: Rose rosse per il 
Fùhrer. con A M. Pierangeli 

A 4 

AURORA: Troppo per vivere 

- poco per morire con C. Brook 

A 4 

AUSONIA: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
AVORIO: La corsa del secolo. 

con Bourvil C 4 

BEL*ITO: Al di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 
BOITO: La scuola della violen¬ 
za. con S. Poitier DR 4 
BRASIL: La più grande rapina 
del West, con G. Hilton A 4 
BRISTOL: American Secret 
Service 

BROADWAY: Blow-ap, con D. 

Hemmfnga (VM 14) DB 444 
CALIFORNIA: I Nibelunghi, 
con U. Beyer 1 A 4 

CASTELLO: n sergente Ryker, 
con L Marvin DR 4 

ONESTAR: Rose rosse per 11 
Fùhrer, con A M. Pierangeli 

A 4 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Squadra omicidi 
■parate a vista, con R. Wid¬ 
mark DR 4 

CRISTALLO: n marito è mio 
e l'ammazzo quando mi pare 
con C. Spaak SA 4 

DEL VASCELLO: Come salva¬ 
re un matrimonio e rovinare 

- la propria vita, con D. Mar¬ 
tin SA 44 


La sigle stia ap paia— ae¬ 
rante •( Utili «ti rnm 

co rrlspe adone alla se¬ 
guenti elaeaHtiastine per 

generi: 

A ™ Avventurane 

C “ Cenai ee 

DA « Dlaegue animati 

DO ™ Documentarlo 

DR — Drammatico 

Q — Gtille 
M « Musicale 
8 ™ Sentimentale 
8A — Satirica 
SM — Storteo-mlteteftoo 
Il anatre stadiale sul fu— 
viene espresse nel mede 
seguente: 

44 444 — eccestinati 
4444 — ottimo 
444 — buone 
♦ 4 ■» discreti 
4 — mediocre 
VM 16 — vietati ai mi¬ 
nori di 10 anni 


DIAMANTE: I tre supermen a 
Toktn, con G Martin A 4 
DIANA: 1 7 fratelli Cervi, con 
G.M. Volontà DR 444 
EDELWEISS: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

EBPEBIA: Rose rosse per il 
Fùhrer, con A. M. Pierangeli 

A 4 

ESPERO: Gli invincibili 10 
gladiatori BM 4 e rivista 
FARNESE: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P. Newman SA 4 
FOGLIANO : Caroline Cherle, 
con F Anglade (VM 18) 8 4 
GIULIO CESARE: 1 7 fratelli 
Cervi, con G M. Volontà 

DR 444 

HA RI.KM: 11 ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

HOLLYWOOD: Samoa la ver¬ 
gine della jungla 
IMPERO: Chiusura estiva 
INlllJNO: A casa dopo l'ura¬ 
gano, con R Mitchlim S 4 
JOLLY: 1 giovani lupi, con C. 

May S 4 

JONIO: La furia di Ercole, con 
B. Harris SM 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LKBLON: Si salvi chi può, con 
L De Funes C 4 

LUXOR: 1 Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

MADISON: Il favoloso dottor 
IJolittle, con R Hnrrison 

A 44 

MASSIMO: Al di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 

N ÈVA DA: Brutti di notte, con 
Franchì-Ingrassia C 4 

NIAGARA: I tre supermen a 
Tokio, con G. Martin A 4 
NUOVO: A! di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 

NUOVO OLIMPI\: Intrigo In¬ 
ternazionale. con C. Grant 

C. 44 

PALLAU1UM: Amore guerra e 
fuga, con P. Newman SA 4 
PLANETARIO: I 10 comanda¬ 
menti, con C. Hoston SM 4 
PRENKSTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Al di là della leg¬ 
ge, con L Van Cleef A 4 

RENO: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR 444 

RIALTO: Trans Europ Express 
con J L Trintignant 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: SI salvi chi può. con 
L De Funes C 4 

SPLENDID: Itallan Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
TIRRENO: La scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 
TRIANON: American Secret 
Service 

TUSCOLO: Faccia a faccia. 

con T. Mdlinn A 4 

ULISSE: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

VERBANO: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Che notte ragaz¬ 
zi ! con P. Leroy S 4 

ARS CINE: Chiusura estiva 
CASSIO: L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

COLOSSEO: CJamango 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Sansone con¬ 
tro Il corsaro nero 
DELLE RONDINI : L’Indoma¬ 
bile Angelica, con M. Mercier 

A 4 

DORI A: Chiusura estiva 
ELDORADO: Nel sole, con Al 
Bano 8 4 

FARO : I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

FOLGORE: Breve chlus estiva 
NASCE': Il vecchio testamento 

SM 4 

ODEON: La sfida del giganti 
ORIENTE : I due vigili, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

PLATINO : Natascia, con S. 

Bondarciuk DR 444 

PRIMA PORTA: Per 100.000 
dollari t'ammazzo, con G 
Hudson A 4 

PRIMAVERA: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
PUCCINI: La vaile delti ven¬ 
detta, con J. Dru A 4 

REG1LLA: Dtibollk, con J.P. 

Law A 4 

ROMA: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C Heston A 44 
SAIA UMBERTO: Impiccato 
piu In alto, con C. Eastwood 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 
estiva 

BELLARMINO : Julle perchè 
non vuol? con J. Christie 

SA 4 

BELLE ARTI: Chiusura estiva 
CINE SAVIO: Chiusura estiva 
COLOMBO: Sceriffo senxa 
stella 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per te 
diagnosi a cure delti « sole ■ di- 
sfanxloal • debolezze «essaalt di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (oeuraeteuta. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrlraonlall. 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Yia del Vlmtaale SS. tot. * 
(Stazione Termini) ore 8-11 e 
15-1*: feetivl: 1(M1 . TeL «7.11.1*. 
(Non al curano vene r ee, pel)#, ete.) 

BAU ATTESA SEPARATE 

JL Coen. Roma 10 »» «ti B-U-M 


iìm STROM 

Cord ectereeont* (ambo la tortala 
eenxa «par aitiate) delle 

EMORROM e VENE VARICOSE 

Cora «elle canapi tiratati: ragadi. 

flebiti, ecsemi, ulcere varicom 

▼INIBIR. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VUCOUMRCNZOr.152 

TeL WJH . Ore MSI feetivl HI 


COLUMDUS: Hombre, con P. 

Newman DR 444 

CR1BOGONO 1 Ercole l'Invin¬ 
cibile SM 4 

DELLE PROVINCIE: Un fiume 
di dollari, con T. Hunter 
A 44 

DEGLI 8CIPIONI: La notte è 
fatta per rubare, con P. Leroy 

8 44 

DON BOSCO: Capitan New¬ 
man, con G. Peck DR 4 

DUE MACELLI: Chlua. estiva 
ERITREA: Deiperadoa, con G. 

Ford A 4 

EUCLIDE: CJamango 
LIBIA: Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: Doppio ber¬ 
saglio. con Y. Brynner A 4 
MONTE ZEBIO: Chlus. estiva 
NOMENTANO: Chius. estiva 
NUOVO D. OLIMPIA: Chiu¬ 
sura estiva 

ORIONE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
PANFILO : Fantomas contro 
Bcotland Yard, con J. Marais 

A 4 

REDENTORE: Botlmano il con¬ 
quistatore, con E. Purdom 

SM 4 

RIPOSO: Voglio sposarle tutte. 

con E. Presley 8 4 

SACRO CUORE : Sugar Colt, 
con II Power» A 4 

SALA 8. SATURNINO: Cinque 
dollari per Ringo, con A- Ta- 
ber A 4 

SALA URIIF. : Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
8 . FELICE: La tigre del set¬ 
te mari, con G M. Canale 

A 4 

TRIONFALE: Sette monaci 

d’oro, con R. Vianello C 4 
VIRTUS: Zorro contro Maciste 
con P. Bruce SM 4 


SALA URBE: Delitto quasi per¬ 
fetto, con P. Leroy SA 4 
8 . BASILIO: Tutto l'oro del 
mondo, con Bourvil SA 4 
TARANTO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

TIZIANO: A 83 operazione Ti¬ 
gre. con N. Green G 4 
TU 8 COI.ANA: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In¬ 
grassili C 4 


pile 

di classe 
mondiale 

riconoscibili 

dalla 

TI6RE 


ARENE 


AI.ABAMA: 1 fantastici tre su¬ 
permen, con T Kendall A 4 
AURORA: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A ♦ 

CASTELLO: li sergente R>ker. 

con L. Marvin DR 4 

COLUMBUS: Ilomhre, con P. 

Newman DR 444 

CORALLO: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R. Wid¬ 
mark DR 4 

DELLE PALME: I due vigili, 
con Franchi-lngrnssia C ♦ 
DON BOSCO: Capitan Newman 
con G. Peck DR 4 

ESEDRA MODERNO: Volo 1-6 
non atterrate, con V. Johnson 
I)R 4 

FEI.IX: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C V 4 

NF.VADA: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

NUOVO: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 

ORIONE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
PIO X: E1 Domilo, con John 
Wayne A 4 

RKGILLA: Dlabollk, con J. P. 
Law A 4 



Protezione doppia per Impedi¬ 
re l’uscita del liquido. 
HELLESENS: prima fabbrica 
del mondo di pile al bioa- 
sido di manganese. 
HELLESENS: 

80 anni di esperienza 
HELLESENS: 

prodotto di qualità danese 


Serata del dilettante 
alla Festa de Noantrl 



ritentili 


; 6 . :r. ■■ 




Una festa nella festa: questo il carattere delle Ire < serate del 
difettante » che hanno arricchito il programma della Festa de 
Noantrl a Trastevere. La manifestazione, org af rizraf* dalla So¬ 
cietà Molini e Pastificio Pantaneila, ha attratto nei suggestivo 
scenario di Largo Anici* una vere folla di appassionati, pro¬ 
dighi di applausi e di incoraggiamenti. 

Non era soltanto un festival della canzone; accanto al cantanti si 
sono avvicendati stri grande palco eretto appositamente i ■ com¬ 
plessi », gli imitatori, I dicitori di poesie romanesche che hanno 
ottenuto un successo altrettanto convincente, in questa varietà di 
esibizioni, aderente al carattere popolare delti grande festa ro¬ 
mana, la parta dei leone l'hanno fatta tuttavia i cantanti; voci 
nuove, e quasi, alcune assai promettenti, subito notate dai rap¬ 
presentanti delie Case discografiche alla ricerca di nuovi talenti. 
Vivacemente presentati da Marcello Baldassarinl, I partecipanti 
hanno affrontato venerdì a sabato due eliminatorie e domenica la 
finale. Targhe d'argento e altri premi per i vincitori e premi di 
consolazione per tutti sono steli offerti delle Ditta Pantaneila, 
organizzatrice delle tre serate. 

Il pubblico ha seguiti con entusiasmo la manifestazione, espri¬ 
mendo I suoi giudizi con molta passiona o dimostrando corno lo 
spettacolo, por qualità e per popolarità, si sta Inserito degna¬ 
mente nelle tradizioni delia Festa de Noantri. 
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Si corre oggi il Trofeo Matteotti 

^^ • - —i > v 


GIMONDI ADORNI MOTTA BITOSSI 



• GIMONDI: farà «centro» anche nell'odierno Trofeo Matteotti? 


NELLA SFIDA 
DI PESCARA 


Il ciclismo è nei caos: occorre un dibattito lungo e approfondito 
Perchè Rodoni tace - Tutte le squadre italiane presenti al Trofeo 
Matteotti, primo passo verso i « mondiali » di Imoia 


Pugile 

thailandese 

muore 

dopo un K.O. 

BANGKOK, 27. — Kalmotchat 
Sitnoppaku, un pugile thailan¬ 
dese di 22 anni è deceduto la 
notte scorsa per lesioni cere¬ 
brali riportate poco prima In un 
incontro In cui ra stalo messo 

k. o. 

Il peso piuma era stato man¬ 
dato al tappeto al quarto round 
di un Incontro, stile thailande¬ 
se, sulla distanza di 5 rounds. 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 27 

La corda s’è spezzata, i cor¬ 
ridori hanno perso il tradiziona¬ 
le spirito di sopportazione e il 
ciclismo è nel caos, anche se 
dopo l’appello al CONI, il Tro¬ 
feo Matteotti promette di svol¬ 
gersi in acque tranquille. Lo 
sciopero di martedì a Montelupo 
è la conseguenza di una politi¬ 
ca fallimentare, piena di errori 
e di colpe che durano da quan¬ 
do lo sport della bicicletta e en¬ 
trato in una nuova fase con diri¬ 
genti vecchi, dirigenti che han¬ 
no sempre pensato e agito uni¬ 
camente per il loro cadreghino 
e mai in funzione di legislatori 
preparati ai problemi di catego¬ 
ria. Problemi che si sono acca¬ 


vallati. ingigantiti, sino a sfo¬ 
ciare in una situazione assai 
critico, grave, gravissima. 

E’ in crisi il governo profes¬ 
sionistico. c’è il Giro d’Italia 
ancora da omologare, c’è il si¬ 
lenzio di Rodoni m un mare di 
questioni, e noi sappiamo per¬ 
che Rodoni tace: egli intende 
passare per il salvatore della 
patria ciclistica e il CONI (in¬ 
vitato dail’Assoeiazionc corridori 
a mettere ordine) gliene offrirà 
certamente recensione. Il presi- 
dentone ha peccato come gli al¬ 
tri. anzi di più. visto che il caos 
ha origini lontane ed essendo 
Rodoni il timoniere di una bar¬ 
ca che fa acqua da tanti anni, 
ma il gran comandante conosce 
l’arte di stare a galla e finisce 
per mettere nel sacco i meno 
furbi e i meno scaltri. 


200 metri da suspense al Meeting dell'Amicizia 


Berruti in evidenza a Siena 
dietro il fuoriclasse Smith 


20"8 il tempo del primatista mondiale dei 100 metri e 21" 
fatti registrare dal bravo Livio • Ottolina quarto in 21"2 


Dal nostro inviato 

ì SIENA. 27. 

Il Rastrello sotto i riflettori, 
uno spettacolo visto per la pri¬ 
ma volta e altamente suggestivo. 
Al di sopra di un pino maritti¬ 
mo i pinnacoli e la guglia a fa¬ 
sce bianco e nere del Duomo 
di Siena. Peccato che gli orga¬ 
nizzatori del « meeting dell’ami¬ 
cizia » si siano dimenticati che 
di notte i giornalisti avrebbero 
bisogno di una lampadina per 
intravvedere i loro scritti. 

Molto nervosismo alla partenza 
degli 80 metri ad ostacoli fem¬ 
minili. La Panerai, il cui sogno 
di partecipare alle Olimpiadi va 
prendendo contorni sempre più 
concreti, se la vede con la sviz¬ 
zera Antenen dalla lunga chio¬ 
ma bionda. Vincerà la bruna la¬ 
tina o la stopposa nordica? 

Tre partenze false. Il pubblico 
mormora il suo disappunto. La 
quarta è buona. Antenen è la 
più pronta, affronta con decisio¬ 
ne le prime due barriere. Ma 
la Panerai sopravviene su di lei 
al terzo ostacolo con brio e de¬ 
cisione. Vince in 10’’9 sulla pi¬ 
sta curatissima ma pur sempre 
di tenmsolite. Seconda Antenen 
11" netti; terza la polacca War- 
zoka. 

Combattuta su misure eccel¬ 
lenti la gara del peso. Varju. lo 
ungherese ex primatista europeo, 
ha più che mai le fattezze di 
un bariletto di birra di rovere 
di Slavonia. Combatte con acca¬ 
nimento contro un altro ex pri¬ 
matista europeo, l’occhialuto in¬ 
gegnere sovietico Guscin. Inizia 
Varju con 18.61; poi Guscin con 
1K.79: poi terzo tentativo Varju 
18.81; quinto lancio Guscin 18.96. 

Il sesto turno lascia la clas¬ 
sifica immutata: primo dunque 
Guscin con 18 96. secondo Varju 
18.81. terzo l inalese Teale. 

Avvincente !a lotta nei 200 me¬ 
tri femminili. « Golia *-Trio con¬ 
tro c Davide > Govoni. La tori¬ 
nese esce dalla curva con un 
certo vantaggio e viene attacca¬ 
ta aspramente dalla bolognese. 
La Trio reagisce e conserva una 
lieve preminenza. II rettilineo è 
così percorso gomito a gomito. 
L'annunciatore dice: Trio. Trio. 
Trio sempre Trio. Naturalmente 
propria aU’uUìmo kt Govoni ha 
un guizzo e vince in 24”4. Stes¬ 
so tempo l'avversaria. 

Il giavellotto femminile ha il 
seguente risultato: 1) Jaworska 
(Polonia) 56.40; 2) Pajtler (Ju¬ 
goslavia) 43 34; 3) Mion (CUS 
Padosa) 43.68. 

Eccoci ora a uno dei clou del¬ 
la riunione: i 200 metri maschi¬ 
li. Gli applausi del pubblico so¬ 
no stati insistenti al momento 
della presentazione. Per Ottoli¬ 
na buoni; per Berruti. un subis¬ 
so; per Ray Smith, poco meno. 
Ora siamo sui blocchi. Prima 
corsia Ottolina, secondo Smith, 
quinta Berruti. Formidabile la 
accelerazione iniziale di Smith 
che assorbe subito Ottolina che 
però, punto sul vivo, gli si ap¬ 
piccica alle terga. Nella quinta 
corsia Berruti sembra perdersi 
nel gruppo degli inseguitori. Sul 
rettilineo Ray Smith accentua 
il vantaggio sul disperatissimo 
Ottolina, ma ecco che dall’ester¬ 
no rivive Remiti che lima il suo 
svantaggio, raggiimge e supera 
Ottolina die guarda il cielo, e 
sembra avvicinarsi a Smith che 
ha un evidente calo. Sul filo; 
1) Smith 20"8. non è un gran 
che: 2) Berruti 21” netti; 3) 
Burde (Repubblica Democratica 
Tedesca) in 21**1. che ha rimon¬ 
tato Ottolina (quarto in 21"2) 
Mgli ultimi metri. 
fjk Torello vince gli 800 metri 


femminili in 2'14"8; seconda la 
bulgara Dainalova in 2'15”6. 

Ecco alla partenza gli 800 ma¬ 
schili. La prima serie è nazio¬ 
nale e serve quale selezione per 
il prossimo incontro con la Po¬ 
lonia a Katovice. 

Un boato. Il giavellotto dello 
ungherese Kulcsar non scende 
più. Si fa per modo di dire. Alla 
fine si conficca a metri 84.02. 
Altro boato; ha lanciato Sidlo 
dal torace rotondo; accurata mi¬ 
surazione metri 84.40. Il polacco 
vince perché in seguito non ci 
saranno più variazioni. 

Gervasini su Bonetti vince gli 
800 metri: tempo 1*52" contro 
l’52"8. 

Ecco ora la serie intemazio¬ 
nale con Arese per gli italiani. 
Magnifica questa gara degli 800 
metri; tira Lilnley di Trinidad: 
400 metri in 52”2. per Arese. Ora 
il piemontese è in testa ma il 
treno rallenta leggermente: sul 
rettifilo Arese viene attaccato 
dallo statunitense Winzen Ried. 
ma resiste sostenuto dall'inco- 
raggiemento del pubblico che 
spera in un nuovo primato ita¬ 
liano (U record di Bianchi è di 
l’48'’3). Trova la forza Arese 
di precipitarsi sul filo col petto 
in avanti, ma inutilmente, l'a¬ 
mericano vince di centimetri. 
Tempo uguale per i due: l’48"8. 
Mica male anche senza prima¬ 
to Terzo Medjimurac (Jugosla¬ 
via) l'49"9. 

L'alto vede una doppietta ju¬ 
goslava: 1) Sladù 2.08: 2) Milec 
2.04. L'ungherese Kalocsa alla 
ultima prova del salto in lungo 
piazza un modesto 7.55 e vince. 

Nella fase finale della serata 
la sovietica Chizhova. che prati¬ 
camente nel lancio del peso ha 
preso il posto di Tamara Press, 
ha ottenuto il nuovo primato del¬ 
la specialità nel medino con 
17.78. 

Domani le gare cominceran- 
rx> mezz'ora prima del previsto, 
alle 18. per consentire di svol¬ 
gere l'intenso programma che 
prevede la presenza in gara di 
specialisti sia nel campo ma¬ 
schile che femminile. 

Bruno Bonomelli 


Mugello: Elford 
fuori strada 

SCARPERIA. 27. - Sul tor¬ 
mentato circuito del Mugello, 
con le sue 530 curve, è inizia¬ 
to. con 24 ore di anticipo, l'ap¬ 
passionante duello tra l'Alfa 
Romeo e la Porsche. 

Nel pomeriggio, durante le 
prove, il giovane Ignazio Giun¬ 
ti, su « Alfa » P-33, ha com¬ 
piuto il giro più veloce, stabi¬ 
lendo il nuovo record sul giro: 
Giunti ha copralo i 66 km. e 
200 metri del percorso in 31* 
14" e 9/10, alla media di 127,110! 

L’elvetico Siffert — vincitore 
dell'ultimo Gran Premio mon¬ 
diale di formula uno. quello 
di Brands Hatch e della Mille 
chilometri germanica — ha im¬ 
piegato con la sua « Porsche » 
32 09" e 5/10. secondo miglior 
tempo, mentre Casoni, su « Al¬ 
fa » P-33 si è classificato al 
terzo posto in 32’33" e 4/10. 
tempi che potrebbero anche es¬ 
sere migliorati, perchè, men¬ 
tre telefoniamo, i piloti sono 
Impegnati ancora nelle prove. 
Vie Elford è rimasto vittima 
di un incidente, fortunatamen¬ 
te senza conseguenze per hii. 
ed fai forse la sua partecipazio¬ 
ne alla gara di domani. 

Infatti, l'inglese, rivelatosi a 
Daytona. vincitore nella Targa 
Fiorio e nella Mille chilometri 
del Nurburgring. in coppia, ri¬ 
spettivamente. con Maglioil e 
Siffert. ha rovinato compieta- 
mente la macchina: ha urtato 
contro un muretto dopo il pas¬ 
so del Giogo, rendendo inuti¬ 
lizzabile la sua Porsche. Forse 
l’inglese correrà in coppia con 
Siffert, ma. fino a tarda ora, 
nessuna decisione era stata pre¬ 
sa in merito. La casa di Stoc¬ 
carda partecipa al Circuito del 
Mugello ufficiosamente, in quan¬ 
to non ha potuto iscrivere i 
suoi prototipi di oltre due litri 
di cilindrata. 


Per la conferma di Franchi 


Oggi l’Assemblea 
della Federcalcio 


Con la elezione dello stanco 
ing_ Barassi a Presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti, si so¬ 
no conclusi ì lavon dell’assem¬ 
blea dei « puri > al Palazzo dei 
Congressi deli' EUR. 

Questa mattina d sarà l’as¬ 
semblea dei tre settori (prò - ae- 
mipro - dilettanti) per la ricon¬ 
ferma a Presidente della Feder- 
cakno di Franchi la cui posizio¬ 
ne. specialmente dopo la conclu¬ 
sione dell'assemblea della Lega 
Dilettanti, sì è ulteriormente raf¬ 
forzata. 

I numerosi Interventi dei dele¬ 
gati che hanno preso parte, ieri, 
all'assemblea dei « puri > hanno 
riaffermato la esigenza di un 
profondo rinnovamento dell'or¬ 
ganizzazione calcistica nel senso 
di garantire un reale ed organico 
sviluppo della pratica calcistica 
anche attraverso un diverso e 
più democratico rapporto tra or¬ 
ganismi centrali e periferici. 

0 problema della carenza do¬ 


gli impianti è stato più volte 
sottolineato con decisione: in una 
provincia della Calabria su 96 
Comuni appena 28 dispongono di 
un impianto magari - approssi¬ 
mato. 

Al termine dei lavori c’è stato 
un esplicito impegno da parte del 
Presidente della Federcalcio di 
considerare con responsabile e 
sollecita attenzione i diversi pro¬ 
blemi posti dai delegati. 


Baseball: 
l'Olanda batte 
l'Italia (9-4) 

HARLEM, 27. 

' In una partita della settimana 
internazionale di baseball di 
Harietn, l'Olanda ha sconfitto 
l'Italia dot ili 






Nella velocità professionisti 


Beghetto si conferma 


campione 

VARESE. 27. — Un Inci¬ 
dente è accaduto oggi nel 
corso delle semifinali della 
velocità tandem, all’Inizio 
della riunione odierna del 
campionati Italiani di ci¬ 
clismo su pista. Nella semi¬ 
finale fra la coppia GlorBlo 
Rossi - Francesco Del Zio 
(Corpo Forestale Roma) e 
Turrlnl-Gorlnl (Velo Club 
Como), sul rettilineo oppo¬ 
sto a quello d’arrivo mentre 
I due del Gruppo Forestale 
erano In lessero vantaselo 
e stavano per essere rimon¬ 
tati. Rossi f sbandato ed li 
suo tandem è strisciato sul¬ 
la pista per una ventina di 
metri I due corridori sono 
rimasti feriti e trasportati 
all'ospedale di Varese, dove 
sono stati sludlcatl gnart- 
blli In 15 storni L’altro tan¬ 
dem ha terminato resolar¬ 
mente la prova qualifican¬ 
dosi per la finale. Nell'altra 
semifinale la coppia Verzlnl- 
Gonzato ha battuto Bruno- 
Benzl. 

Il primo titolo di questa 
quarta giornata de! campio¬ 
nati è stato conquistato nri- 
l'Insesulmento femminile da 
Milena Tartasnl. del Grup¬ 
po Sportivo Presnanese. 
campionessa uscente. La 
Tartasnl, che compierà 19 
anni a settembre, nella fi¬ 
nale ha battuto In 4’12"9 
sul tre chilometri (media 
orarla km. 42,502) Elisabet¬ 
ta Maffeis 

Nel corso della disputa 
della prima prova della se¬ 
conda semifinale della ve¬ 
locità professionisti 11 cor¬ 
ridore Sersio Bianchetto 
(Vittadello) si è accasciato 
svenato sull'anello di ce¬ 
mento davanti alle tribune, 
dopo un surplace insieme a 
Pettenella della durata di 


o Varese 


un'ora e tre minuti SI trat¬ 
ta del surplace più lungo 
che si ricordi In Italia. Il 
precedente « record » In ma¬ 
teria era stato stabilito Io 
scorso anno a Como con 
48’30" da Galardoni e Da 
mlano. Bianchetto è stato 
subito soccorso, adagiato 
su un lettino e sottoposto 
alle cure del caso che Io 
hanno fatto rinvenire. 

ella prima parte della se¬ 
rata. sempre più pioviggi¬ 
nosa, sono stati assegnati 
due titoli e clnf- qurllo del¬ 
la velocità professionisti e 
della velocità allievi 

Nella prima specialità si 
t confermato campione 11 
padovano Giuseppe Beghpl- 
to (Vittadello) che ha bat¬ 
tuto Pettenella (GBC) In am¬ 
bedue le prove. Nella finale 
per li terzo e quarto poso 
Maspes t riuscito ad avere 
ragione con autorità e fur¬ 
bizia di Bianchetto meno¬ 
mato dalle vicissitudini del 
pomeriggio. Abbastanza In¬ 
certa. fino al dieci metri, la 
seconda delle due prove. 

II secondo titolo In palio 
quello della velocità allie¬ 
vi. è stato vinto da Luciano 
Borgognoni del Velo Club 
Ganna che ha battuto In 
ambedne le prove Boglla 
della « Ciclistica Excelslor » 
di Milano 

finale per II terzo e 
quarto posto si t disputata 
in una sola prova In quanto 
nrentrgani e caduto ed ha 
dovuto essere rlcoserato al¬ 
l'ospedale. I.e sue condizio¬ 
ni non sono pero preoccu¬ 
panti e la seconda prova 
sarà fatta domani. Brente- 
gani t stato avanzato al 
primo posto per retroces¬ 
sione di Onofri che ha com¬ 
messo alcune scorrettezze. 


Coppa Italia 

Roma - Lazio 
l’8 settembre 


MILANO. 27 — La Lega na¬ 
zionale calcio ha diramato U 
calendario della fase eliminato¬ 
ria della Coppa Italia lttt-fl 
che è 11 seguente: 

I GIORNATA (8 settembre) 

PRIMO GIRONE: MIUn-Ternn- 

na; Monza-LR Vicenza 
SECONDO GIRONE: NapoII-Ca¬ 
ra n la ; Catanzaro-Paleraso 
TERZO GIRONE: Cesena-Ju¬ 
ventus; Sampdorla-Geaoa 
QUARTO GIRONE: Barl-PIsa; 

Fiorentina-Foggia 
QUINTO GIRONE: Lecca-Iater; 
Atala nta-Como 

SESTO GIRO,NE: Spai-Bologaa; 
Roma-Lazto 

SETTIMO GIRONE: Reggiana- 
Torino; Verona-Modena 
OTTAVO GIRONE: MantOTB- 
Brescta; Varese-Padova 
NONO GIRONE: Reggina-Para> 
già; Ltvoruo-Cagllarl 

II GIORNATA (15 settembre) 

PRIMO GIRONR: Moaza-MQaa; 

Ternana - LR VRenna 
SECONDO GIEONB: Cafarnai*» 
Napoli; Catmnla-Patermo 
TERZO GIRONE: Genoa-Cene¬ 
ma; JBTeatas-Saaapdorla 


QUARTO GIRONE: Bari-Fio¬ 
rentina; Foggta-Pisa 
QUINTO GIRONE: Lecco-Ata- 
Unta; Como-Inter 
SESTO GIRONE: Spal-Roma; 
La zio-Bologna 

SETTIMO GIRONE: Regglana- 
Verona; Modena-Tortno 
OTTAVO GIRONE: MantOTa- 
Varese; Brescia-Padova 
NONO GIRONE: Reggtna-LI- 
vorao; Perngla-CagtUrl 

III GIORNATA (22 settembre) 
PRIMO GIRONE: Ternana- 
Monza; LR Vicenza - MIUn 
SECONDO GIRONE: Catanla- 
Catanzaro, Napoli-Palermo 
TERZO GIRONE: Ceseaa-Samp- 
dorU; Genoa-Jnventos 
QUARTO GIRONE: Foggia- 
Bari; Pisa-Fiore a fina 
QUINTO GIRONE: Como-Lec¬ 
co; Inter-AtaUnta 
SESTO GIRONE: Laxio-Spol; 
Botogaa-Eoma 

SETTIMO GIRONE: Modema- 
Reggtana; Tortno-Verona 
OTTAVO GIRONE: Padova- 
Mantova; Brescia-Varese 
NONO GIRONE: CaglUrl-Rot- 
gtaa; Perugia - Utit s » 


E’ una vergogna che il Giro 
d'Italia sia da omologare a di¬ 
stanza di un mese e mezzo. 
L’UCIP si fa scudo eoo l’incer¬ 
ta posizione di Gimondi che im¬ 
pedisce la distribuzione dei pre¬ 
mi. avendo finora il bergamasco 
ottenuto la sospensione e non 
l’annullamento della squalifica. 
Gimondi resterà terzo in classi¬ 
fica o verrà depennato? La de¬ 
cisione finale è nelle mani del 
Ministero della Sanità e pure 
Motta e Bodrero chiedono giu¬ 
stizia. sicché andremo alle ca- 
lende greche prima di stabilire 
l'esatta graduatoria deU’ultimo 
Giro. E comunque, questo è 
niente in confronto a quanto 
sta per succedere. Pare che non 
potendo sollevare un vespaio, 
lo Commissione Tecnica Disci¬ 
plinare cancellerà con un colpo 
di spugna le irregolarità com¬ 
messe dal 20 giugno al 12 luglio; 
Torriani doveva pagare salato 
per le note infrazioni (allunga¬ 
mento dei percorsi e sconfessio¬ 
ne della giuria), infrazioni che 
non escludono la squalifica, ma 
chi tocca Torriani... muore. Per¬ 
sino Rodoni (un tempo suo ne¬ 
mico) si è arreso. E chi paga? 
I corridori, solo i corridori. 
t Dicono che il « direttivo » del- 
l'UCIP si riunirà entro una de¬ 
cina di giorni. Sarà un direttivo 
con 22 voti; 10 riservati ai tito¬ 
lari dei Gruppi Sportivi. 10 agli 
organizzatori, 1 alla Federazio¬ 
ne e 1 all’Associazione Corrido¬ 
ri. come a dire che il più forte 
rimane Vincenzo Torriani e 1 
più deboli i ciclisti. Però anche 
l’Associazione Corridori ha il 
suo c mea culpa » da recitare 
causa la fragile, inconsistente 
politica sindacale. Avesse fatto 
sentire la sua voce a tempo 
debito, oggi Torriani farebbe i 
conti con i prestatori d’opera, 
con la parte più importante del 
ciclismo. Invece si scoprono i 
problemi all’ultimo momento, si 
sciopera in corsa, mentre sa¬ 
rebbe più producente annuncia¬ 
re: « Non disputeremo la gara di 
Montelupo per questo e per 
quello », in modo da smuovere 
subito e in fretta I pubblici po¬ 
teri. 

L’abbiamo fatto lunga, scusa¬ 
teci. Speriamo in un dibattito 
lungo, approfondito, serio di tut¬ 
te le questioni, unico mezzo per 
uscire da un vicolo cieco, e dia¬ 
mo un’occhiata alla competizio¬ 
ne di domani, alla rentitreesima 
edizione del Trofeo Matteotti 
programmata su un circuito che 
i pescaresi volevano teatro dei 
prossimi campionati mondiali, 
un girotondo vario, interessante 
che misura 26 chilometri e 800 
metri e sarà ripetuto nove vol¬ 
te. La distanza complessiva è 
dunque di 241.200 chilometri e 
la stona insegna che potremmo 
assistere ad una grossa volata 
come ad un arrivo frazionato: 
dipende dai protagonisti. L’anno 
scorso vinse Zandegù in una 
conclusione affollata, nel '66 
trionfò Taccone (idolo di casa) 
con un assolo a spese di Gi- 
mondL 

Lo schieramento è ottimo, 
completo, anche perchè il «Mat¬ 
teotti » s’inserisce nella disputa 
per il campionato italiano a 
squadre, campionato che sembra 
ormai della Filotex. capolista 
con 114 punti contro 1 69 della 
Max Meyer e i 56 della Pepsi 
Cola. Ad ogni modo, la presenza 
di Gimondi. Motta. Adorni. Don- 
celli. Zandegù. Balmamion. Bas¬ 
so. Taccone. Ritter. Schiavon. 
Polidori. Colombo. Passuelk» 
Micheiotto. Armarti. Ballmi. 
Sgarbozza, De Rosso. Bltossi e 
Durante dovrebbe dar vita ad 
una bella sfida paesana che 
avrà qualche riflesso sulla 
scelta di Mariolino Ricci per j 
c Mondiali » di Imola. Nel giro 
di un mese, il nostro CT dovrà 
infatti assegnare le dieci maglie 
azzurre, un'operazione piuttosto 
delicata e soggetta ai soliti con¬ 
trasti e alle solite polemiche. 

Naturalmente, l’attesa mag¬ 
giore è per Gimondi. Motta 
e Adomi. Il bergamasco ha be¬ 
neficiato della sospensione della 
squalifica eoo apparizioni in Ita¬ 
lia e in Francia, il brianzolo ha 
scontato (insieme a Bodrero) un 
mese intero e brucia dal desi¬ 
derio del rientro, e infine Temi 
liano s'è mostrato in televisione, 
in * Ciao mamma ». ma è dal Gi¬ 
ro che non lo vediamo pedalare. 
Tutti e tre hanno ima gran vo¬ 
glia di correre e noi di vederli 
lottare al ferri corti. A domani, 
njahrdlu 

Gino Sala 


Stasera nel «Lido di Roma)» Eileen Eden 


tenterà il terzo successo sulla « reine » 

* ’ * — 1 ■ <■■■-.-. — ■■ ■■ ■■ —— 

Roquepine 


contro tutti 



# ROQUEPINE con il suo proprietario Levesque 


Domenica d'eccezione a Tor 
di Valle dove nel Premio Lido 
di Roma (lire 20 milioni, me¬ 
tri 2100) potremo ammirare, 
di ritorno dalla sua trionfale 
tournée americana la cam¬ 
pionessa di Francia Roquepl- 
ne, nel ruolo di grande favo¬ 
rita. Ma Roquepine incontre¬ 
rà sulla pista romana l'unica 
avversaria che sia riuscita a 
piegarla per due volte, Eileen 
Eden. All'insegna di questo 
duello la prova sarà certa¬ 
mente tra le più entusiasman¬ 
ti cui il pubblico romano ab¬ 
bia potuto assistere. Questa 
volta (anche se già sussiste 
qualche voce di dubbio sulle 
condizioni attuali di Roque¬ 
pine, stallia dal viaggio ame¬ 
ricano), la campionessa di 
Francia ha tutte le carte in 
regola per affermarsi. La di¬ 
stanza, 2100 metri, è più con¬ 
facente alle sue possibilità 
che a quelle della grande av¬ 
versaria, sarà guidata non dal 
suo appassionato proprietario 
ma dal suo guidatore abituale, 
il campione Gougeon, c quindi 
non dovrebbe mancare alla 
attesa. Eileen Eden, guidata 
da Froemming, sarà comun¬ 
que in condizioni da impe¬ 
gnarla allo spasimo e la lot¬ 
ta tra queste due grandi cam¬ 
pionesse costituirà una vera 
sagra dello sport ippico. 

Se le due grandi favorite 
oscurano la fama degli altri 
concorrenti, fra questi figura¬ 
no soggetti di grande valore, 
dagli americani Be Stveet, 
Some Fire, Lanshing Hano- 
ver, Rodney Hill, all’indigeno 
Agaunar, sempre capace di 
grandi imprese nelle prove 
m cui non ha molte possi¬ 
bilità. 

La riunione che compren¬ 
derà altre due prove con rio 
tazione superiore al milione, 
avrà inizio alle 20.45. 

Ecco le nostre selezioni: 

| CORSA - PREMIO GOSHEN 

(L. 800.000) 

m. 2 000 : 

FULGIDO (Al Clcognanl) 21.1 
RIO PRATO (F. Capanna) 21.7 
FIAMMONA (F Pappatila) 21.9 
Mnnstache (A. Flaccomlo) 21 3 
Bivansea (P. Dal Pane) 20 9 
N. F. MOUSTACHE - Fulgido. 

Il CORSA • PR. VINCENNES 

(L. 735.000) 

m. 2000 : 

Long John (F. Alhonettl) —- 
TAYLOR (A. Bergami) — 
SALONE’ (Al. Clcognanl) 23.3 
EVANS VILLE (F Pappadla) — 
SCOROLA (P. Dal Pane) 24 2 
DIRETTINA (R D’Errico) 22.4 
EZIO (M. Mazzarinl) 24 5 

CF.TINA (G Pcdrazzl) — 
RIVERGARO (E Lizzi) 22.9 
N. F RIVERGARO - Long 
John - Salomi 1 . 

Ili CORSA - PR. SOLVALLA 

(L. 1.050.000) 

m. 1600 : 

MASURA (R. D’Errlco) 21,7 
IUAZAN (Al Clcognanl) 21.1 
ACANTO (C. Bottoni) 22.2 
YELF.NA (E. Lizzi) 21.7 

Esplcndldo (F. Alhonettl) 21.2 
QUAMID (. «ciarlilo) 21 6 
N.F.: Esplendldo e Masurla. 

IV CORSA - PR. LEXINGTON 

(L. 700.000) 

CORSA TOTIP 

m. 1600: 

CRINO (F Pappadla) 23 

Massimiliano (G Rienzo) 22.2 
SEANO (Al Clcognanl) 21 7 
BRONTE (M. Mazzarinl) 21.5 
OSLAVIA (Ar. Clcognanl) 21 3 
GARDABA (L- Pioli) 21.1 
HAZAFI (L Pednlla) 21 5 

ROSAI (P. Dal pane) 21.5 
CITROEN (M. D’Errlco) 21 8 
rlIIORSC (A. Spadera) 21.1 
Gruppo 1»: Oslavta. Gardaba, 
Rosai. 

Gruppo X: Gorlngo. Massimi¬ 
liano, Bronte, Citroen. 

Gruppo 2: Beano. Hazafl, 
Ghlorsc. 

N. F. OSLAVIA, Hazafl, Beano 

V CORSA - PR* AMBURGO 

(Lire 1.500.000. a invito) 
tn. 1600: 

VISONA (E. Martellino 18 5 
CALCANTE (Al Clcognanl) 18 1 
GRAIANF.LLA (U. Bottoni) 17 6 
PO (A Fontane*!) 18 7 

Mary’s Brawest (Od Baldi) 15 2 
SPEEDORA (Ar Clcognanl) 181 
B Hanover (A. Flaccomlo) 17.7 
N F : GRAIANELLA. Bernardet 
Hanover 

VI CORSA • PR. LIDO DI ROMA 

(Lire 20 000 000) 

CORSA TOTIP 

m 2100: 

Rodney Hill (S. Brlghentl) 18 
AGAUNAR (Od Baldi) 17.7 
SOME FIRE (A Fontane*!) 17.2 
BE SWEET (D Fossati) — 
Eileen Eden (J. Froemming) 17.4 
ROQUEPINE (Gougeon) 17 
SACRIPANTE (M Rtvara) 19.8 
L. Hanover (G. Sodano) 17.7 
Grappo 1: Roqneplne. Agaunar 
e I non nom. 

Grappo x: Some Fire a I non 
nominati 

Grappo 2 : Eileen Eden. Be 
Sweet e I non nominati. 
Rapporti di «enderta: Agaunar» 
Sacripante: Eileen Eden-Be 
Sweet: Some FIre-Lan*Ing 
Hanover (agli effetti). 

N F: Eileen Eden. Roqneplne, 
Some Fire 

VII • PR- GAGNES SU RMER 

(L. 700 000) 

m 2040: 

Fa rs far ino (M. Molesto!) 22 
ORATOLA (E Martellino 22,8 
ARNOVA (GB Terractno) 23 8 
ALBF.S1ANO (F Alhonettl) 21-3 
m 2420: 

Scetticismo (Ar Clcognanl) 20 8 
LAR (M Capanna) 22 

l. ENTN (M D’EtTlCO) 21.4 

N. F.: SCETTICISMO, Lenta 

Vili CORSA • PR. ENGHIEN 

(L. 880.000) 

m. ISO*: 

AGUTA (E. Martellino 23 
POSSANZA (F Pappadla) 22.1 
LA GALITE (Al Clcognanl) 21.7 
ENQUIST (F. Capanna) 24 
ANNAI ISA (G. Sodano) 23 4 
QUIVOLA (F Carli) 22 4 

ALEANDRA <F Albonetti) 22 4 
Rapporto di scadérla: Agata-La 
Gallte 

N F.: ENQUIST, La Galttn 
Duplice accoppiata: 5 e 8 corsa 

I nostri favoriti 

A Cesena 

(TROTTO: era 11,15) 

1. CORSA: Abadlev, Hombm 

2. CORSA: Spia etto, Rto «’Ore, 
Alinola 


3. CORSA (Totip): Mastro An¬ 
to, Estrone, Izeo 

4. CORSA: Scaramacal, Colile, 
Diade 

5. CORSA: Cabanls. Rlnello, 
Uoltnn 

6. corsa: Poerlo, Plana 

7. CORSA: Terrari, Prea, De¬ 
cimale 

8. CORSA: Rolln Hood, Acasto, 
Raffinano 

A Montecatini 

(TROTTO: ore 21,15) 

1 CORSA: Cerway, Quotidiano 

2. CORSA: Alato, Galeone, 

limino 

3. CORSA: Sorrentino, Klnley, 
Kazan 

4. CORSA (Totip): Mlllioo di 
Jesolo, Tavlsa, Zelirone 

5. CORSA: Dublino, Jagar 

6. CORSA: Relch, Burrascoso, 
Fervido 

7. CORSA: Gabbro, Uccellone 

8 CORSA; Braincd, Furiti, Dri- 

folie 

A Follonica 

(TROTTO: ore 17) 

1. CORSA: Valarenno, Desco 

2. CORSA: Qulzzano, Quamo- 
crltto 

3. CORSA: Gioberti. Mlrmldone 

4. CORSA: Aminone, Alpa, 

Ahby 

5. CORSA: Esperta. Irriverente 

6. CORSA: Goch, Verzone, 

Rocket 

A Varese 

(GALOPPO: ore 16) 

1. CORSA; Tacite, Eoln, Rocca 

2 CORSA: Prestissima, biada¬ 
rne Roland 

3. CORSA: Martini, Assenzio 

4 CORSA: Romiti, Tzln-Test 

5. CORSA: Fabio Massimo, Ce- 
luta 

6. CORSA: Colmbra, Watson, 
Brenno 

7. CORSA: Severa, NocFnrne 
II, Star Dragoness 


A Livorno 

GALOPPO: ore 21.15) 

1 CORSA: Desportes, Tr>ese 

2. CORSA; Perugino, Fleur de 
Jole 

3. CORSA (Totip): Plossasco, 
Riniosa, Zllab Girl 

4. CORSA: Jov, Fancv 

5 CORSA: Oldanlga. Fogller 

6. CORSA: Tonlc. Scotch. 

7. CORSA: Aster Princesse, Ru¬ 
ttila 

A Napoli 

(GALOPPO: ore 20,45) 

1. Corsa: Huriga, Sandy Road, 
TullucV; 2. Corsa: Dulcamara, 
Laprade; 3. Corsa: Ao, Van 
Vlief, Islar; 4. Corsa: Salvador 
Rucda, Sailing Free, Sali; 5. Cor¬ 
sa: Rodella, Lady Fortune, Lan¬ 
dolfo da Carcano; 6. Corsa: The 
Wall, Offenbach, Terralo; 7. Cor¬ 
sa: Arar, Serafin, Tamerlano; 

8. Corsa: Barsony, Rosolimpica, 
Peppe. 


«Mondiale» 
di nuoto 

SEATTLE (Washington). 27. 
L'americano Jack Horsley (di 
16 anni) ha polverizzato ieri il 
primato del mondo di nuoto 
delle 880 yarde stile libero in 
8'51”8 nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi a Seattle (stato dì 
Washington). 

I] precedente record dì 8'55"5 
apparteneva all'australiano Mur¬ 
ray Rose che l'aveva stabilito • 
Vancouver (Colombia Britanni¬ 
ca) nel 1964. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO ■ MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tri. 4687/3560 
Aeroporto Internai. Tri- 601.521 
Air Terminal Tel. «70.367 
Prezzi giornalieri validi sino ai 
31 ottobre 1968 (Inclusi km 50) 
FIAT 500/F . L. 1 150 

FIAT 500/F Giardinetto » 1.550 
BIANCHINA Panoram. . » 1.600 

FIAT 750 (600/D) ... * 1.650 

FIAT 850 » 2.100 

VOLKSWAGEN 1200 . . > Z300 

FIAT 1100/D.> 2.500 

FIAT 850 Coup* ... * 2 500 

FIAT 850 Fam. (8 ponti) » 2 600 

FIAT 1I0O/B.* 2 600 

FIAT 1I00/R S.W. (Fam) » 2.650 
FIAT 850 Spyder . - . . » 2 750 

FIAT 124.> 2 900 

FIAT 1500 a W. (Fam ) » 3 000 

FIAT 1500 .» 3 000 

FIAT 125.» 3000 

FIAT 1500 Lunga ...» 3 200 
FIAT 1800 . . » 3300 

FIAT 1300 S W (Fam). » 3 400 
FIAT 2300 Lusso » 3 600 

Roma Tri 420924 - 425624 - 420819 


& 

pillole 


■•u. m 


Troopirii Panàri lu te i wa ri o m H 

760.760 

■ n SOC. SIAPf MA —— 


~XXXXXXXXXXXXXXXXXXX)OCOOOOOOtr 

1 VACANZE LIETE 1 
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MADONNA DI CAMPIGLIO 
Hotel Splenditi 

2» CATEGORIA . MODERNO 

L'albergo dove rospita noe 
* solo od numero; troverete 
cordialità, oorteslo, rtpmr 
Penatene complete tatto te- 
chuot eoo vari mena ■ scelte, 
de lire 3-800 e Hre 6 400. Aperto 
fino 38 settembre. Trief. 41-141. 


& CATERINA VALFURVA 

Ibuoano) ML I 738 - SPORT 
HUTEL Tel 9552$ Nei parer 
tìzi tinaie dello Sirino - luglio 
J 000 - agosto 3 H00 - Ridatoci’ 
oa mbiru e famiglie. 


RIVA22URRA DI RIMINI 
PENSIONE PINOA - T. 30422 . 
Via Catania, 31. Vicinissima 
mare - Ottimo trattamento - 
TV - Agosto 2.700 Settembre 
1.600. Sconto speciale prenota¬ 
zioni immediate. 


RIMINI - VILLA RANIERI • 

Via delle Rose. I - ambiente 
familiare - conduzione propria 
Settembre 1.700 agosto inter¬ 
pellateci. Tel. 24 223 



BENE 

AGGANCIATI 
protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

f* PumnoÉ mu tarma 
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457.499.175 lire 
sottoscritte per la 
stampa comunista 

Modena in testa con 60 milioni 


La «campagna dei due mi¬ 
liardi », la grande sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista, è 
arrivata al traguardo della set¬ 
tima settimana con l'imponente 
bilancio di 457.499.175 lire rac¬ 
colte. Nel corso dell'ultima set¬ 
timana la somma raccolta è 
stata di 124.240.575 lire. 

Ed ecco la graduatoria delle 
federazioni, In base aDe som¬ 
me versate alla direzione del 
Partito entro la giornata di 
ieri: 


Modena 

Varese 

Imola 

Gorizia 

Biella 

Bologna 

Reggio E. 

Nuoro 

Enna 

Ravanna 

Sassari 

Parma 

Tempio 

Torino 

Firenze 

Pesaro 

Rovigo 

Malera 

Pordenone 

Bolzano 

Siena 

Prato 

Crema 

Latina 

Como 

La Spezia 

Cagliari 

Sciocca 

Oristano 

Vorbanla 

Carbonio 

Taranto 

Siracusa 

Agrigento 

Pavia 

Verona 

Ferrara 

Calerla 

Genova 

Roma 

Ancona 

Ragusa 

Lucca 

Lecce 

Vicenza 

Trieste 

Aquila 

Catania 

Cremona 

Savona 

Viterbo 

Avezzano 

Trapani 

Alessandria 

Lecco 

Benevento 

Venezia 

Potenza 

Rlatl 

Livorno 

Mantova . 

Cosenza 

Udina 

Arazzo 

Pistola 

Palermo 

Fermo 

Bergamo 

Foggia 

Capo cFOrlando 

Milano 

Catanzaro 

Brescia 

Grosseto 

Caltantssetta 


60.000.000 
12.500.000 
7.273.400 
2.500.000 
4.985.000 
46.000.000 
22.560 000 
1.04S.0C0 
1.515.000 
16.022.500 
1.240.000 
6.597.000 

487.500 
17.000.000 
25.441.000 

6.055.000 

4.837.500 
1.510.000 
1.420.000 

800.000 

12.000.000 

6.795.000 

1.500.000 

2.400.000 

2.256.250 

5.337.500 
1.525.000 

712.500 

462.500 
1.550.000 

825.000 

2.000.000 

1.337.500 
1.275.000 

5.267.500 
2.500.000 
8.250.000 
1.710000 

15.000.000 

16.000.000 

4.000.000 

1.237.500 
502 500 

1.256.000 

1.875.000 

2.500.000 

730.000 

2.662.500 

2.126.250 
3.530.000 
1.400.000 

420.000 

1.387.500 

4.332.500 
1.075.000 

707.500 
3.775.000 

1.407.500 
625.000 

6.000.000 
4.335.000 
1.505.000 
, 1.302.500 

3.852.500 
3.700.000 

2.687.500 
820.000 

1.365.000 
3.080.000 
i 562.500 
19.000.000 

1.112.500 
4.000.000 

2.552.500 
795.000 


Napoli 

Macerata 

Teramo 

Belluno 

Avellino 

Campobasso 

Pisa 

Messina 

Reggio C, 

Asti 

Novara 

Chletl 

Viareggio 

Perugia 

Padova 

Terni 

Brindisi 

Aosta 

Vercelli 

Rimlni 

Salerno 

Massa Carrara 

Treviso 

Bari 

Imperla 

Cuneo 

Froslnone 

Ascoll Piceno 

Piacenza 

Trento 

Crotone 

Sondrio 

Forlì 

Pescara 

EMIGRATI: 

Svizzera 

Germ. Occ. 
Varie 


4.211.000 
1.205 000 
1.230.000 
480.000 
635.000 
473.125 
4.575.000 
775.000 
925.000 

597.500 
1.520.000 

447.500 
711.250 

2.785.000 

1.560.000 

1.370.000 

810.000 

587.500 
840.000 

1.207.500 

952.500 

707.500 
775.000 

1.875.000 

626.000 

325.000 

552.500 

342.500 

622.500 

207.500 
325.000 
100.000 

1.457 500 

447.500 

400.000 

100.000 

5.400 


1. gruppo (Federazioni con obiettivo da L. 35.000.000 In poi): 

TORINO 1 auto 1100 

MODENA 3 viaggi a Mosca 

Raggio E. 3 viaggi a Mosca 

RAVENNA 2 proiettori 

SIENA 1 cineteca (3 documentari) 

FIRENZE . 20 abbonamenti semestrali a «Rinascita» 

BOLOGNA 60 abbonamenti semestrali all*« Unità * del venerdì 

2. gruppo (Federazioni con obiettivo da L. 18.000.000 a L. 34.999.999): 


PESARO 

PRATO 

VARESE 

PARMA 


1 auto 850 

3 viaggi a Mosca 

2 viaggi a Mosca 
1 proiettore 


3. gruppo (Federazioni con obiettivo da L. 9.000.000 a L. 17.999.999): 

IMOLA 1 auto 850 

ROVIGO 3 viaggi a Mosca 

BIELLA 60 abbonamenti semestrali all’«Unità» del venerdì 

4. gruppo (Federazioni con obiettivo da L. 6.000.000 a L 1.999.999): 


LATINA 

GORIZIA 


3 viaggi a Mosca 
1 proiettore 


J. gruppo (Federazioni con obiettivo fino a 5.999.999): 


MATERA 

CREMA 

TEMPIO 

NUORO 

BOLZANO 

SASSARI 


1 auto 750 
3 viaggi a Mosca 

1 proiettore 

2 cineteche (3 documentari) 

20 abbonamenti semestrali a « Rinascita » 

60 abbonamenti semestrali all’« Unità * del venerdì 


>sca 


Un violento attacco di 
Stella Rossa alla Cina 


Dalla Nostra redazione 

MOSCA. 27. 

D quotidiano dell'esercito Stet¬ 
te Reto dedica un durissimo 
artìcolo a quella che definisce la 
« convergenza di interessi dei 
falchi di Washington e del grup¬ 
po di Mao ». die ha il carattere 
di una ritorsione alle recenti ac¬ 
cuse cinesi di cedimento alTtnv 
perialtsmo formulate in occasio¬ 
ne della stipulazione del trat¬ 
tato sulla non proliferazione nu¬ 
cleare. 

Premesso che da 15 anni, nono¬ 
stante la rumorosa diversione 
propagandistica mila necessità 
di liquidare l'impenalismo. la 
Cma conduce un fitto dialogo di¬ 
plomatico con gli Stati Uniti nei 
contatti ufficiali e non ufficiali, 
l'artico!iste afferma che U ctt* 
», ma da a fortezza assediata » che 
' t dirigenti cinesi hanno creato 
■et loro Paese, risponde all'esi- 
fMMB di legittimare le repres¬ 



sala naz. 457.499.175 

La Federazione di Modena 
che ha già raccolto 60.000.000, 
cl comunica che le seguenti se¬ 
zioni hanno raggiunto o supe¬ 
rato Il 100% del loro obiettivo: 
Casette San Paggiovara, Sezio¬ 
ne Gramsci di Castelfranco 
Emilia, Saliceto, Guzzollno, 
Campazzo, Rovereto, Maranel- 
lo. Pozza, Trlgnano, Marmaglia, 
Via Larga, Nuova Levante, Se¬ 
zione Sandro Cabazzl (Carpi), 
Canaletto e Ceroni. 

La graduatoria del versamenti 
per regione è la seguente: 

Emilia 36.4 

Sardegna 26,8 

Friuli V. G. 23,6 

Piemonte 23,2 

Toscana 21,5 

Lucania 20,8 

Marche 20,4 

Liguria 19.8 

Lombardia 18,9 

Lazio 18,2 

Veneto 17,5 

Sicilia 17,4 

Trentino A. A. 15,1 

Campania 13,3 

Puglia 12,9 

Calabria 11,8 

Molise 11,8 

Abruzzo 10,7 

Umbria 10,4 

Val d'Aosta 9,7 

In base al risultati raggiunti 
dalle singole organizzazioni in 
questa seconda tappa della sot¬ 
toscrizione, la Commissione per 
l'assegnazione dei premi ha 
scelto le Federazioni che hanno 
raggiunto entro la giornata di 
ieri il 30 per cento del loro 
obiettivo. I premi sono stati 
cosi assegnati: 


T^IT AXTRTTT • it ITT TOT?T fi T T USA « L'ondata delle manifestazioni contro la Sesta Flotta ame- 
A 1> U 1^. r U V/1V1 \J-Lil U Hcana e conlro | e brutalità poliziesche non accenna ad esau¬ 

rirsi In Turchia. Unità dell'esercito sono state poste In stato d'allarme. Nella telefoto: un momento degli scontri di giovedì, a 
Istanbul, dove gli studenti hanno sfilato dietro una bara vuota, In segno di protesta contro l'assassinio di un loro compagno 


Battaglia nel centro di Città del Messico 


Cinquantamila studenti 
affrontano i «granaderos» 

Oltre cinquecento feriti - Chiesta la fine delle repressioni poliziesche e lo scioglimento dei 

corpi speciali - La popolazione solidale con i dimostranti 


sionl contro gli oppositori della 
linea di Mao. Ciò piace molto 
agli Stati Uniti perché mentre 
non reca alcun pericolo reale 
alle posizioni deU'imperialismo in 
Asia e nei mondo, rafforza te po¬ 
sizioni di Mao. cioè dell'antiso- 
vietismo piò sfrenato e coerente, 
che si traduce in un sabotaggio 
dei fronte antt-tmperiaiista e oeL 
l'indebolì mento del campo socia¬ 
lista ». - 

1 politici americani — scrive 
ancora Stello Rossa — agiscono 
con grave disinvoltura sul ter¬ 
reno dell'antisovietiamo conge¬ 
niale anche aU'tntertocutore di 
Pechino. 

- L'articolo st conclude con la 
affermaziooe: «Gli Stati Uniti 
hanno capito che è loro interesse 
che Mao rimanga al potere per¬ 
ché i suoi sforzi principali sono 
rivolti contro I'URSS. U che a 
sua volta indebolisce razione 
sovietica contro gli Stati Uniti». 


CITTA' DEL MESSICO, 27 

Cinquantamila studenti han¬ 
no affrontato ieri sera la po¬ 
lizia e i suoi granaderos (cor¬ 
pi speciali addestrati per l’in¬ 
tervento contro le manifesta¬ 
zioni di strada) in una batta¬ 
glia che si è protratta per 
diverse ore e nel corso della 
quale si sono avuti oltre cin¬ 
quecento feriti. Tra questi ul¬ 
timi sono il capo della poli¬ 
zia segreta messicana. Eduar¬ 
do Estrada, e il vice-capo del¬ 
la polizia, Raul Mendola Ce- 
recero. Secondo 1 resoconti 
della stampa il numero degli 
arrestati non è inferiore ai 
quattrocento. 

La manifestazione è stata 
una delle più drammatiche 
della storia messicana degli 
ultimi anni. Essa ha fatto se¬ 
guito ad un’altra che si era 
svolta mercoledì scorso e che 
la polizia aveva brutalmente 
represso. Proprio per esprime¬ 
re la loro protesta contro la 
« bestiale violenza » dei grana¬ 
deros e per chiedere la sop¬ 
pressione di questi corpi spe¬ 
ciali i giovani sono tornati 
in forze nel centro della città. 

Anche stavolta tuttavia, i 
granaderos, dopo aver tenta¬ 
to invano di disperdere la 
massa con le bombe lagrimo- 
gene. si sono scatenati in ca¬ 
riche rabbiose, dando luogo 
ad episodi di disgustosa bru¬ 
talità. I dimostranti hanno te¬ 
nuto loro testa validamente e 
la battaglia si ò frantumata 
in decine di episodi che han¬ 
no avuto come teatro la piaz¬ 
za della Costituzione e le 
adiacenze del ministero del¬ 
l’istruzione pubblica. Sei au¬ 
tobus sono stati incendiati. 
Più di un centinaio di gra¬ 
naderos sono finiti all’ospeda 
le alcuni di loro in gravi con¬ 
dizioni. 

A tarda sera, i giovani te¬ 
nevano ancora le strade, men¬ 
tre le autoambulanze, a sire¬ 
ne spiegate si aprivano U 
passo a fatica tra i cordoni 
di poliziotti e le barricate im¬ 
provvisate per raccogliere i 
feriti rimasti sul terreno. Mi¬ 
gliaia di persone hanno assi¬ 
stito alla battaglia dalle fine¬ 
stre delle case, spesso aper¬ 
tamente solidarizzando con gli 
studenti. 

La polizia ha attribuito la 
responsabilità del fatti a 
« gruppi estremisti di agitazio¬ 
ne ». Essa ha perquisito le se¬ 
di di organizzazioni di sini¬ 
stra e ba tratto in arresto 
numerosi esponenti di queste 
ultime. E’ stato anche seque¬ 
strato materiale di propagan¬ 
da. 

Gli studenti hanno assunto 
da due anni un ruolo di pun¬ 
ta nel movimento popolare 
che si batte, stimolato da con¬ 
dizioni di vita sempre più 
pesami, per una soluzione ra¬ 
dicale dei problemi economi¬ 
ci e sociali della nazione. Es¬ 
si hanno cercato di stabilire 
un legame con le lotte delle 
masse contadine e sono sta¬ 
ti protagonisti, nel ’66 e nel 
"67, di furibonde battaglie con¬ 
tro l’esercito e contro i para¬ 
cadutisti nello Stato di Sono¬ 
ra, all'Università di Morella 
e all'Università nazionale. 

Il governo del presidente 
Gustavo Diaz Ordaz, che in 
politica estera segue una li¬ 
nea di indipendenza dall’Im¬ 
perialismo americano e ha re¬ 
lazioni con Cuba, riconosce 
formalmente la realtà e la 
urgenza del problemi Interni 
(nel Messico, nonostante un 
relativo progresso economico, 
quattrodici milioni di lavora¬ 
tori ricevono il minimo sa¬ 
lariale, del tutto insufficiente 
per far fronte al caro vita, 
quattro milioni di braccianti 
hanno reddito di fame e cin¬ 
que milioni di cittadini non 
possono permettersi il lusso di 
un paio di scarpe) ma mo¬ 
stra una tendenza sempre più 
accentuata a reagire col terro¬ 
rismo poliziesco al movimen¬ 
ti ri vendica ti vL 



RIO DE JANEIRO, 27 

La vicenda di Antonio Ar- 
guedas, l’ex-minìstro degli in¬ 
terni boliviano che ha fatto 
pervenire a Cuba il diario del 
« Che » Guevara e il cui pas¬ 
saggio nel Cile ha aperto a 
La Paz una crisi di prima 
grandezza, registra nuovi e cla¬ 
morosi sviluppi. Parlando con 
1 giornalisti all’aeroporto di 
Rio de Janeiro, durante uno 
scalo sulla via di Londra, Ar- 
guedas ha Infatti dichiarato di 
considerarsi a un rivoluziona¬ 
rio » ed ha apertamente 
denunciato il controllo del¬ 
l'imperialismo statunitense sul 
regime di Barrientos. A que¬ 
ste dichiarazioni, egli ha fat¬ 
to seguire la conferma del¬ 
l’intento, già attribuitogli dal¬ 
la stampa cilena, di tornare 
a La Paz. 

a Sono un rivoluzionario — 
ha detto Arguedas — e desi¬ 
dero che ia mia patria si liberi 
dalla dominazione imperiali¬ 
sta. Non accetto l’accusa di 
tradimento, in relazione con 
Lattare del diario di Gueva¬ 
ra. Questo documento, infat¬ 
ti, era già noto. 

« Le annotazioni del ” Che ” 
Guevara dimostrano solamen¬ 
te la fermezza rivoluzionaria, 
il senso profondamente uma¬ 
no dell’azione dei guerriglieri 
e le sofferenze che devono af¬ 
frontare 1 patrioti latino-ame¬ 
ricani nella lotta annata con¬ 
tro l’imperialismo». A chi gli 
chiedeva se il « Che » sla mor¬ 
to per le ferite riportate, co¬ 
me sostiene U regime di Bar¬ 
ri entos, o sia suto assassina- 
to, secondo quanto è ormai 
piu che certo, Arguedas ba 
opposto un «no commenta. 
E quando gli è suto ancora 
chiesto se consideri l’impre¬ 
sa di Guevara come un atto 
di a Ingerenza » cubana, ha re- 

S Meato: « Mi rifiuto di rispon- 
ere ad una domanda che fa 
il gioco dell’imperialismo a. 


L’ex-minlstro degli interni 
boliviano ha poi dichiarato di 
aver rinunciato all’asilo poli¬ 
tico offertogli dal governo ci¬ 
leno « per non creare proble¬ 
mi ad un governo democra¬ 
tico » e ha precisato che re¬ 
sterà a Londra otto giorni, 
«in attesa dell’autorizzazione 
a rientrare In Bolivia ». I gior¬ 
nalisti gli hanno chiesto qua¬ 
li siano 1 suol specifici pro¬ 
getti, ma Arguedas non ba 
risposto direttamente. « Vi di¬ 
rò soltanto che non penso 
di prendere la direzione di un 
movimento armato per libera¬ 
re la Bolivia dalle grinfie del¬ 
l'imperialismo ». 

Oggi, in un dispaccio da 
La Paz, l'Associatea Press la 
definisce del resto « la peggio¬ 
re crisi che abbia finora co¬ 
nosciuto il regime». Molti os¬ 
servatori, è detto nel dispac¬ 
cio, prevedono la caduta di 
Barrientos e alcuni di loro 
ritengono che essa sia « que¬ 
stione di giorni, se non di 
ore ». I militari, che fanno 
capo al generale Alfredo Oran¬ 
do, alleato di Barrientos nel¬ 
l'azione che ha rovesciato 11 
governo costituzionale ma suo 
rivale e concorrente, manten¬ 
gono un rigoroso silenzio in 
pubblico, ma la loro lealtà ver¬ 
so il presidente è più che 
dubbia. 

Accanto a questi sviluppi 
della crisi politica si colloca 
il a rilancio » del movimento 
di guerriglia annunciato da 
da In ti Peredo, uno dei com¬ 
pagni di lotte del a Che », In 
un comunicato pubblicato al¬ 
l’Avana dal Granino e diffuso 
clandestinamente in altre ca¬ 
pitali latino-americana. Il do¬ 
cumento, che Peredo firma 
coma a commissario politico 
dell’Esercito di liberazione na¬ 
zionale boliviano », * datato 
a Bolivia, lugUo». 

luti Peredo, afferma attlni- 


Con una manifestazione di centomila persone 


Si apre oggi a Sofìa 
il nono Festival 
mondiale della gioventù 

La manifestazione d’apertura si terrà allo stadio Levski - Parleranno 
Rodolfo Meditai, presidente della Federazione Mondiale della Gioventù 
Democratica, Tran Van Tu, capo della delegazione del FNL del Sud Viet¬ 
nam e Todor Zivkov, Presidente del governo bulgaro 


I'URSS HA PIU'SOTTOMARINI DEGLI USA? 

re per l'energia atomica degli Stati Uniti afferma che i sovietici dispongono di un numero di sot¬ 
tomarini doppio di quello americano. Secondo II rapporto )a flotta subacquea sovietica è compo¬ 
sta di 350 unità contro le 14S degli USA. Nella foto, distribuita dall'UPI e ripresa dalle Isvestia 
di ieri, un gigantesco sottomarino sovietico probabilmente di nuova costruzione. 


Conferenza stampa all'aeroporto di Rio 

Arguedas: «La Bolivia deve 
sottrarsi all'imperialismo» 

Fermafo a Londra — La crisi a La Paz si aggrava — Inti Peredo, 
compagno di battaglia del « Che » r rilancia la lotta armata 


zio che « la guerriglia non è 
morta, è appena cominciate » 
e preannuncia che essa si è 
riorganizzata e tornerà a spie¬ 
garsi con maggior vigore, tem¬ 
prata e rafforzata dal sacrifi¬ 
cio del « Che ». Nel comunica¬ 
to, egli rinnova quindi la po¬ 
lemica con quanti hanno vi¬ 
sto In questa esperienza una 
prova della sterilità della lot¬ 
ta armata, e, in particolare, 
con 11 Partito comuniste boli¬ 
viano, accusato di non aver 
dato al ■ Che » e ai suoi com¬ 
pagni tutto il suo appoggio. 

I guerriglieri, scrive Pere¬ 
do, «sono stati e sono l’uni¬ 
ca forza che in Bolivia si po¬ 
ne seriamente il problema del 
la presa del potere ». Essi san¬ 
no che « la liberazione del no¬ 
stro popolo non può essere 
opera di un solo gruppo o di 
un solo partito politico » e 
che « è necessario un ampio 
fronte anti-lmpertaliste ». So¬ 
no, d’altra parte, convinti che 
i partiti anti-impenalisti i qua¬ 
li hanno dato finora alia lot 
te annate un appoggio forma¬ 
le daranno In avvenire « un 
appoggio nei fatti » quando 
l'ELNB avrà provato la sua 
funzione di «avanguardia». 

La dichiarazione di Peredo 
si chiude con un impegno di 
fedeltà al «sogno boliviano» 
di rivolta continentale nutri¬ 
to da Guevara e dai compa¬ 
gni caduti. 

9 9 9 

LONDRA, 27 

Arquedas è stato fermato 
dalle autorità d’imznlgrasione 
inglesi, appena giunto all’aero¬ 
porto londinese di Gatwick. 
Non si sa se egli sarà autoriz¬ 
zato a restare in Inghilterra. 

II ministro degli Interni ha 
poi reso noto di aver con¬ 
cesso un permesso di soggior¬ 
no all’ex ministro boliviano 
il cui fermo all’aeroporto è 
durato più di un'ora. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 27. 

La città ha completato la sua 
brillante toeletta, le attrezzatu¬ 
re sono pronte, una variopinta 
confusione un po' dappertutto 
Indica che stanno arrivando i 
giovani ospiti, dai cinque conti¬ 
nenti: domani si apre il IX Fe¬ 
stival mondiale della gioventù. 
Domani, alle quattro del pome¬ 
riggio un corteo di diecimila gio¬ 
vani— rappresentanti le dele¬ 
gazioni di 142 Paesi — partirà 
dalla via Vitoscia e per piazza 
Lenin, piazza Nove Settembre 
e il ponte delle Aquile, raggiun¬ 
gerà lo stadio Levski, dove si 
svolgerà la cerimonia inaugu¬ 
rale. Vi prenderanno parte, si 
prevede, oltre 100 mila persone. 
I discorsi di apertura — prima 
dell'accensione della fiamma del 
Festival e dell'alzabandiera — 
verranno pronunciati dal presi¬ 
dente della Federazione mondia¬ 
le della gioventù democratica 
Rodolfo Mechini, dal capo della 
delegazione giovanile del FNL 
vietnamita. Tran Van Tu. e da 
Todor Zivkov nella sua qualità 
di Presidente del Governo del 
paese ospite. 

Poi tutto sarà spettacolo: gin¬ 
nastica. folklore, concerti, canti, 
fuochi d'artifìcio, ballo, nello 
stadio, nelle piazze e nei grandi 
parchi delia città, fino a notte. 
Lunedi sarà la < giornata del 
Vietnam ». La solidarietà della 
gioventù mondiale con i com¬ 
battenti vietnamiti è il tema ge¬ 
nerale del Festival. 

' Uno degli aspetti che maggior¬ 
mente caratterizzeranno questo 
IX Festival mondiale della gio¬ 
ventù. sarà il suo contenuto po¬ 
litico: un contenuto avanzato e 
unitario di lotta antimperialistica 
e per la pace, che si esprimerà, 
è da prevedersi, in dibattiti assai 
vivaci e nella varietà delle voci 
che saranno portate dalle dele¬ 
gazioni dei diversi paesi e da 
gruppi diversi all'interno di sin¬ 
gole delegazioni. Le recenti espe¬ 
rienze di gran parte della gio¬ 
ventù di tutto il mondo si riflet¬ 
teranno infatti senza dubbio in 
questo « IX Festival mondiale 
della gioventù e degli studenti * 
e vi si rifletteranno certamente 
con accenti e visuali che trove¬ 
ranno differenti estensioni: per 
la diversità di situazioni dalle 
quali partono le esperienze dei 
gruppi e per la differenziazione 
tra le organizzazioni che li com¬ 
pongono. La delegazione italiana, 
per esempio, organizzata dal Co¬ 
mitato nazionale italiano del Fe¬ 
stival. comprende comunisti, so¬ 
cialisti. socialisti di unità prole¬ 
taria. giovani cattolici e indipen¬ 
denti. 

L'orientamento unitario, le po¬ 
sizioni dell’ antimpenalismo e 
della difesa della pace, le pa¬ 
role d'ordine del Festival, insom¬ 
ma, « solidarietà - pace - amici¬ 
zia ». orienteranno il discorso 
comune, ma è chiaro che questo 
avrà modo di svilupparsi in ma¬ 
niera assai ricca e interessante. 
La delegazione italiana (900 com¬ 
ponenti. una fra le più nume¬ 
rose) parteciperà a tutte le ma¬ 
nifestazioni e porterà il suo con¬ 
tributo in tutti i dibattiti, incon¬ 
tri. seminari che si svolgeranno 
nelle diverse giornate. 

Per ora l’argomento di discus¬ 
sione e di incondizionata ammi¬ 
razione tra tutti I delegati già 
arrivati a Sofia, da qualsiasi 
paese, meno sviluppato o svilup^ 
patissimo, sono le attrezzature 
preparate — alcune veramente a 
tempo di record — dal lavoratori 
bulgari: i gruppi di alloggi, i 
servizi, la grande sala « Festi¬ 
val '68 ». 

Ma tutto è « Festival '68 » oggi 
a Sofia: le sigarette, le serie di 
francobolli. le mostre nelle ve¬ 
trine. i fazzoletti, i distintivi, gli 
involucri dei grandi magazzini, 
le ceramiche, persino i biglietti 
della lotteria. E’ difficile per la 
strada, distinguere tra un turi¬ 
sta e un giovane partecipante al 
Festival, addobbati come sono, 
spesso gli uni e gli altri, con 
foulard, distintivi, berretti, tutti 
« Festival '68 ». Vi potete de¬ 
streggiare quando un turista dif¬ 
ficilmente può passare per gio¬ 
vane o quando un sari, un tur¬ 
bante, una fiacca a mezza gam¬ 
ba vi rivelano 11 giovane dele¬ 
gato nel costume nazionale. D 
resto è una ammirevole com¬ 
mistione non soltanto di distin 
tivi e altre insegne, ma di spi¬ 
riti I colori, l'aria del Festi¬ 
val. tanti visi gioiosi, la pro¬ 
spettiva di un diffuso e attivo 
impegno di pace sono cose che 
piacciono a tutti. 

Ferdinando Mautino 


31 giovani 
cecoslovacchi 
respinti al 
confine bulgaro 

PRAGA, 27. 

L’agenzia di notizie CTK ha 
reso noto che un gruppo di 31 
giovani cecoslovacchi diretti al 
Festiva) di Sofia è stato fer¬ 
mato alla frontiera bulgara e 
non ha potuto proseguire il 
viaggia Lo ingresso m Bulgaria 
è stato rifiutato ai giovani — 
secondo quanto riferisoe la 
CTK — perché non erano prov¬ 
visti delie tessere speciali per 
il Festival, pur essendo a posto 
gli altri documenti, e perché il 
loro abbigliamento non era in 
ordine. La atesta agenzia in¬ 
forma che la direzione della de¬ 
legazione cecoslovacca al Fe¬ 
stival ha chiesto l’intervento dei- 
l' Ambasciata a Sofia. 


Londra : estate calda per Wilson 

I sindacati 
sfidano 

il governo 

II segretario del sindacato dei Trasporti Frank 
Cousins si è dichiarato disposto ad «accettare 
tutte le conseguenze» delle leggi coercitive 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 

Il governo ha visto la pro¬ 
pria maggioranza ridotta a me¬ 
no della metà quando in due 
occasioni consecutive — ieri l'al¬ 
tro — una cinquantina di depu¬ 
tati laburisti si astenevano sui 
preventivi della difesa e sulla 
politica dei redditi. Era la pri 
ma volta che il governo cer¬ 
cava la convalida legale per la 
« norma » del tre e mezzo di 
aumento annuo dei salari solo 
nei casi giustificati da un cor¬ 
rispondente incremento della 
produttività. Il provvedi mento 
passava con appena 24 voti. 

Ma la polemica si trascina 
fortissima in merito al dispo¬ 
sitivo penale che il governo po¬ 
trebbe invocare nei confronti 
dei trasgressori. Il parlamento 
ha aggiornato i suoi lavori per 
le vacanze estive. Rimarrà chiu¬ 
so per undici settimane. Duran¬ 
te questo periodo sono desti¬ 
nate a maturare le numerose 
e grosse questioni attualmente 
pendenti nel settore sindacale. 
Un folto gruppo di parlamenta¬ 
ri laburisti chiede ora garanzie 
che non si approfitterà della 
sosta parlamentare per colpire 
quei lavoratori e quelle organiz¬ 
zazioni sindacali che venissero 
a trovarsi in conflitto con le 
clausole coercitive della legge 
sui redditi, ai termini delle qua¬ 
li sono previste multe di 750 
mila lire o il carcere. 

Se dovesse profilarsi una ta 
le eventualità, il parlamento 
dovrebbe essere riconvocato in 
seduta straordinaria. Il conflit¬ 
to è latente. Ieri i 77 mila di¬ 
pendenti delle aziende munici¬ 
palizzate dei trasporti hanno 
proclamato lo sciopero indeter¬ 
minato a partire dal 12 agosto. 

L'esecutivo del sindacato dei 
trasporti ha sottoscritto Io scio¬ 
pero. Dal novembre scorso un 
aumento di una sterlina setti¬ 


manale (1500 lire) già concorda¬ 
to con i datori di lavoro è stato 
« congelato » dal governo che. 
invocando la legge sui redditi, 
pretende una contropartita « pro¬ 
duttivistica ». In molti casi que¬ 
sto significa l’abolizione del bi¬ 
gliettaio e il passaggio delle 
funzioni di questo al eonduccn 
te. che rimarrebbe l’unico ad¬ 
detto alla guida e al controllo 
dell'autobus pubblico. Il sinda¬ 
cato reclama l’aumento ai ter¬ 
mini a suo tempo stipulati con 
le singole aziende. 11 governo 
minaccia un altro congelamento 
di cinque mesi. Lo sciopero, in 
base ai decreti eccezionali sul 
reddito, risulterebbe illegale. 

Il Segretario del Sindacato dei 
trasporti Frank Cousins si è di¬ 
chiarato « pronto ad accettare 
tutte le conseguenze». Queste, 
come si è detto, possono arri¬ 
vare sino alla detenzione. E’ 
la prima sfida diretta contro la 
detestata politica dei redditi ed 
è il più grosso sindacato ingle¬ 
se a muoverla. Se non interver¬ 
rà un compromesso il governo 
può trovarsi, fra due settima 
ne. a dover fare 1 conti, da una 
posizione insostenibile, con I ri¬ 
sultati concreti della sua poli¬ 
tica antioperaia. Continua frat 
tanto il confronto fra j datori 
di lavoro e il sindacato dei me¬ 
talmeccanici per il rinnovo del 
contratto nazionale. Da un an¬ 
no tre milioni di lavoratori ve¬ 
dono protrarsi senza frutto il 
negoziato mentre la tattica di¬ 
latoria del padronato ò attiva¬ 
mente incoraggiata dal gover¬ 
no. Con i due massimi sindacati 
inglesi schierati su una linea 
contestativa (il blocco salariale 
ha come risvolto l’aumento del 
20 per cento dei profitti indu¬ 
striali per il 1967). Wilson ha 
davanti a sé la prospettiva di , 
una calda estate sul fronte del 
lavoro. 

Leo Vestri 


Cartolina - Vacanza ® 


Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d’olio d’oliva 
RENZI NI troverete la « Cartolina-Vacan¬ 
za RENZINI 7 >: negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno. 


« Cartolina-Vacanza RENZINI » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber¬ 
ghi, al mare, ai monti, ai laghi. 


RENZINI S.p.A. 


MILANO: 

Via Torino, 64 • Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 
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Si terrà probabilmente a Kosice 


l’Unità / domenica 28 luglio 1968 i 



Thailandia: la guerriglia cresce 


Atteso per domani rincontro PCUS-PCC 

Discorso di Dubcek alla TV - Le parole d’ordine del popolo cecoslovacco: socialismo, alleanza, sovranità, libertà 


Settimana nel mpndo 


MOSCA E PRAGA 


•n 




Un completo riserbo cir- 
concia la questione dell’in¬ 
contro bilaterale che i diri¬ 
genti sovietici e cecoslovac¬ 
chi hanno concordato di te¬ 
nere per affrontare le que¬ 
stioni di dissenso esposte 
nelle lettere scambiate do¬ 
po la riunione di Varsavia. 
L’incontro potrebbe essere 
già in corso, forse a Kosice, 
o imminente. Il fatto che 
esso sì tenga, nonostante il 
disaccordo iniziale sulla se¬ 
de (i cecoslovacchi hanno 
infatti insistito perchè la 
discussione su problemi che 
direttamente li riguardano 
si svolgesse sul loro terri¬ 
torio nazionale), è un dato 
di per sé positivo, tale da 
favorire un superamento 
delle divergenze nel rispet¬ 
to della autonomia e indi- 
pendenza dei partiti. 

Sul merito delle questio¬ 
ni, la settimana non ha por¬ 
tato, però, progressi sostan¬ 
ziali. Con toni ed accenti 
più o meno duri, la Pravda. 
Stella Rossa e i giornali 
dei partiti polacco, tedesco- 



DUBCEK. Il Presldlum 
è unite. 


orientale, ungherese e bul¬ 
garo hanno ripreso i temi 
della < lettera dei cinque »: 
i calcoli e le attese dell’im- 
perialismo, in particolare 
tedesco-occidentale, la pos¬ 
sibilità che il nuovo corso 
cecoslovacco comprometta le 
scelte fondamentali della po¬ 
litica estera di Praga e 
l'unità del Patto di Varsa¬ 
via, il rischio di degenera¬ 
zioni controrivoluzionarie, 
r 


legato alla spinta delle for¬ 
ze ostili al socialismo, e l’ac¬ 
cusa, mossa ai compagni ce¬ 
coslovacchi, di sottovalutare 
tali spinte e di non pro¬ 
muovere una risoluta con¬ 
troffensiva. 

A ciò, i cecoslovacchi 
hanno replicato, da una par¬ 
te, riaffermando nel modo 
più netto la loro fedeltà al¬ 
l’amicizia e all’alleanza con 
gli altri paesi socialisti; di¬ 
chiarandosi, dall’altra, con¬ 
sapevoli dei pericoli denun¬ 
ciati, compresi quelli impli¬ 
citi in alcune posizioni irre¬ 
sponsabili che il dibattito 
aperto porta, a volte, alla lu¬ 
ce, ma indicando nel pro¬ 
cesso di rinnovamento avvia¬ 
to la base per un ulteriore 
e vittorioso sviluppo del so¬ 
cialismo. Il Presidium ha 
rinnovato giovedì sera que¬ 
sti impegni, anche in rela¬ 
zione con 1 preparativi per 
11 nuovo Congresso, e ha 
mostrato altresì di voler te¬ 
nere presenti le preoccupa¬ 
zioni espresse a Mosca e 
nelle altre capitali. Tra le 
decisioni del PCC vi è an¬ 
che quella di sopprimere 
l’ufficio del CC per l’eser¬ 
cito (il cui responsabile, 
generale Prchlik, criticato 
per le sue dichiarazioni sul 
Patto di Varsavia, torna ad 
un incarico militare) e quel¬ 
la di sostituire il direttore 
della radio. Dubcek ha te¬ 
nuto a sottolineare, in pole¬ 
mica con affermazioni occi¬ 
dentali, l’unità del Presi¬ 
dium. 

Queste, in breve, le pre¬ 
messe dell’incontro. Ed è 
chiaro che di quest’ultimo 
non sono da sottovalutare le 
difficoltà, derivanti dalla 
reale complessità dei pro¬ 
blemi dell’Europa socialista. 
Il nostro augurio, coerente 
con la risposta che già quat¬ 
tro anni orsono il compagno 
Togliatti dava a tali pro¬ 
blemi nel « memoriale di 
Valta *, è che lo sforzo dei 
compagni cecoslovacchi tro¬ 
vi a Kosice comprensione e 
solidarietà e che il PCUS e 
il PCC sappiano muovere 
uniti nella direzione giusta. 

Negli Stati Uniti, una se¬ 
rie di gravi conflitti razziali 
esplosi ad Akron (Ohio), a 
Cleveland e a Chicago ha 
forse aperto la nuova « esta¬ 
te violenta » che da più par¬ 


ti si attendeva e temeva. 
Quelli di Cleveland sono 
stati i più sanguinosi: dieci 
morti, oltre cento feriti, de¬ 
cine di milioni di dollari di 
danni. Non è mancata la ri¬ 
tuale accusa di < complot¬ 
to », che la stessa Washing¬ 
ton ha tuttavia smentito. Se, 
come sembra, alcuni espo¬ 
nènti del gruppo radicale 
minoritario che invoca uno 
« Stato negro » hanno avuto 



TED KENNEDY. Ri¬ 
nuncia definitiva 


una parte di rilievo nella 
vicenda, quello che soprat¬ 
tutto è chiaro è il protrarsi 
di una situazione esplosiva 
nei < ghetti ». Sul piano pre¬ 
elettorale, un solo fatto nuo¬ 
vo: la decisione • incrolla¬ 
bile e definitiva » di Ted 
Kennedy di non essere can¬ 
didato. 

L’audace azione di un 
« commando » palestinese, 
che si è impadronito in vo¬ 
lo di un aereo di linea israe¬ 
liano e lo ha dirottato su 
Algeri ha richiamato anco¬ 
ra una volta l'attenzione sul 
Medio Oriente. Le autorità 
algerine daranno all’episodio 
un seguito conforme ai lo¬ 
ro obblighi internazionali e 
ad una regola di umanità. 
Ma, nel fondo, la situazione 
resta grave, poiché, come 
Nasser ha rilevato martedì 
nel suo discorso al Congres¬ 
so dell’Unione socialista, 
l’asse Washington-Tel Aviv 
ha reso sterili le speranze 
riposte in un progresso del¬ 
la missione Jarring. Il pre¬ 
sidente egiziano è ora tor¬ 
nato nell’URSS per sotto¬ 
porsi a cure mediche. 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 27. 

Siamo ormai alla vigilia 
dello incontro bilaterale ceco¬ 
slovacco - sovietico. Lunedi, 
martedì, o forse già tra po¬ 
che ore, i dirigenti del PCC 
si incontreranno in qualche 
parte della Cecoslovacchia 
(probabilmente a Kosice) 
con quelli dell’Ufficio politi¬ 
co del PCUS, per affrontare, 
su una base di parità, la nuo¬ 
va situazione venutasi a crea¬ 
re nel Paese e che tante 
preoccupazioni ha provocato 
non solo a Mosca ma anche 
in una parte del campo so¬ 
cialista. E’ questa la vigilia di 
un avvenimento importante, e 
di ciò il popolo cecoslovacco 
si rende conto. A Praga si vi¬ 
ve in una atmosfera domina¬ 
ta da una serena attesa. L’at¬ 
tesa di 14 milioni di persone 
consapevoli della situazione, 
dei propri diritti e dei propri 
doveri, della giustezza della 
strada intrapresa sulla linea 
indicata dal Partito comu¬ 
nista. 

Quella di queste ore è l’at¬ 
tesa di un popolo che crede 
nei suoi dirigenti comunisti e 
li appoggia incondizionata 
mente. A Praga e in tutto il 
Paese è in atto un vero pie 
biscito di approvazione e d> 
incitamento verso la Presiden 
za del PCC. Da ogni parte 
si registrano prese di posizio 
ne in cui si invitano i diri 
genti comunisti ad insistere 
per convincere la controparte 
sovietica della giustezza de’ 
processo di democratizzazio¬ 
ne. Tra gli altri un messag¬ 
gio in questo senso lo ha in 
viato a Dubcek anche il ROH 
l'organizzazione sindacale dei 
lavoratori cecoslovacchi. 

Ma a dare il tono a questa 
atmosfera è stato l’appello 
lanciato ieri dal settimanale 
c Liternarny Listy » e in cal¬ 
ce al quale i cecoslovacchi 
continuano ad apporre la loro 
firma. Sono ormai decine e 
decine di migliaia e stasera 
la TV ha mostrato le imma¬ 
gini della gente che sottoscri¬ 
ve il documento. 

E’ un appello a presentarsi 
agli incontri con la giusta po¬ 
sizione che è stata riassunta 
in quattro parole: socialismo, 
alleanza, sovranità, libertà. 
Non una sola voce si è levata 
in questi giorni in senso con¬ 
trario. E ciò è confermato 
anche dal discorso che Dub¬ 
cek, ha pronunciato questa 
sera alla radio ed alla tele¬ 
visione per fare il punto sul¬ 
la situazione alla vigilia de¬ 
gli incontri con l'Ufficio po¬ 
litico del PCUS. Egli ha det¬ 
to che in questi giorni ha ri¬ 
cevuto centinaia di lettere e 
di risoluzione nelle quali un 


Giudizi sovietici sulla Cecoslovacchia' 

Distensivo articolo della Pravda 


L’organo del PCUS critica l’ingannevole politica di Bonn verso alcuni pae¬ 
si socialisti - Nuovi attacchi di Stella Rossa allo scrittore Solzenitzin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

La decisione della direzione 
deU'Obrana Lidu, il giornale 
del ministero della Difesa oe- 
coslovaoco, di sospendere la 
pubblicazione di una serie di 
servizi dedicati ad illustrare 
l'attività della centrale radio¬ 
fonica anticomunista < Europa 
Libera ». viene definita oggi 
da Juri Jukov sulla Pravda 
un c provvedimento giusto » 
anche se « sarebbe certo sta¬ 
to meglio non mettere in piedi 
una faccenda cosi strana e 
provocatoria ». - Riassumendo 
la storia della vicenda — sen¬ 
za dubbio indicativa deila esi¬ 
stenza in Cecoslovacchia di zo¬ 
ne di smarrimento e di vera 
e propria irresponsabilità po¬ 
litica — Jukov definisce «in¬ 
credibile » l'iniziativa presa 
dal giornale di Praga di t fa¬ 
re la pubblicità » ad una sta¬ 
zione radiofonica finanziata 


dalla CIA allo scopo dichia¬ 
rato di condurre la lotta con¬ 
tro i paesi socialisti. 

Addirittura assurdo è poi — 
continua Jukov — che sulle 
pagine del giornale delle forze 
annate cecoslovacche, la sto¬ 
ria di « Europa libera » sìa 
stata raccontata dai direttore 
della « sezione cecoslovacca » 
della stazione radiofonica. 
Questi si è sentito autorizzato 
a proporre un «dialogo» coi 
colleghi cecoslovacchi e l’in¬ 
vio di un corrispondente di 
« Europa libera » a Praga. 
Jukov segnala poi le vivaci 
proteste nate nell'opinione 
pubblica cecoslovacca per la 
iniziativa di Obrana Lidu e si 
compiace per la giusta anche 
se tardiva decisione presa dal¬ 
la direzione del giornale di in¬ 
terrompere la pubblicazione 
dei servizi. La nota della 
Pravda è di un evidente inte¬ 
nesse perché è questo il primo 
riconoscimento pubblico che 
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compaia sulla stampa sovieti¬ 
ca sulle iniziative di lotta in 
corso in Cecoslovacchia con¬ 
tro la presa di posizione dei 
gruppi di destra. 

Anche se nessun giudizio 
è stato espresso qui sulle de¬ 
cisioni prese nei giorni scorsi 
da Praga nei riguardi dei di¬ 
rigenti della radio e della se¬ 
zione del Comitato Centrale 
del partito che si occupava 
del lavoro politico tra !e for¬ 
ze armate, è indubbiamente 
interessante Q fatto — si sot¬ 
tolinea — che alla vigilia del¬ 
l’incontro tra rUfflcio politico 
del PCUS e il Presidimi del 
PCC (che secondo numerose 
voci dovrebbe avere luogo nei 
primi giorni della prossima 
settimana, forse hnietfi). la 
Pravda registri positivamente 
la conclusione detta «piccola 
battaglia politica » attorno al¬ 
la iniziativa deU'Obrana Lidu. 

Sempre sulla Pravda, Victor 
Maievski si occupa indiretta¬ 
mente della questione ceco- 
slovacca denunciando il carat¬ 
tere ingannevole della « nuo¬ 
va politica verso est * di Bonn 
e fri particolare della «tatti¬ 
ca della civetteria » adottata 
verso questo o quel paese so¬ 
cialista. Rispondendo atta te¬ 
si di chi ipotizza e giustifica 
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la possibilità di « rapporti par¬ 
ticolari » con Bonn in dipen¬ 
denza della diversa collocazio¬ 
ne geografica di ciascun paese 
socialista verso la Germania, 
Maievski scrive che « la geo¬ 
grafia non ha mai protetto 
nessun popolo dalla invasione 
hitleriana » e ripete che la 
nuova tattica di Bonn è parte 
integrante della vecchia stra¬ 
tegia. Cosi nella Repubblica 
federativa tedesca si parla 
molto — è vero — sulla neces¬ 
sità di porre su nuove basi i 
rapporti con la Cecoslovac¬ 
chia ma in realtà sì contìnua a 
pretendere da Praga un com¬ 
penso (i sudeti) cosi come si 
rifiuta 0 riconoscimento del- 
rOder-Neóee e sì pretende di 
cancellare la RDT dalla carta 
d'Europa e di tornare alle 
f rontiere del 1937. 

La stampa sovietica conti¬ 
nua a pubblicare le posizioni 
dei partiti com uni sti che han¬ 
no fatto propria la linea della 
« lettera dei 5 ». Si tratta — 
oltre i cinque — dei partiti co¬ 
munisti. della Mongolia, deT 
l'Equador, della Grecia, del 
Venezuela, del Salvador, di 
Israele, della Germania occi¬ 
dentale. dì Berlino ovest, del 
Cile e dell’Argentina. 

Segnaliamo infine che Sfella 
Rossa In an articolo sulla 
« partiticità » dell’arte e della 
letteratura riprende oggi la 
critica contro Solzenitzin. ac¬ 
cusato in particolare di avere 
con le sue opere più recent i , e 
ancor a inedite neB Tintone So¬ 
vietica, calunniato fi proprio 
paese e le sue forze asinate. 
Solzentzin. dice il giornale di 
Mosca, che già in passato ave¬ 
va ripetutamente attaccato lo 
autore dì Divisione cancro co¬ 
si come altri scrittori, «non 
ha dato ascolto alle c rlU c lt c 
dell’opinione pubblica e oggi 
le sue opere, respinte dalla 
stampa sovietica, sono diven¬ 
tate oggetto di speculazione 
politica in saettante. 

9 - 


milione e settecentomila co¬ 
munisti e 14 milioni di abi¬ 
tanti della Cecoslovacchia in 
un modo calmo, decoroso e 
alla unanimità si esprimono 
a favore del processo di de¬ 
mocratizzazione. Dubcek ha 
poi nuovamente sottolineato 
gii amichevoli rapporti di al¬ 
leanza con l'Unione Sovie¬ 
tica e con gli altri paesi del 
campo socialista. Abbiamo 
accolto l'aiuto di coloro che 
ci comprendono — ha detto 
Dubcek — e con pazienza 
spiegheremo le nostre inten¬ 
zioni a coloro che ancora non 
ci hanno capiti. 

Il primo segretario del 
PCC ha poi affermato che 
i rappresentanti del partito 
si comporteranno in modo ta¬ 
le da poter in ogni momento 
rispondere di fronte al popo¬ 
lo e alla nazione. In altra 
parte del suo discorso Dub¬ 
cek ha messo in evidenza 
che in Cecoslovacchia si sta 
costituendo una larga uni¬ 
tà, mai registrata nel pas¬ 
sato. 

E' questa una dimostrazio¬ 
ne di saggezza e di fermez¬ 
za della popolazione ceco- 
slovacca — egli ha prosegui¬ 
to — ma nello stesso tem¬ 
po una concretizzazione del¬ 
la funzione dirigente del 
partito. La disciplina inter¬ 
na che ci ha accompagnati 
in questi giorni deve accom¬ 
pagnarci anche in futuro. 
Parlando poi dei prossimi in¬ 
contri bilaterali con i rap¬ 
presentanti del PCUS. Dub¬ 
cek ha affermato che i rap¬ 
porti con il popolo sovietico 
sono vivi e sinceri e che 
così sarà anche in avveni¬ 
re. Nello stesso tempo Dub¬ 
cek ha concluso esprimen¬ 
do la convinzione che l'inter¬ 
nazionalismo come idea trion¬ 
ferà a queste trattative e 
che il processo di democra¬ 
tizzazione cecoslovacca ver¬ 
rà compreso anche dai so¬ 
vietici. 

A dimostrare la fiducia che 
nutrono i dirigenti cecoslo¬ 
vacchi è venuta anche una 
dichiarazione televisiva di Ce- 
stimir Cisar, segretario del 
Comitato Centrale, il quale 
ha affermato che dopo quello 
con i sovietici avranno luogo 
altri incontri con I compagni 
jugoslavi, romeni, ungheresi 
ed altri. Egli non ha espresso 
la speranza o ventilato la pos¬ 
sibilità che questi incontri av¬ 
vengano. La sua è stata una 
affermazione sicura, per cui 
è da ritenere che questi in¬ 
contri non sarebbero stati 
messi fn calendario se ci si 
preparasse ai colloqui con i 
sovietici dominati dal pessi¬ 
mismo. 

Taluni corrispondenti ed 
agenzie occidentali in questi 
giorni fanno a gara nel lan¬ 
ciare le più gravi quanto in¬ 
fondate notizie. E Io fanno 
con un tale senso di irrespon¬ 
sabilità che non esitano a pre¬ 
sentare agli occhi del mondo 
la Cecoslovacchia come un 
paese che vive ore drammati¬ 
che e In Ciri ! dirigenti sa¬ 
rebbero divisi, motivo per cui 
si appresterebbero a presen¬ 
tarsi al tavolo con i sovietici 
in una posizione di debolezza. 

In realtà l’impressione che 
si ha a Praga fra gli osser¬ 
vatori è che in questo mo¬ 
mento il popolo cecoslovacco 
dà una grande prova di ma¬ 
turità politica e di attacca¬ 
mento alla causa del socia¬ 
lismo ed alla linea di rinno¬ 
vamento portata avanti dal 
PCC. 

Per quanto riguarda le re¬ 
centi manovre degli stati mag¬ 
giori del patto di Varsavia 
questo pomeriggio l’agenzia 
CTK — senza specificare la 
fonte — aveva comunicato 
che le dichiarazioni fatte il 
15 luglio, nel corso di una 
conferenza stampa dal gene¬ 
rale Vaclav Prchlik (già re¬ 
sponsabile dell’Ufficio Poli¬ 
tico amministrati\ o del PCC 
che è stato soppresso l’altra 
sera) erano state fatte senza 
autorizzazione alcuna e non 
corrispondevano alla verità 
ed al punto di vista ufficia¬ 
le. In serata l’agenzia ha 
posto l’embargo sulla noti¬ 
zia. bloccandola a tempo in¬ 
determinato. 

Silvano Goruppi 


Rilasciirte le 
donne e i bambini 
del jet israeliano 

ALGERI, 27 

Quattro viaggiatrici israeliane, 
tre hortm e quattro bambini 
ebe ta trovavano sull’aviogetto 
detta « H Al * catturato nei gior¬ 
ni scorsi da un coronando pale¬ 
stinese ed atterrato m Algeria, 
hanno ricevuto dalle autorità fi 
permesso di lasciare questo 
Paese e sono partiti in a er e o al¬ 
la volta di Ginevra, nel pome- 
riggio di oggi. Sodo ancora trat¬ 
tenuti in Algeria cinque passeg¬ 
geri maschi di uataorólità israe¬ 
liana e i sette membri deU'equt- 
' poggia 

Le donne, al loro arrivo a 
Ginevra, hanno detto di esser 
state trattate < meravigliosa¬ 
mente» e di ritenere che gli 
uomini trattenuti in una villa 
di Algeri saranno rilasciati 
ostro tetto giorni. 


Parigi: il CC favorevole 
al negoziato per 
superare le difficoltà 


PARIGI, 27 

D CC del PCF ha oggi appro¬ 
vato la relazione di Waldeck Ro- 
chet, sull'« attività internaziona¬ 
le del partito in rapporto all’evo¬ 
luzione della situazione in Ceco¬ 
slovacchia e ai problemi che ne 
risultano ». 

D comunicato aggiunge tra 
l’altro: « Le conversazioni che 
il segretario generale del partito 
ha avuto a Mosca e a Praga, la 
proposta di indire una riunione 
dei partiti comunisti ed operai 
d'Europa, sono state molto utili. 
Esse hanno permesso al PCF di 
esprimere la propria preoccupa¬ 
zione di far si che i problemi 
esistenti tra partiti fratelli ven¬ 


gano risolti tramite il negoziato 
nel rispetto della libera determi¬ 
nazione di ciascun partito e. con¬ 
temporaneamente, nello spirito 
deH'mtemazionalismo proletario, 
onde preservare e rafforzare la 
fraterna cooperazione tra paesi 
socialisti, tra partiti comunisti 
ed operai, nella lotta comune con¬ 
tro l’imperialismo e per il socia¬ 
lismo ». 

Il comunicato conclude: « L’ap¬ 
plicazione dì questi principi de¬ 
ve permettere di superare le dif¬ 
ficoltà e di conseguire nuovi suc¬ 
cessi nel consolidamento del so¬ 
cialismo e nella lotta comune 
contro l'imperialismo. Il PCF 
continuerà i suoi sforzi in questa 
direzione ». 


Londra: appoggio 
del PC britannico 
al «nuovo corso» 


LONDRA. 27. 

D PC britannico ha espresso 
Ieri sera in una lunga dichia¬ 
razione. la sua posizione su] 
nuovo corso In Cecoslovacchia, 
riconfermando 11 suo appoggio 
ai dirigenti del PCC e dicendo¬ 
si convinto che il Drossimo In¬ 
contro con I dirigenti sovietici 
potrà portare a una soluzione 
del problemi in sospeso se da 
entrambe le parti si darà pro¬ 
va di fiducia. I mutamenti av¬ 
venuti nei mesi scorsi sono giu¬ 
dicati « necessari » dal PC bri¬ 
tannico, Il quale, nel documen¬ 
to. afferma: «Queste misure 
positive possono facilitare 0 la¬ 
voro del partito, affermare fi 


suo ruolo dirigente, procurar¬ 
gli un più ampio appoggio po¬ 
polare e contribuire cosi a con¬ 
solidare e a difendere la base 
socialista della società cecoslo¬ 
vacca ». 

La dichiarazione aggiunge 
inoltre: « Noi crediamo che gli 
interessi di ogni Paese sociali¬ 
sta, al pari della loro unità e 
della loro sicurezza comune 
contro i pericoli dell'imperia¬ 
lismo. debbano essere fondati 
su una cooperazione volontaria 
e reciproca, nel rispetto della 
sovranità nazionale e dell’auto¬ 
nomia di ogni partito, e nell’ac¬ 
cettare i principi della non in¬ 
gerenza. da parte dei partiti, 
nei rispettivi affari interni ». 


Sofia: il CC del 


PCB approva la 
lettera dei Cinque 


SOFIA, 27. 

Un comunicato diramato al 
termine dei lavori del Comita¬ 
to centrale del PC bulgaro in¬ 
forma che il CC stesso ha ap¬ 
provato all’unanimità la lettera 
inviata dai cinque partiti ai 
CC del PC cecoslovacco, let¬ 
tera che « rispecchia la situa¬ 
zione allarmante sorta in Ceco¬ 
slovacchia dove le forze revi¬ 
sioniste e controrivoluzionarie, 
con l'appoggio dell'imperialismo, 
speculando sulla volontà di cor¬ 
reggere le insufficienze e gli er¬ 
rori commessi nel passato, han¬ 


no sviluppato una vasta offen¬ 
siva contro l’ordinamento so- 
ciahsta, senza incontrare la ne¬ 
cessaria reazione da parte del 
partito e degb organi del po¬ 
tere popolare. Sono minacciate 
non soltanto le conquiste radi¬ 
cali del popolo cecoslovacco,, 
ma anche gli interessi del si¬ 
stema mondiale socialista ». 

D comunicato afferma infi¬ 
ne che il CC del PCB « vuole 
sperare che i comunisti e il po¬ 
polo fratello della Cecoslovac 
ehia comprenderanno nella ma¬ 
niera esatta » le preoccupazio¬ 
ni espresse. 


Bucarest: pronti 
a un incontro 


coi dirigenti del PCC 


BUCAREST, 27. 

L'organo del PC romeno. 
« Scintela » in un articolo dedi¬ 
cato alla situazione In Cecoslo¬ 
vacchia afferma che « fi vasto 
processo progressista In corso 
in Cecoslovacchia non andrà 
avanti certamente senza diffi¬ 
coltà ed ostacoli. In quanto più 
procede sulla sua strada più 
troverà tendenze antisocialitte 
ed azioni dette forze conserva¬ 
trici e settarie, strettamente le¬ 
gate alla politica del passato». 
« Scinteia » scrive che « il com¬ 
prendere I complessi problemi 
e compiti posti dinanzi al par¬ 
tito e al popolo cecoslovacchi 
costituisce una manifestazione 


di solidarietà internazionalista 
dei Paesi e dei partiti sociali¬ 
sti ». Secondo il giornale, man¬ 
canza di comprensione, critiche 
e insinuazioni « non possono 
che complicare maggiormente 
la situazione nel Paese e ral¬ 
lentare fi superamento dette 
difficoltà ». n giornale conclu¬ 
de esprimendo la « piena soli¬ 
darietà del PCR e dei suol di¬ 
rigenti al partito e al popolo 
cecoslovacco che si appresta¬ 
no ad un colloquio bilaterale 
con I dirigenti sovietici » ag¬ 
giungendo- « Da parte nostra 
siamo pronti ad un incontro con 
i dirigenti di Praga fn data da 
fissane di comune accordo. 


Berlino: «Tentativi 
degli imperialisti» 
(Neues Deutschland) 


BERLINO. 27 

D Neues Deutschland scrive 
oggi che « gli im penai isti e t lo 
ro valletti antisocialisti. m Ce¬ 
coslovacchia. tentano cosciente¬ 
mente di servirsi di metodi di¬ 
versi da quelb usati in Unghe¬ 
ria nel 1956 Sm dai primi gior¬ 
ni, la controrivoluzione mostrò 
allora un volto terrorista e fa¬ 
scista. La risposta rapida ed ef¬ 
ficace inflisse agli imperialisti 
una schiacciante sconfitta. Essi 
ne hanno tratto le conseguenze 
ed ora si sforzano di fare me¬ 
glio ». 

L’organo del SED riferisce 
che visitatori della RDT si sono 
sentiti dire da cecoslovacchi che 
« tutto è calmo e normale »: co¬ 
me si può parlare di situazione 
« normale — si chiede fi giorna¬ 
le — se la stampa può lanciare 
una violenta campagna contro 
gli es erci ti alleati, in particolare 
contro quello deli'URSS, che han¬ 
no partecipato atte manovre co¬ 
muni? ». 

□ Neues Deutschland afferma 
che. mentre continuano «una 
violenta diatriba » coatro t Pae¬ 
si socialisti, giornali e radio di 
Praga «hanno quasi totalmente 
smesso di attaccare gli impe¬ 
rialisti. in particolare quelli del¬ 
la Germania occidentale ». D 
giornale invita tafine « gli amici 
eecoalovaochi a meglio compren¬ 
dere da quale perte si trovino i 
loro nemici e dove sono i loro 
veri amici». 


Mozambico 


Il 31 luglio 
Congresso del 
« Frelimo » 

D\R ES SALAAM. 27. 

II 31 luglio avrà inizio aU'in- 
terno del Mozambico, nella parte 
del territorio già liberato dalle 
forze di liberazione, fi II Con¬ 
gresso del Frelimo (Fronte di 
Liberazione del Mozambico). D 
Congresso dovrà affrontare pro¬ 
blemi essenziali sia per lo svi¬ 
luppo della situazione nette zo¬ 
ne liberate, sia per lo svolgi¬ 
mento della lotta di liberazione. 

Verranno discussi problemi ri¬ 
guardanti i rapporti tra militari 
e civili nelle zone liberate; I 
modi per aumentare la produzio¬ 
ne con la creazione di coopera¬ 
tive agricole, con lo sviluppo 
del com m e r cio, con la creazione 
di industrie artigiane. Sempre 
per quanto riguarda la situazio¬ 
ne nei territori liberati. U Con¬ 
gresso prenderà in considerazio¬ 
ne la situazione scolastica. la 
esigenza di creare centri di edu¬ 
cazione per adulti, oentri sani¬ 
tari ed anche altri servita ao- 
cialL 


Devastata 
dai patrioti 

la più grande 

base USA 


Il FNL sud-vietnamita batte per 
la terza notte di seguito Danang ) 


SAIGON, 27. 

Una delle grandi basi aeree 
americane in Thailandia è 
stata attaccata stanotte, con 
effetti devastanti, da una uni¬ 
tà partigiano del Fronte pa¬ 
triottico thailandese, la cui lot¬ 
ta armala per la liberazione 
del paese è andata sviluppan¬ 
dosi a ritmo sempre più inten¬ 
so neali ultimi mesi. 

La base attaccata è quella 
di Udorn, la maggiore fra le 
sette basi aeree di cui gli Sta¬ 
ti Uniti dispongono in Thai¬ 
landia. e dalla quale partono 
sia i B-5 2 del comando strate¬ 
gico usati per bombardare so¬ 
prattutto il Vietnam del sud, 
sia gli apparecchi dell’aviazio¬ 
ne tattica usati per bombarda¬ 
re il nord Vietnam. Udorn, fra 
queste basi, è quella dove 
hanno sede anche le apparec¬ 
chiature più delicate per lo 
spionaggio aereo ed elettroni¬ 
co nel Vietnam . nelle zone li¬ 
bere del Laos, e nei paesi 
adiacenti . Cina compresa. 

Le notizie date da fonte 
americana circa l’attacco sono 
scarse e frammentarie, ma tali 
da permettere tuttavia di ap 
pttrare che i danni arrecati so 
no gravissimi L’attacco è du¬ 
rato circa un’ora Nel corso di 
esso, i partigiani hanno *dan- 
neggiato » un caccia bombar¬ 
diere F-4 e un gigantesco ae¬ 
reo da trasporto C-141. Le pri¬ 
me notizie si sono fermate 
qui, ma si è poi saputo che un 
altro aereo, centrato in pieno 
o fatto esplodere con cariche 
di esplosivo plastico, si è in¬ 
cendiato. provocando a sua 
volta l’esplosione di un depo¬ 
sito di munizioni, che a sua 
volta ha appiccato il fuoco ad 
un grosso deposito di carbu¬ 
rante. Baraccamenti sono sta¬ 
ti distrutti o danneggiati. 

Non è improbabile che il bi¬ 
lancio sia. in realtà, molto più 
elevato di quanto non venga 
ammesso. Stanotte, ad esem¬ 
pio, era stato detto che quat¬ 
tro soldati americani erano 
stati leggermente feriti nel 
combattimento Più tardi è sta¬ 
to detto che alla base vi era¬ 
no stati, invece, quattro mor¬ 
ti tra gli americani e un fe¬ 
rito tra i soldati thailandesi. I 
partigiani, definiti dai porta¬ 
voce americani, come al soli¬ 
to, * nord vietnamiti », avreb¬ 
bero avuto due morti. Va ri¬ 
levato, a questo proposito, che 
alla guerriglia diretta dal 
Fronte patriottico partecipano 
non solo i Thai propriamente 
detti, ma membri di tutte le 
comunità che compongono la 
popolazione thailandese: uomi¬ 
ni delle tribù montanare, o di 
origine laotiana (l’espansioni¬ 
smo thailandese ha incorpora¬ 
to, infatti, vaste zone abitate 
esclusivamente da laotiani), 
e anche vietnamita (una con¬ 
sistente minoranza, rifugiata¬ 
si in Thailandia al tempo del¬ 
la guerra colcnialista dei fran¬ 
cesi, vi è attualmente sogget¬ 
ta a dure persecuzioni). 

La guerriglia in Thailandia 
si era finora rivolta soprattut¬ 
to contro i rappresentanti del 
potere centrale e contro * suoi 
rappresentanti locali, e solo 
accidentalmente era venuta a 
conflitto con gli americani, 
quando, cioè, questi partecipa¬ 
vano alle operazioni di repres¬ 
sione contro le forze popolari 
La crescente ingerenza stotu 
mtense negli affari interni del¬ 
la Thailandia ha portato a 
quello che può essere definito 
un nuovo capitolo della lotta 
di liberazione del popolo thai¬ 
landese. Nella sola base di 
Udorn ri sono da cinquemila 
a seimila soldati americani, 
mentre in tutto Q paese gli ef¬ 
fettivi statunitensi si aggirano 
sui cinquantamila uomini, con 
una « occupazione preventiva » 
del paese che avrebbe dovuto 
impedire lo Sviluppo della lot¬ 
ta armata e. inrece. non è ser¬ 
vita che ad accelerarlo 

Nel Vietnam del sud. il FNL 
ha battuto coi mortai ed i lan¬ 
ciarazzi, per la terza notte 
consecutiva, le posizioni ame¬ 
ricane attorno alla base di Da¬ 
nang. Gli americani ammetto¬ 
no che un razzo ha colpito un 
hangar, distruggendovi un 
caccia bombardiere carico di 
bombe, e altri tre per un va¬ 
lore complessivo di 6 miliardi 
di lire. La perdita di altri 
due aerei viene ammessa da¬ 
gli americani nel corso delle 
incursioni di ieri sul nord. 

fi FNL ha attaccato anche 
la sede del comando della 25 
divisione collaborazionista ad 
ovest di Saigon Tre consiglie¬ 
ri americani risultano feriti 

Gli americani, dal canto lo 
ro, annunciano come un gran¬ 
de successo la scoperta e la 
distruzione di un grande ospe¬ 
dale nella giungla ad ovest 
di Huè. 


Il Cairo} 


Nasser 

soffrirebbe di 
infiammazione 
a una gamba 

IL CAIRO. 27 * 
Secondo il giornale Al Ahram 
li piesidente della R \U Nascer 
soffrirebbe di una infiamma¬ 
zione a una gamba II giornale 
precida che la sta/.one termale 
sovietica nella (piale si e re¬ 
cato Nasser è nota per le su* 
acque efficaci per la cura dell# 
malattie a carattere infiamma¬ 
torio. Secondo il giornale i mo¬ 
dici sovietici hanno raccoman- 1 
dato a Nasser di smettere di fu¬ 
mare per evitare ricadute e fa¬ 
cilitare la guarigione 
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